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Editoriale 

D 

Golfo Persico 
cessate il fuoco 
e cannoniere 
BìOiirariOTK 

a sola notizia positiva riguardante II dolio Per
tico è Mata In questi giorni la risoluzione una
nime del Consiglio di sicurezza dell'Orni. Il 
nostro giudizio è tanto più convinto In quanto 
Il Pei ha chiesto l'intervento delle Nazioni Uni
te fin dall'Inizio della crisi, Non basta tuttavia a 
rassicurarci. Oli atti di troppi protagonisti sono 
ancora In profondo contrasto con lo spirito e 
la lettera della mozione votata a New York. 

La liberti di navigazione va difesa, nel Gol
fo come altrove. Ma, proprio perché si tratta 
di un principio di valore comune, essa andava 
affidata all'Orni e non a Iniziative unilaterali, 
come il massiccio Intervento della dotta ame
ricana: decisione che suscita contrasti dram
matici negli stessi Stati Uniti, sia perché può 
portare a una estensione della guerra, sia per
ché ò troppa sbilanciata a favore di una delle 
parti in conflitto, l'Irak piuttosto che l'Iran, 

Non abbiamo nessuna simpatia per il gover
no di Khomelnl o per II fondamentalismo isla
mico di cui si é fatto banditore. Alcuni suol 
metodi di azione, quali la cattura di ostaggi o 
l'incoraggiamento a un certo terrorismo, sono 
da condannare nel modo più risoluto. Ma nel
l'atroce guerra tra Iran e Irak I torti non stanno 
da una pane sola, a cominciare dall'inizio, 
che fu senza dubbio l'aggressione Irakena. Né 
tutta le proposte che vengono da Teheran so
no da scartare solo perché quella è la loro 
origine, Ad esemplo, l'Idea di estendere il 
•cenate il fuoco», richiesto dall'Onu, anche 
alle acque del Oollo meritava maggiore allen
atone. Ne sembrava convinto pure Andreollh 
non tappiamo che seguito abbia dato a quella 
tua convinzione, ammesso che ci fosse, 

nudiamo da certe tirate demagogiche che si 
leggono In qualche giornale. Anche al di fuori 
del due belligeranti; tono troppe le parti In 
causa che non hanno le carte in regola, Non 
che siano mancata li lacrime sul tanto sangue 
versato In quella guerra Insensata. Ma, asciu
gate le lacrime, ti tono troppo spesso Incorag
giati I contendenti a continuare lo sterminio, 
se non altro vendendo armi sofisticate all'uno 
0 all'altro o, addirittura, a entrambi. Dopo i 
clamori dell'lrangate, gli Stati Uniti non sono 
certo fra coloro che possono gettare prime 
pietre, Neanche l'Italia e i suoi governanti de
gli ultimi anni lo sono. 

Le fiamme del Golfo possono finire col lam
bire anche noi. Per questo abbiamo chiesto da 
tempo che non vi fosse nessun coinvolgimene 
lo dell'Italia, al di fuori dell'Iniziativa delle Na
zioni Unite, Ma oggi questo non basta, Occor
re una nostra azione più sollecita, politica e 
diplomatica, per disinnescare le tensioni nello 
spirito della risoluzione dell'Orni, senza schie
ramenti preconcetti con le diverse parti in 
causa, 

Sono nello atesso tempo maturi alcuni im
pegni più generali. Il primo esige un ripensa
mento più attento di tutto il problema della 
sicurezza nella vasta area che va dal Mediter
raneo al Medio Oriente. Il Pel ha gli avanzato 
alcuni suggerimenti programmatici nel suo 
documento sulla sicurezza, Vogliamo che se 
ne discuta con maggiore attenzione. Se non 
altro dovrebbe metterci in allarme la notizia 
della sperimentazione Israeliana di un missile 
dalla portata di 1.400 chilometri capace di 
portare bombe atomiche. 

Il secondo è l'urgenza di una efficace legge 
Italiana sul commercio delle armi e II suo con
trollo. E anche questo uno del punti essenziali 
del nostro documento. Chiediamo che diventi 
una delle Iniziative principali del nuovo Parla
mento: lo facciamo in concordanza di opinio
ni con tutti coloro che oggi avanzano la stessa 
richiesta. 

Le navi Usa 
superano Hormuz 
Iraniani fenili 

MUOVI MONOPOLI In assenza di governo l'Eni privatizza 
Polemiche sull'acquisto costato 168 miliardi 

Marzotto prende Lanerossi 
Nasce il colosso tessile 
Sborsando 168 miliardi e assumendosi debiti per 
altri 352 miliardi, Marzotto si è aggiudicato l'asta 
per la Lanerossi, il gruppo tessile che l'Eni ha posto 
In vendita. Benetton, il principale degli sconfitti, 
lancia accuse sulle procedure di vendita, Fa discu
tere molto anche il prezzo ma soprattutto è l'occu-
Cazione a preoccupare I sindacati: per molti versi, 

anerossi e Marzotto sono un doppione. 

GILDO CAMPESATO 

tea ROMA. In Italia nasce un 
nuovo monopolio. Con l'ac
quisto della Lanerossi, Mar
zotto pone una forte ipoteca 
sul futuro del comparto. Quat-
tordlcimllacinquecento di
pendenti (forse addirittura 
troppi nei progetti di Marzot
to), un latturato di oltre 1.300 
miliardi, una rilevante presen
za in tutti I comparti dal Uno 
alla lana, dalla filatura alle 
confezioni: 11 nuovo gruppo 
pare destinato a dettare legge 
in un settore decisivo del nu
de In Italy. E non a caso 11 suo 
plU diretto concorrente, Be
netton, prima si é associato 
con Inghlraml e poi ha latto di 
tutto per strappare la Laneros
si dalle mani del temibile av
versarlo. Ma nella singolare 
vendita all'Incanto del gruppo 

tessile dell'Eni, l'offerta di 
Marzotto (168 miliardi più 
l'assunzione di 352 miliardi di 
debiti) ha avuto la meglio. Co
si ha deciso il presidente del
l'ente, Reviglio. Adesso la ma
no passa a Darida o a chi lo 
sostituire alle Partecipazioni 
statali. Da II, Infatti, dovri par
tire Il nulla osta per l'effettiva 
privatizzazione della Laneros
si. La patata é bollente. Le ac
cuse sono a tutto campo: For
te, socialista, parla di •demo-
cristianizzazione» delle impre
se, mentre Cagliari, della giun
ta dell'Eni, accusa l'ente pub
blico di aver svenduto la La
nerossi. E non mancano le 

proteste perché la decisione é 
stata presa proprio in un mo
mento di crisi di governo. 
Non a caso nei giorni scorsi vi 
erano state varie Iniziative par
lamentari, anche di deputati 
comunisti, perché si aspettas
se la conclusione della crisi 
prima di decidere l'alienazio
ne della Lanerossi. Ma le crìti
che più dure vengono da par
te sindacale. La decisione 
dell'Eni ha infatti preso Cgil-
Clsl-Uìl in contropiede. Pro
prio per stamane era lissato 
un incontro nel corso del qua
le l'Eni avrebbe dovuto dare 
assicurazioni sull'occupazio
ne. E l'aspetto che più preoc
cupa i sindacati: «Una destina
zione incomprensibile» dice 
Celata, della Filcea-Cgil: «I 
due gruppi sono uno il dop
pione dell'altro, facile preve
dere ridimensionamenti pro
duttivi», "Decisione gravissi
ma» commenta vetralno, 
sempre della Filtea. «Per noi 
la questione non può conside
rarsi conclusa» afferma secco 
Silvano Veronese, segretario 
nazionale UH. Dure anche le 
proteste della CUI. 

SERVIZIO A PAQINA 11 

Goria è nucleare 
Verdi e radicali 
fuori dal governo 
ta l Goria manda avanti un 
pezzo di nucleare, si barca
mena tra le diverse attese del
la riforma fiscale, concede 
qualche correttivo alla tassa 
sulla salute, chiede un rapido 
Intervento del legislatore sulla 
responsabilità civile dei magi
strati, fa saltare il ministero 
per le riforme istituzionali 
(che era destinato a Fanfani). 

Le 18 cartelle della prima 
•bozza» di programma si sono 
estese a fisarmonica. Ma la so
stanza del documento non 
cambia. Nella moltiplicazione 
dei titoli programmatici (sani
ti, giustizia, scuola, mercato 
del lavoro, agricoltura, casa, 
pubblica amministrazione, di
fesa. politica estera e cosi via) 

ciascuno degli ex e prossimi 
alleati può forse trovare qual
che motivo di soddisfazione e 
un alibi. Goria, infatti, distin
gue tra I compiti più contin
genti e le soluzioni di medio 
periodo. E anche quel che 
promette, è condizionato al ri
gore (o rigorismo a senso uni
co?) nella finanza pubblica. 

La logica del compromesso 
è evidente sul nucleare: si ai 
referendum, ma assieme al via 
libera al nucleare esistente o 
prossimo (Caorso e Montalto) 
e alla prosecuzione dei lavori 
in muratura a Trino 2. La mo
ratoria riguarda solo il resto 
del piano energetico. E così 
finisce anche il balletto sull'in
gresso di Verdi e radicali al 
governo. 

CASCEUA • GEREMICCA A PAGINA 3 

"————— stato d'allerta in molte regioni del Nord e del Centro Italia 

Nuovo allarme dàlia Protezione civile 
«C'è il rischio di altri nubifragi» 
BBl «Nelle prossime venti
quattro-quarantotto ore II ri
schio di violenti temporali, nu
bifragi e Ioni quantitativi di 
pioggia è elevato. Raccoman
dasi impartire necessarie di
sposizioni cautelative at re
parti soccorso operanti zone 
rischio et provvedere oppor
tuni allenamenti, verifiche 
corsi d'acqua et stabiliti ver
santi». 

Il freddo linguaggio buro
cratico del funogramma invia
to da Zamberletti rievoca nel
le popolazioni della Valtellina 
e nei soccorritori l'incubo del
ia nottata di sabato scorso. 
Ma l'allarme non lascia dubbi. 
Il messaggio della Protezione 
civile è diretto ai preletti della 
Liguria, Piemonte, Lombar
dia, Trentino Alto Adige e To
scana. 

ALLE PAGINE 7 • 8 

Proposte del Pei 
per la Valtellina 
e il territorio 

A PAGINA 8 Vigili del fuoco provvedono all'alimentazione di una mucca rimasta Imprigionata nel fango 

Calde-scandalo 
A Triestina 
e Empoli 5 punti 
di penalizzazione 

Il Grande Inquisitore del calcio Corrado De Biase (nella 
foto) aveva chiesto per Empoli e Triestina la retrocessione: 
in B per I toscani, in C1 per i giuliani. Invece la Disciplinare 
al termine del processo per l'Illecito sportivo ha fatto un 
grosso sconto alle due società: cinque punti di penalizza
zione a partire dal prossimo campionato. I due presidenti, 
Pinzani per l'Empoli (si è dimesso da tempo dalla carica) 
e De Riù per la Triestina, hanno avuto tre anni di squalifica. 
Una sentenza mite che ora concede poche speranze a 
Brescia e Campobasso che avrebbero tratto diretto van
taggio dalla retrocessione delle due società. L'appello II 31 
luglio a Roma. A PAGINA 2 7 

SHERLOCK 
HOLMES 
INDAGA 
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È morto 
l'architetto 
Ludovico Quaroni 

A PAGINA 1 7 

Ludovico Quaroni é morto 
ieri a Roma, dove era nato 
nel 1911. Architetto, urba
nista, professore universita
rio é stato uno degli Indi
scussi protagonisti della 
cultura Italiana di questi ul-

•**™,**"**™"******"™™™,— timi clnquant'anni. Iniziò la 
sua attività sul finire degli anni Trenta, ma è nel dopoguerra 
che si fa conoscere con l'esperienza, assieme ad Adriano 
Olivetti, della costruzione del borgo La Martella a Matera, 
e del quartiere Tiburtlno a Roma. Ha dedicato gran parte 
della sua vita alla battaglia per un'urbanistica moderna e 
per una città sintesi felice di architettura ed urbanistica. 

A PAGINA 2 3 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Un giudice accusa 
Novelli querela 
e chiede i danni 
Il giudice istruttore di Torino Sebastiano Sorbetto, 
che per identiche affermazioni contenute in una 
sentenza era stato già processato e assolto per un 
soffio dal Csm, torna in un'intervista a «Epoca» a 
muovere gratuite accuse nei confronti di Diego 
Novelli, che ha immediatamente replicato annun
ciando di aver già incaricato il suo legale di presen
tare una querela nei confronti del magistrato. 

MICHELE COSTA a> GIANCARLO PERCIACCANTE 

BBl «Se fossi ammalato di 
protagonismo, a Novelli una 
comunicazione giudiziaria l'a
vrei mandata. E come vede 
non l'ho fatto. D'altra pane se 
lo avessi interrogato come te
ste e si losse mostrato reticen
te, mi sarei trovato a doverlo 
arrestare. Per motivi di sensi
bilità, ho preferito agire come 
ho agito». Sono queste alcune 
delle sorprendenti e gratuite 
affermazioni del giudice 
istruttore Sebastiano Sorbetto, 

che ha condotto e conduce a 
Torino diverse inchieste In cui 
compaiono imputati pubblici 
amministratori. Novelli, mai 
coinvolto o indiziato in in
chieste giudiziarie, ha imme
diatamente replicato, annun
ciando prossime querele. Pie
ro Passino e Luciano Violante, 
in una dichiarazione, si chie
dono se il magistrato può con
tinuare ad esercitare le sue 
funzioni -con equilibrio e cre
dibilità». 

A PAQINA 8 

A PAQINA S 

A Tar annulla la circolare Falcucci 
• B ROMA. Il Tribunale ammi
nistrativo regionale del Lazio 
ha annullato, ritenendoli ille
gìttimi, i cardini della circola
re Falcucci sull'ora di religio
ne. La sentenza ha valore Im
mediato per tutto il territorio 
nazionale. Lo studio della reli
gione - questo II ragionamen
to di fondo della sentenza, fi
nalmente pubblicata - è una 
facoltà offerta agli studenti 
che fanno questa scelta. «Ma 
non una scelta - si precisa -
tra due distinte forme di inse
gnamento.. slbbene tra l'av
valersi o no di questo insegna
mento». Che significa? Che 
tutta la costruzione imposta 
dal ministro, concordata con 
il cardinale Poiettl, viene fran
tumata, Non essendo la reli
gione una materia alternativa 
ad altre, ma una materia ag
giuntiva solo per chi la sce-
§ Ile, non può più essere consl-

erata parte Integrante dell'o
rario scolastico Questo prin
cipio ne spezza uno altrettan
to decisivo che è quello spe
cificamente proposto ai giudi
ci e da essi affrontato, per gli 
studenti che non abbiano 
espressamente richiesto lo 
studio dello religione cattolica 

La circolare Falcucci che imponeva 
l'obbligo della presenza scolastica 
anche agli studenti non interessati a 
frequentare corsi di religione cattoli
ca, non esiste più. Una sentenza del 
Tar del Lazio l'ha affossata nei punti 
decisivi. La sentenza è valida in tutta 
Italia. Deve essere applicata «in tutte 

le scuole di ogni ordine e grado dal
l'autorità amministrativa». Ora lo stu
dio delia religione cattolica è vera
mente diventato del tutto facoltativo 
ed aggiuntivo, solo per quanti chie
dono espressamente alla scuola que
sto servizio, che deve essere fornito 
senza discriminare agli altri studenti. 

non c'è alcun obbligo di pre
senza all'interno dell'istituto 
scolastico durante lo svolgi
mento del corsi di religione. 
Per il Tar, non può essere Im
posto lo studio obbligatorio di 
altre materie In sostituzione di 
una materia facoltativa. L'ora 
di religione «costituisce un di 
più per gli avvalenti, senza, 
peraltro, alcun correlativo 
onere di frequenza di altri in
segnamenti per i non avvalen
ti». La Falcucci, Invece, dopo 
l'Intesa con Potetti, aveva Im
posto con la sua circolare che 
tutti gli studenti delle elemen
tari e medie, non iscritti al cor
si di religione, fossero obbli
gali a scegliere materie alter-

ALDO VARANO 

native. Per gli studenti delle 
medie superiori, soltanto una 
piccola concessione, la possi
bilità di scegliere tra materie 
alternative e studio individua
le, ma da fare obbligatoria
mente dentro l'Istituto scola
stico In concomitanza allo 
svolgimento del corsi di reli
gione. Perché per lutti gli stu
denti era stata decìsa l'obbli
gatoria presenza dentro la 
scuola. Queste disposizioni 
presumevano le ore di religio
ne cattolica come parte Inte
grante ed organica dell'orarlo 
scolastico. Una pretesa giudi
cala da parte del mondo de
mocratico e della pedagogia 
più avvertita, come parte di 

una strategia con al centro l'o
biettivo di costringere, spe
cialmente gli studenti delle 
elementari e medie, allo stu
dio della religione. Non solo 
perché (none stato certo que
sto il problema principale) le 
materie alternative sono sem
pre rimaste fumose ed indi
stìnte, scoprendo la volontà di 
costruire un parcheggio ghet
tizzante e diseducativo per 
quanti non avessero scelto l 
corsi di religione. Ma soprat
tutto perché considerare l'ora 
dì religione parte integrante 
dell'orario avrebbe significato 
collocare quelle ore all'inter
no e dentro l'orano, costrìn
gendo gli studenti e le fami

glie ad accettare l'ora di reli
gione o a sottoporsi a disagi e 
spese aggiuntive non indiffe
renti. Insomma, il Tar ha do
vuto nconoscere - pur in una 
sentenza non priva di con
traddizioni che suscitano per
plessità - che il meccanismo 
costruito dalla Falcucci avreb
be avuto effetti per cui l'inse
gnamento della religione cat
tolica «solo formalmente 
avrebbe perduto il proprio ca
rattere facoltativo». La senten
za legittima quindi la richiesta 
di collocare le ore di religio
ne, anche tecnicamente, in 
modo aggiuntivo e non intral
ciarne del resto dell'orario. Bi
sognerà ora fare in fretta, ce
rne chiede la Cgil-Scuola in un 
suo comunicato, a rìnegoziare 
tutta la materia partendo da 
questi punti. E necessario lo 
faccia il nuovo governo nel 
pieno dei suoi poteri dopo 
aver preso atto di una senten
za che non c'è motivo non 
venga accettata dal governo 
come definitiva. Di certo, sa
rebbe inaccettabile un ricorso 
da parte di un ministro in cari
ca per la sola normale ammi
nistrazione. 

Macchinisti fermi 
Treni nel caos 
domenica e lunedì 
BBl ROMA. Un'altra giornata 
di caos per i treni e dì pesanti 
disagi per milioni di viaggiato
ri. Dalle 16 di domenica 26 
luglio fino alla stessa ora di 
lunedì 27 ì macchinisti incro
ceranno di nuovo le braccia. 
La decisione, già annunciata 
nei giorni scorsi, è stata con
fermata ieri dai comitati di 
coordinamento sorti in tutt'I-
talia che non sì riconoscono 
né nei sindacati confederali 
né in quello autonomo della 
Fisafs. I comitati hanno deciso 
di andare, dopo l'agitazione 
del 23 giugno, ad un nuovo 
sciopero nonostante ì segnali 
d'apertura lanciati alla catego
ria dalla Fllt-Cgìl nel corso di 
un'assemblea svoltasi lunedi 
scorso a Roma. 

I macchinisti, visto il parti
colare lavoro che svolgono, 
potrebbero percepire un'in
dennità di turno superiore a 
quella di altri ferrovieri: que
sta. in sintesi, la proposta del

la flit ritenuta per* insuffi
ciente dai cosiddetti «Cobas» 
delle ferrovie. Con lo sciopero 
di domenica I comitati dei 
macchinisti intendono tra l'al
tro protestare contro l'ente Fa 
che non li ha ricevuti. La deci
sione di proclamare l'agitazio
ne era stata presa il 30 giugno 
scorso al termine di un'assem
blea nazionale svoltasi a Bolo
gna 

«In questo modo - osserva 
Mauro Moretti segretario na
zionale della Filt-Cgìl - i mac
chinisti sì sottraggono al con
fronto sulle nostre proposte e 
rischiano di isolarsi ulterior
mente.. Buone notizie Invece 
arrivano dai ferrovieri autono
mi della Fisaf che ieri hanno 
firmato, seppur con riserva, 
l'accordo quadro per il rinno
vo del contralto già sottoscrit
to nel maggio scorso dalie Fa 
e da Cgil-Cisl-Uil. in una nota 
le tre confederazioni sottoli
neano il positivo lavoro svolto 
per la ricomposizione di que
sta lunga vertenza. 



njnità 
Giornale dei Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Tre mesi 
RENZO FOA 

O ggi vogliamo parlare un po' di noi. Sono Intatti 
passati tre mesi da quando questo giornale si è 
presentato In edicola con una formula rinnova 

^ ^ ^ ^ la e con l'ambizione dichiarata di essere >ll più 
^ ^ ^ m grande giornale a sinistra». C'era una veste 
grafica completamente ridlsegnata, c'era una struttura di 
pagine cambiata e arricchita, ma c'era soprattutto l'Idea -
discussa prima a lungo - di una «Unità» capace di far leva 
tull'lnlormazIone per essere davvero uno strumento di 
canaglia politica e delle Idee. Cosa abbiamo ottenuto? Dal 
23 aprile ci sono giunte molte opinioni In lettere, telefona 
le, colloqui, riunioni, assemblee. Un ledele cronista deve 
solo riferire che è stato diffiditi trovare qualcuno che non 
abbia apprezzato la sostanza del lavoro compiuto, In pri
mo luogo sulla questione più controversa e dibattuta In 
partenza: cioè come risolvere la possibilità di essere allo 
•testo tempo un giornale e un mezzo di comunicazione di 
muta di un partito come il Pei. Siamo andati nelle sezioni, 
Illa leste dell lUnlti» a parlare con quel corpo di militanti 
che vive quotidianamente il rapporto ira il partilo e la 
tocletà. E la critica più diffusa che abbiamo sentilo è stata 
paradossalmente II rimprovero di non aver compiuto pri
ma questa operazione. Abbiamo poi letto su tanti giornali 
giudizi lusinghieri, non tanto sulla nuova formula, quanto 
per le scelte concrete di informazione, di approfondimen
to, di analisi che nel quadro di questa formula siamo riusci
ti a compiere. Abbiamo anche visto la nostra prima pagina 
apparire in apertura di telegiornali per la franchezza e la 
serietà dei suol titoli e del suoi articoli, Se dobbiamo oggi 
tram un primo bilancia, non pud che essere positivo, Lo 
dico * rischio di apparire presuntuoso, ma con la soddisfa
ttone di chi ha visto congiungersl lo sforzo su due terreni. 

Il primo * quello della presenza dell'.Unltà» sul mercato 
della stampa quotidiana. Abbiamo dati di rilievo, che sono 
attendibili prolezioni sulla base di campioni di vendile e 
che riguardano il periodo che va dal 23 aprile al S luglio. 
Nelle domeniche c'è stato un Incremento medio 
dell' 11,I*, dove sicuramente pesa la mobilitazione eletto
rale dei partito; ma nei giorni feriali (dal martedì al sabato) 
l'Incremento tale al 18,7% e il lunedi (dove 11 nuovo gior
nale ti e combinalo con II successo di «Tango») al 26,6». 
SI tratta di risultali di vendite che, per quanto valutati su un 
breve periodo, Invertono una discesa che - se si esclude la 
ripresa avvenuta nel blennio 1983-84 • era Iniziata nel 
1977 e che aveva finito per cancellare completamente II 
boom grazie al quale nel 1976, dot nel momento di mas
sima espansione elettorale del Pei, «l'Unita» era il secondo 
quotidiano Italiano per numero di copie vendute, 

I l secondo terreno è quello contiguo; la colncl 
•danza del torte ritomo dell'«Uniti» sul mercato 
con una fase di difficoltà del pattilo, Certo, 
sarebbe stata preferibile una coincidenza op-

•" •* posta, ma sono alati I latti a dirci che per la 
prima volta dopo anni un Insuccesso elettorale del partito 
non si e rillesso Immediatamente, come invece in passato, 
•ul rapporto di fiducia tra il giornale del partito e i suoi 
lettori. Le ragioni possono essera molte ed é difficile una 
risposta esauriente, C'è da pensare In primo luogo agli 
effetti del rinnovamento che abbiamo compiuto II 23 apri
le, dopo un anno di lavoro entrato in fase esecutiva pro
prio traile al risultati del congresso di Firenze del 1986: un 
rinnovamento che abbiamo attuato quindi non tanto come eornale! quanto come giornale del Pei, E c'è da pensare al 

Ito che proprio come giornale del Pei abbiamo scelto di 
affrontare le difficoltà politiche di questi mesi sentendo 
che l'obbligo di misurarci con 1 fatti e di riferire e stare nel 
dibattito apertosi nel partito e nella sinistra era In primo 
luogo un contributo a risolvere queste difficolta. Proprio 
per questo c'è da pensare anche che per la prima volta I 
nostri lettori hanno trovato sul loro giornale, senza dover
lo andare a cercare su altri giornali, ciò che serviva a loro 
per estere Informati e quindi per capire, per discutere, per 
cogliere dalla fonte pio diretta quello stesso rinnovamento 
chi l'ultimo Comitato centrale ha avviato e con II quale è 
in sintonia li rinnovamento del giornale. 

Il bilancio di questi tre mesi, per quanto positivo sia, 
segna solo - ne slamo consapevoli <- l'inizio di un lavoro 
Che tart ancora lungo, Noi che l'abbiamo avviato • non da 
•oli, ma d'accordo con il partito in tutte le sue istanze, 
assumendoci anche la responsabilità Intera degli errori 
«he ci è capitato di compiere e sapendo che I nostri 
risultali positivi appartengono Invece all'intero Pel - slamo 
sicuri che questa strada sia quella giusta: è l'uso dello 
strumento dell'Informazione e della discussione, della ri
cerca e del confronto politico e culturale, della battaglia 
politica e civile, Sappiamo che su questa strada ci attendo
no mesi di duro lavoro per consolidarci ed espanderci su 
un mercato che ha già mostrato di considerare utile questo 
giornale del Pel. 

• • Una catastrofe «annun
ciata» quella in Valtellina. È 
esattamente cosi Una conca
tenazione di eventi prevedibili 
e previsti, delti, gridali è preci
pitata verso l'epilogo come 
una frana e con la velocità dei 
torrenti in piena Ma nella fan
tasia di Garcia Marquez sono 
la magia e il fato a spiegare 
l'Inevitabile esito sanguinoso, 
nel romanzo della Valtellina 
Invece pochi, e senza succes
so, se la prendono con la fata
lità, nessuno, per fortuna, fi
nora ha parlato di magia, 
mentre sempre più evidenti 
sono le responsabilità umane. 
Ma sarà bene cercarle in mo
do molto determinato. E que
sto è possibile in due modi: 
uno è quello giudiziario, l'al
tro è quello politico. La prima 
strada è quella Intrapresa dal
la Procura della Repubblica di 
Sondrio che ha aperto un'In
chiesta contro ignoti per disa
stro colposo e omicidio pluri
mo. Qui c'è da augurarsi che 
gli Ignoti abbiano presto un 
nome e che l'inchiesta non si 
perda nel nulla come quasi 
sempre è accaduto. La secon
da strada è, anche questa, tut
ta da percorrere a cominciare 
dalla seduta di oggi del Consi
glio regionale lombardo e dal
la discussione in Parlamento. 

QUALCUNO AVVERTI. Se 
è vero che si tratta di un disa
stro annunciato, andiamo In
tanto alla ricerca degli annun
ci, non solo quelli meteorolo
gici dell'ultimo momento. Ve
diamo chi II ha fatti, chi II ha 
ricevuti e perché non si è agi
to per prevenire tutto quello 
che era prevenibile. Tornia
mo, per esempio, al giugno 
del 1986: a Fusine, un paese a 
valle di Sondrio, alla con
fluenza con l'Adda del torren
ti Madras» e Cervio, che 
scendono dalle Alpi Oroble, 
c'è un sindaco, Lido Compa
gnoni, comunista, che Ispe
ziona 1 corsi d'acqua, percor
re la valle del Madrasco e 
constata una situazione gra
vissima e pericolosa: Il torren
te è ingombro per una enor
me quantità di legname. I 
tronchi sono stati trascinali da 
valanghe e slavlne, dopo una 
stagione eccezionale di nevi
cate, più di tre metri tu questo 
versante montuoso. In caso di 
piena estiva questa situazione 
può moltipllcare la violenza 
delle acque a (ondo valle. De
cide di muoversi subito e invia 
un documento scritto a Zam-
belletti, al presidente della 
Giunta regionale (allora Guz-
setti), agli assessori, al prefet
to di Sondrio. Il massimo risul
tato è l'invio di 50 milioni. Ma 
anche II gruppo regionale co
munista dà un seguito dall'I
spezione del Madrasco: l'8 lu
glio Il consigliere valtelllnese 
Natale Contini, dopo aver ve
rificato che la situazione di 
quella valle si presenta con la 
stessa gravità In tutte le Oro
ble (e tra queste c'è la valle di 
Tarlano), nella Valmalenco e 
nell'Alta Valtellina chiede al 
governo regionale di proce
dere rapidamente a un lavoro 
di pulizia generale e propone 
di far intervenire con una con
venzione l'Azienda regionale 
delle foreste. L'assessore al
l'Agricoltura Ernesto Vercesi, 
ora In Parlamento, come l'ex 
presidente Ouzzettl, prende 
tempo. A più di un anno di 
distanza la questione risulta 
ancora Iscritta all'ordine del 
giorno della VI commissione 
In quanto non è ancora stata 
data risposta. Vorremmo sen
tire oggi l'opinione dei due 
neopariamentari democristia
ni. Forse interessa anche la 
giustizia, 

COSTRUIRE IN DEROGA. 
L'ostruzione degli alvei non è 
l'unico moltiplicatore dei di
sastri alluvionali. La dinamica 
delle costruzioni in deroga ai 
vincoli idrogeologici è relè-
mento al quale si deve attri
buire la causa diretta della 
mortalità più elevata. La pro
gressione suicida prevede 
spesso l'apertura di nuove 
strade, su tracciati improvvisa
ti, che alterano equilibri già 
precari: seguono insediamen
ti edilizi privi delle garanzie 
minime di sicurezza. Il caso di 

.Scrisse un sindaco 
a Zamberletti: «Signor ministro, 
la Valtellina rischia» 

Valtellina maggio 1983: abitazioni di Tresenda di Taglio travolte dalla (rana 

Il monte frana? 
'Costruite pure' 
La rapina alla montagna dietro il disa
stro della Valtellina. Denunce docu
mentate degli anni scorsi, inviate inutil
mente a ministri e presidenti della Re
gione Lombardia, giacciono senza ri
sposta. Eppure ogni disgrazia (nel 77 a 
Foppolo, nove morti, nel 7 8 nell'alta 
Vai Gerola, a Teglio nell'83, altri nove 

mortO ha una sua storia precisa e iden
tificabile nel percorso della licenza ci1 

costruire, della perizia geologica dal 
Comune alla Regione. E l'iter che va 
individuato oggi per l'albergo di Tarla
no, senza che, come le altre volte, tutto 
cada nel vuoto. L'inchiesta giudiziaria, 
ma anche il rendiconto politico. 

Tarlano è clamoroso. Chiun
que a occhio nudo poteva va
lutare l'esposizione degli edi
fici crollati alla Iranosltà di un 
fianco della montagna di ele
vatissima pendenza (40-50%). 
Ma non è il primo caso né In 
Valtellina, né in Lombardia. 
Nel gennaio del 77 a Foppolo 
una enorme valanga si abbat
té su un condominio e un al
bergo, provocando 9 morti. 
Nel febbraio 78 nell'alta Val 
Gerola (parallela alla Val Tar
lano) l'albergo «Mezzaluna» 
fu travolto da una slavina. Si 
trovava esattamente in un 
punto di normale passaggio 
delle valanghe, come risultò 
chiaro da una carta del 1941. 
Eppure II Comune aveva auto
rizzato la trasformazione del
l'area in residenziale. A Teglio 
nel maggio '83, uno smotta
mento di terra, massi e acque 
fece crollare un gruppo di ca-

QIANCARLO BOSETTI 

se (nove morti). In tutti questi 
casi le responsabilità doveva
no essere Individuate rifacen
do tutto II percorso della li
cenza, dalla perizia geologica 
(se c'è) al Comune, fino alla 
Regione. E ciò deve farsi ora 
per Tarlano, 

L'EMERGENZA PERPE
TUA Questi sono casi tipici di 
luoghi nei quali non si doveva 
edificare. A Foppo di Pesce-
gallo, per esempio (il posto 
della valanga dei 78) la zona 
residenziale fu edllicata dove 
ia tradizione contadina aveva 
evitato di costruire persino 
l'immancabile balta per l'al
peggio, nonostante si trattas
se di uno dei pascoli migliori 
della valle. Gli interventi della 
Protezione civile cosi come 
diciassette anni di presenza di 
una Regione guidata dalla De 
e di province a monopolio de 
come Sondrio e Bergamo non 

hanno corretto queste ten
denze perverse alla rapina 
della montagna ma ne hanno 
anzi assecondato la progres
sione. Dopo le calamità e le 
valanghe infatti scatta regolar
mente l'emergenza dei risarci
menti e delle riparazioni ur
genti. Si procede con elenchi 
di spesa inviati dall'Ammini
strazione provinciale alla Pro
tezione civile attraverso la Re
gione. Seguono le opere di 
tamponamento a valle e la di
stribuzione degli indennizzi, 
che si è trasformata nel tempo 
in una macchina per la ripro
duzione del consenso politico 
a beneficio quasi esclusivo 
della De. Una macchina che 
opera tanto sistematicamente 
quanto sistematiche e periodi
che sono le calamità invernali 
ed estive della Valtellina. Ora 
si tratta di spezzare questo 
meccanismo, di nbaltarlo, ab

bandonando la logica dell'in
tervento salo straordinario 
per programmare invece la di-
lesa della motagna, a comin
ciare dall'assetto delle acque 
in alta quota pulizia degli al
vei, costruzione di briglie, ter
razzamenti ecc., realizzando 
una struttura permanente ca
pace di interventi capillari, 
dotata di tecnologie e di per
sonale, una sorta di Agenzia 
per la manutenzione idrogeo
logica e la prevenzione delle 
calamità. Ma non basta attac
care, come la il vicepresiden
te socialista della Regione 
Ugo Finetti, «l'uso politico 
dell'emergenza in termini di 
copertura di spazi, di occupa
zione di potere e di identifi
cazione monocolore a livello 
di istituzioni e di forze socia
li», se l'obiettivo è poi soltanto 
quello di inserirsi nella gestio
ne della perpetua emergenza 
della montagna lombarda. 
Agli assessori socialisti per di 
più non sono mancati il tem
po e le responsabilità nei go
verni regionali di cui hanno 
fatto e tanno parte. 

OTTIMISMO DELLA RE
GIONE. Tra Interpellanze, mo
zioni e interrogazioni l'oppo
sizione comunista ha presen
tato in tre anni 26 documenti 
pubblici di denuncia, di accu
sa e di proposta. Quasi tutti 
riguardavano la Valtellina, i ri
schi idrogeologici, l'utilizzo 
delle acque, la necessità di 
una pianificazione urbanisti
ca. Molti di questi atti non 
hanno avuto repliche da parte 
del governo regionale, ma in 
un caso la risposta è ancora 
peggiore dei silenzi. Il 20 mag
gio dell'86 di fronte al richia
mi al pericolo rappresentato 
dalle piogge di quella prima
vera la giunta regionale ri
spondeva che tutti gli inter
venti realizzati nell'emergen
za successiva all'alluvione 
dell'83 avevano dato «ottimi» 
risultati e che la situazione 
delle frane non presentava 
elementi di «preoccupazione» 
e di «rischio». La discussione 
in Consiglio regionale si aprirà 
oggi con la puntazione da 
parte del Pel di un «dossier 
degli atti mancati» che partirà 
dagli ordini del giorno votati 
neli'83 e nell'85, che conten
gono gli impegni assunti per la 
Valtellina e Che nessuno ha vi
sto mai tradursi in latti. 

LA RAPINA IDRICA. Inter
rogativi pesanti riguardano gli 
elfetti sull'equilibrio delle ac
que della Valtellina di un va
stissimo prelievo per lo sfrut
tamento energetico (una no
vantina di dighe e invasi artifi
ciali). Risulta che lo sbarra
mento dell'Enel sull'Adda al
l'altezza di Antenna abbia ag
gravato la situazione. Un'in
chiesta dovrà accertare se è 
vero che dopo il preallarme 
della Protezione civile le para
tie non sono state Immediata
mente aperte, con il risultato 
che II livello delle acque si è 
rapidamente elevato. Detriti e 
fango hanno poi bloccato 
ogni possibilità di Intervenire 
più tardi. Si è dovuto cosi 
aspettare che la barriera artifi
ciale venisse sfondata dalla 
violenza dell'alluvione, con 
conseguenze devastanti sulla 
piana di Ardenno. Sulle con
seguenze del rilasci di riserve 
idriche dell'Enel, dell'Aem e 
della Svìzzera dovranno pro
nunciarsi indagini più precise. 

ALTRE MINACCE. Annun
ciati i disastri di questi giorni, 
ma annunciali sono anche 
quelli possibili nel futuro della 
Valtellina. E sono una quantità 
innumerevole, così che po
tremmo ritrovarci a denuncia
re le stesse omissioni e le stes
se colpe. Ma è pensabile che 
non si interrompa mai questa 
spirale di incultura, guasti, 
emergenze, indennizzi e di 
nuove alluvioni, frane e vitti
me? Eppure sopra Sondrio da 
più di dieci anni venti milioni 
di metri cubi di montagna mi
nacciano di franare sul torren
te Mallero e di nversarsi su 
Sondno. Allora non bastereb
bero più né mille né duemila 
miliardi. E un'emergenza a cui 
bisogna pensare oggi. 

Intervento 

Stiamo attenti 
alle facili etichette 

di destra e di sinistra 

SALVATORE CACCIAPUOTI 

L e riduzioni stori
che, l'approssi
mazione delle 
analisi, tutto la 

^^mm spettacolo in 
questa estate 

afosa: anche la politica è 
costretta a vestire i panni 
meno nobili delle frasi fatte. 
•Vogliamo saltare la discus
sione su chi ha vìnto e perso 
dopo Livorno» - ha detto 
Martelli nel «faccia a faccia» 
con Occhetto nell'Espresso 
del 12 luglio scorso. E su 
questo punto si potrebbe 
anche concordare, tanto 
più che mai abbiamo di
scusso - né si potrebbe di
scutere seriamente - su chi 
ha vinto e chi ha perso do
po Livorno tra comunisti e 
socialisti. Ma, aggiunge il vi
cesegretario del Psi: «Pos
siamo anche mettere tra pa
rentesi I settantanni di vita 
del Pei e tare in modo che 
non siano motivo di divisio
ni». Sono in disaccordo ra
dicale, completo, con que
sta affermazione. Abbiamo 
compiuto errori, ne discu
temmo e ne discutiamo. Pe
rò slamo rimasti sempre sul 
terreno della democrazia, 
contro la «legge trotta» o 
quando Sceiba taceva «lira-
re» sulla povera gente o 
quando abbiamo capeggia
to la battaglia contro ir go
verno TamBroni, aprendo la 
via a un nuovo periodo poli
tico e sociale. Abbiamo 
sbagliato col governo di so
lidarietà nazionale? 

lo so che - sbagliato o no 
- abbiamo servito gli inte
ressi della nazione. E quan
do Moro tu catturato dagli 
assassini non esitammo a 
scendere in piazza per ser
vire la democrazia: cosi fa
cemmo nel 1948 quando 
spararono a Togliatti. 

Sentiamo che la ricom
posizione dell'unità del mo
vimento operaio è questio
ne decisiva per la democra
zia e per il nnnovamento in 
Europa. Questa prospettiva 
storica deve attutisi, anche 
se richiederà tempi lunghi, 
in un processo politico che 
deve essere concreto. Con
cretezza significa prima di 
tutto discussione aperta; ma 
senza mettere tra parentesi 
niente: nemmeno la batta
glia del 1985 a difesa della 
scala mobile. Il compagno 
Occhetto, consapevole del
la difficoltà, ha detto che 
•bisogna gettare l'anima ol
tre la siepe». Mi si consenta 
un ricordo personale. Negli 
anni 30 la direzione del car
cere nel quale mi trovavo, ci 
lomiva libri, molti dei quali 
sulla prima guerra mondiale 
e qualcuno anche di Gabrie
le D'Annunzio. Negli uni e 
negli altri ricorreva spesso 
l'immagine: «Buttare il cuo
re al di là dell'ostacolo»; 
«Gettare il cuore al di là del
la trincea» e via gettando. 
Ma non si può saltare la sie
pe; è inutile cercare di liqui
dare la storia. «Se non illu
minato dalla consapevolez
za del passato, il cammino 
sarebbe incerto e oscuro re
sterebbe il futuro» - ha det
to Willy Brandt nel suo ulti
mo discorso da presidente 
del partito socialdemocrati
co. 

Ho voluto ragionare sulle 
cose niente dall'Espresso e 
non mi sono sognato di af
fibbiare alcuna etichetta. 
Quello del dividere I com
pagni attraverso facili slo
gan, è un metodo che non 
mi appartiene, che è contra
rio al mio stile e che con
danno. Ci tu un tempo, 
qualche decennio fa (per 
non andare molto lontano) 
in cui cominciarono ad im
perversare alcuni specialisti 
delle etichettature. I com

pagni venivano divisi non a 
seconda delle loro posizio
ni politiche, ma sulla base di 
tacili schemi. C'erano i «du
ri» e ì «molli», 1 «destri», e i 
«sinistri», i «revisioniti», gli 
«ortodossi», gli «operaisti» i 
•settari» e chi più ne ha ne 
metta. In questi ultimi anni 
lo sport della etichettatura 
facile è tornato di moda, In 
modo però più ampliato. Di 
nuovo «destra e sinistra», 
«miglioristi e movimentisti», 
«socialdemocratici e orto
dossi». Confesso che stento 
a capire dove finisce la sini
stra e Inizia la destra o vice
versa. Mi viene il dubbio 
che - come si sono messi a 
dire da qualche anno i com
pagni cinesi - alle volte la 
sinistra sia la destra e la de
stra la sinistra. La mia opi
nione è che questa ginnasti
ca delle parole serve a na
scondere le reali posizioni 
politiche e a confondere il 
dibattito nel partito. Questo 
schematismo parolaio, lan
ciato all'esterno del partito, 
è fatto proprio dai eom-
montatori e torna al nostro 
intemo, Influenzando il 
confronto politico a tutti i 
livelli. 

L 'etichetta che ha 
avuto una certa 
durata è stata 
quella di «revi-

M U H sionista». Ricor
do - era il I960 

- che accompagnai Togliat
ti al congresso della federa
zione di Milano. Alberganti, 
Vaia e altri compagni erano 
i difensori dei sacri principi 
della classe operala. Cos-
sutta, Quercloli e altri erano 
Invece tacciati come «fottu
ti» revisionisti. Togliatti, nel
le conclusioni, affermò che 
il partito non aveva bisogno 
di guardiani, né a dilesa del
la deviazione di destra, né 
di quella di sinistra. «No -
precisò Togliatti - perché se 
si va avanti in questo modo, 
se si pongono le questioni 
in questo modo, l'unità dei 
gruppi dirigenti a un certo 
punto si lima, non dico che 
si spezza, ma si lima e viene 
meno. E necessario che vi 
sia un chiaro orientamento 
politico, una precisione di 
indirizzo politico, una giusta 
linea politica in cui I pericoli 
sono indicati con grande 
chiarezza e tutti si sia d'ac
cordo. E su questa base -
prosegui Togliatti - è neces
sario che vi sia una efficace 
azione pratica. E questa è la 
base su cui noi vogliamo 
che si realizzi l'unità del 
partito. Ho indicato - con
cluse - cose per le quali vi 
possono essere non dico 
rotture dell'unità del parti
to, ma ostacoli a che l'unità 
sia qualche cosa veramente 
di pieno, per cui II compa
gno che fa parte del gruppo 
dirigente si sente responsa
bile di tutto quello che fa il 
gruppo dirigente e si impe
gna a fondo nella popolariz
zazione e nella difesa della 
linea del partito, dentro e 
luori il partito, e per cui tut
to il partito vede nei propri 
dirigenti gli uomini che so
no stati capaci dì realizzare 
la linea che ad esso è stata 
fissata». 

Mi sembra che l'attualità 
sia tale da fornire spunti 
concreti al dibattilo di que
sti giorni nei quali, senza su
perbia, ma con piena co
scienza della stona, dobbia
mo guardare al patrimonio 
che il Pei sì è guadagnato, 
bene al di làdelsuccesso o 
dell'insuccesso in un'ele
zione. Se sì oscura tale co
scienza, allora anche la stra
tegia si spegne nel gioco e 
nelle contraddizioni delie 
tattiche quotidiane. 
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sW Chissà se la senatrice 
Falcuccl farà parte del nuovo 
governo. Bene hanno fatto, 
Intanto, i deputati della Fgci a 
chiedere a Goria di tener 
conto dell'opinione di tanli 
studenti e genitori Alla Pub
blica Istruzione vada una per
sona nuova, e a lei, se pro
prio deve fare ancora la mini
stra, diano II Turismo o la Ma
rina mercantile (non ho capi
to se scrivendo ministra le 
donne si offendono o sono 
contente: in Senato ho sem
pre sentito dire ministro al 
maschile e senatrice al fem
minile: cerco di unificare). 

MI pare che la caratteristi
ca più appariscente della si
gnora In questione sia una 
gran sicurezza, ima ostinazio
ne Imperturbabile (non cre
do disponga, poi, dentro, di 
nervi ferrei alla Andreottl. le 
manca, non loss'altro, la bat
tuta fulminante). Ricordo un 
dibattito In Senato sugli ac
cordi firmati da lei e dal car
dinal Potetti, decisa a respin

gere ogni proposta dell'op
posizione, disse no perfino 
alla richiesta di aggiungere, 
nei documenti scolastici, alla 
materia «religione» la qualifi
ca «cattolica». Doveroso rico
noscimento formale, pareva 
a me e ad altri colleghi, sia 
dello spirito e della lettera 
del nuovo Concordato (non 
più in vigore il principio del 
cattolicesimo sola religione 
dello Stato), sia del fatto, ov
vio, che l'esperienza religiosa 
non si esaurisce nel cattolice
simo, sia del rispetto dovuto 
al cittadini professanti fedi re
ligiose non cattoliche. Credo 
sia stata quella l'unica volta, 
In undici anni, che In aula 
persi un poco le staffe; e il 
giorno dopo Maria Eiella 
Martini, democristiana degna 
di stima, mi disse che avevo 
ragione e che quel voto con
trario era davvero spiacevole. 

Può darsi che nella fretta 
ostinata del diniego la mini
stra (e la sua maggioranza) 
non avesse capito bene di 

Sarà ancora 
Falcucd? 

che si trattava: gli atti parla
mentari sembrano conferma
re questa Ipotesi. Una que
stione certo marginale, an
che se rilevante sul piano dei 
principt, nella vicenda, tutta 
spiacevole, dell'applicazione 
del Concordato nella scuola. 
Due persone più lungimiranti, 
diciamo pure più abili, della 
Falcuccl e del Potetti avreb
bero forse dissimulato me
glio le contraddizioni del fa
migerato art. 9: ma le origini 
di tutti i guai stanno II, In quel 
pasticciaccio Inestricabile, 
firmato da Craxl e approvato 
anche da noi. 

Come annoto, quella vi

cenda ha registrato ora un al
tro sconcertante capìtolo. Il 7 
luglio scadeva il termine en
tro il quale esercitare, studen
ti e genitori, il diritto di scelta. 
E pure noto che in molte 
scuole sono mancati I relativi 
moduli ufficiali. Nulla di irre
parabile. A condizione però 
che si consentisse di esercita
re quel diritto su un qualsiasi 
foglio di carta. Con la riserva, 
burocraticamente ineccepi
bile, di perfezionare l'atto 
non appena I moduli fossero 
stati disponibili. 

E Invece no. in molte scuo
le, con l'assenso dei provve
ditorati, si è risposto che, in 

carenza dei moduli, si doveva 
intendere confermata la scel
ta operata un anno fa. In que
sto modo contenzioso si è 
aggiunto a contenzioso. In
tatti nessuna norma autoriz
zava l'Amministrazione a rite
nere valida anche per gli anni 
successivi la scelta del 1986. 
«Per ogni anno» è senno nel
la legge 281/86 relativa alle 
scuole supenori. «All'atto 
dell'iscrizione» dice il Con
cordato. Un arbitrio, dunque, 
una vera illegalità: se lo ricor
di il nuovo Parlamento quan
do (speriamo presto, ma non 
c'è da illudersi) discuterà la 
relazione del governo sul pri

mo anno di applicazione del
l'Intesa. 

Imperturbabile ostinazione 
della ministra. Non paga del
le altissime percentuali di si 
registrate nei 1986, ha cerca
to dì evitare possibili diminu
zioni: ben sapendo che la 
scelta dell'anno scorso era 
dovuta, per molti genitori 
non credenti, solo all'incer
tezza sulla sorte dei loro figli 
qualora avessero scelto il no. 

Anche i vescovi sì sono re
si conto che quel plebiscito 
non era tutto rose, conteneva 
anzi qualche inquinamento 
della causa che sta loro legit
timamente a cuore; e che è 
preferibile una alternativa se
ria per consentire una libertà 
effettiva alte famiglie non cat
toliche o a quelle che non in
tendano «avvalersi» (perché 
convinte, ad esempio, che la 
fede non si insegna a scuola 
ma si trasmette nella comuni
tà credente). 

1 democristiani si arrabbia
no quando si contesta la loro 

gestione del ministero dì via
le Trastevere. Ma un ministro 
di altro partito - almeno spe
ro - non sarebbe stato più 
realista del re, più clericale 
dei vescovi. È vero, non sia
mo affatto vaccinati contro 
durezze laicistiche che nulla 
hanno a che lare con l'auten
tica laicità. La quale esìge, 
peraltro, che la banca vatica
na detta lor non possa più 
violare impunemente le leggi 
italiane e che l'apparato ec
clesiastico, liberissimo di an
nunciare I valori in cui crede, 
rispetti poi la libertà dei citta
dini cattolici di scegliere il 
partito che, a loro giudizio, 
più efficacemente, a fatti e 
non a parole, quei valori pro
muove. 

Campione di laicità, e 
«simbolo della cultura cristia
na» (come vorrebbe la rivista 
di Donat-Cattm). la signora 
Falcucci non mi sembra dav
vero. Anzi, la sua ostinazione 
compromette proprio questi 
valori. 
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IN ITALIA 

Emilia R. 

Guerzoni: 
moratoria 
nucleare 
M BOLOGNA Luciano Cuer-
tonl, presidente della giunta 
regionale dell Emilia-Roma
gna, chieda la moratoria nu
cleare L'ha fatto lunedi scor
to In occasione della riunione 
del Comitato regionale del Pei 
a cui ha preso parte II vlcese-

Rreurlo Achille Occhetto le-
, In pieno dibattilo sugli im

pianti nucleari In Emilin-Ro 
magna, ha riproposto l'argo
mento 

Una dichiarazione, quella 
di Guerzoni, che si colloca in 
una laae di particolare atten
zione al destini del Pec del 
Brasimene, l'assurdo progetto 
per la sperimentazione del 
reattori al plutonio, ed anche 
al problemi mal risolti della 
centrale nucleare di Caorso 

•Nella misura In cui dawe
ro per noi comunisti - ha det
to Guerzoni - lo svolgimento 
del referendum sul nucleare 
In autunno è una scelta politi
ca Ione, diventa Ineludibile, 
olire che logico, che si prò 
ponga contemporaneamente 
la sospensione Immediata del
le «lllvlia produttive degli im
pianti nucleari esistenti e di 
quelli In corso per la costru
zione di nuove centrali» 

•Una moratoria nucleare In 
parallelo allo svolgimento dei 
referendum - ha proseguito II 
presidente della giunta regio
nale • è condizione Indispen
sabile per quella necessaria fi
ducia del cittadini nelle Istitu
zioni». •Infatti - osserva Guer
zoni - non si può chiedere 
agli Italiani di pronunciarsi sul 
nucleare ed al tempo stesso 
•gire, In quanto pubblica am-
nMitratlone, come se I citta
dini avessero già scelto U 
proposta della moratoria è an
che la carlina di tornasole per 
una scelta effettiva contro II 
nucleare» 

L'incontro stampa di Zangheri sui lavori della Direzione comunista 

«Con il Psi una fase nuova» 
Con una presenza socialista 
al governo meno rigida 
che in passato, 
possibili rapporti più aperti 
Mondo cattolico e Pei 

«Indubbiamente si apre una fase politica nuova e 
diversa nei rapporti tra il Pei e il Psi, in relazione 
anche al fatto che è improbabile che i socialisti 
facciano parte del nuovo governo nella forma rigi
da del passato». Lo ha detto Renato Zangheri, pre
sidente dei deputati comunisti, riferendosi ai gior
nalisti sull'andamento dei lavor. della Direzione 
del Pei. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA AH Incontro 
con I giornalisti nella sala 
stampa di Botteghe Oscure 
partecipava anche Giovanni 
Berlinguer, responsabile 
della commissione Am
biente, che ha Illustralo (ne 
riferiamo a parte) un ampio 
documento della Direzione 
comunista sul disastro in 
Valtellina e In altre zone 
dell'arco alpino 

Zangheri ha subito Infor
mato sull'andamento del la
vori della Direzione aperti 
da una relazione di Alessan
dro Natta che ha latto il 
punto della discussione po
litica di queste settimane e 
fornito una traccia del rap
porto al Ce e alla Ccc che si 
riuniranno nel primi giorni 
della prossima settimana 
Una riunione - ha voluto 

sottolineare - che è molto 
attesa come punto di arrivo 
di una discussione che ha 
impegnato a fondo tutte le 
organizzazioni del partilo, 
ma anche come punto di 
partenza verso nuovi impe
gni politico-parlamentari 
dei comunisti 

La Direzione ha anche af
frontato I termini e gli svi
luppi della crisi dopo l'inca
rico all'on Coria li governo 
si presenta debole, come 
un fattore di transizione Ma 
verso che cosa è difficile di
re È Improbabile che esso 
possa portare ad una riesu
mazione del pentapartito 
slamo entrati in una fase di 
forte instabilità 

Avete discusso anche del 
nuovo assetto del grappo 

dirigente ed In particolare 
della segreteria? 

No, a questi problemi sarà 
dedicata una nuova, appo
sita riunione della Direzio
ne 

Ma delle recenti prese di 
posizione del Pai certa
mente. Quale valutazione 
ne date? 

Indubbiamente si apre una 
lase nuova e diversa di rap
porti, In relazione anche al 
fatto che e improbabile che 
i socialisti facciano parte 
del nuovo governo nella 
forma rigida che aveva ca
ratterizzato la loro presenza 
in precedenti governi Sarà 
più facile insomma avere 
rapporti con loro e anche 
con altre forze democrati
che Vogliamo avere diversi 
interlocutori tra le forze d'I
spirazione riformista o che 
spingono per il cambiamen
to E il punto di partenza è il 
Psi 

SI era parlato di nn con
fronto programmatico con 
Il Pai, di un Incontro In 
tempi ravvicinati... 

Ci augunamo che di questi 
confronti se ne possano fa
re il più possibile, e il più 
costruttivi possibile 

Escludete convergenze 
parlamentari con I Melan
iti? 

Non le escludiamo affatto, 
e proprio per la presenza 
più elastica dei socialisti sul
la scena politica C'è persi-

Alessandro Natta Renato Zangheri 

no già un esempio di inizia
tiva comune alla Camera 
abbiamo presentato un pro
getto per l'anticipazione dei 
referendum che reca, tra le 
altre, le firme dei capigrup
po del Pel e del Psi 

Nella discussione sulla re
lazione di Natta si tono 
colti echi della difformità 
di opinioni per esemplo 
tra Occhetto e ingrao sulla 
•terza via», echi del dibat
tito sul tempi possibili di 
un governo di sinistra, 
ecc.? 

No, e d'altra parte Occhetto 
ha avuto modo di spiegare 
meglio la sua opinione, pre
cisando che non si tratta di 
un superamento concettua
le 

Sono emerse dal dibattito 

Ipotesi di governo costi
tuente o di larga coalizio
ne? 

No, neanche in forma inci
dentale 

Riferimenti al rapporti 
con II mondo cattolico? 

Moiri, e in molte fasi del di
battito in Direzione Non 
c'è dubbio che le elezioni 
hanno posto alcune que
stioni Da un lato, per esem
pio l'Intervento dei vescovi 
(anche se avremmo voluto 
che la polemica fosse stata 
ingaggiata ad esempio sulla 
questione dell'ora di reli
gione), e il ricollegamento 
di alcuni settori del mondo 
cattolico con la De, che ha 
contribuito alla tenuta de 
mocrtstiana Dall'altro c'è 

però il problema di un'atte
nuazione della nostra atten 
zione verso il mondo catto
lico, che non ha avuto la 
continuità e I acutezza ne
cessarie, e che intendiamo 
ristabilire Nella consapevo
lezza che su molte questioni 
- le prospettive dello svilup
po il lavoro, la pace la que
stione morale - emergono 
in campo cattolico posizio 
ni dense di valori e di indi 
cazioni per il futuro 

Concluderete con un voto 
la discussione In Direzio
ne? 

No di solito ciascuno espri
me la propria opinione, e 
Natta ne trae le indicazioni 
per il rapporto che presenta 
alla riunione del Comitato 
centrale 

Il documento sul programma che passerà domani al vaglio del vertice 
cerca di non scontentare nessuno dei 5 

Goria tira fuori l'i lUinMìlWJf/i 
Il programma raddoppia; da 18 a 36 cartelle (più 
due allegati: ambiente ed energia). Ma è come se 
si fosse diluito II brodo, con gli stessi ingredienti 
salvo una dose in più di «continuità». Goria ha 
cercato di accontentare tutti. Ha concesso qualco
sa sul fisco, ha fornito un lungo elenco di vecchi 
provvedimenti sul Mezzogiorno, ha moltiplicato ì 
titoli. Soprattutto vuol chiudere domani. 

PASQUALI CAMELIA 
m ROMA Taglia, cuci, 
smussa, aggiungi ha lavorato 
cosi, leti pomeriggio, Giovan
ni Qorla per completare la sua 
BInfialarmi programmatica 

la cercalo al accontentare 
un po' tulli I partner della di-
sciolta maggioranza di penta
partito e della coalizione 
prossima ventura, cercando 
di salvare un minimo di eoe-
rema con le proprie «Idee», 
«•poste nella prima «bozza» di 
programma, Improntate più 
che altro a una «continuila» 
opportunistica di pratiche 
economiche e sodali L esem
plo più eclatante riguarda II fi
sco! nessuna data per l'annun
ciata manovra di attenuazione 
della curva delle aliquote Irpef 
(a favore, si precisa comun» 
que, del nucleo familiare), e 
te e netto l'Impegno per la de

tassazione degli utili reinvesti
ti delle piccole Imprese, appe
na un accenno 4 riservato alla 
razionalizzazione del tratta
mento fiscale sul redditi da 
capitale 

Goria, Insomma, ha propo
sto al «Cinque» né più né me
no che II modus vivendi che 
ha caratterizzato la nona legi
slatura, almeno fino a quando 
lo scontro De Mila-Crasi non 
ha provocato le elezioni anti
cipate Per legittimarlo sono 
state rispolverate tutte le leggi 
e le leggine, I «pacchetti» e Te 
prorogne, frutto di precedenti 
mediazioni La stessa distin
zione costante e Insistita tra la 
necessità di gestire la con
giuntura (e, quindi, appronta
re la legge finanziaria e il bi
lancio) e un secondo e un ter
zo tempo per le scelte più di 

fondo e strutturali, altro non 
algnllica che collocare il go
verno in formazione in una 
sorta di limbo, In attesa che il 
regolamento del conti fra la 
De e II Psi si risolva in qualche 
modo. 

E un compromesso che va 
bene a De Mita, il quale Incas
sa la cambiale della presiden
za del Consiglio senza per 
questo dover politicamente 
Impegnarsi più di tanto E tor
na comodo anche al Psi per 
spiegare che il suo ingresso in 
un governo a presidenza de è 
all'Insegna di «convergenze 
programmatiche» e, nel con
tempo, di «divergenze strate
giche» 

SI spiega anche così l'Incre
dibile «balletto» attorno all'e
ia o eptapartilo, a cui peraltro 
verdi e radicali si sono prestati 
di buon grado imo a ieri (Pan-
nella, in verità, vi Insiste Im
perterrito) E durato finché 
l'ambiguità sulla formula riu
sciva a coprire le divergenze 
firogrammatlche, vere o di 
acciaia che fossero Ma una 

volta acquisito il compromes
so, proprio il programma è di
ventato lo strumento per met
tere alla porta quegli scomodi 
compagni di strada Per di 
più, Il presidente incaricato ha 
confessato ciò che a parole 

tutti negano, continuità e 
omogeneità «Pentapartito», 
parola di Pannella 

Ciò non significa che pro
prio tutti i problemi siano or
mai superati Pannella ha subi
to presentato ricorso alla sua 
Istanza superiore il Psi di Cra
xi E questa mossa potrebbe 
Indurre a un Irrigidimento tat
tico Il partito che si presenta 
come rappresentante di una 
area del 20% Tanto più dopo 
il risveglio d'orgoglio social
democratico che, con il capo
gruppo alla Camera, Carla, ha 
graziosamente («Craxi è per
sona troppo intelligente •) 
ma fermamente respinto ogni 
delega al Psi perché tratti su 
tutto il «pacchetto» del mini
stri da assegnare ai partiti in
termedi La ripropostone del 
«lodo Andreotti» sul nucleare 
(è la seconda scheda), che 
comprende il «via libera» ad 
un pezzo dì nucleare con il 
completamento delia centrale 
di Montalto e la riattivazione 
di quella di Caorso, e destina
to ad acutizzare il dissenso di 
un referente sociale ambien
talista E le difficoltà socialiste 
sono ben evidenziate dall'irri
tata dichiarazione di Giovanni 
Nonne «De Mita lamenta una 
maggioranza "labile" e però 
insiste per confinare il costi

tuendo governo Goria nel
l'ambito limitato del disciolto 
pentapartito» 

Nonne ripropone l'ingresso 
di verdi e radicali nel governo 
Ma Goria, a questo punto, 
vuol chiudere in fretta len ha 
spedito il suo esperto econo
mico, Cappugl, nelle sedi dei 
diversi partiti per consegnare 
il documento e raccogliere gli 
ultimi suggerimenti Niente di 
più Goria adesso cerca solo 
timbri Tanto che, ritrovando 
un po' di piglio, ha affermato 
che per domani non vuole un 
vertice ma «una nunione col
legiale» che ratifichi il «suc
cesso» del tentativo «Se è per 
andare a litigare non mi par
rebbe proprio di fare una buo
na cosa» Come dire ì giochi 
son fatti rren ne va plus 

Il gioco, semmai, si riapre 
nei partiti della coalizione 
Nella De, in particolare, le 

?,rand! manovre delle correnti 
dorotei, del torzanovisti, dei 

forlanianì e degli andreotlla-
ni) annunciano un Consiglio 
nazionale nella prima decade 
di settembre ali insegna della 
fronda nei confronti di De Mi
ta Per i dorotei yuol essere 
una sorta di prova generale 
del congresso < Finisce - ha 
detto perentorio Flaminio Pic
coli -1 unanimismo» 

Nicolazzi minaccia 
«0 la Difesa 
oppure non entro» 
VM ROMA "Noi di ministri ne 
vogliamo due Va tene che il 
ministero degli Esteri e impor
tantissimo, ma che vuol dire? 
Ci possono trattare male, ma 
non malissimo » Una grana 
in più per la De, e forse una 
ulteriore complicazione per la 
distribuzione degli incarichi 
del nuovo governo La richìe* 
sta è avanzata, intatti, da Fran 
co Evangelisti il che vuol dire 
che è Andreotti in persona a 
pretendere per la sua corrente 
due ministeri Da quanto è fil
trato dal) interno della De pa
re, invece, che il vertice scu-
docrociato stesse discutendo 
della npartizione delle cari
che di governo avendo come 
uno dei pochi punti fermi prò-
pno il fatto che agli andreot-
tiani sarebbe toccato un solo 
dicastero Facile immaginare, 
dunque, la «preoccupazione» 
di De Mita, già alle prese con 
le richieste pressanti di capi-
corrente e luogotenenti Le 
sollecitazioni - per usare un 
eufemismo - sono numerosis
sime Affianco alle riconferme 
che si danno per certe (Ga-
spari, Granelli, Zamberletti, 
Andreotti, Gava, Donai Caitin, 
Scalfaro e Rognoni) ed ali in
gresso quasi sicuro di Fanfanl 

e Colombo, preme su De Mita 
un gran numero di «giovani» 
in ascesa per citarne solo al
cuni, Gargani Prandim, Man-
nino, Fracanzani e Sanese II 
fatto e che alla De dovrebbe 
spettare la meta del totale dei 
dicasten quindi 14 o al massi
mo 15 ed i conti rischiano di 
non tornare 

A parte I esplicita richiesta 
di Evangelisti a nome degli an-
dreottiam, il loto ministri non 
fa registrare particolari novità 
Nel caso che il governo venga 
composto da 28 ministri, al 
Psi dovrebbero andarne 9 al 
Psdì ed al Pri 2 ed al Pli uno 
soltanto I nomi sono più o 
meno isoliti ZanoneperilPh, 
Mammi e Battaglia (se La Mal
fa dovesse spuntarla nella cor
sa alla segreteria repubblica
na) per il Pn, Amato, Formica, 
Giugni Ruffolo Vassalli, Fran
co Carrara Ruberti Veronesi 
e qualche altro per il Psi Un 
ultenore «caso», invece, po
trebbe aprirsi in casa social
democratica Nicolazzi vuole 
il ministero che fu di Spadoli
ni, la Difesa in caso contrario 
minaccia di non entrare nel 
govero Potrebbe sostituirlo 
(ai Lavon pubblici) il capo 
detta sua segreteria, De Rose 

I Verdi: «Questo è il governo del nucleare» 
Mattioli attacca Goria 
che non ha accolto 
«nessuno dei nostri punti» 
Fuori anche il Pr 
Ma Pannella ricorre a GraxL 

"™ FEDERICO QEREMICCA 

Francesco Mattioli 

Mi ROMA Gianni Mattioli si 
avvicina ai microtoni sistemati 
nella tnbunetta del Transa
tlantico e fa attenzione a scan
dire bene le parole «Dobbia
mo dire con rammarico che 
su nessuno del cinque punti 
che abbiamo presentato e è 
stata una risposta soddisfa
cente Dobbiamo quindi trar
ne le conseguenze non è pos
sibile appoggiare un governo 
che non abbia recepito nessu
no dei punti che abbiamo pre
sentato» Un'ora dopo ecco 
alla stessa tribuna Marco Pen
nella «Il presidente incaricato 
ci ha comunicato di aver ac
quisito la convinzione che il 
nuovo governo, per rispettare 

il valore della continuità e del
ta omogeneità, debba essere 
costituito dai cinque partiti del 
- aggiungo io - pentapartito» 

Quel che rimane, la sostan
za - cioè - è I «eptapartito» 
che sfuma, evapora tramon 
ta proprio nel giorno in cui, 
nel Transatlantico affollato, ri
sorge il pentapartito, fanta
sma aleggiante da settimane e 
da ieri abilitato a riprendere il 
comando delle operazioni 

Il governo sarà a cinque El 
Verdi ne hanno avuto la cer
tezza ieri mattina quando un 
messo ha recapitato loro la 
bozza del programma Goria 
Il documento arrivava con so
spetto ritardo (poco più di 

un'ora prima dell'incontro col 
presidente incaricato) e, so
prattutto non era l'integrale 
consegnato, invece, agli altri 
partiti Ai Verdi il presidente 
meancato ha fatto pervenire 
solo la parte nguardante la te
matica ambientale «Quando 
abbiamo Incontrato Gona -
spiegherà poi Piergiorgio Sir-
ton, membro della delegazio
ne Verde - ho protestato 
Rappresentiamo un milione di 
voti noi Non stava mica trat
tando col Wrwl o con chissà 
quale tega verde, o col pepe 
verde, come forse pensava 
lui » 

Comunque sia, quando alle 
11 in punto Mattioli, Piergior
gio Sirton e Laura Cima fen
dono veloci il brulicante Tran
satlantico per entrare nello 
studio di Goria, sanno già per
fettamente come I incontro si 
concluderà Rosa Filippini -
immancabile blusa verde, se
duta In attesa - conferma «Si, 
nel programma di Goria non 
c'è nulla di quello che aveva
mo chiesto» Ma nel governo 
volevate entrare dawero o il 
vostro era solo un bluff? «Mac
ché, facevamo sul serio Del 

resto, in campagna elettorale 
avevamo promesso che veni
vamo a Roma per strappare 
qualcosa di concreto Guardi, 
saremmo entrati anche in un 
governo del quale non condì 
videvamo le scelte sulla giusti
zia o sulla scuola, per dire 
purché avesse fatto propne le 
nostre proposte sull'ambien
te» 

Alta buvette di Montecito
rio, adesso che sono solo le 
11,30, c'è un altro che già sa 
come finirà Tramezzino in
goiato in sol boccone, velo
cissimo caffè Marco Pannella 
promette «Insìsteremo oggi, 
domani, a settembre, I anno 
venturo Insisteremo perché 
le nostre proposte di due su-
per-mmisten vengano alla fine 
accolte» 

Alle 12 10Mattioli Smorte 
Cima nappaiono in Transa
tlantico Il tono della dichiara
zione è sereno ma Mattioli ci 
va giù duro Se i Verdi non 
entrano nel governo «forse è 
anche a causa - denuncia - di 
una sene di veti provenienti 
da forze grandi e soprattutto 
piccole che tradizionalmente 

appoggiano il governo» Poi, 
fuori dall'ufficialità della di 
chiarazione pubblica, snoc 
ciola un vero e propno alto 
d'accusa «Era illusorio che la 
De appoggiasse la nostra posi 
zione sul nucleare dopo aver 
voluto lo scioglimento delle 
Camere propno su questo 
punto ) repubblicani, poi fi
gurarsi loro Hanno fatto i 
portaborse dell'industna elet
tromeccanica-nucleare 
Quanto al Psi il punto sull'e
nergia è imbarazzante, perche 
la moratoria era nel loro pro
gramma, e se ora la rimangia
no, è un problema loro* Se il 
quadro è questo, allora e evi
dente per Mattioli che i Verdi 
non possono entrare in un go 
verno «intenzionato a prose 
guire con le megacentrali nu 
cleari e a carbone» E che fa 
ranno dunque, i Verdi' «Non 
e è solo it governo - spiega 
Mattioli - Parteciperemo al-
I attività legislativa nelle com
missioni Purché sia chiaro chi 
è la maggioranza e chi e 1 op
posizione noi siamo I opposi
zione» 

Insomma 

1 «eptaparlito» e già esaparti 
to C quando esce Pannella -
giusto in tempo per il Tg2 del 
le 13 - e definitivamente pen 
tapartito «Il presidente ci ha 
confermato - tiene a sottoli 
neare - che da parte di nessu 
na forza politica gli sono stati 
espressi veti ali ingresso dei 
radicali nel governo» Eppu 
re Eppure il Pr resta fuor. 
Perche? Per lo scarso soste 
gno, lamenta Pannella, da 
parte del polo laico socialista 
«Abbiamo deciso di chiedere 
immediatamente loro incontri 
bilaterali Cercheremo di otte 
nere quell apporto più ampio 
che ci sembra essere manca 
to In particolare dal Psi col 
quale dovremmo subito avere 
un contatto" Marco Pannella 
lo dice solo a inezia voce ma 
si sente «tradito» dal Psi Gio 
vanni Negri più esplicitamente 
spiega «Sono loro a parlare a 
ripetizione dell esistenza di 
un area socialista del 20% 
Ora e è un problema di eoe 
renza politica» E allora per 
coerenza i radicali corrono a 
bussare alla porta di Craxi per 
un posto in questo esangue 
governo 

Rissa Psdi 
«Nicolazzi 
offende 
Saragat)» 

La rissa nel Psdi assume toni sempre più accesi e pesanti 
Le minoranze del partito (Preti, Romita Longo, Orlandi e 
Massari) si riuniranno oggi a Roma per decidere una linea 
d azione unitaria contro la segreteria Nicolazzi Alla riunio
ne è stato invitato anche I ex deputato Costantino Bellu* 
scio (ha fondato un movimento scissionista) che ha pron
tamente adento con nuove accuse a Nicolazzi in particola
re, a proposito della lettera di apprezzamento e di solida
rietà inviata al segretario del partito dall'anziano leader 
socialdemocratico Giuseppe Saragat (nella foto) Circa la 
lettera attribuita a Saragat - ha detto testualmente Bellu-
scio -, neppure ai tempi della goliardia sarebbe venuto in 
mente di ricorrere ad un vergognoso artificio del genere . 
Mai nessuno aveva offeso Saragat come Nicolazzi, mai 
nessuno aveva eguagliato Nicolazzi in spregiudicatezza» 

OuattrO nilOVi per assicurare a tutti I grup-
^ . . pi anche I più piccoli, una 
$ e Q r e t d n rappresentanza nell'ufficio 
HPIIA r a m e r à dl presidenza delta Camera, 
ueua vernerà , deputali hanno elett0 jeri 

quattro nuovi segretari In 
aggiunta agli otto già nomi-

•»«•••••»««»»»"•*•*••mmmmm n a l | | n u o v j e | e t t i s o n o jy|j. 
chail Ebner, della Svp, Sergio Stanzani Ghedini, del Pr, 
Patrizia Arniboldi, di Dp, e Gianni Lanzlnger, dei Verdi A 
queste formazioni era stato l'ufficio di presidenza appena 
eletto a dare «dignità» di gruppo consentendo così l'In
gresso nell'ufficio di presidenza 

Sl lbltO ,n una tellera al Presidente 
i I T * ™ _ j . . . ~ de l Consiglio incaricato, 
I referendum, Giovanni Goria, le tre con-
rh lPt innn federazioni sindacali hanno 
J ' J T S mi chl6St0 c n e ' referendum 
Cgil» USI € UH sul nucleare si svolgano «il 

più presto possibile», per mmmm••"•••••«•«••"•n™ potere indirizzare tempesti
vamente la politica energetica del paese Lo ha annunciato 
nel corso di un convegno il segretario generate della UH, 
Giorgio Benvenuto, ammettendo che tuttavia non c'è iden
tità di vedute tra i sindacati sul futuro Se it risultato dei 
referendum portasse ad una moratoria, ha detto, si do
vranno fare I conti soprattutto con il problema occupazio
nale Benvenuto ha inoltre auspicato un rapido sbocco 
della questione della centrale di Montalto di Castro dichia
rando di non condividere la posizione della Cgll che, po
nendo solo problemi di sicurezza, «non favorisce una pre
sa di posizione e una scelta definitiva» 

Ripartita 
delegazione 
cinese 

Una delegazione ufficiale 
della Repubblica popolale 
cinese ha lasciato ieri l'Ita
lia dopo quasi due settima
ne dl Incontri sia a livello 
politico e sia per incremen-
tare gli scambi commerciali 

• ^ m m m m m m tra | ( j ^ p g ^ ^ delega
zione, che era guidata dall'ex ministro dell'Agricoltura 
Wang Ugong, ed era membro del Comitato permanente 
esecutivo dell'Assemblea popolare della Rpc, e stata ospi
te dell'associazione ex parlamentari italiani e dette Regioni 
Lazio, Toscana e Veneto In queste ultime due regioni 
sono state poste te basi per incrementare scambi soprat
tutto di strumenti a tecnologia avanzata 

Svp polemica 
con gli oltranzisti 
sudtirolesi 

La direzione della SqdtUo-
ter Voikspartei ha diffuso 
un comunicato in meriimd 
alcune dichiarazioni che 
Hans Stieler, ex leader 
dell'«Heimatbund», la «Le-
ga dei patnoti sudtirolesi», m^^^^^^^mmm^mmm avrebbe fatto durante 11 

congresso a porte chiuse del partito tenutosi nei giorni 
scorsi a Bolzano Stieler avrebbe accusato la Svp di svolge
re una politica «filoitaliana» e di voler «soffocare il deside
rio di autodecisione dei sudtirolesi* «La Svp - dice 11 (! 
comunicato - non attua alcuna politica filoitaltana, bensì < 
una politica a difesa e beneficio della minoranza tedesca^ { 
ladina» Per quanto riguarda l'autodecisione, si specifica 
che «rimane un diritto irrinunciabile, cosi è scritto anche* 
ne) programma della Svp La Svp è però cosciente del fatto < 
che tale diritto non può essere realizzato oggi Una politica 
responsabile deve tener conto dei dati della realtà e non 
deve indirizzarsi verso meri desideri Ciò non farebbe che 
danneggiare il Sudtiroto» 

Andreotti: 
«In Parlamento 
ci vuole 
l'asilo nido» 

gio pensarci» Cosi scrive 
rubrica «Bloc notes» dell' 
Esteri - ricorda Andreotti 
si è dimostrato utilissimo» 

Giulio Andreotti è d'accor
do sulla proposta di aprire 
un asilo nido alla Camera e 
al Senato «Ho sempre rite
nuto che una difficoltà per 
le donne a candidarsi ven
ga da problemi familìan, 
anche del genere, ed è sag-

il ministro degli Esteri nella sua 
«Europeo» «Al ministero degli 

vi è da anni un asilo nido che 

GIORGIO FRASCA POLARA 

Un'intervista al «Sabato» 

Per Donat Cattili 
De Mita farà della De 
il polo conservatore 
• • ROMA Una sconfitta per 
De Mita I incarico affidato da 
Cossiga a Giovanni Gona? 
Carlo Donat Cattin, opposito
re della pnma ora del segreta
rio De to esclude «Gona è un 
suo uomo E lui De Mita, fra 
otto mesi un anno sarà 1 uni
co candidato a palazzo Chigi 
della De L unico ancora in 
corsa» 

Il leader della corrente di 
«Forze nuove» passa in rasse
gna i problemi di direzione e 
strategia delta De in una lunga 
intervista al settimanale detti
no «Il Sabato», nella quale af
fronta anche la questione del-
l ormai noto «documento dei 
39» (critico verso la segrete
ria) sottoscritto da altrettanti 
dingenti de alla vigilia delle 
elezioni L'utilità dì quel docu
mento che lui stesso ha sotto
scritto «è stata - secondo Do
nat Cattin - quella di rilancia
re un richiamo realistico aita 

possibilità di collaborazione 
fra gli alleati del governo pre
cedente A me sembra diffici
le vedere In un richiamo dl 
questo tipo una spaccatura 
nel partito» Ma sulla linea po
litica della De. Donat Cattm 
esprime alcune esplicite riser
ve «L insistenza sul bipolari
smo possibile tra De e Pei sta 
portando ad un nuovo bipola
rismo tra De e Psi e in questo 
senso il rischio per la De è di 
diventare il polo moderato, 
conservatore di questo siste
ma» Più avanti aggiunge «Ora 
sento parlare perfino di un 
congresso anticipato e crede 
che l'intenzione sia quella dl 
far passare una specie di nuo
va linea a tutto campo" tra
sformistica In fin dei conti 
nell'86 tutti, tranne 'Forze 
nuove ', si sono schierati per 
De Mita Tutto è possìbile an
che un congresso dei succes
sori di Alessandro, però con 
Alessandro vivo » 

l'Unità 
Giovedì 
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Senato 
Ricorso 
di 34 
non eletti 
aiunm r. MINNELLA 
• I ROMA. Record di ricorsi, 
al Senato, In questo avvio del
la decima legislatura, I recla
mi contro le proclamazioni 
degli eletti, avvenute II 2 lu
glio, sono ben 34. A presen
tarli tono stati 29 candidati ri
sultati Ira I primi del non eletti 
nelle varie regioni e cinque 
gruppi di elettori. Il primato 
spetta (Ila Sicilia con sette ri
corsi; al secondo posto è la 
Campania con cinque. Del 29 
candidati che chiedono la re
visione del conteggi, nove so
no democristiani; otto sociali
sti; sei missini; tre repubblica
ni; uno liberale; uno comuni
sta; un ricorso * della Uga Ve
neta. 

Tutti gli atti sono ora alla 
Giunta delle elezioni e delle 
Immunità di palazzo Madama; 
è l'unica commissione (inora 

' lormata ed è presieduta da un 
comunista, Francesco Macia. 
Numerosi I motivi dei ricorsi; 
al denunciano brogli elettorali 
in Campania; ineleggibilità di 
candidati in Sicilia; errata 
stampa di certificali elettorali; 
operazioni di scrutinio dub
bia, Ma II motivo ricorrente è 
l'errala applicazione della leg
ge elettorale per II Senato che 
Impone di computare II risul
tato di un candidato rappor
tando I voti che ha preso ri
spetto al votanti. Per votanti 
s Intende la somma del voti 
validi, più le schede nulle e le 
bianche, E avvenuto Invece, 
In questa tomaia elettorale In 
misura maggiore che In altre 
occasioni, che In alcuni seggi 
tono stati considerati votanti 
lutti gli elettori Iscritti nei seg
gi stesti. E evidente che ciò 
altera II risultato del candidalo 
• può ribaltare situazioni lad
dove Il primo dei non eletti ha 
conseguito una dira Indivi
duale molto vicina * quella 
dell'ultimo degli «letti. 

Il caso più acuto, anche 
pereti* pia te ne e parlalo sui 
giornali, e certamente quello 
siciliano con ti coinvolgimene 
to del collegi di Caltanlsteita, 
Plana Armerina e Caltaglro-
ne. Bisognar» attendere I ri-
tcpnut della Giunta, ma sem
bra eh* Il groviglio siciliano 
sia da attribuire a una bagarre 
in casa de In alcuni candidati, 
Tanto * vero che il candidato 
di Plana Armerina, Emanuele 
Damaglo, ha presentato ricor
so contro l'eletto nel collegio 
di Caltanlssetta, Il magistrato 
SIMO Coco II quale a sua volta 
a presentalo ricorso chieden
do la revisione del suoi con
teggi e di lutti I voti espressi in 
Sicilia, Fatto» che gli errori di 
calcolo («lettori scambiati per 
votanti) ha coinvolto anche 11 
candidato comunista di Calta-
girone, Giuseppe Vitale, con
siderato senatore dalla prefet
tura ma declassato a primo 
del non eletti dal tribunale di 
Caltaglrone. 

L'Intensione della Gluma », 
opportunamente, di partire 
nella verifica del risultali pro
prio dalle situazioni più com
plesse', quello di (ar presto, 
r r e h e un conto » lare giusti-

entro 11 primo anno di legi
slatura e altra cosa » (aria nel
l'ultimo anno di vita del Parla
mento», dice Macls. 

Tognoll 
«Userò 
bastone 
e carota» 
età BARI, Quanto resterà In 
Puglia Carlo Tognoll, Inviato 
In questa regione da Craxi per 
rimettere ordine nel Psl inve
stito dal caao-Trane? «Dicia
mo che te I congressi saranno 
avviati su basi solide - ha ri
sposto all'Agi Tognoll, da due 
giorni a Bari- il mio compito 
sarà Unito, polche il mio 
obiettiva » ricostruire una si
tuazione di normalità, creare 
una Ione solidarietà politica 
(se » possibile) nel gruppi diri
genti e poi lasciare a laro la 
guida del partito». Deciderà 
fisi anche chi dovrà essere 11 
nuovo sindaco di Bari, se II 
socialista De Lucia (dimessosi 
perche candidato al Senato e 
non eletto) o l'assestare Pa
via? «Per Bari mi Incontrerò 
con I quattro reggenti della 
Federazione e con II gruppo 
consiliare, senta Imporre nul
la». Ha portato con s» e userà 
•Il bastone e la carota»? «DI 
solito non si viaggia mal con 
uno solo di questi; bisogna 
usarne sempre più di uno, per
ché troppo bastoni) non va 
bene e troppa carota la male, 
Bisogna usare un po' di tutto». 

E 

La Cei interviene pesantemente 
nella polemica tra Vaticano e socialisti 
I risultati elettorali esaltati 
perché «dicono che la Chiesa ha ascolto» 

Orai vescovi 
si attribuiscono i voti alla De 

Un'assemblea generale dei vescovi italiani 

E ora tocca alla Cei: la Conferenza episcopale italia
na scende in campo per sostenere il diritto della 
Chiesa di intervenire nella vita sociale e politica, per 
«far valere i valori cristiani» di cui si fa portatrice. Le 
forze politiche vengono invitate a misurarsi con una 
serie di problemi quali «la pubblica moralità, il plu
ralismo sociale e istituzionale, il rispetto della vita, 
lo sviluppo dei popoli nella pace e nella libertà». 

ALCEBTE SANTINI 

l< cardinale Ugo Potetti 

B«> CITTA' DEL VATICANO. 
Anche la Conferenza episco
pale Italiana è intervenuta ieri, 
inserendosi con ritardo nella 
polemica tra Craxi e l'Osser
vatore Romano, per rivendi
care Il diritto della Chiesa di 
allarmare nella vita sociale e 
politica i valori cristiani di cui 
è portatrice. «I pronuncia
menti del vescovi italiani in 
campo sociale e politico - si 
afferma nella nota - rappre
sentano una costante nella vi
ta della Chiesa e del paese ne
gli olire quarant'annl di esi
stenza della nostra Repubbli
ca». 

A tale proposito, vengono, 
significativamente, ricordati I 

documenti del 1968 «I cristia
ni e la vita pubblica», e del 
1981 «La Chiesa italiana e le 
prospettive del Paese», ispirati 
alla distinzione delie compe
tenze tra Stalo e Chiesa. Ven
gono, invece, taciuti quelli 
che precedettero il 18 aprile 
1948 ed altre competizioni 
elettorali che si svolsero pri
ma del Concilio vaticano II. 
Vengono, cioè, lasciati nel 
cassetto tulli quei documenti 
con i quali I vescovi italiani, 
non solo, invitavano esplicita
mente i fedeli a votare per la 
De, ma minacciavano i cattoli
ci di scomunica se avessero 
votato per il Pei. 

Abbiamo voluto ricordare 

questi precedenti per sottoli
neare che, per quanto riguar
da Il Pei, non è stato mai mes
so in discussione II diritto del
la Chiesa di annunciare il Van
gelo e di affermare i valori cri
stiani nella società italiana. Né 
è il caso di insistere sul rile
vante contributo offerto dai 
comunisti, sia sul piano costi
tuzionale che con il nuovo 
concordato, per garantire alla 
Chiesa per il libero svolgimen
to del suo magistero. Ma, Ieri 
come oggi, non si può non 
dissentire da una Chiesa che 
si fa partito allorché richiama I 
cattolici «all'unità politica» al
la vigilia dette elezioni, anche 
perchè autorevoli documenti 
pontifici hanno riconosciuto 
«la pluralità delle opzioni poli
tiche». 

Con II comunicato di ieri, 
invece, la Cei torna a dire che 
la sua nota con cui, prima del
le ultime elezioni, aveva esor
tato I cattolici al loro «impe
gno unitario» era «profonda
mente motivata». E con chiaro 
riferimento al risultati elettora
li che, sia pure In modo limita
to, hanno confortato la De, la 

Cei afferma con soddisfazio
ne che ciò vuol dire che «la 
parola della Chiesa ha avuto 
attenzione ed ascolto». E ciò 
•potrebbe essere un utile ter
reno di riflessione per le forze 
politiche, anche al line di indi
viduare con maggiore chia
rezza le connessioni che esi
stono tra la situazione politica 
ed economica ed i valori a cui 
si ispira la vita di un popolo». 
Ma in tal modo la Cei vuole 
forse identificare la forza della 
Chiesa con il 34,4% della De o 
pensa che il suo messaggio di 
valori vada oltre? 

Forse, per evitare questa 
ambiguità, che appare eviden
te nel testo della nota, la Cei 
afferma che l'impegno della 
Chiesa va ricondotto su due 
tematiche principali: «Primo 
contribuire alla salvaguardia e 
al rafforzamento delle istitu
zioni democratiche, favoren
do così la concordia civile, 
nella giustizia, nella solidarie
tà e nella libertà; secondo tu
telare e promuovere alcuni 
fondamentali valori etici sui 
quali si fpnda lo stesso bene 

comune della società». La Cei, 
quindi, invita le forze politiche 
a misurarsi su una serie di que
stioni riguardanti «la dignità 
della persona umana, il rispet
to della vita in ogni suo mo
mento ed espressione, la pub
blica moralità, la stabilità del
la famiglia, il pluralismo socia
le ed Istituzionale, lo sviluppo 
dei popoli nella pace e nella 
libertà». 

La Cei, perciò, pur attestan
dosi, ma in modo meno duro, 
sulla presa di posizione del
l'organo vaticano nel difende
re sulla discutibile linea di 
condotta durante la recente 
campagna elettorale, sposta il 
discorso sui contenuti indi
cando una serie di temi di 
grande attualità di fronte ai 
quali, anzi, sono state inadem
pienti le forze politicheche 
hanno sostenuto il pentaparti
to tra cui la De. Sarebbe già 
più utile se il fatto che la Chie
sa rilanci questi temi alla vigi
lia della formazione del nuovo 
governo, inducesse a qualche 
maggiore riflessione chi ha 
goduto delle sue esortazioni 
elettorali. 

Eletti ieri i nuovi amministratori delle consociate 

i, ottanta miliardi il deficit previsto 
Giornalisti assunti per concorso? 
È di 80 miliardi il deficit che la Rai prevede a 
consuntivo '87. Ma sono probabili manovre di cor
rezione, Una Ipotesi è quella di ridurre il deficit 
previsto a una trentina dì miliardi. Ieri il consiglio 
ha nominato I nuovi vertici delle consociate. Di 
bilancio, rinnovo della convenzione con lo Stato, 
palinsesti d'autunno e criteri di assunzione del 
giornalisti si discuterà oggi e domani. 

ANTONIO ZOILO 

g l i ROMA, Con un po' di ri
tardo sull'orario previsto II 
consiglio d'amministrazione 
della Rai ha nominato ieri 
mattina I nuovi vertici dirigenti 
delle consociate Eri, Fonli, 
Sacis e Slpra; per regolamen
to, al vertici della Rai Corpora
tion provvede la Direzione ge
nerale. Il ritardo è stato causa
to da una coda di contrasti al
l'interno dei consiglieri che 
tanno capo al fu pentapartito. 
I socialisti hanno voluto far ri
marcare che il loro peso è cre
sciuto e che di ciò si deve aver 
memoria, Il Fri aspirava a una 
vicepresidenza che si è tra
sformata In un posto nel colle
gio sindacale (Slpra), E poi
ché la vita è complicata Agnes 

e Manca si sono dovuti cimen
tare anche con il seguente 
firoblema: convenienza e de-
icatezza vogliono che II nuo

vo presidente della Sacis sia 
Insediato prima o dopo il festi
val delxlnema di Venezia che 
si apre 1129 agosto? Alla fine si 
è giunti al voto e sulla base 
delle Indicazioni date dall'a
zionista (la Rai, appunto) I 
consigli delle quattro conso
ciate avranno i seguenti vertici 
dirigenti. 

Slpra. Presidente Vito Da
ntico (riconfermato, al suo 
terzo mandato); vicepresiden
te e amministratore delegato 
Gian Paolo Sodano (sostitui
sce Gennaro Acquavlva, capo 
della segreteria di Craxi, elet

to senatore); amministratore 
delegalo e direttore generale 
Paolo Moro (confermalo). 
Nel consiglio Slpra è stato de
signato anche Adamo Vecchi, 
Sia consigliere Rai designalo 

al Pei. 
Sacis. Presidente Pio De 

Berti Cambini (ex direttore di 
Raldue, sostituisce Nino Neri, 
destinato - pare - ad altro in
carico); amministratore dele-
Siato Clan Paolo Cresci (con-
ermato); direttore generale 

Leonardo Breccia (conferma
to); vicedirettore generale 
Adriano Zanacchl (conferma
to). Del consiglio entra a far 
parte anche Ignazio Piraslu, 
anch'egli già consigliere Rai 
designato dui Pei. 

Nuova Eri. Presidente Oul-
do Ruggero (confermato); vi
cepresidente Gianni Staterà 
(confermato); amministratore 
delegato Diego De Donato 
(nuova nomina): direttore ge
nerale Alberto Luna (confer
mato). 

Nuova Fonlt Cetra. Presi
dente Sisto Dalla Palma (con
fermato); vicepresidente Fe
derico Radice (nuova nomi
na); amministratore delegato 
Lucio Salvini (confermato); 
direttore generale Severino 

Glaray (confermato). 
Bilancio. Rispetto al pre

ventivo '87 fallo nel febbraio 
scorso (un saldo attivo di 100 
milioni) gli uffici competenti 
della Rai hanno stilato un ag-

§(ornamento che prevede, al 
1 dicembre, un passivo di 

80,4 miliardi, nonostante i 
156 miliardi e 100 milioni che 
entreranno nelle casse della 
Rai per effetto dell'aumento 
del canone. Trattandosi di 
previsioni sono possibili, già 
in fase di stesura definitiva 
dell'aggiornamento (che il 
consiglio dovrà votare) aggiu
stamenti riduttivi. Anche per
ché a fine anno, di questo pas
so, la Rai si troverebbe con un 
indebitamento a breve intor
no ai 500 miliardi. Un deficit 
di 19,2 miliardi negli incassi 
da canone per i rinnovi 1986 
(1.064,4 miliardi contro I 
1.083,6 preventivati); i mag-

Elori costi dei contratti con la 
ega calcio e per 1 diritti dei 

film; quello che in Rai viene 
definito «l'anomalo contratto 
con la Slae»; 75,6 miliardi di 
diritti d'autore nel 1987: 70 
miliardi in più impegnati dalle 
reti; I costi derivanti da un in
cremento di 155 miliardi per 

programmi destinati al magaz
zino e In corso di lavorazione; 
l'impossibilità, per l'azienda, 
di manovrare le entrate, che 
le sono rigidamente imposte: 
ecco alcune delle voci che 
hanno fatto scendere la previ
sione dei ricavi da 2.081,9 a 
2.077,4 miliardi; e fatto salire 
ài di fuori di ogni severo •" 
tempestivo governo il preven
tivo dei costi da 2.081,8 a 
2.157,8 miliardi. Pensava a 

3ireste cifre, evidentemente, il 
Irettore generale quando ha 

scritto la lettera al 13mila di
pendenti della Rai, avverten
doli della difficile prospettiva 
economico-finanziaria che sta 
davanti all'azienda. Pare che 
sia in arrivo una lettera di re
plica. 

AasniiztoBd. Quanti giorna
listi praticanti - dei cento e 
passa che la Rai dovrebbe as
sumere nei prossimi tre anni -
vanno scelti con selezioni 
pubbliche (concorsi) e forma
ti con borse di studio? Questo 
è il punto cruciale della deli
bera che il consiglio dovrà vo
tare. Almeno 40, ha ribadito il 
consigliere comunista Mendu-
ni; una quota consistente -
che attesti come la Rai voglia 

Vito Dantico, presidente Sipra 

risparmiare e introdurre criteri 
di trasparenza - ha chiesto il 
sindacato dei giornalisti Rai 
nel corso di un incontro, ieri 
pomeriggio, con i dingenti 
dell'azienda. 

Convenzione. E un tema 
che tocca anche la controver
sa questione degli impianti di 
trasmissione. Ieri l'Adrai (As
sociazione dei dingenti Rai) 
ha respinto drasticamente l'i
potesi di cedere gli impianti a 
una diversa società Iri: «Sareb
be pesantemente punitiva per 
la Rai - si legge in un docu
mento - ed espressione di po
sizioni più o meno dichiarata
mente interessate al ridimen
sionamento del servizio pub
blico». 

""————— Lo scatto annuale dell'equo canone secondo l'indice del costo della vita 
Poco più alto della variazione Istat (3,075%) 

Da agosto aumentano gli affittì di casa 
11 prossimo mese c'è lo scatto annuale d'aumento 
per gli affitti ad equo canone, La Gazzetta Ufficiale 
ha pubblicato gli indici Istat riguardanti la variazio
ne del costo della vita tra giugno '86 e giugno '87, 
in base al quale si determinano gli aumenti degli 
affitti. La variazione annuale, depurata del 25% è 
del 3,075%. Ma l'aumento dei canoni sarà legger
mente più alto. 

CLAUDIO NOTARI 

s a ROMA. Dal 1" agosto 
prossimo un altro scatto del
l'equo canone. Aumentano 
gli affitti delle case per tutti 1 
contratti stipulati prima del 
1978, che rappresentano la 
stragrande maggioranza. La 
Gazzetta ufficiale, In edicola 
Ieri, ha pubblicato la variazio
ne dell'indice del costo della 
vita dal giugno '86 al giugno 
'87, accertata dall'Istituto 
centrale di statistica In base 
alla quale viene determinalo 
l'incremento dell'affitto. 
Quindi, dovendosi applicare, 
secondo la legge di equo ca

none, il 75% della variazione 
del costo della vita sull'anno 
precedente, l'aumento è del 
3,075%. 

Per la locazione del locali 
destinati ad uso diverso da 
quello abitativo (negozi, la
boratori artigiani, sludi pro
fessionali) la variazione, che 
In questo caso è biennale, è 
risultata del 10,75%, che ap
plicata al 75% diventa 
dell'8,025% Quest'aumento 
va applicato a tulli I contratti 
stipulati il l'luglio. 

Per le abitazioni l'aumento 
da apportare all'attuto dal 

prossimo agosto non è del 
3,075%. È leggermente supe
riore: è del 3,68*. Perché? Ci 
spiega Carmelo Ferrane, uno 
dei segretari nazionali del Su-
nia, il sindacato unitario degli 
inquilini, che a seguito delle 
sentenze della Corte di Cas
sazione si applica un metodo 
di calcolo diverso, che dà un 
incremento lievemente supe
riore a quello dell'lslat depu
rato del '25% (che è del 
3,075%), cioè, del 3,68%. 
Questo perché si calcola l'au
mento complessivo del costo 
della vita dal giugno '78 al 
giugno '87 e si applica di que
sto il 75% del canone del 
1978. Attualmente l'aumento 
complessivo, depurato della 
parte relativa al 1984, che era 
stata annullata per legge, ri
sulla del 168,1% che, se ri
dotto al 75% risulta pari a 
+126,075. L'anno scorso l'in
dice era del 118.050. 

Facciamo un esemplo. Un 
canone che nel 1978 losse di 

100.000 lire al mese, nell'86 
era di 218.050. Quest'anno, 
con il nuovo scatto, passa a 
226.075 lire. L'aumento effet
tivo è di 8.025 lire rispetto al
l'ultimo canone, che è quello 
di luglio. L'aumento effettivo 
risulta, dunque, del 3,68%, 
leggermente superiore al 75% 
della vanazlone Istat che è 
del 3,075%. 

Ascoltiamo anche il giudi-
zìo dell' Asppi, l'Associazione 
piccoli proprietari immobilia
ri. Lo esprime il vice-segreta
rio nazionale, Cesare Boldo-
rinl. 

L'indice d'aumento da ap
plicare, calcolato sul canone 
base, è II 126,075%, che è la 
variazione Istat complessiva 
dal giugno '78 al giugno '87, 
scorporalo dall'indice 
dell'84 Questo è 11 criterio in
dicalo dalla Cassazione, ma 
già seguito fin dal 1980 (pri
mo anno con il dato com
plessivo) dalla maggioranza 

delle associazioni di catego
rìa. Se si vuole in modo più 
semplice, senza ricorrere al 
canone base, applicare la va
riazione annua, sarà suffi
ciente aumentare il canone 
attualmente corrisposto, già 
aumentato del 118,05% 
nell'86, con il 3,68% che rap
presenta la variazione media 
fra il dato '86 e quello '87. 

Facciamo qualche esem
pio. Un'abitazione, costruita 
o ristrutturata nel 1954, ubi
cata in una grande città dell'I
talia centrosetlentrionale con 
più dì 400.000 abitanti (Ro
ma, Milano, Torino, Genova, 
Bologna, Firenze) di catego
ria civile (A2) di cento metri 
quadrati di superficie, situala 
nel centro stonco, il cui affit
to. nel 1978, era di 125.125 
lire e cho l'anno scorso era 
passato a 272.835 lire, salirà 
da agosto a 282.875 lire al 
mese. 

Lo stesso appartamento, 

con uguali caratteristiche ed 
ubicato sempre in una delle 
grandi città, ma situato in una 
zona intermedia, cioè tra il 
centro e la penfena: l'affitto 
che nel 1978 era di 115.500 
lire mensili e che nell'agosto 
dell'anno scorso era passato 
a 215.850 lire, dal prossimo 
mese sarà di 261.115 lire. 

Un'abitazione identica per 
tipologia e superficie, ma si
tuata in periferia, nel '78 ave
va un affitto di 96.250 lire. 
L'anno scorso è arrivato a 
209.875 lire. Ora passerà a 
217.600 lire. 

Nell'adeguamento dei ca
noni d'affitto di quest'anno, 
bisogna tener conto della 
sentenza della Cassazione 
dei 18 giugno scorso che ha 
dichiarato illegittime le di
sposizioni riguardanti gli al
loggi compresi fra I 46 e i 70 
metri quadrati di superficie 
per I quali l'aggiornamento 
dovrà tener conto degli im
porti maggiori riscossi. 

Un promemoria 
delle elette pei 
per Goria 

ANNA MARIA QUADAONI 

B ROMA. Il nuovo governo 
sarà giudicato in base alla sua 
capacità di affermare le pari 
opportunità tra I sessi. Il presi
dente incaricato dovrebbe 
ascoltare subito le associazio
ni e I coordinamenti delle 
donne per conoscere le loro 
proposte sulla condizione 
femminile e farne una priorità 
programmatica. Questi gli in
dirizzi fondamentali secondo 
le elette del Pei: qualificare e 
sviluppare l'occupazione fem
minile; sostenere l'imprendi
torialità delle donne; definire 
nuove regole del mercato del 
lavoro che contrastino le di
scriminazioni; rivedere tutta la 
fiartìta dello Stato sociale qua-
ificando la spesa pubblica e 

riformando il sistema previ
denziale: approvare rapida
mente la legge Istitutiva della 
Commissione per la parità 
presso la presidenza del Con
siglio. Il primo atto del gruppo 
Interparlamentare delle don
ne elette nelle liste del Pei alla 
Camera e al Senato è stato 
quello dì inviare un documen
to con questi contenuti al pre
sidente incaricato Goria. 

Il gruppo ha poi deciso di 
presentare una mozione par
lamentare sui diritti dell'infan
zia e promosso un'inchiesta 
sulla condizione femminile 
nelle carceri - si svolgerà nel 
mese di agosto - anche allo 
scopo di verificare e discutere 
con le detenute le proposte 
nate da un incontro sulla «Car
ta delle donne» nel carcere di 
Rebibbia a Roma. 

Molto vivace, infine, la di
scussione dell'assemblea del
le elette sulla proposta di isti
tuire una Commissione parla
mentare con compili di con-

Pri 
L'Emilia 
candida 
La Malfa 
tza II Pri dell'Emilia-Roma
gna ha indicalo Giorgio La 
Malta d'altro candidato è 
Adolfo Battaglia) quale suc
cessore di Giovanni Spadolini 
a segretario del partito. Lo ha 
reso noto ieri, conversando 
con 1 giornalisti a Montecito
rio, il segretario regionale Ste
llo De Carolis. Il comitato di 
segreteria della federazione 
regionale, riunitosi a Cervia lu
nedì scorso, in un documento 
ha formalizzato la «scelta» sot
tolineando che «il partito ha 
bisogno di soluzioni precìse e 
chiare, non transitorie o colle
giali ed incerte: non può ulte
riormente essere protratto lo 
stato attuale di condizione in
tema». De Carolis ha precisa
to anche di essersi espresso 
contro il rinvio all'11 settem
bre, deciso l'altro ieri dalla Di
rezione del Pri, nel Consiglio 
nazionale del partito chiama
to ad eleggere il nuovo segre
tario. A favore di La Malfa si 
sono già espresse le federa
zioni di Forlì, Rimini, Bologna, 
Ferrara, Modena, Reggio Emi
lia e Piacenza. 

trailo e di verifica della coe
renza delle leggi dal punto di 
vista delle pari opportunità. 
Sul tappeto c'è anche una 
proposta analoga, avanzata 
da Nilde lotti prima delle ele
zioni, di una commistione 
consultiva lormata da parla
mentari di tutti i partiti, presso 
la presidenza della Camera. 
L'esigenza di uno strumento 
istituzionale di questo genere 
sarà esaminata anche in In
contri con le donne di altri 
partiti. 

Infine, la fisionomia del 
gruppo, le sue modalità di la
voro. Innanzitutto l'adesione, 
che non può essere automati
ca (aderisco perché sono 
donna) ma che deve rappre
sentare un'opzione reale. Le 
elette del Pei si sono date un 
esecutivo di coordinamento e 
hanno deciso di darsi una te
de autonoma, con strumenti 
agili (un numero di telelono 
da pubblicizzare, per esem
pio) che consentano un rap
porto direno con le elettrici. 
Scelgono il metodo della con
sultazione delle associazioni 
delle donne e delle compe
tenze femminili nella late 
istruttoria delle leggi. Infine, 
hanno chiesto un incontro 
con i gruppi comunisti della 
Camera e del Senato. «Estere 
il trenta per cento degli eletti 
comunisti comporta maggiore 
responsabilità - ha detto Livia 
Turco, della segreteria del Pei 
-, Vuol dire che abbiamo bi
sogno del massimo possibile 
di sintesi unitaria. Che I conte-. 
nuti elaborali autonomamen
te dalle donne diventino patri
monio di lutti I comunisti, Che 
le donne si esprimano su tutta 
la politica del Pei», 

Padre Sorge 
«Tutte 
le formule 
possibili» 
sja «Non ci sì può aggrappa
re disperatamente a una for
mula politica superata minac
ciando in caso contrario II 
passaggio all'opposizione». E 
il parere espresso da padre 
Bartolomeo Sorge, già diret
tore di «Civiltà cattolica», In 
un'intervista all'iEuropea», 
Per il gesuita, se il tentativo di 
Goria di formare un governo 
dovesse fallire «la De non può 
arrestarsi a dire "vado all'op
posizione". Non ha senso. In
fatti, in questa lase un partito 
di ispirazione cristiana all'op
posizione, diventerebbe II po
lo conservatore dello schiera-
mento politico. Sarebbe un 
suicidio». Alla domanda se a 
suo parere la De potrebbe al
learsi col Pei, magari in un tri
partito col Psl, Sorge cosi ri
sponde: «Non mi spingo ad 
ipotizzare formule, anche per
chè sarebbe semplicistico. Di
co però che in una fase di 
cambiamento e dì fronte al 
gravi problemi che ci stanno 
davanti, tutte le formule sono 
da prendere in considerazio-

Oggi U Consiglio dell'Anci 

Comuni e Province 
sono senza risorse: ecco 
le proposte comuniste 
• i ROMA. Telegrammi e or
dini del giorno dì consigli co
munali sì accavallano sui tavo
li della sezione enti locali de) 
Pei, in via delie Botteghe 
Oscure. La stessa cosa avvie
ne nelle associazioni dei Co
muni e delle Province e a pa
lazzo Chigi. Gli amministratori 
locali avvertono in questo mo
do che non potranno appro
vare i bilanci preventivi per la 
mancanza di una normativa 
certa (già si parla dì un quinto 
decreto sullafinanza locale) e 
di risorse adeguale. 

In una riunione che si è te
nuta Ieri nella sede del Pel, gli 
amministratori comunisti han
no discusso della questione e 
hanno indicato le loro propo
ste. Vediamole. Personale: 
copertura totale dei maggiori 
oneri derivanti dai contratto 
di categoria. Mutui: copertura 
degli oneri di ammortamento 
di tutti I mutui contratti 
nell'86, al tasso del 9%. Tra
sferimenti ordinari:per I Co
muni, eliminare 11 taglio del 
4,70% dei contributi ordinari. 

Per le Provìnce eliminare la ri
duzione progressiva del 5%. 
Nettezza urbana: riduzione 
dal 50 al 30% della maggiora
zione facoltativa della lassa. 
Espropriazioni: finanziamento 
con mutui delle spese relative, 
con oneri d'ammortamento a 
carico dello Stalo. Acquedot
ti: mutui a copertura dei disa
vanzi degli acquedotti anche 
se gestiti in economia. 

Stamane sì riunisce in Cam
pidoglio Il Consiglio nazionale 
dell'Ann che dovrà decidere 
iniziative di pressione nel con
fronti del governo per ottene
re l'adeguamento delle norme 
e del trasferimenti che riguar
dano gli enti locali. Ieri, è sta
lo annuncialo che • in base a 
un decreto (innato dal mini
stro degli Interni, Scattare -
4.438 miliardi saranno erogati 
ai Comuni e alle Province. 
L'importo (costituisce la terza 
rata minestrale dei trasferi
menti ordinari per T87) sarà 
corrisposto tramite le tesore
rie provinciali dello Stato nei 
prossimi giorni. 

l 'Uni tà 
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POLITICA INTERNA 

Giustizia 
Psie Anm 
Incontro 
«distensivo» 

ROMA Bettino Cruci, ac
compagnato da Giuliano Vis
tali!, Salvo Andò e Giuliano 
Amato, ha avuto Ieri un Incon
tro, nella sede della direzione 
•oclnlisto, con 11 presidente 
dell'Associazione nazionale 
magistrati, Alessandro Cri-
•cuoio e con i membri della 
giunta esecutiva dell'Anm. 

Il Psl ha precisato al termi
ne della riunione che »è emer
sa una sostanziale convergen
t i di vedute sulle Ione cre
scenti di patologia della giuri-
•dizione e sul rimedi che do
vrebbero essere disposti a 
tempi brevi.. 

SI è parlato anche del refe
rendum sulla giustizia. «C'è -
dice ancora II Psl - la volontà 
di evitare che essi si trasformi
no In una crociata contro la 
magistratura., e che siano In
vece l'occasione .per un Civi
ta confronto sulle grandi que
stioni Irrisolte della giustizia., 
che secondo il Psl vanno al
lentato appena costituito II 
fiovemo, destinando ad esse 
e risorse necessarie. 

Il comunicato continua con 
l'allermazlone di «una comu
ne volontà di procedere ad un 
conlronto più diretto ira Psl e 
Associazione sul temi che Im
pegneranno Il Parlamento nel 
prossimi mesi». «L'ori. Craxl -
conclude la noia - ha ribadito 
lll'Anm che II Psl ritiene ne
cessario un aumento adegua
lo delle risorse destinate al
l'ammodernamento e al po
tenziamento delle strutture 
giudiziarie e degli organici». 

Pentiti 
Per Melluso 
alcova 
«di Stato» 
•M ROMA. La paternità di 
Gianni Melluso detto oli bal
lon, annunciata Ieri, ha desia
lo seri sospetti nel radicai), Un 
gruppo di parlamentari della 
«rosa nel pugno, ha presenta
lo un'Interrogazione al mini
stro di Orazio e Giustizia per 
wnere «quale sia la data di na
scita del bambino», di cui Mel
luso ha parlalo in un'Istanza 
volta ad ottenere una licenza. 
I radicali Intendono sapere 
•quale sia l'epoca presumibile 
del concepimento, avvenuto 
di certo mentre Melluso era 
detenuto, o Usurava («le agli 
IHI processuali, senza che ul-
llclalmenle gli (ossero stale 
concesse licenze». 

I parlamentari del pr chie
dono Inoltre di sapere In che 
.condizioni * detenuto Mellu-
•o, e te II ministro ha In mente 
Indagini «per stabilire in quale 
Istituto di detenzione debba 
presumersi essere avvenuto II 
concepimento o se debba ri
tenerti ette Melluso abbia po
tuto godere di "Ubere uscite" 
e grazie a chi», 

1 radicali Insinuano che, 
una volta Individuali I tempi in 
cui Gianni II bello usufruì di 
bendici, si potrebbe scoprire 
che corrispondono a parttco-
larl prestazioni di collabora
zione («cosiddetta», l'aggetti
vo che usano) con la giustizia 
nei vari processi napoletani. 

Le gratuite 
affermazioni 
di un giudice 
Sebastiano Sorbello 
intervistato da «Epoca» 
lancia sospetti 
sull'ex sindaco di Torino Piazza Castello con palazzo Madama a Torino 

«Potevo incriminare Novelli » 

Negli ambienti giudiziari torinesi le chiamano «sor-
belTate». Sono le clamorose iniziative di Sebastiano 
Sorbello, giudice istruttore titolare delle più delica
te inchieste contro pubblici amministratori. Ora ne 
ha latta un'altra. In un'intervista al settimanale 
«Epoca» divulga gratuiti giudizi contro l'ex-sindaco 
comunista Diego Novelli e tutti ì partiti, in relazio
ne a vicende non ancora giudicate in tribunale. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 
• 1 TORINO. Originario di Ca
tania, figlio di ricca famiglia 
che In Sicilia gestisce esatto
rie, politicamente con simpa
tie monarchiche, Il giudice 
Istruttore Sebastiano Sorbello 
vanta un primato: 200 pubbli
ci amministratori e funzionari 
torinesi da lui incriminati in 
quattro anni, In precedenza, 
allorché si occupava di crimi
nali comuni, aveva alternato 

successi ed insuccessi 
Sul lavoro che ha svolto 

quando è entrato nel pool di 
magistrati che a Torino si oc
cupano di reati nelle pubbli
che amministrazioni, non si 
possono esprimere giudizi, 
perche le sue principali In
chieste (semafori «Intelligen
ti», |umbo-tram, edilizia popo
lare, ultimamente gli scandali 
delle Usi e degli ospedali) non 

sono ancora approdate a re
golari processi. Tuttavia si è 
già creato la (ama di fustigato
re del costumi corrotti di Tori
no, grazie non solo al suo atti
vismo, ma anche al metodo 
che adotta indagare sulle 
centinaia di denunce anoni
me che si riversano sulla ma
gistratura, soprattutto dopo lo 
scandalo delle «tangenti*. 

Metodo che lui stesso am
mette, in un'Intervista che 
comparirà sul prossimo nu
mero di «Epoca»: «Non sono 
lo ad andare a cercare ie inda
gini, ma sono queste che mi 
arrivano sui tavolo, sotto for
ma di denunce. Anonime, 
certo. Ma molto spesso circo
stanziate.. Nello stesso nume
ro del settimanale, però, ci so
no avvocati che gli attribui
scono altri metodi: dopo le 
delazioni anonime, vengono 
l'uso criminalizzante della co

municazione giudiziaria am
plificata dal mass-media, 
mandati di cattura spiccati al
l'inizio e non a coronamento 
di indagini, negazione ai di
fensori di colloqui con gli assi
stiti per «non inquinare le pro
ve». 

Ma ci sono altri aspetti della 
personalità di questo giudice 
che proprio I intervista ad 
•Epoca» evidenzia. «Se fossi 
ammalato di protagonismo -
sente il bisogno di giustificarsi 
Sorbello - a Novelli una co
municazione giudiziaria l'a
vrei mandata». Subito dopo 
però fa insinuazioni assai gravi 
sul conto dell'ex-sindaco co
munista: «Se lo avessi interro
gato come teste e si fosse mo
strato reticente, mi sarei tro
vato a doverlo arrestare, Per 
motivi di sensibilità, ho prefe
rito agire come ho agito, lo 
penso che un giudice, se non 

ci sono urgenze istruttorie, 
possa evitare arresi! nell'im
minenza di una prova elettora
le». 

Lanciati contro Novelli que
sti sospetti tanto vaghi quanto 
diffamanti, Sorbello procla
ma: «lo non ho nessun teore
ma da dimostrare: non sono 
mica il giudice Calogero». Ma 
poi un teorema lo enuncia, e 
sentiamo quale: «1 parlili poli
tici hanno strutture elefantia
che. Il finanziamento pubbli
co coprirà al massimo lo 0,9% 
delle spese di cui hanno biso
gno per stipendi, centri slam
pa, campagne elettorali. Il de
naro di cui tutta questa struttu
ra ha bisogno entra in nero». 

Sistemati Novelli e lutti 1 
partiti politici, Sorbello si van
ta di non risparmiare neppure 
la Fiat. A proposito della sua 
ordinanza sul semafori com
puterizzati, in cui accusa Pei e 
Psi di aver trattato una tangen

te da 500 milioni con Fiat ed 
Italtel, afferma: «Quando un 
dirigente Fiat del calibro di 
Ubaldo Scassellatl mi dichiara 
di aver ricevuto la richiesta di 
una grossa tangente e di aver
la girata all'ufficio competen
te, tragga lei le conclusioni». Il 
dirigente però indirizzava l'in
terlocutore alla direzione Fiat 
per le relazioni istituzionali, 
competente per i rapporti con 
il Comune e non per le tan-, 
genti. 

E ancora «Epoca» a ricor
dare che Sorbello, intervenu
to ad un convegno sulla que
stione morale, vi sostenne la 
tesi che i partili sono pratica
mente equiparabili ad asso
ciazioni a delinquere. La stes
sa tesi compare nell'intervista. 
Ma ciò non Impedisce al giu
dice istruttore di aflermare 
che non nutre pregiudizi e 
non vuole sollevare «polvero-

«Denuncerò quel magistrato un'altra volta» 
Dura replica 
del dirigente comunista 
Violante e Fassino: 
«Una grave scorrettezza» 

Le repliche sono state immediate. Appena il testo 
dell'intervista al giudice Sorbello è stato reso noto, 
Diego Novelli, ex sindaco dì Torino, ancora una 
volta chiamato gratuitamente in causa, ha informa
to di aver incaricato il suo legale di agire contro di 
lui. Piero Fassino e Luciano Violante, in una dichia
razione, si interrogano invece sull'equilibrio e la 
credibilità del magistrato. 

(MANCARLO MRCIACCANTi 

Diego Novelli 

• • ROMA. Era leso e nervo
so Sebastiano Sorbello, quel 
pomeriggio del 19 giugno. I 
«giudici dei giudici» (la sezio
ne disciplinare del Csm) era
no da quasi un'ora riuniti in 
camera di consiglio per deci
dere quali provvedimenti 
adottare nel confronti del ma
gistrato, denunciato al Consi
glio da Diego Novelli per alcu
ne affermazioni gratuite nel 
suol confronti da lui scritte in 
un'ordinanza, Il procuratore 
generale della Cassazione, 
che rappresentava la pubblica 
accusa, ne aveva chiesto la 
condanna, seppur nella forma 
più lieve, l'ammonizione. I mi
nuti trascorrevano. Sorbello si 
lasciò andare ad uno scatto di 
rabbia: «La prossima volta so 
io come regolarmi», disse ad 
alla voce, subito richiamalo 
all'ordine dal suo difensore al 
Csm, Il procuratore aggiunto 

di Torino Francesco Marza-
chi. Sorbello lu poi assolto a 
stretta maggioranza. 

Liberato da quel fardello, Il 
giudice rientrò nel capoluogo 
piemontese e riprese a pieno 
ritmo la sua attività. La coinci
denza e certamente casuale, 
ma pochissimi giorni dopo 
scattarono a raffica mandati 
di cattura contro amministra
tori dell'Usi ed assessori. Po
che settimane ancora ed è ar
rivata l'Intervista con la ripro-
poslzlone degli stessi assurdi 
sospetti nel confronti di No
velli. «Tramite l'avvocato En
nio Pareli! di Roma - è slata 
ieri l'immediata replica del 
parlamentare comunista -
avevo già predisposto un atto 
di citazione per ottenere II ri
sarcimento del danni dal dot
tor Sorbello, in relazione alle 
sue affermazioni contenute 
nell'ordinanza di rinvio a giu

dizio di alcuni imputati e che, 
In modo stravagante, faceva 
nferlmento a me, mai sentito, 
mal coinvolto nell'istruttoria 
In questione». 

Adesso c'è però una novità, 
l'articolo di un settimanale. 
«D'accordo con il mio legale 
- ha aggiunto Novelli - abbia
mo sospeso l'iniziativa per po
terla proporre Integrata di 
queste nuove e gratuite affér
mazioni del dottor Sorbello, 
nel confronti del quale adirò 
tutte le sedi competenti non 
escluso il Consiglio superiore 
della magistratura».'L'ex sin
daco di Torino ha poi precisa
to che quanto dovesse esser
gli riconosciuto a titolo di ri
sarcimento del danno sarà da 
lui Interamente devoluto a fa
vore del gruppo Abele di Tori
no. 

Non sì è fatta attendere 

neanche la reazione di Piero 
Fassino, segretario della fede
razione comunista torinese e 
di Luciano Violante, respon
sabile giustizia del Pei. «Sulle 
corruzioni - hanno affermalo 
in una dichiarazione congiun
ta I due esponenti del Pel -
deve essere latta piena luce 
con il massimo rigore. Ma 
proprio per questo I magistrati 
devono dimostrare in ogni oc
casione grandi doti di equili
brio e di imparzialità. Affer
mando che il finanziamento 
pubblico dei partiti copre me
no dell'un per cento delle 
spese e che tutto il resto entra 
"In nero", Il dottor Sorbello 
commette scorrettezze assai 
gravi per un magistrato che in
daga proprio su presunte cor
ruzioni politiche. Sostiene che 
tulli i partiti si reggono con 
finanziamenti illegali e lascia 

quindi intendere che tutti 1 po
litici, indistintamente, sono 
corrotti o complici dei corrot
ti». 

«Queste affermazioni - han
no aggiunto Fassino e Violan
te - sono offensive per I molti 
politici e amministratori pub
blici che svolgono le loro fun
zioni con lealtà e correttezza 
e preoccupanti per gli imputa
ti che hanno diritto ad un giu
dice che non pronunci antici
pali giudizi di colpevolezza». 

SI tratta inoltre di afferma
zioni gravemente ingiuriose 
per un partito come il Pei che 
notoriamente si sostiene, ol
tre che con il finanziamento 
pubblico, con il contributo 
dei propri militanti e con le 
leste de l'Unità che costitui
scono un enorme fenomeno 
di massa che non ha eguali 
nel nostro e in altri paesi simili 
al nostro». 

•Ci pare perciò - concludo
no i due dirìgenti de) Pei - che 
stiano venendo meno le con
dizioni che potrebbero con
sentire al dottor Sorbello di 
continuare ad esercitare con 
equilibrio e credibilità le sue 
funzioni di giudice istruttore. 
Ciò è confermato fra l'altro 
dalle gratuite accuse contro 
Diego Novelli, dalla cui de
nuncia come è noto prese le 
mosse l'inchiesta giudiziaria 
sugli Inquinamenti della vita 
politico-amministrativa di To
rino». 

Non è escluso quindi che il 
Csm sia nuovamente chiama
to ad occuparsi del «caso Sor-
bello», Il pg della Cassazione, 
del resto, dovrebbe aver già 
deciso se impugnare o meno 
la sentenza assolutona della 
sezione disciplinare. Chieden

done il rinvio a giudizio e cal
deggiandone in seguito la 
condanna, la procura genera
le aveva sottolineato che il 
giudice Sorbello, nella sua or
dinanza, riferendosi a Novelli 
non aveva mostralo «quella 
misura e quella ponderatezza 
che dovrebbero sempre ca
ratterizzare i provvedimenti 
giurisdizionali». 

Il magistrato, infatti, si leg
ge ancora nel capo d'imputa
zione della sezione disciplina
re, «nell'esamlnare in motiva
zione la posizione dell'impu
tato Castagna Sauro, dopo 
aver premesso che questi co
nosce Diego Novelli, già sin-
dat o dì Torino, di cui peraltro 
il dottor Sorbello non aveva 
disposto l'audizione né come 
imputalo né in altra veste, 
formulava affermazioni circa 
la collocazione del predetto 
Novelli in un'area di «indizia-
bilità» ed in ordine alla non 
attendibilità dello stesso co
me testimone, risultanti, an
che per rassenza di verifiche 
e riscontri diretti Ce sottoli
neature sono nostre, n.d.r') 
non corrette e, inoltre, lesive 
della reputazione dì un sog
getto rimasto estraneo alla vi
cenda giudiziaria». Sono le 
stesse affermazioni ribadite 
nell'intervista. Delle due l'una: 
o contro Novelli esìstevano 
elementi d'accusa e allora il 
giudice sarebbe stato obbliga
to a procedere, o non esiste
vano e allora sarebbe stato 
più opportuno tacere. Anche 
ìa contrastata assoluzione da 
parie del Csm (cinque voti 
contro quattro, stando a quan
to scritto nell'Intervista) dimo
stra che diversi hanno ntenuto 
quelle opinioni perlomeno 
«non meditate». 

«Non riaprite 
Caorso 
perché insicura» 
chiede il Pei 

Deputati emiliani e lombardi del Pei hanno chiesto al mini
stro dell'Industria Piga di non autorizzare la riapertura del
la centrale di Caorso. 1 comunisti hanno presentato in aula 
una mozione e alcune interrogazioni In cui affermano che 
nessuno degli adempimenti decisi dopo Cernobyl, In tema 
di sicurezza, è stato realizzato In particolare i parlamentari 
osservano che nessuna decisione è stata presa riguardo lo 
smaltimento delle scorie, «che - dice Chicco Testa, depu
tato Pei ed ex presidente della Lega ambiente - continua
no a girare per l'Europa, facendo poi sempre ritomo a 
Caorso visto che nessuno le vuole». 

Togliere 
il segreto 
dalla mappa 
dei rìschi 

Con una lettera Inviata a 
Gorìa Amici della Terra, Le
ga Ambiente, Wwl e UH 
hanno chiesto che uno del 
primissimi atti del nuovo 
governo sia costituito dalla 
rimozione del segreta sugli 

**•,"**•,,"'*****^•***••••*•™l elenchi delle industrie ad 
alto rischio. «Finché questa mappa delle Industrie a rischio 
non sarà disponibile - è scritto nella lettera - non potran
no essere avviati gli atti di predisposizione dei plani di 
emergenza intemi ed esterni agli impianti e l'opera di 
Informazione del cittadini sui comportamenti da tenere In 
caso di incidente». Non si tratta di rendere pubbliche «liste 
di prescrizione», ma di mettere in grado gli organi dello 
Stato (locali e centrali) di adottare gli interventi previsti 
dalla «direttiva Seveso» del 1982. 

No della Upu 
agli ascensori 
a Furore 

La Lipu (Lega italiana pro
tezione uccelli) è interve
nuta ufficialmente per chie
dere la tutela del «fiordo» di 
Furore, uno dei luoghi più 
incantevoli della Costiera amalfitana, dove II Comune vuo
le costruire due ascensori estemi sulla base di un progetto 
bloccato, a maggio, dal ministero dei Beni culturali e am
bientali. «Se il Tar della Campania accoglierà II ricorso 
presentato dal Comune verrà ancora una volta distrutto un 
paesaggio della nostra penisola. Inoltre I due grossi ascen
sori andranno a deturpare la morfologia del fiordo, unica 
zona a carattere dolomitico calcareo della scogliera amal
fitana. Sul costone - segnala Infine la Lipu -, nidifica anco
ra Il falco pellegrino e prosperano rare essenze vegetali di 
elevato valore». 

P e s c e Dopo il sequestro del pesca 
L i _ - „ . . j . ai mercurio-I cui limiti se. 
31 merCUnO condo l controlli di quoti 
Pescatori ul l iml ? i o m l rientrano nella 

~»•'*»"» ,• normalità-sono comincia
n e ! guai HI guai per I pescatori che 

hanno visto andare In crisi II 
•""•****^*""*~—"•^•~ loro commercio. Iniziative 
a favore dei pescatori sono state decise dal Comune 41 
Monopoli, uno dei centri dove si era trovato pesce al 
mercuno, mentre a Manfredonia I circa 20Q0 pescatori 
hanno proclamato due giorni di agitazione per sollecitare 
interventi per 11 disinquinamento del mare. 

Meeting 
internazionale 
«Vivere II 
Mediterraneo» 

Ospedale 
su due ruote 
al salone 
di Torino 

Si conclude domani a Reg
gio Calabna il meeting in
temazionale organizzalo 
dal Centro regionale di In. 
tervento per la coopcrazio
ne sul tema «Vivere II Medi-
terraneo». Si è aperto l'U 

"»*»—•^•^•™ ," ,™ ,*^— luglio e nel corso di duo 
settimane si sono svolte una serie di Iniziative e dibattili 
per richiamare l'attenzione sul futuro del mare. 

Si chiama «hospital cari e 
sarà presentato ad ottobre 
al salone delle nuove tec
nologie di Torino. Costerà 
350-400 milioni. Si tratta di 
un ambulatorio mobile do-
tato dì tutte le apparecchia* 

••^•^•^•^^"••"•^•^•^ ture trasmittenti di teleme
dicina. L'impiego è indicato soprattutto per quelle Usi che 
servono territori disagiati o con scarse strutture sanitarie, 
ma anche per indagini dì prevenzione e in situazioni d'e
mergenza. L'ambulatorio viaggiante e dotato di un sistema 
telefonico contralìzzato. 

FOCA monaca L'llalia dovrebbe prendere 
i _ ^ L J l . - l esempio dalle Hawaii e lan-
IH penCOIO ciare una campagna per la 
In Italia d i l e s a dell'habitat della to
ni l iana c a m o n a c , ch( ! | „,., Me<n. 

terraneo, è in rapidissimo 
declino. In Sardegna ce ne 

•-------«•»»»^»-»»»»»»"»™»^« sono ancora alcuni esem
plari. L'ufficio nazionale della pesca degli Usa ha posto 
sotto prolezione tutte le spiagge, lagune e acque costiere 
delle isole Hawaii nord occidentali dove sopravvivono 500 
esemplan. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

Stupro su un minore 
Tre giovani violentano 
in Sardegna 
un piccolo handicappato 
• • i NUORO. Ancora un epi
sodio di vlolena contro I bam
bini, In quest'estate che ogni 
giorno e) svela storie di scon
certante crudeltà. In Oglla-
lira, la vasta zona della pro
vincia di Nuoro sul versante 
orientale della Sardegna, un 
bimbo portatore di handicap, 
Imbarcato su un pescherec
cio, e stato violentato da tre 
giovani che lavoravano alle di
pendenze di suo padre. 

I particolari della squallida 
vicenda non sono noti, e gli 
•tessi carabinieri preteriscono 
il riserbo. SI sa soltanto che II 
bambino si trovava con I geni
tori sul peschereccio di pro
prietà del padre. 1 tre giovani, 
del quali almeno uno maritti
mo-pescatore alle dipenden
ze del titolare, hanno approfit
tato del sonno del genitori del 

piccolo per abusare di lui. Lo 
stesso bambino ha poi rac
contato l'accaduto al padre e 
alla madre. 

I genitori hanno denunciato 
il latto al carabinieri di Lanu-
sel, e I tre giovani sono stati 
arrestati: si tratta dì Adriano 
Ptras, 28 anni, di Tortoli in 
provincia di Nuoro: Franco 
Puddu di 22 anni e L.F. di 17, 
entrambi provenienti da Bari-
sardo, sempre In provincia di 
Nuoro. I due maggiorenni so
no In carcere a San Daniele di 
Lanusei, Il minorenne è stato 
rinchiuso nell'istituto di riedu
cazione di Quartucclu, presso 
Cagliari 

In base al rapporto di de
nuncia trasmesso alla Procura 
della Repubblica di Lanusei, 
tutti e Ire devono rispondere 
di violenza carnale ed atti di 
libidine violenta. 

—-*———— A proposito della multa di cinquantamila lire chiesta da una dentista per un appuntamento mancato 

Il presidente dei dentisti: ^ stato non fa nuiia 
pag-are i ritardatari) Chi non ha soldi 

non può curarsi i denti 
Un impiegato di Moncalieri è stato multato dalla 
sua dentista per aver mancato un appuntamento 
senza preavviso. Claudio Forzati ha dovuto pagare 
perciò 50mila lire. Dopodiché, sventolando la rice
vuta, è andato dai carabinieri. Risultato: non ci 
sono reati contestabili. Ma è giusto far pagare ì 
ritardatari? 11 presidente dell'Amdi Perino dice: 
«Non lo prevediamo ancora, ma sarebbe giusto». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Mi TORINO I Mandarini, si
gnori feudali dell'antica Cina, 
avevano escogitato un incen
tivo per il loro medico di cor
te. LÀ pagavano finché stava
no bene e gli tagliavano lo sti
pendio quando si ammalava
no Metodo piuttosto drasti
co, Ispirato a un moderno 
concetto di prevenzione' è 
Importante curare le malattie 
quando insorgono, ma biso

gna anzitutto cercare di pre
servare la salute. 

Purtroppo l'intuizione dei 
Mandarmi cinesi non ha fatto 
testo. E prevalsa invece la ten
denza a trarre il massimo pro
fitto dai malanni altrui Ades
so una nuova invenzione è 
scaturita dalla fantasìa mer
cantile di un medico: far paga
re il paziente anche quando, 
per cause di (orza maggiore, 

non può farsi visitare. 
E successo a Moncalieri, 

dove la dottoressa Claudia 
Tarditi di 33 anni, dentista lau
reata a pieni voti nel 1979 ha 
Inventato un sistema per mul
tare i pazienti. L'episodio è 
stato riferito ad un giornale 
cittadino da un suo paziente, 
l'impiegato Claudio Forzati: 
«Per un impegno improvviso 
ho dovuto disdire l'appunta
mento. Mi sono presentato in 
studio dieci minuti prima del
l'ora fissata ed ho avvertilo la 
dottoressa che non potevo 
fermarmi». Diversa la versione 
delta dentista. «Il paziente è 
arrivato con mezz'ora di ritar
do e pretendeva di passare 
ugualmente». Fatto sta che la 
dottoressa ha preso il bloc
chetto delle ricevute ed ha 
compilato una parcella da 
50.000 lire, una vera e propria 
multa per «mancato appunta

mento senza preavviso». 
Il Forzati ha pagato senza 

battere ciglio, poi è corso dai 
carabinieri sventolando la ri
cevuta: «Ci spiace - gli hanno 
detto - ma non ravvisiamo 
estremi di reato. Se crede, 
provi a far causa alla dottores
sa». Interpellata dai giornalisti, 
la giovane dentista si è giustifi
cata come un imprenditore 
che deve far quadrare i bilan
ci: «A parte il mancato guada
gno, io devo sostenere l'am
mortamento delle macchine 
che ho in studio, le spese per 
il personale e l'affitto dei loca
li)*. E su questa linea ha raccol
to la solidarietà dei colleghi. 

Mentre infatti alcuni autore
voli sanitari hanno dichiarato 
che mai si sarebbero compor
tati in quel morkv perché ve
dono nei pazienti degli esseri 
umani prima che dei clienti, il 
segretario dell'Amdi (Asso

ciazione medici dentisti italia
ni) Pietro Bracco ha detto: «Il 
costo orario di uno studio va 
da 80 a 130 mila lire. Un man
cato appuntamento non è 
quindi uno scherzo». Gli ha 
fatto eco il presidente del
l'Amdi, Mario Penno- «Il no
stro tariffano non prevede an
cora il mancato appuntamen
to, ma non escludiamo in fu
turo tate possibilità». 

Prepariamoci dunque a 
sentir rivendicare dai dentisti 
le «multe» per clienti poco 
puntuali Ad una condizione1 

però. Dimostrino, prima di 
chiederle, che non avevano 
altn pazienti in sala d'attesa, 
che le attrezzature di studio 
sono state da loro acquistate e 
non sono un «omaggio» di ca
se farmaceutiche; che rilascia
no regolare ricevuta per ogni 
prestazione e ne denunciano 
l'esatto importo al fisco 

OAf.C 

• 1 In Italia un bambino su 
tre ha i denti storti. Una prote
si infantile viene a costare 
130mila lire all'anno e negli 
ospedali pubblici ci sono co
de Interminabili: chi non ha 
soldi non può farsi curare i 
denti; l'assistenza pubblica 
non fa quasi nulla. Il professor 
Mano Polimenì, direttore sa
nitario della clinica universita
ria Eastman di Roma, dice: 
«Solo per canalizzare un den
te occorrono 250-300mila li
re, poi bisogna fare la capsula 
e si sfiora subito il milione-
Oggi lo Stato interviene per le 
estrazioni, per l'odontologìa 
conservativa, ma non fa nulla 
per le protesi e l'ortodonzia*. 
Per di più, in questo paese, 
non sì sa neppure quanti siano 
i dentisti i laureati in odon
toiatria, facoltà recente, sono 
meno di mille, l medici denti
sti con la specializzazione so

no tra gli 8 e i 1 Ornila; in più, vt 
sono i medici generici che fi
no al 1990 possono (are l den
tisti e dopo quella data do
vranno optare: o l'uno o l'al
tro, E non mancano, nella 
confusione, quelli che (anno 
esercizio abusivo della profes
sione. 

Insomma, con 1 denti stia
mo davvero messi male. In
tanto, i dentisti si dividono tra 
«umanitari», difensori del co
dice deontologico (come U 
presidente della Federazione 
degli Ordini dei medici e degli 
odontoiatri, Eolo Parodi) e 
sostenitori delle multe (come 
il dottor Pecora, notissimo 
specialista di endolalrìa), l'U
nione consumatori, invece, la 
sapere che quando non c'è 
contratto scritto o accordo 
che preveda penalità, secon
do il codice, 0 cliente ritarda
tario non deve pagare proprio 
niente. 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Il servizio segreto ha fatto sapere II movimento di detenuti pericolosi 
di non averne mai chiesto deciso in una situazione 
il trasferimento in un altro che avrebbe potuto provocare 
carcere a causa dei «contatti» rivolte nelle case di pena 

Il Sismi: «Di Vallanzasca 
non sappiamo nulla» • > 

Il Sismi, questa volta, non ha fatto finta di nulla Per 
la fuga di Vallanzasca dalla nave traghetto nel por
to di Genova, ha fatto sapere al magistrati che non 
era stato II «servizio» a chiedere di trasferire il killer 
In Sardegna. Da altre fonti si è appreso che erano 
In corso da tempo una serie di «passaggi» di dete
nuti da una casa di pena all'altra poiché si era 
avuto sentore della preparazione di una rivolta. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

ROMELIA MICH1ENZI 

M i QENOVA Sempre più In
tricato e •giallo» l'ultimo capi
tolo della saga di Vallanzasca, 
e la sua rocambolesca e In
quietante evasione dalla sulte 
blindata del traghetto 'Flami
nia» Ieri - da (onte penlten-
tiaria - si era dlflusa la notizia 
che a «suggerire- Il trasferi
mento del killer dal supercar
cere di Cuneo a quello nuore-
so di Bad'e CarrOs era stato il 
Sismi (Servizio segreto milita
re), preoccupato per le trop
po Irequenll collusioni reallz-

Peteano 

La Corte 
in camera 
di consiglio 
ma VENEZIA Dalle 12 20 di 
ieri I giudici di Venezia «I sono 
ritirali In camera di consiglio 
per pronunciarsi, dopo 63 
udienze, sul 17 Imputai! per la 
strage di Peteano avvenuta II 
31 maggio del 1972 nel Cor -
siano 0 nella quale tre carabi
nieri rimisero uccisi dilaniati 
da una autobomba 

Dopo le arringhe della dife
sa conclusesi martedì. Ieri ci 
sono «tate le repliche, U pani 
civili del 6 giovani goriziani 
Inizialmente e pretestuosa
mente Indiziati per la strage 
hanno ribadito che la loro 
presenza nel processo non e 
dettata da sete di vendetta ma 
da amore di verità Le difese 
hanno dal canto loro riaffer
mato che sono evidenti le 
contraddizioni e che molte 
delle accuse non trovano ri
scontri obiettivi II pubblico 
ministero Ferrari ha Invece 
riaffermato la colpevolezza di 
17 del 18 imputali per I quali 
complessivamente aveva ri
chiesto al termine della sua 
requisitoria due ergastoli per 
gli autori materiali della strage V ^Alfredo Vinciguerra, reo 
confesso e Carlo Clamino e 
300 trini di carcere Secondo 
le previsioni del presidente 
Renalo Oavagnlrl, la sentenza 
dovrebbe essere pronunciata 
fra domenica sera e lunedi 
mattina 

zate nelle carceri fra terroristi 
ed esponenti della criminalità 
comune organizzata Oggi II 
Sismi 'smentisce categorica
mente» la notizia e con un 
secco e laconico comunicalo 
si chiama luori dalla scottante 
vicenda Solo polemica per 
«spirito di corpo» o anche un 
po' di scaricabarile? 

Intanto l'Inchiesta condotta 
dalla magistratura genovese 
ha registrato un passo avanti 
con la testimonianza resa al 
sostituto procuratore della 

Sentenza 
Si infortuna 
a Pompei 
Risarcito 
M i NAPOLI Durante una visi
ta agli scavi archeologici era 
caduto In un tosso incustodito 
e non segnalato Ora II tribu
nato, di Napoli ha condannato 
lo Stato Italiano a risarcirlo 
conia somma di 900 milioni I 
giudici (De Martno-Mlllieml) 
hanno Infatti dato ragione al 
signor Guglielmo Pane che, 
mentre faceva II turista a Pom
pei, era precipitato per quasi 
trenta metri in una buca I giu
dici hanno accettato e ricono
sciuto la responsabilità del mi 
nlstero del Beni culturali e 
dell amministrazione che so
no tenuti a Impedire con di
vieti I accesso del turisti al luo
ghi archeologici particolar
mente pericolosi Co sventu
rato turista, proprio per I as
senza di divieti, aveva avuta 
l'Incidente restando grave
mente ferito e in seguito, In
valido permanente II tribuna
le ha anche accertato che II 
signor Pane «aveva percorso 
la strada consentila all'Interno 
degli scavi e nessun avverti
mento metteva in guardia I vi
sitatori del pericolo di precipi
tare in una buca di trenta me
tri di profonditi», L'Incidente 
era avvenuto negli anni scorsi 
nella famosa casa del Cinghia
le che si trova a Pompei 

Repubblica Mario Morisanl 
dal vice direttore del super 
carcere di Cuneo Gianfranco 
Pala di 28 anni, Il quale, as
sente il direttore per ferie reg
ge le sorti del penitenziario 
dalla fine del giugno scorso 

Dopo un lunghissimo collo
quio con II giudice, Il giovane 
funzionario ha scambiato 
qualche battuta con I giornali 
sii in attesa e ne sono scaturiti 
particolari tanto inediti quan 
to Interessanti, utili soprattut 
to a Illuminare lo sfondo della 
storia SI è appreso, ad esem
plo, che II trasferimento di 
Vallanzasca da Cuneo si in 
quadra in un ben più vasto e 
complesso andirivieni di dete
nuti «eccellenti» e pericolosi 
Pare Infatti che nell autunno 
passato, in molte carceri ci 
fossero fermenti e si respiras
se aria di sommossa cosicché 
un gruppetto di boss - da Val
lanzasca a Concutelli da Vin
cenzo Andraus a Mario Tuli, 

da Marco Medda a Catapano, 
e cosi via - era stato radunato 
e sistemato nei bracci super 
sicuri della struttura piemon 
tese Ma si trattava evidente 
mente, di un concentrato ad 
alto rischio, reso esplosivo 
dalla contemporanea presen 
za di brlgathl! irnduciblli, del 
calibro di Seghetti, Piccioni e 
Di Lonardo 

Cosicché, calmatesi le ac
que dal febbraio successivo 
era cominciata I operazione 
inversa ovvero una d'aspora 
cadenzata del gotha nero, 
con ridistribuzione dei boss 
nelle diverse carceri Italiane 
Ad esodo quasi ultimato, nei 
giorni scorsi è stato II turno di 
Vallanzasca Un trasferimento 
annunciato dunque? 

In un ceno senso Ma se
condo Gianfranco Pala, non 
abbastanza perché II ras della 
Comaslna potesse preparare 
una evasione poteva si Imma 
glnare che prima o poi lo 

avrebbero mandato altrove, 
ma ignorava dove quando e 
come In ogni caso quando a 
Cuneo arnvò il fono del mini
stero, tutte le procedure di si 
curezza sarebbero state osser
vate con minuzia ed eseguite 
con rigore Secondo le autori
tà carcerarie - per concludere 
- la fuga fu Improvvisata a 
bordo del traghetto 

Preparata o estemporanea 
- saranno le varie inchieste in 
corso a stabilirlo - è sicura
mente una fuga profetizzata 
Vallanzasca lo aveva detto e 
npetuto in molte Interviste 
evadere per lui era un impera
tivo morale e I obbiettivo prio
ritario della sua segnata esl 
stenza Lo ha ribadito ad 
esempio in un diario che 
I «Europeo» si appresta a pub
blicare e che si conclude con 
questa lapidaria affermazione 
•Se ancora si avrà modo di 
leggere di me, lo si potrà fare 
apprendendo che il bandito 
Vallanzasca è evaso» 

Renato Vallanzasca nella gabbia del maxiprocesso alla camorra, 
due anni fa, a Napoli 

Un progetto di Donat Cattiti 

Rivoluzione in vista 
per le analisi sanitarie 
Proteste dei biologi 

ENZO RISONI 

• • ROMA Rivoluzione an 
nunciata per i laboratori di 
analisi privati II ministro della 
Sanità Donat Caltin si appre 
sta ad affidare parte delle pre
stazioni specialistiche a gran
di complessi e non più a sin
goli professionisti togliendo a 
questi mano libera nella loro 
attività e sottoponendo tutta 
la materia a un maggior con
trollo delle Regioni 

L operazione colpisce un 
mare di 150mila addetti che 
lambisce la struttura del siste 
ma sanitario e in cui navigano 
5000 laboratori di analisi e 
2000 strutture di radiologia 
privati Attorno a questo arci
pelago Il cittadino vaga ogni 
volta che deve farsi eseguire 
un analisi indirizzato - con 
criten spesso fondati sulla so
la conoscenza pnvata - dai 
medici di base verso uno o 
I altro laboratorio 

Il ministro Donat Cattln in
tendeva portare oggi di fronte 
al Consiglio sanitario naziona 
le uno «schema tipo» di rego
lamentazione che rivoluziona 
la situazione attuale La pe
sante resistenza della Federa
zione nazionale degli ordini 
dei medici e I opposizione de
cisa dei sindacali dei biologi 
analisti hanno fatto compiere 
una parziale marcia Indietro al 
ministro che ha fatto slittare la 
discussione per fornire «mag
giori ragguagli» 

Il progetto di Donai Cattm 
intende includere I laboratori 
privati di analisi chimico clini

che nell area delle istituzioni 
sanitarie private In altre paro
le vuole rivedere lo conven
zioni con 1 singoli professioni
sti titolari dei laboratori che 
attualmente non sono sogget
ti a un regime autorizzatone, 
e sempre secondo II ministro, 
non danno sufficienti garanzie 
sulla qualità delle prestazioni 
erogate In questo modo si 
aprirebbe uno spazio privile
giato per i grandi complessi 
polivalenti, capaci di offrire 
prestazioni che I singoli non 
possono reggere «E un colpo 
di mano contro le attività pro
fessionali e tutto a favore del 
grande capitale organizzato», 
hanno protestato Ieri manina 
In una conferenza slampa i 
rappresentanti dei sindacati 
biologi e liberi professionisti 
Snubalp e Snabilp «In questo 
modo - hanno proseguito - si 
legittima la creazione di me-
gastrulture imprenditoriali 
che sostituiscono la logica 
economica dei profitto a quel
la del diritto alla salute dei cit
tadino» Gli ordini professio
nali contestano anche I asse
gnazione, da parte delle Re
gioni, di quella quota delle 
diagnosi che la struttura pub
blica non riesce a gestire, a 
imprese private esterne attra
verso il metodo dell «appalto-
concorso» «E un modo per 
istituzionalizzare le tangenti», 
hanno commentato ) profes
sionisti Ma e è chi ribatte che, 
la loro protesta, è solo un mo
do per difendere Interessi srl-
slallizzati 

Compie 108 anni: «Ne ho viste tante» 
È nato tre anni prima che morisse Garibaldi. Gio
vanni Fensini, che vive sulle prime colline di Par
ma, compie oggi 108 anni. Ha tirato su dieci figli 
(altri tre sono morti da piccoli) zappando le magre 
terre di montagna. Per anni, 1 suoi bambini hanno 
dovuto fare i servitori di altri contadini, «Poi ho 
deciso di fare il mezzadro, per avere più terra e 
riunire la mia famiglia». 

DAI N08THO INVIATO 

JSNNin MIUTT1 

• • NEVIANO DEGLI ARDUINI 
(Parma) Dall'.AIbero degli 
zoccoli» alle soglie del 2000 
sulle prime colline del Par
mense, in una casa di Impaz
zano, Giovanni Ferzinl, conta
dino, compie oggi 108 anni 
La sua vita t un libro di storia 
non quella del potenti, ma di 
chi ha zappato tette sue o del 

padrone perdere da mangiare 
e crescere dieci figli «Adesso 
che n o bene - dice seduto sul 
divano - mi tocca di morire» 
Ma al mette subito a ridere, 
non ci crede nemmeno lui 
«Ne avel di cose da racconta
re, ne ho viste lente Quando 
ero piccolo, non avevamo 
nemmeno cucchiaio e for

chetta Solo un cucchiaio di 
legno Ma tanto non serviva 
molto, per mangiare casta
gne» E nato a Scurano, il 22 
luglio 1879, tre anni prima 
che morisse Garibaldi «Da 
giovane andavo giù in pianu
ra, a mietere il grano Vicino 
al Po il grano maturava poma, 
poi plano piano ci avvicinava
mo alla collina Userà, quan
do si tornava, si cadeva a terra 
per lo sfinimento» 

C'è poi il matrimonio, arri
vano i primi figli e lo Stalo si 
accorge che Giovanni Ferzini 
esiste Lo chiama alla guerra, 
nel 1916 «Ero già stalo scar
tato, perché allo soltanto 153 
centimetri, ma poi c'è stata la 
legge del re, piccolo anche 
lui, e mi è toccato di partire, a 
37 anni di età con quattro figli 
a casa» Dopo diciotto mesi di 

guerra, il ntomo al podere di 
Scurano Ma la terra sul monte 
Fuso non rende nulla solo un 
pò di grano ed il fieno per 
dare da mangiare a due muc
che 

I figli (ne nascono tredici, 
tre muoiono nei primi mesi) -
«allora si monva con niente» -
debbono andare a fare i servi-
lori Le Ire bambine a fare le 
faccende nelle case, i sette 
bambini a lavorare le lene di 
altri contadini via da casa per 
mesi e mesi in cambio dei pa
sti, a volte di un palo di scar
pe, di un po' di paglia nella 
stalla per dormire «Non vole
vo che I miei figli facessero I 
servlion e ho cosi lasciato la 
mia poca terra Da contadino 
sono passato mezzadro per 
numre l figli» Era II 1937 La 
vorano tutti a Sasso in un po

dere grande ma metà del rac 
colto va al padrone Arnva la 
seconda guerra, stavolta par
tono i figli cinque, sparsi in 
tutta Europa Uno muore, in 
una nave affondata «E qui in
tanto i tedeschi mi portavano 
via venti mucche e ammazza 
vano le persone Uno di qui lo 
hanno tirato giù dal letto men
tre dormiva con I figli, altri tre 
li hanno legati assieme nel-
I aia e fucilati» 

Finisce la guena la miseria 
continua. «I giovanotti anda
vano a ballare, ma in sette o 
otto prendevano un solo bi
glietto per fare un ballo a le
sta» Nel 1957, il figlio «tradì 
cino» Egidio, compra il pode 
reaLupazzano 11 vecchio sta 
con lui «Il mondo è cambiato 
tutto - racconta Giovanni Fer

zini - ed è migliorato Ora si 
possono soddisfare anche le 
voglie Stanno meglio i poveri 
di adesso che i ricchi di una 
volta almeno quelli che c'era
no da queste parti» 

È lucidissimo il vecchio 
contadino Si ncorda a che 
ora amvo a Genova il cano 
bestiame sul quale viaggiava 
come militare, il luogo dove 
vide la prima bicicletta «Ero 
andato a Langhirano, ho visto 
uno in bicicletta Quando l'ho 
raccontato a mio padre, che 
e era uno che correva su due 
ruote, lui mi ha chiesto se ero 
diventato matto» 

Con I età si è fatto ancora 
più piccolo Ma cammina da 
solo da quando ha compiuto i 
97 anni non porta più gli oc 
chiali «Riesco a fare la firma», 

dice con I orgoglio di chi, nel 
1885, riuscì a fare la prima 
elementare Fino a 92 anni è 
andato a caccia fino ai 98 ha 
lavorato nei campi, a zappet
tare I filari di vite «E vecchio -
dice il figlio Egidio 57 anni 
(nella casa vivono anche un 
nipote con ia moglie e la loro 
figlia Francesca di Ire anni) 
ma moderno quando com
pro un trattore nuovo vuole 
subito vedere come lavora, fa 
1 complimenti per i progressi 
che si fanno In campagna, 
senza le fatiche di una volta 
che spaccavano ia schiena» 
«Non starebbe a me dirlo -
aggiunge il vecchio contadino 
- ma ho dei figli lutti bravi 
Ora c'è la moda di mandarli al 
ricovero i vecchi Loro non 
me ne hanno mai nemmeno 
parlato» 

Aperta a Genova una nuova sede 
per accogliere tossicodipendenti 

s a GENOVA L associazione «Le Pa-
triarche», che da 15 anni si occupa del 
recupero del tossicodipendenti nei 
suoi 130 centri sparsi in tutta Europa e 
in America centrale, ha aperto in que
sti giorni una sede anche a Genova 
(vico Santa Fede 2 ini 3, telefono 
281124) SI tratta di una delle poche 
associazioni del genere che accolgo
no anche minorenni attualmente so
na 4501 ragazzini Ira gli otto e I sedici 
anni ospitati nei centri di «Le Patriar-

che» più adatti alle loro esigenze La 
pertura della sede genovese ha trova 
to rispondenza immediata In dieci 
giorni più di venti famiglie si sono ri
volte al eentro e già tre ragazzi sono 
stali accettali e avviati alla trafila del
l'assistenza e del recupero L'associa
zione, che opera in convenzione con 
le Unità sanitarie locali, ncorda la sua 
disponibilità 24 ore su 24 per offrire 
una alternativa ai giovani e alle fami
glie colpite dal dramma della droga 

Dieci giorni di «ferie» 
per la Faranda e Valerio Morucci 
M i ROMA Adriana Faranda e Vale 
no Morucci, condannati a 30 anni di 
reclusione per la partecipazione al se 
questro Moro ed arrestati quando già 
erano usciti dalla formazione terrori
sta per dissidi politici Hanno ottenuto 
un permesso di dieci giorni da trascor
rere con i lamllian In una località turi
stica che, per motivi di sicurezza non 
è stata resa nota La notizia di una 
richiesta di «lene» da parte dei due è 
stala confermata e si è appreso anzi 

che la coppia ha già lasciato da un 
paio di giorni il carcere di Fallano 
(Fresinone) Il permesso è stato ac
cordato dal giudice di sorveglianza 
del Tribunale di Fresinone in applica 
zione della legge che prevede per > 
detenuti con «buona condotta» un 
massimo di 45 giorni I anno per far 
visita a parenti ed amici Morucci e 
Faranda avevano già usufruito di un 
permesso durante le vacanze natali
zie 

La donna extralusso formato Alta Moda dell'inverno '87 

Nero, oro e zibellino a volontà 
Vestita di broccati, velluto nero e pizzo d'oro, avvi
luppata nelle più costose pellicce del mondo, la 
nuova signora Alta Moda è così ncca che si dimen
tica di essere sexy, viene avanti nel lusso più lusso 
con indifferente passo asessuato, fianchi secchi, 
seni inesistenti, sottili gambe da fenicottero dalla 
rotula appuntita, dentro moire e manicotti di zibel
lino, destinata a balli e Gran Feste 

MARIA B. CALDERONI 

Un modello di Fausto Sani presentato in questi giorni a Roma 

mm ROMA Martore e viole, 
zibellino e pansé La collezio
ne di Ferrè presentata ieri al 
Grand Hotei Ira sceltissimo 
pubblico e musica di Bach è 
regale, abbagliante, lampi di 
lucida pelle e Improvviso scin
tillio di luminosissimo lurex 
incollato su corpi ultra-sottili 
rompono appena la sontuosi
tà dei mantelli di moire e (alile 
trapuntati e matelassè e si ab
binano stupendamente ad 
una profusione da corte zari
sta di volpi naturali, rosse ar
gentate ad un tripudio che fa 
rabbrividire di martore e zibel
lini («usati a cascate», dice lui 
stesso), capi straripanti che 
lanno presupporre una vera 
strage delle pregiate besiioll 
ne, una spietata caccia da 

Gorky Park 
Sul colori copiati da Hono-

rè Fragonard (i marroni testa 
di moro, le sfumature prugna, 
I classici grigi I neri e gli ini 
macolatisslmi «bianchi Per 
rè»), sugli abili ultraconi (un 
buon 10 centlmentri più su del 
ginocchio), ultra aderenti, 
stretti sulla pelle come guaine 
di si altissima perfezione sulle 
corolle e I flocchi che incorni
ciano la gola («In misterioso 
equilibrio semisfatto») la 
esplosione delle pellicce è co 
me la Incoronazione dell ìm 
paratore Zibellini color micie 
a volontà per cappotti ampi 
come mantelli di Maria Anto
nietta colli grandi come cap 
pe, maniche che non finisco
no mal zibellini persino con 

lo strascico lungo un metro 
martore munite ondeggianti 
come seta sulle superbe spalle 
della Regina Cattiva, spirali 
voluttuose da centinaia di mi 
llonl 

Pizzi, scaglie di tartarughe 
disegnate sul tessuto, corpetti 
e cappe lavorati unicamente a 
viole e a minadi di nastn taf 
fela cangianti foglie e mimo
se sottogonne di pizzo d oro 
che spuntano dagli ieratici e 
davvero splendidi abiti da 
gran sera (corpino aderente e 
gran gonna godei) lutto nella 
eclatante collezione Ferrè 
87 trova il suo segno e il suo 
tralt d union in questo dovi
zioso consumo di altissima 
pellicceria Non solo martore 
e zibellino, anche brei-
tschwantz («che ha la vita mu
tevole di un tessuto») castoro 
in versione ultramorbida e so
prattutto meravigliose argen
tee volpi una ecatombe ai 
piedi della donna fatale 1987 
tutta Irusclante di seta e tutta 
bordata di pelliccia ai polsi, 
sui fianchi al collo alle ba-
schine fluttuanti delle redin
gote, alle gonne Di favoloso 
zibellino anche la «semplice» 

stola buttata sul candore ab 
bacinante della famosa cami
cia di organza Ferre e distrat
tamente trascinata per terra, 
di volpe rossa gli alti bracciali 
che circondano i polsi nudi 
della Signora in raso 

Volpe tinta di caldissimi 
blu verde, rosso viola anche 
per gli enormi colbacchi che 
accompagnano gli anosi man
telli cammello e bronzo co
gnac e blu marron e rubino 
che hanno dato gran tono alla 
collezione dell altra stilista mi
lanese per la seconda volta 
sulla pedana romana Raffael
la Cunei Montone e camo
scio vicuna e alpaca cache 
mire e velour, seta e jersey 
volle e satin plissé e torchons 
di pelliccia in questi 120 mo
delli tutti pensati per una 
donna della Milano alta, 
amante dell eleganza che pas 
sa inosservata a Ficcadilly, 
che «ama il mistero e la civet
teria ma non ostenta ncchez 
za e odia lu \olgantà» assai 
bene aiutati dai gran soidi 
spesi sempre con coltivata 
oculatezza Per tale «vera» si
gnora la Curiel presenta an 
che vestili «albero» e tessuti 

stampati «alia maniera ami 
ca», ispirati a Ivan Bìlibin, pit 
tore russo morto nel 1942, il-
lustratore^dt favole creatore 
di costumi incantato ritratti 
sta di paesaggi foreste e bo 
schi russi, abiti che la stilista 
definisce del «movimento 
della serenità, della trasparen
za Cioè della glasnot» 

Mantelli regali, alti bordi di 
volpe nera, manicotti da prin
cipessa siberiana anche nella 
collezione di Clara Cenlinaro 
che ha chiuso la sfilala con la 
sua sposa per sceicchi tutta 
avvolta di raso dallo spacco 
audacissimo e dallo «spolven 
no» di pizzo tempestato di 
perline e Strass, prezioso co 
me un lingotto 

Tedeschi attentissimi co 
me al solito non perdono una 
battuta della collezione di Mi
rella di Lazzaro (presentata 
come sempre da Rosanna 
Vaudetti) abiti corti primo 
Novecento e lunghe fusciac 
che, colon verde bandiera e 
rosso cupido, e gelosi occhi a 
mandorla spiano la magica 
donna-cerchio di Sari! pure 
geometne sotto lorma di tes
suti, e volti celati dietro colli 
ventaglio, chissà perché 

democrazia e diritto 
bimestrale del ccmro di «udì e di intetitivc pe., U riforma dello «alo 

diretto da 
Pietro Barcellona 

Per un governo democratico 
della complessità 

Editori Riuniti Riviste 

È morto dopo lunga maialila 
VERO TONDINELU 

ne danno il tnsle annuncio la mo
glie f figli il genero le nuore e i 
nipoti 
Roma 23 luglio 1987 

Nel 3* anniversario della morte del 
compagno 

MARIO LICINIO 
la famiglia lo ricorda sottoscrìver. 
do per 7 Urna 
U Spezia 23 luglio 1987 

Nel S* anniversario della scomparsa 
del compagno Comandante Parti 
giano 

RENATO BRACCO 
(DUE» 

la moglie lo ricorda sempre con 
dolore e alletto a parenti compa 
gni e a tutti coloro che to conobbe
ro e gli vollero bene In sua memo
ria sottoscrive lire 50 000 per I (Mi 
tà 

Genova, 23 luglio 1987 

r 
I CIRRI 

INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 
SU FATTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 

CESARE MUSATTI 
CHI HA PAURA DEL LUPO CATTIVO? 

li decano degli pslcoanallsti italiani ci patio 
della paure individuali e collettive del nostro 

tempo 
UoloSOO 

Editori Riuniti i 

i : : . : . 6 
l'Uniti 

Giovedì 
23 luglio 1987 

. 



IN ITALIA 

L'alluvione 
in Lombardia 

Mentre nelle valli del disastro si lavora a ritmo frenetico 
arriva un altro allarme dalla Protezione civile 
I corpi ritrovati salgono a 13, i dispersi «ufficiali» sono 11 
Si scava tra le macerie a Sant'Antonio Morignone 

L'incubo di un nuovo nubifragio 
Lentamente la Valtellina sta uscendo dall'emer-
genza, Da oggi agli elicotteri cominceranno a su-

entrare, gli automezzi di soccorso. Ma è stato 
lanciato l'allarme per la possibilità di nuovi violenti 
temporali. Il conto di morti e dispersi è sostanzial
mente (ermo (Ieri è stata ritrovata a Tartano parte 
di una testa), (orse da oggi si potrà scavare alla 
ricerca di corpi anche a Sant'Antonio Morignone. 

DA UNO Dei NOSTRI INVIATI 

MICHELI SARTORI 

N I SONDRIO. Nelle prossime 
ventiquattro-quarantotto ore 
«il rischio di violenti tempora
li, nubifragi e forti quantitativi 
di pioggia è elevalo. Racco-
mandasi Impartire necessarie 
disposizioni cautelative al re
parti soccorso operami zone 
rtaehlo et provvedere oppor
tuni allenamenti, verifiche 
corsi acqua et stabilità versan
ti'. Il fonogramma, Inviato da 
Zamberlettl al prefetti In Ligu
ria, Piemonte, Lombardia, 
Tremlno-Alto Adige e Tosca
na, o stato una doccia fredda 
per 1 soccorritori della Valtelli
na, dove molto lentamente 
ma progressivamente l'emer
genza sta scemando, Per ve
nerdì era prevista a Sondrio 
una riunione operativa tra Re

gione e Comuni disastrati; è 
stata rinviata per evitare il rì
schio che I sindaci, In caso di 
nuovi nubifragi, restino tagliati 
fuori dal loro paesi. In tutta la 
provincia II lavoro - da leti, 
oltre che sul soccorsi, con
centrato sul ripristini più ur-
Senti - sta comunque terven-

o; si riparano argini, si sten
dono linee elettriche di emer
genza, vengono create piste 
trans! labili sopra I tratti di stra
de sepolte, o per aggirare i 
ponti crollati. Colonne di turi
sti cominciano a scendere 
dalle valli laterali appena II 
traffico si ripristina, per andar
sene, Il consueto quadro che 
fornisce la Prefettura di Son
drio, ieri era II seguente: ritro
vamento a Tartano, nel pressi 

dell'albergo travolto, di -una 
parte di teca cranica», portata 
all'ospedale di Morbegno per 
capire almeno se sia di uomo 
o di donna. I morti •ufficiali» 
salgono dunque a tredici. Il 
conto dei dispersi accertati è 
sceso invece ad undici, due si 
sono fatti vivi. Grazie all'ac
centramento del «servizio di
spersi» presso il Gruppo cara
binieri di Sondrio, in poche 
ore si sono risolti circa qua
ranta casi di gente che cerca
va amici e parenti. Nel tratto 
di strada statale sepolto per 
vari chilometri da detriti vici
no a Sant'Antonio Morignone, 
nell'alta Valtellina, si comin
cerà lorse da oggi a scavare e 
dragare alla ricerca di even
tuali vittime: dopo un sopral
luogo I geologi hanno assicu
rato che le pareti circostanti 
non minacciano frane imme
diate. Sotto, secondo alcune 
testimonianze, ci sono molte 
automobili (alcune non ab
bandonate In tempo) ed una 
corriera, pero vuota. La Pre
fettura ha rivolto ieri un appel
lo affinchè chi ha lasciato la 
propria macchina abbando
nata nelle zone a rischio lo se
gnali, per evitare ricerche inu

tili. 
Sant'Antonio è il più disa

strato dei paesi della Valtelli
na, nella parte bassa l'acqua 
arriva ancora ai secondi piani 
delle case. Però è stato eva
cuato in tempo. Da ieri è rag
giungibile da Bormio attraver
so sconnessi varchi sulle slavi
ne percorribili solo con jeep. 
Da cinque giorni è senza cor
rente e telefono. La valle late
rale più devastata - anche se 
non ci sono stati morti - appa
re però la Val Malenco, per
corsa dal torrente Mallero, lo 
stesso che attraversa Sondrio. 
Solo ieri (in anticipo sul previ
sto) la strada che la percorre è 
stata parzialmente ripristinata. 
A quattro giorni dal disastro 
gli abitanti della parte alta 
hanno visto giungere per pri
me dal amando estemo» le 
campagnole di una compa
gnia del battaglione Governo-
Io, comandata dal capitano 
Giuseppe Ubianca. I bersa
glieri (gli stessi del Libano) 
erano giunti in Valtellina già 
domenica mattina, ma hanno 
dovuto attendere per due 
giorni a Morbegno la riapertu
ra delle strade prima di essere 
impiegati. Adesso cooperano 

dove serve con finanzieri, vigi
li del fuoco e uomini dell A-
nas, distnbulscono viveri e 
benzina nelle frazioni più iso
late, alutano a scavare e ripa
rare, regolano il traffico. La 
valle offre un aspetto terrifi
cante, è un unico greto irto di 
massi. All'altezza di Prati il 
ponte per Spriana non esiste 
più, case e capannoni che sor
gevano vicino alla riva hanno 

in piedi solo le facciate, come 
in uno scenario di Cinecittà. Il 
paese di Torre Santa Maria è 
letteralmente tagliato in due. 
Più su il «Ponte Nuovo» è an
cora in piedi, ma con un gros
so buco In mezzo. All'altezza 
del ponte del Giovello non 
esiste più strada, sepolta dallo 
smottamento dei resti di cave 
d'ardesia. Sopra di essi corre 

una pista, i bulldozer stanno 
creando una protezione prov
visoria da nuove frane accu
mulando grossi massi. I paesi 
più in alto non hanno invece 
subito danni, solo l'Isolamen
to. Con la riapertura, anche se 
a tratti difficoltosa, della stra
da, molti turisti hanno comin
ciato ad andarsene. Solo in 
questa valle sono sui quindici
mila. 

I nomi dei morti e dei dispersi 
tm SONDRIO. La Prefettura di Sondrio ha tor
nito un primo elenco ufficiale dei morti e dei 
dispersi. Le vittime sono 13, l'ultima, di cui 
ancora non si conosce il nome, è stata trovata 
a Tartano tra le macerie dell'albergo travolto 
dalla frana; i dispersi 11. 

I nomi dei morti identificati sono: Manca 
Spinelli, di 36 anni, di Briosco (Milano); Enri
co Fumeria, di 46 anni, di Giussano (Milano); 
Elìsa Fontana di 57 anni, di Varese; Millo Lì
bera di 61 anni, di Colonna (Sondrio); Cheru
bino Ferraris di 79 anni, di Cacchio (Como); 
Pomano De Bastioni, di SO anni, di Santa Cri
stina Bellunese; Marcellino Gusmeroli di SO 
anni, di Tarlano (Sondrio); Alessandra Maria 
Bolìs di 56 anni, di Leniate sul Seveso (Mila

no); Alessandro Casati, di 15 anni, di Leniate 
sul Seveso (Milano); Gabriele Olterio di 13 
anni, di Giussano (Milano); Roberto Erminio 
Trotallì di 56 anni, di Val di Sotto (Sondrio); 
Fabio Cianoli di 56 anni, di Albosaggia (Son
drio). 

Questi i dispersi: SaulPensotliài Morbegno 
(Sondrio); Ottavino Fognini, di Tartano (Son
drio); Marzia Gusmeroli di Tartano; Renata 
Gusmeroli di Tartano; Pio Romano, di Nove-
drate (Como); Ermida Bianchini, di Varese; 
Antonio De Nardi, di Vittorio Veneto (Trevi
so); Lino Slrapazzan di Seren del Grappa (Bel
luno); Anacleto Libera, di Roma; Alessandra 
Gusmeroli di Roma; Virginio Tocallì di Albo
saggia (Sondrio) 

Il palazzetto caduto sull'hotel di Tartano 

Un condominio costruito 
al dì ftxori di qualunque piano 
Millecinquecento persone hanno dato ieri l'estre
mo saluto alla salma di Marcellino Gusmeroli, Il 
proprietario della «Gran Baita», l'albergo di Tarta
no trasformato da una frana in una mortale trappo
la per circa 20 persone. Sui primi banchi della 
chiesa di San Giovanni Battista, a Morbegno, gli 
unici superstiti di quella famiglia decimata; il figlio 
Roberto, 21 anni, la figlia Enrica di 15. 

OAWO OSI NOSTRI INVIATI 
~" 8ERQ.I0 GIULIANI 

• I TARTANO. La sciagura 
All'hotel «Gran Balta» di Tarta
no non era scritta nel destino 
ma più verosimilmente nel 
miope culto di una Improbabi
le crescita turistica della sona, 
Quel tanti, troppi morti, e quel 
dispersi che ancora al cerca
no, andranno messi nel conto 
di coloro, autorità locali e re
gionali, che In anni non lonta
ni, «colsero con colpevole 
leggerezza di barare con la 
montagna e la natura. Non oc
corre essere geologi per capi
re che II condominio rovinato 
addosso all'albergo sottostan
te In seguito alla pressione 
delle (rane accumulatasi sul 
suo corpo centrale, venne co
struito In una posizione sba
gliata. Assurda non solo per
ché a ridosso di una llancata 
ripidissima, ma perché lo sta
bile giaceva a cavallo dì un ru
scelletto, una «rugala», come 
le chiamano quassù, che è sta
to incanalato In una condutfu-
ra esplosa sotto la spinta del
l'acqua, Adesso c'è da un lato 
ehi, come II sindaco di Tarta
no, Luigi Fondrinl, o quello di 
Morbegno Tito Botta, dà tutta 
la colpa «Ile piogge eccezio
nali, dall'altro soprattutto gli 

abitanti della valle che conte
stano l'edificazione del con
dominio. «Le frane defluivano 
nel loro canali naturali accan
to all'albergo - ricorda II par
roco di Campo di Tartano, 
don Augusto Bormollnl, 35 
anni, senza quella costruzione 
di mezzo anche stavolta il ter
reno che si staccava sarebbe 
scivolato via. Una testimone 
mi ha detto che prima dell'ur
to finale si erano avute tre suc
cessive avvisaglie. Altrettante 
frane, scese In momenti diver
si in quel sabato tragico, si 
erano appoggiate al retro del
lo stabile. È vero che II diluvio 
e stato eccezionale, ma quella 
costruzione é sorta dove non 
doveva». 

Fu la ditta «Vola» di Tala-
mona a realizzare nel '74 tre 
plani del condominio per vil
leggianti estivi, In massima 
parte brianzoli. «Ma parte del 
primi 18 acquirenti si affretta
rono a nvendere gli apparta
menti - sostiene ancora don 
Augusto - evidentemente non 
erano molto tranquilli. Anche 
del miei amici che d'estate vo
levano passare qualche setti
mana da queste parti rinuncia
rono all'acquisto. Con quel 

Intervista con il geologo 

«Ve lo diciamo noi 
come escavare 
il letto dei fiumi» 
H i Domenico Tropeano, 
geologo, Fa parte del Cnr Irpl 
di Torino, l'Istituto di ricerca 
per la protezione Idrogeologi-
ca del bacino padano 

SI dice che le piogge abbia
no causato questo disastro 
•oh) perché da qualche an
no »ono vietate le escava-
aloni del letti del (lumi. 

È vero, In corti casi le escava-
«Ioni del letti possono essere 
utili. In altri casi, però, posso-
no fare gravi danni. Tra li 1972 
e 11 1S76 nell'Italia occidenta
le sono crollati diversi ponti 
proprio per colpa delle esca-
vazlonl indiscriminate, per 
questo si è arrivati al divieto». 

Un divieto cautelativo, In

somma. Ma 11 rimedio non 
e italo un po' troppo dra
stico? 

«Adesso si sta provvedendo, 
fiume per fiume, a concessio
ni per "rlsagomatura dell'al
veo", In ogni caso, sono i geo
logi che devono dire dove e 
quanto il letto di un fiume de
ve essere escavato. Non si 
può lasciare mano libera, an
che perché chi estrae ghiaia 
vuol "pescare" dove il mate
riale é appetibile, e non deve 
effettivamente serve». 

Un'altra voce che circola è 
quella che I momenti di 
grande piena abbiano 
coinciso con l'apertura di 
qualche bacino artificiale. 

condominio ci si Illudeva di 
richiamare gente; ma ne sa
rebbe bastato uno più piccolo 
In un altro posto, invece qui si 
è cercato di Imitare 11 grande 
turismo. Addirittura due-tré 
anni fa un immobiliare mila
nese mise gli occhi sulla Val-
lunga, un ramo della Val Tar
tano, per far risorgere un vil
laggio capace di ospitare 
2500 persone. Per fortuna, 
nonostante II Comune fosse 
favorevole, I proprietari non 
cedettero I terreni. Se no, a 
quest'ora conteremmo i morti 
a centinaia». 

Quando don Augusto ven
ne a Campo Tarlano, sei anni 
fa, gli abitanti erano 520, oggi 
sono 70 In meno. Il lavoro 
scarseggia e la gente se ne va. 
Abbandona boschi e villaggi. 
•Eppure ci sono ancora 22 al
peggi - commenta il parroco 
- segno che l'attività cascarla 
sarebbe ancora in grado di of
frire qualche opportunità se la 
si volesse sostenere. Invece si 
inseguono i sogni: campi da 
sci e turisti che qui al massimo 
possono venire un mese al
l'anno». Il dubbio che si sia 
davanti ad una strage annun
ciata cresce ascoltando le pa
role di Marco Bartolinl, di 
Campo Tartano. «Due anni la 
una valanga scese dallo stesso 
canale che oggi si è trasforma
to In ruscello - ricorda - sfon
dò le pone posteriori e dan
neggiò gli appartamenti. Inol
tre, meno di un mese la, era 
stato fatto un sopralluogo con 
due lastre di vetro disposte 
lungo I muri perimetrali: qual
che giorno dopo erano gii 
crepate. Non per nulla sopra!-

•I momenti di punta della pie
na sono stati sabato pomerig
gio verso le 16,30, domenica 
nel tardo pomeriggio e poi di 
nuovo alle 2 della notte tra 
domenica e lunedi, lo ho sor
volato subito dopo i bacini ar
tificiali della zona e li ho visti 
belli lìmpidi. No, sicuramente 
non avevano scaricato nulla 
L'Adda è entrato In crisi per la 
pioggia, perché nel giro di 
quattro giorni ne sono caduti 
circa 250 millimetri, un quarto 
di quel che abitualmente cade 
In un anno. Del resto, da seco
li, ogni 30-50 anni si venti-
cano In Valtellina alluvioni del 
genere. 

E allora? 
•E allora bisogna rassegnarsi 
al tatto che la zona di fondo 
valle che è slata Invasa adesso 
dall'acqua è destinata per 
conformazione alla naturale 
"divagazione" del fiume. Tut
te le abitazioni, le Industrie 
comprese In quella fascia so
no "a rischio", e d'ora In poi 
bisognerebbe evitare di con
cedere licenze edilizie, nep
pure per un pollaio» 

lutto i vecchi hanno sempre 
messo In guardia dal costruire 
in quel punto». Una circostan
za questa negata dal sindaco 
di Tartano che ribadisce «lo 11 
avrei dormito tranquillamen
te». Salvo aggiungere poi che 
quando l'ex sindaco Celso 
Gusmeroli, democristiano co
me l'85* degli abitanti del co
mune, rilasciò la licenza, «non 
esisteva ancora II plano di fab
bricazione, né tantomeno 
quello regolatore. Si faceva ri
ferimento solo a una legge-
ponte che non stabiliva alcun 
vincolo dì ordine Idrogeologi-
co. Forse oggi, in presenza 
del piano regolatore, quel 
"si" non sarebbe stato pro
nunciato. 11200 ettari sul qua
li sorge la palazzina sarebbero 
destinati a zona agricola». «Bi
sogna capire che abbiamo su
bito un nubifragio senza pre
cedenti - sottolinea ancora -, 
lo stesso ruscelletto sovra
stante era innocuo. Spesso, 
sia d'estate che d'Inverno, re
stava in secca. Ora invece si è 
gonfiato hi misura imprevedi
bile. lo pure che sabato rimasi 
isolato in una contrada vicina, 
ho visto spuntare ruscelli da 
ogni parte. Anche senza II 
condominio la-Gran Baita» 
sarebbe stata travolta. Come 
avrebbe retto 600 metri di 
montagna larga cosi In rovino
sa discesa?». 

Come si vede gli interroga
tivi si moltiplicano, le ipolesi 
pure. Ma l'inchiesta aperta dal 
procuratore della Repubblica 
di Sondrio per disastro colpo
so e omicidio colposo multi
plo, sembra dar corpo alla tesi 
di chi non si limita a maledire 
la cattiva sorte. 

Un'eloquente immagine della frana clic ha travolto il condominio e l'albergo di Tartano 

A Como ancora 
emergenza 
Le acque calano 
lentamente 

Ci vorranno non meno di 15 giorni prima che la situazione 
della città di Como, invasa da giorni dalle acque dei lago, 
possa normalizzarsi, li livello del Lario sta infatti diminuen
do in modo quasi impercettibile di quattro centimetri al 
giorno. Nelle ultime 24 ore il livello dell'acqua è sceso da 
265 a 261 centimetri sopra lo zero idrometrico. Il lento 
deflusso non ha però ancora permesso di risolvere le con
seguenze più pesanti che riguardano le condizioni igieni-
co-sanitane, rese precarie dalle acque putride e dalle cor
renti che hanno portato a riva detriti e macchie di gasolio. 
Non sembra invece ci sia pericolo per l'acqua potabile, 
sottoposta a ripetuti controlli. 

A Foppolo 
ancora bloccati 
30 ragazzi 
di una colonia 

Secondo i responsabili del
la protezione civile la situa
zione dell'alta valle Brem-
bana «è sotto controllo», le-
n comunque le squadre di 
soccorso sono state impe
gnate soprattutto netta zo
na fra Mezzoldo e Valtorta, 
le due località ancora colle

gate con passaggi provvisori sulla strada. Anche gli elicot
teri sono stati massicciamente impiegati e hanno compiu
to trenta voli per portare medicinali e viveri nelle zone più 
colpite e per riportare a valle gli ultimi gruppi di villeggianti 
bloccati. A Foppolo restano da recuperare una trentina di 
ragazzi di una colonia di Reggio Emilia che tuttavia non 
corrono alcun pericolo, 

Sono numerose 
le aziende 
ormai distrutte 
in Valtellina 

L'alluvione in Valtellina ha 
costretto alla chiusura nu
merose aziende della zona. 
Tra le maggiori la Slderval, 
la Alpes e la Coam a Mor
begno; la Gabei tessuti e la 
Ghelfi a Bugilo; la Cornar e 

^m^^m^^^^^mmmm la Croie ad Ardenno. Nu
merosissime sono le picco

le aziende e le imprese agricole a conduzione laminare 
che hanno dovuto Interrompere l'attività perché sommer
se dall'ondata di fango o addirittura distrutte. Sempre a 
Morbegno riprenderanno invece oggi il lavoro gli oltre 500 
operai impiegati nello stabilimento della Nuova Pignone. 

Per l'emergenza 
stanziati 
240 miliardi 

La Lega 
per l'ambiente 
fa appello 
ai volontari 

Con la pubblicazione sulla 
Gazzetta ufllciale è entrato 
in visore il decreto legge 
del Consiglio dei ministri 
che ha stanziato 240 miliar
di per far Ironte agli inter
venti urgenti nei comuni 

^m^^^^^^^mmm^ colpiti dalla catastrofe del 
18 luglio. Alla somma, a ca

rico del fondo per la protezione civile, si aggiungeranno 
10 miliardi destinati ali attività del Gruppo nazionale per la 
dilesa dalle catastrofi idrogeologiche. A favore delle azien
de agricole danneggiate, invece, il (ondo di solidarietà 
nazionale verrà integrato con 100 miliardi. Contributi a 
londo perduto sono previsti per piccole e medie imprese. 
Le domande in tal senso dovranno essere presentate entro 
quattro mesi. 

La Lega per l'ambiente di 
Milano ha lanciata ieri un 
appello per l'afflusso di 
soccorsi volontari in Valtel
lina e in vai Brembana. 
L'appello è rivolto «a tutte 
le associazioni democraU-

« • m n n n n n i i i ^ i « m ™ . che, giovanili, ambientali
ste e a tutti ì cittadini». L'In

vito è «a un'azione unitaria e coordinata» di tutti coloro 
che sono disponibili a prestare la propria opera e a metter
si a disposizione della protezione civile. L'invio dei volon
tari sarà coordinato con l'Arci e l'Uisp e comincerà non 
appena sarà cessata l'emergenza. Gli elenchi dei volontari 
saranno raccolti presso la sede della Lega ambiente di 
Milano al numero teletonico 02/5456551. 

Un'interrogazione (innata 
dai comunisti Pecchloli e 
Bertoldi è stata presentata 
ieri al ministero dei Lavori 
pubblici. L'interrogazione si 
riferisce al nubifragio che, 
anche in Alto Adige, ha 
provocato smottamenti, al
lagamenti, danni, oltre ad 

aver causato tre vittime. Si chiede pertanto se, tra le cause 
del disastro in quella regione, «può esservi anche la troppo 
intensa e non coordinata sistemazione di bacini e impian
ti», e per quali ragioni, dopo un fenomeno analogo ma 
meno intenso nelr85, non e seguito «alcun intervento per 
rafforzare» l'argine sinistro del fiume Adige praticamente 
inesistente poco prima di Bolzano. La fuoriuscita delle 
acque era dunque, molto probabilmente, un evento preve
dibile. 

Straripamento 
dell'Adige 
«un evento 
prevedibile» 

Il sindacato 

per la difesa 
ambientale 

1 sindacati edili di categoria 
aderenti a Cgìl, Cisl e Uit, 
hanno emesso ieri una nota 
che sottolinea «l'importan
za strategica che assume II 
problema del territorio e 
dell'ambiente». Secondo I 

„ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ _ sindacati è proprio in que
sta direzione che dovranno 

concentrarsi i maggiori Investimenti dei prossimi anni. Il 
comunicato sollecita però l'urgenza «di passare subito dal
le parole ai fatti» realizzando opportune opere dì preven
zione. Su queste tematiche le federazioni delle costruzioni 
hanno indetto un convegno nazionale a Venezia per il 
prossimo autunno. 

ENZO RISONI 

——•——•—— «L'intervento a pagamento ci era stato richiesto da un cliente 
È di altri il rifiuto di trasportare la bimba malata» 

La Vip Air: «Non siamo noi gli sciacalli» 
L'episodio di Chiesa Valmalenco, dove una società 
privata di trasporti aerei di Milano - la Vip Air -
aveva effettuato un «salvataggio» al prezzo di oltre 
5 milioni, ha suscitato la rabbia dei soccorritori e 
della gente - le migliaia di sfollati creati dalla deva
stante alluvione - che non può permettersi un pas
saggio da «vip». E sciacallaggio? Ecco cosa dice 
Valerio Zamboni, direttore della Vip Air. 

ALESSANDRA LOMBARDI 

• H MILANO. Dice Valerio 
Zamboni: «Sono molto ama
reggiato e vorrei precisare al
cune cose. Intanto, la nostra 
società, appena appresa la 
notizia del disastro si é messa 
in contatto con la Prefettura 
di Milano per mettere a dispo

sizione uno del nostri elicotte
ri, gratuitamente. CI hanno ri
sposto che non ne avevano bi
sogno anche perché i nostri 
velìvoli non possono certo 
competere con quelli milita
ri» 

Perché, allora l'Intervento 

a pagamento a Chiesa Val
malenco? 
Ci è stato richiesto da un 

cliente che aveva dei parenti 
in vacanza in quella località. 
Abbiamo concordato un volo 
per 6 persone. La nostra tarif
fa è di 2 milioni e 200mila lire 
per un'ora di volo. In totale 
veniva poco più di 5 milioni. 
Quando il pilota è arrivato sul 
posto mentre attendeva i pas
seggeri, si é messo a disposi
zione della Protezione civile 
ed ha effettuato un volo gra
tuito per trasportare tre infer
miere e medicinali in una zo
na vicina. 

Ma I soccorritori hanno 
detto chiaramente che II 
vostro elicottero ha intral

ciato I velivoli della Prote
zione clvlleeoatringendoll 
a volare In cerchio sopra 11 
campo sprecando tempo e 
carburante. 
È vero - ammette Valeno 

Zamboni - «il campo di atter
raggio è molto pìccolo ma al 
massimo avranno perso un 
minuto». Un minuto prezioso 
per tutti, per I soccorritori che 
iavorano senza soste e per il 
privato che deve portare a ca
sa in fretta 1 suol 5 milioni. 
Quando è arrivato il momento 
di partire - continua Valeno 
Zamboni - si è scoperto che i 
passeggeri erano cinque inve
ce di sei. Sì è quindi liberato 
un posto e ne ha approfittato 
un signore che doveva tornare 

a Milano per allari. Perché do
vevamo lasciarlo a terra se po
tevamo tornare a pieno carico 
come previsto? La fattura con 
il prezzo concordato è stata 
intestata alla società di questo 
signore per il rimborso e lui si 
è accordato con gli altri su co
me dividere le quote. 

Un soccorritore ha accusa
to Il piloti di una società 
privata di essersi rlButato 
di trasportare gratuita
mente i n i bambina car
diopatica. Era un vostro 
elicottero? 

No. Non siamo sciacalli. 
Sappiamo per certo che stan
no operando in Valtellina al-
meno 4 o 5 società private. 

Non voglio tare nomi, ma non 
posso neppure escludere che 
dell'odioso episodio riferito 
sìa responsabile il pilota dì 
una di queste compagnie. Il 
mio, no. E un ex ufficiale del
l'Aeronautica specializzato in 
soccorso aereo e ha dimostra
to la massima sensibilità effet
tuando quel volo per la Prote
zione civile, 

Fin qui l'autodifesa della 
«Vip Air», A dir poco sconcer
tante resta II fatto che ai re
sponsabili delta società sem
bri del tutto normale effettua
re servizi privati Ce trame buo
ni profitti) in quell'anticamera 
deil'inferno che è diventata la 
Valtellina, E ancora più inspìe. 
gabile che le autorità lo abbia
no consentito 

l'Unità 
Giovedì 
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L'alluvione 
in Lombardia 

SI K I V I mi fingo alla ricerca di altre eventuali vittime 

In 14 punti 
le proposte 
per l'ambiente 
I H Ecco In proposte tu assetto Idrogeologlco e dilesa del 
territorio che II Pel presenta a partiti, organizzazioni sociali, 
Ione della cultura e amministrazioni locali 

1. Priorità all'approvazione rapida In Parlamento della 
l e n e per la difesa del molo, utilizzazione per questo 
Ho* degli stanziamenti già previsti nelle leali dello 
Stato, e nuovi • adeguati ilanzlamentl, già nella prot-
alna legge finanziarla, per avviare un plano plurten-
noie di •Metto Idrogeotoftlco-

l i Revisione del plano delle opere pubbliche con priori
tà dell* opere Idrogeologicbe, dell* forestazione, del 
trasporto ferroviario e marittimo « con valutazione 
accurata dell'Imputo ambientale di ogni open, 

1, Pollile* abitativa but ta sull'uso razionale del terri
torio * ani recupera del patrimonio esistente, pia che 
au nuovi Insediamenti. Chiusura definitiva del capi
tolo "condono» e uw del fondi ottenuti per le risimi-
turulonl urbane, e per le Infrastnitture (acqua, lo-
mature, Miriti) necessarie al vivere civile. 

4. Legge sul regime proprleurlo del suoli e augii espro
pri per ragioni di pubblica utilità, per consentire alle 
wnmlnlatrailonl locali m» politica del territorio. 

5, Misure di risanamento antisilmico del patrimonio alido e sistemi di ««amilo per le ione * rischio. 
Il* sulle cavo, Hrnltudone dell'attività estrattiva 
I* cava « salvaguardi* degli alvei del fiumi. 

7, Apprevulon* di un* legge per I* Valutazione di Im
patto ambientale (Via) che consenta di prevenire gli 
«netti negativi sul territorio e sull'ambiente delle at
tività umane. 

I. Plani 41 bacino per II Po, Il Tevere, l'Amo e gli altri 
t o n i d'acqua principali, con I Ioni affluenti. 

», Rilancio delle attività agroforestall e recupera pro
duttivo, In armonia con l'ambiente, delle terre colli
nari abbandonate. Revisione dell* legge per I* mon
tagli* « valorizzazione delle eue risorte, «acne con 
adeguati finanziamenti, per favorirne uno sviluppo 
Integralo. 

10. Revoca del provvedimento preannunclalo da Domi 
CatUn per f Innalzamento del Umili di tollerabilità 
del Deitlcldl nelle «eque potabili) attuazione e revi
sione profonda dell* legga Merli, e predisposizione 
di tutte le misure (In campo agricolo, nel trattamento 
del rifluii) necessarie * prevenire l'Inquinamento 
dell* acquei corrett» e democratica gestione della 
risorsa acqua. 

II. Approvazione dell* legge quadro per la protezione 
civile. 

11. Bonifica delle discariche del rifiuti tossici e nocivi. 
II. Forte potenziamento, riqualificazione, rlfondulone 

(laddove necessario) del servizi tecnici Idrografico, 
geologico, sismico, per la conoscenza, Il controllo, la 
valorizzazione del territorio che vertano per lo più 
In condizioni di gravissimo abbandono. 

14, Plano per l'occupazione ordinarla e suaordlnarla di 
fon* lavoro giovanile e formazione di personale 
qualificato per I* dlfeM del molo e l'assetto Idrogeo
loglco, 

Ragazzi milanesi In vacanza In Valmalenco vengono riforniti di cibo Quel che resta della ferrovia Collco-Sondrio 

Il Pd: dov'è il territorio 
nel programma di Goria? 
I provvedimenti presi in questi giorni dal governo 
non sono sufficienti nemmeno per il pronto inter
vento. Occorre un insieme di misure, con una 
grande mobilitazione di risorse e ad alta capacità 
progettuale, tale da configurare un vero e proprio 
piano che sia insieme di ripresa e di nlancio della 
vita civile, di risanamento e salvaguardia dell'am
biente naturale. 

GIORGIO FRASCA POLARA 
ami ROMA È il punto su cui la 
leva un documento con cui la 
Direzione del Pel ha deciso di 
lanciare una politica naziona
le di assetto Idrogeologlco e 
di difesa del territorio II docu
mento è stalo Illustrato Ieri 
pomeriggio a Botteghe Oscu
re da Giovanni Berlinguer che 
non a caso ha parlato di sfida 

ai partiti per colmare il pauro
so scarto tra la drammatica 
realta rivelata dal disastro in 
Valtellina le iniziative del go
verno e gli impegni program
matici dell'on Goria 

In polemica con io stesso 
ministro Zamberlettl II docu
mento ribadisce che le recenti 
alluvioni non sono soltanto 

una calamità naturale •! loro 
efletn devastanti sono il pre
vedibile e prevenibile multato 
di scelte dissennate e Irre
sponsabili che più volte negli 
ultimi decenni sono costate 
vite umane, hanno distrutto ri
sorse ingenti, hanno devasta
to aree ricche e povere» 
Qualche dato, Impressionan
te dal '73 ali 87 fune le regio
ni sono state Interessate da al
luvioni, da una a dieci volte 
ciascuna, il numero delle fra
ne è raddoppialo il prelievo 
di materiali dai fiumi è cre
sciuto di una volta e mezzo, 
una superficie grande come la 
Liguria e stata cementiflcata 

Insomma, «quello che è sta
to ed è In causa è un intero 
modello di sviluppo, e su que
ste basi non è stato risolto II 

problema dell'abitazione né 
quello del trasporto, ma è sta
ta favonta la degradazione del 
territorio aggravata dal) ab
bandono della collina dove 
l'opera dell'uomo vale a pre
venire I dissesti' 

Ecco allora che, in una fase 
politica in cui, anche per I ini
ziativa comunista, si ricono
sce sempre più l'esigenza di 
dare priorità al programmi, 
•debbono costituire basi di 
confronto anzitutto I temi 
dell ambiente e in particolare 
dell'assetto idrogeologlco, 
della regolazione delle acque, 
dei suoli e degli Insediamenti 
umani, ovunque, in tutta la pe
nisola» Di più •Occorre che 
l'ambiente divenga sul seno 
un asse capace di riorientare 
l'intera politica economica, 

industriale, lo sviluppo dell'i
struzione, della scienza, del-
l innovazione tecnologica» 
«Ma per far questo - ha sotto
lineato Berlinguer - occorre 
uno schieramento riformatore 
capace di contrastare e vince
re gli interessi che hanno sin 
qui determinato e spinto alla 
devastazione del terntono di 
vaste regioni d Italia» 

Qui le 14 proposte (che 
presentiamo a parte) nvolte ai 
partiti, alle organizzazioni so
ciali alle forze della cultura, 
agli amministratori locali Su 
questa base la direzione del 
Pei dà mandato ai gruppi par-
lamentan di presentare, già 
nel corso della prossima di
scussione sulla fiducia, le pro
poste particolareggiate sul 

punti appena accennati 
Infine una riflessione su cui 

Giovanni Berlinguer ha nchia 
malo I attenzione la consape
volezza, cioè, che I Impegno 
su questi temi Implica, anche 
per i comumsd, una revisione 
di onentamenti culturali e di 
torme di azione politica che 
non hanno consentito nel pas
sato la tensione delle forze e 
la continuità dell'Impegno 
che si rendono necessarie Di 
qui I appello perchè gli iscritti 
al Pei si facciano, in ogni sede 
e ad ogni livello, promotori di 
iniziative unitarie tese ad arre
stare il dissesto, ad invertire la 
tendenza che perdura da de
cenni, e a mobilitare tutte le 
forze necessane per quest'o
pera essenziale per II futuro 
dell Italia. 

~————— in risposta alle interrogazioni parlamentari soltanto un elenco 
di quanto è stato fatto. Nessun accenno a una ricostruzione «diversa» 

Alla Camera Zamberletti fa il notaio 
Alla Camera, ieri, sembrava lontana anni luce la 
tragedia che sta vivendo mena Lombardia. Rispon
dendo alle Interrogazioni che gli sono pervenute il 
ministro della Protezione civile Zamberletti si è limi
tato ad una elencazione notarile di quanto è stato 
fatto, di quello che si Intende fare per l'emergenza. 
Solo alla line del suo intervento un piccolo accenno 
critico a chi ha competenze ordinarie. 

MARCELLA CIARNELU 

wm ROMA Una tragedia at
traverso i numeri diventa im
mediatamente più distante 
Lo diventa ancora di più se i 
numeri sono quelli del bilan
cio dei morti, del dispersi, de
gli sgomberati, delle dire 
stanziate per altomare le pri
me emergenze e non quelli 
capaci di far sperare In una 
ricostruzione diversa, basata 
su leggi sagge, nel totale ri
spetto del territorio La rela
zione letta alla Camera, Ieri, 
dal ministro della Proiezione 
civile, Giuseppe Zamberletti, 
dava ampie possibilità di 
espandersi alla prima sensa
zione Ne concedeva poche 
alla seconda Solo l'ultimo ca
poverso delle sedici cartelle 
di cui era composto il docu

mento elaborato per rispon
dere alle decine dì Interroga
zioni di tutti I gruppi parla
mentari può essere Interpreta
to come un nettiamo a chi de
ve provvedere ad una attenta 
politica del territorio «La Pro
tezione civile - ha detto Zam
berletti - non può sostituirsi a 
tutte le competenze ordinarle, 
ai vari livelli Istituzionali a dile
sa dell assetto del territorio e 
dell incolumità delle perso
ne» E vero Le responsabilità 
di questa altra tragedia che ha 
sconvolto un gran pezzo della 
Lombardia sono di tutti quelli 
che in questi anni hanno fatto 
costruire in modo indiscrimi
nato e dovunque, hanno fatto 
tagliare interi boschi, hanno 
autorizzato edificazioni sotto 

le dighe senza nel contempo 
provvedere ad imbrigliare un 
territorio ballerino come quel» 
lo Italiano attraverso serie 
opere di contenimento Ma ri
cordarlo solo non basta. 

Passiamo alla relazione di 
Zamberletti, a cui la presiden
te lotti ha duo I* parola dopo 
aver anche lei ricordato che 
ancora oggi manca una legge 
organica per la pollile* del 
suoli, manca la legge sulla 
Prolzione civile, manca la ca
pacità di affrontare adeguata
mente le responsabilità ed I 
compiti di un effettivo e razio
nale governo del territorio 
•Non si può più aspettare tra
gedie come queste per inter
venire» ha detto Nilde lotti 

La relazione Zamberletti è 
in gran parte una cronistoria 
degli avvenimenti, ormai no
ta Dal primo allarme, venerdì 
17, agli Interventi dopo la tra
gedia Parole di elogio per 
quanti In quelle ore hanno la
vorato e stanno ancora lavo
rando esercito, vigili del fuo
co, volontari Poilelencodei 
danni nelle vallate particolar
mente colpite e i soldi stanzia
ti per le prime emergenza 
350 miliardi attraverso un de
creto di legge del Consiglio 
dei ministri E poi una serie di 

agevolazioni «tradizionali» 
nelle zone colpite da una ca
lamità esonero militare, so-
3elisione del pagamento di 

cune tasse, degli sfratti, mi
sure per ripristinare la rete via
ria e lerroviana, istituzione di 
un comitato di coordinamen
to degli interventi di emergen
za 

Hanno poi preso la parola 
diciassette deputati Partico
larmente insoddisfatti i comu
nisti, gli indipendenti di sini
stra, I verdi «Quella di Zam
berletti è una minuziosa elen
cazione, evasiva sulle cause 
degli eventi e quindi Inade
guata per affrontare corretta
mente I problemi del npristino 
e della npresa delle zone col
pite e per trarre un insegna 
mento generale per una nuo
va politica del territorio» ha 
detto infatti Vincenzo Ciabam 
(Pei) «È ora di lare una legge 
per il regime dei suoli, per i 
parchi e le aree protette, e ora 
di porre line a quell autentica 
vergogna nazionale che e lo 
Stato in cui è condannato a 
sopravvivere, con un bilancio 
di solo un miliardo all'anno, il 
servizi ogeologico» ha aggiun
to Antonio Cederne per la Si
nistra indipendente 

Esposto Wwf alla Procura 
«Che fine hanno fatto 
i 25 miliardi 
dati alla lombarda?» 
• a ROMA Che fine hanno 
fatto le somme assegnate lo 
scorso anno dal ministero per 
la Protezione civile alla Regio
ne Lombardia per lavon relati
vi ai movimenti franosi? È 
questa la domanda contenuta 
in un esposto presentato len 
dall'Associazione italiana per 
il Wwf alle Procure della Re
pubblica di Roma, Milano e 
Sondrio L'esposto chiede l'a
pertura di un indagine per sa
pere se le procedure e le pno-
ntà indicate In un'ordinanza 
lirmata il 9 agosto scorso dal 
ministro Zamberletti, sono 
state rispettate In quell ordi
nanza si assegnavano alla Re
gione Lombardia 25 miliardi e 
50 milioni per «interventi di
retti a eliminare situazioni di 
nschio connesse alle condi
zioni del suolo» Di quella 

somma, 14 miliardi e 200 mi
lioni erano a lavore di 16 co
muni della Valtellina. Ira i qua 
li figurano proprio Tarlano, 
Sondalo, Val di Dentro, Son
drio e altri paesi interessati dal 
drammatici eventi di questi 
giorni 

L'ordinanza di Zamberlettl 
conteneva tra l'altro una signi
ficativa e, alla luce del fatti at
tuali, inquietante sollecitazio
ne a «consentire l'inizio dei la
vori prima del cambiamento 
delle condizioni meteorologi
che» che, diceva il ministro 
•possono determinare gravi 
conseguenze per la stabilità 
dei territori interessali dai mo
vimenti del suolo» 

L'esposto del Wwf invita la 
magistratura a verificare l esi
stenza di eventuali ipotesi di 
reati, «anche omfsivl», com
messi da parte della pubblica 
amministrazione 

I soccorsi 
L'esercito 
costruisce 
ponti 

GIORGIO OLDRINI 

•a* MILANO «Un avvenimen
to senza precedenti, avvenuto 
in vallate molto strette che 
hanno richiesto un intervento 
non di massa, ma di speciali
sti È stata I emergenza degli 
elicotteri sia per I soccorsi alle 
vittime che per gli interventi 
per controllare la situazione 
delle opere pubbliche» Cosili 
comandante del III Corpo 
d Armata gen Fortunato Pie
tro Muraro ha sintetizzato le 
caratteristiche delle alluvioni 
della Valtellina e della Val 
Brembana 

E che l'elicottero sia lo stru
mento di lavoro più flessibile 
e più usato in questi giorni nel
le due valli lo si pud constata
re con un viaggio nei luoghi 
del disastri, come quello effet
tuato Ieri da un gruppo di gior
nalisti ospiti appunto del ili 
Corpo d'Armata Un viavai in
tenso dalla base dell'aeropor
to di Orio al Serio, nei pressi 
di Bergamo, su verso San Pel
legrino e da II alla piccola ba
se di Lenna, oppure lungo II 
lago di Como su per la Valtel
lina al campo sportivo di Mor-
begno, trasformato in centro 
rifornimenti, o a Bormio. 

Sono una quarantina in tut
to gli elicotteri e di questi 27 
sono dell'Esercito SI va dai 
piccoli AB 206 "Scout", mol
to utili soprattutto nell osser
vazione del corso dei liuml, 
dello stato dei pendii e dalla 
situazione delle strade, «I mul
tiuso AB 205,212 e 412 capa
ci di portare 14 persone o 10 
quintali di merci, agli enormi 
Chinook 47 con doppia pala, 
che possono trasportare una 
quarantina di persone o alcu
ne tonnellate di materiali, vei
coli compresi 

«Fino alle IO di oggi - dice 
il colonnello Alberto Pienoni 
comandante dell'aviazione 
leggera dell'esercito che si 
trova ad Orio al Serio - sono 
state compiute 232 missioni 
con circa 300 ore di volo. Le 
persone evacuate dai vari cen
tri isolati nelle due valli sono 
state 2 380, delle quali 30 in
fortunate» 

Dall'alto le ferite dell* V*l-
camonlca sembrano molto 
più profonde, al punto che ci 
si chiede come le vittime non 
siano state molte, molte di 
più II settore più disastralo è 
quello che comincia sopra 
Sondalo e finisce a San Anto
nio Morignone dove sempli
cemente l'Adda, che prima 
scorreva al iato della strada e 
poi accanto ai paesetti, ha in
vaso tutto ed ora tra i due fian
chi della montagna tutto è al
veo 

Proprio qui dovrebbe esse
re teso uno dei 4 ponti Bailey 
dell'esercito, secondo quanto 
na assicurato il gen Muraro 
Gli altri dovrebbero essere 
piazzati a Chiesa Val Malenco, 
a Spiana Val Maienco ed a San 
Pellegrino in Val Brembana. 
•Il problema-dice II gen Mu
raro - sono i pilastri Se ci so
no, nel giro di poche ore pos
siamo montare i ponti Altri
menti sarà necessano un tem
po più lungo» 

Che ci sia bisogno di questi 
ponti è fuon di dubbia Anzi, 
le necessità sarebbero molte 
di più Inten pezzi di strada 
non esistono più e ie comuni
cazioni si sono fatte lunghe e 
pericolose E come se si fosse 
tornati indietro di SO anni. 

Il fondale della «sacca» è letteralmente coperto da una poltiglia alta mezzo metro 

Alkrme a Goro, stanno marcendo 
centinaia di tonnellate di mollicchi 
Il libeccio spinge in mare un odore nauseabondo 
Nella sacca di Goro, trenta chilometri quadrati di 
allevamenti di molluschi, sta marcendo tutto. Cen
tinaia di tonnellate di cozze, tartufi, datteri, vongo
le veraci. Ma anche il pesce sta a pancia in su, Un 
pescatore che Ieri si è spinto nella sacca ha annun
ciato che il fondale è letteralmente coperto da una 
poltiglia di fango alta mezzo metro. 

BAI NOSTRO INVIATO 

FLORIO AMADORI 

qua che attraversa le province 
di Modena e Ferrara In quel 
giorni la temperatura dell ac
qua aveva raggiunto livelli ec 
cezlonall tra 127 e 131 gradi 
«Non sono stati veleni chimi» i 
ad uccidere le cozze - assicu
ra Il doti Montanari, il biologo 
della Daphne II battello ocea
nografico della Regione Emi
lia-Romagna » la prima im
pressione è che sia stata un'e
splosione di alghe, con la 
conseguente anossla Stiamo 

t*> CORO (Ferrara) In coope
rativa c'è un summit dello tre 
aziende che associano I pe
scatori di Ooro e Dorino, oltre 
800 lavoratori, la pesca è l'In
dustria nettamente prevalen
te «Abbiamo quantificato I 
danni - ci dicono -, circa 16 
miliardi» La bomba nella sac
ca è esplosa una decina di 
Blomlorsono Le cause? Quel-

di Ooro la chiamano «acqua 
cattiva» Arriva dal canale Bu
rina-Volano, un corso d'ac-

facendo del prelievi e Ira qual
che giorno ne sapremo di 
più» 

Le sostanze chimiche venu
le dall entroterra quindi se 
non sono state la causa diretta 
della strage hanno perlomeno 
avuto un ruolo di primo plano, 
di miscela esplosiva In ogni 
caso i goresì hanno un elenco 
lungo come un rasano dei 
danni diretti e indiretti causati 
dal «canale maledetto» «An
che tre anni orsono abbiamo 
perso tutte le cozze - ricorda
no - altri miliardi buttati sol-
t acqua Cosa dobbiamo lare? 
In mare non si pesca quasi 
più, gli allevamenti ci vengo
no distrutti ad ogni tempora
le » I dirigenti del mercato 
Ittico contornano nei primi 
sei mesi dell anno la pesca «di 
mare» ha dato un fatturalo in
feriore del 40% a quello del-
1 anno scorso 

La situazione è critica su 
tutto il Ironie «E adesso chis 

sa cosa amverà dal Po - pre
sagiscono con ie mani nei ca
pelli - dopo I alluvione della 
Valtellina» Gli esperti di bio
logia manna non hanno dub
bi l'ondata del grande fiume 
scatenerà in tutto l'arco co
stiero dell Emilia Romagna. 
ed anche più giù (secondo il 
tragitto che le fanno compiere 
le correnti marine), quelle mi
cidiali esplosioni di alghe mi
croscopiche che negli anni 
passati, npetutamente, hanno 
provocato diffuse mone di pe
sci e lughe precipitose di Uni
sti dalle località rivierasche 

len manina, Intanto, il ma
gistrato del Po di Ferrara ha 
rilevato un aumento di quasi 
quattro metri del livello del 
fiume, da 1 a 2 metri e mezzo 
circa sotto lo zero Idrometri
co «Una piena anomala - di
cono i tecnici - destinata ad 
aumentare ancora Slamo pe
rò molto lontani dal livello di 
guardia» L andata dovrebbe 

durare, a Ferrara, anche per la 

giornata odierna Polsipreve-
e un graduale abbassamen 

to E in mare la piena quando 
armerà? «Presumibilmente 
entro il fine settimana Gli ef 
ietti sono difficili da prevede
re Sappiamo comunque che 
si tratta di acque molto dense 
di temccio di dilavamento» 
Che vuol dire pesticidi, conci
mi chimici dell'agncoltura e 
quanto e è di più scatenante 
per I eutrofizzazione 

•Se il mare sarà calmo, Il 
caldo cosi intenso e la lumi
nosità altrettanto elevata - as
sicurano i biologi della Da
phne - assisteremo ad una fio
ritura molto vasta» Sul suol ef
fetti sulla fauna Ittica e le atti
vità tunstlche, però, non è 
possibile fare previsioni Non 
si possono prevedere le di
mensioni del fenomeno, ma si 
può già essere certi che il peri
colo incombe E infatti la 
preoccupazione è molto diffu

sa tra le categone tunstiche 
•Una stagione veramente stor 
la - rilevano gli operatori -
col tempo che ha fatto il mat 
to [ino ali altro ien» In diverse 
località si denunciano cali che 
arrivano anche al 20% In altre 
si minimizzano le perdite In 
altre ancora si dice 'tutto ok» 
Situazioni diverse e contrad
dittorie che attestano incer
tezza e instabilità del mercato 

len mattina a Gora e e stata 
l'assemblea del pescatori, che 
ha deciso di tenere le barche 
in porto (ino a lunedi I prov
vedimenti più urgenti nchiesti 
sono l'apertura dello «scan
no», la lingua di terra che pro
tegge Goro e isola dal mare la 
sacca, e la deviazione del Bu-
rana-Volano «Solo con le ac 
que di mare potremo dare su 
bito una boccata di ossigeno 
alla sacca, - insistono i pesca 
ton - a meno che non sia 
troppo tardi» 
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NEL MONDO 

Nessun incidente a Hormuz Filo diretto con Reagan 
Le petroliere e la scorta E' informato 
passano indisturbate minuto per minuto 
sotto i missili iraniani sulla navigazione 

Navi Usa nel Golfo 
L'Iran non reagisce 

fi • r n 

Una delle superpetroliere del Kuwait scortate nel Colto dalla flotta Usa 

Le petroliere sotto scorta americana hanno attra
versato senza incidenti lo stretto di Hormuz. Men
tre Reagan - costantemente Informato sul proce
dere dell'operazione - è pronto a scatenare la 
rappresaglia in caso di minaccia di attacco. L'Iran 
lo esclude a meno che non sia l'Irak a colpire per 
primo le sue esportazioni di petrolio. Ma li peggio 
potrebbe ancora venire nei prossimi giorni. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

" MIOMUNO QINZBERQ 

•M NEW YORK, Le petroliere 
scortale da uno del più formi
dabili schieramenti di lorze 
pronte al combattimento che 
al siano visti negli ultimi anni, 
hanno allraversato senza Inci
denti lo stretto di Hormuz, 
quindi II punio più pericoloso 
perche a portata del missili 
«Sllkworm» Iraniani. «Se ne 
aparano uno - aveva dichiara
to Il comandarne del convo
glio, capuano Yonkers - pro
babilmente sari l'ultimo», 
Reagan, dice II suo portavoce, 

viene inlormalo continua-
monle del procedere dell'o
perazione e, si deduce, è 
pronto ad ordinare un'imme
diata rappresaglia in caso di 
minaccia di attacco. La >AI 
Rekkah», ribattezzata «Bridge-
ton» e la «Gas Al Mlnaglsh», 
ribattezzata «Gas Prince», ci 
metteranno due giorni e mez
zo a raggiungere I terminali 
petroliferi del Kuwall, quindi 
dovranno rilare a pieno carico 
la strada nel senso opposto. I 
convogli con le altre 9 petro

liere del Kuwait che ora batto
no bandiera americana conti
nueranno a passare al ritmo di 
uno ogni due settimane. Ma 
già In questi giorni è previsto il 
passaggio anche di un convo
glio Irancese, In piena guerra 
delle ambasciale tra Parigi e 
Teheran. 

L'Iran ha ripetutamente fat
to sapere che non ha Intenzio
ne di attaccare navi neutrali 
nel Qolfo, se non come rap
presaglia ad attacchi Iracheni 
contro quelle che trasportano 
il proprio petrolio. Quindi la 
cosa dovrebbe passare liscia 
almeno tinche Baghdad - che 
però è sotto pressione sul 
fronte terrestre dove si sono 
avute nuove offensive irania
ne - non riaccende la guerra 
delle petroliere. Dal Lloyd's di 
Londra fanno sapere che non 
prevedono al momento di au
mentare Il costo delle polizze 
di assicurazione per le navi 
che operano nel Golfo, attual

mente ben venti volte superio
re a quello delle polizze nor
mali. E qualcuno sostiene ad
dirittura che Teheran ha volu
tamente esagerato la minac
cia di colpire qualsiasi obietti
vo strategico ritenga opportu
no, indipendentemente dalla 
bandiera che vi sventola so
pra, per lar salire I prezzi del 
petrolio, l'unica sua fonte di 
valuta. 

Mala tensione potrebbe ac
crescersi nei prossimi giorni e 
nelle prossime settimane. Alla 
Molta americana che già è 
concentrata nel Golfo e al suo 
imbocco si aggiungeranno la 
corazzata «Missouri» e la por
taelicotteri «Guadalcanal» che 
hanno già attraversato lo stret
to di Suez. 

Sul piano diplomatico, Te
heran ha definito «ingiusta», 
perché non condanna esplici
tamente l'Irak quale «aggres
sore» la risoluzione del Consi
glio di sicurezza dell'Onu che 

impone un immediato cessate 
il fuoco. Ma l'ambasciatore 
iraniano alle Nazioni Unite, 
Khorassani, è stato più misu
rato nel dire «no», e ha espres
so interesse per l'articolo 6 
della risoluzione, quello che 
prevede un'inchiesta per ac
certare le «responsabilità» nel 
conllitto. Dal canto suo l'am
basciatore iracheno a Washin
gton, Hamdun, ha detto che il 
suo paese «non può accetta
re» un cessate il fuoco che 
non si accompagni ad un riti
ro delle forse terrestri iraniane 
dalle posizioni che attualmen
te occupano in territorio ira
cheno. Ma II portavoce della 
Casa Bianca ha rifiutato di 
commentare queste prime 
reazioni finché non ci saranno 
le consultazioni dirette del se
gretario dell'Onu Perez de 
Cuellar con Baghdad e Tehe
ran. 

Sia Mosca che Washigton 
hanno votato e sostengono l'i

niziativa dell'Onu. Ma a quan
to si sa sullo scambio di mes
saggi che c'è stato a proposito 
tra Reagan e Gorbaciov, Wa
shington rifiuta la proposta di 
Gorbaciov di un coordina
mento bilaterale, «sotto qual
siasi forma» per evitare che si 
arrivi ad un coinvolgimento 
diretto delle grandi potenze 
nel Gollo. Polemica sull'ope
razione di scorta armata alle 
petroliere, che accresce la 
tensione nel Golfo, Mosca 
aveva proposto di ritirare dal
la zona le proprie navi da 
guerra assieme a quelle ameri
cane, inglesi e francesi. Sul 
perché Washington rifiuta un 
coordinamento con Mosca, 
viene una polemica dell'attua
le segretario alla Difesa Wein-
berger nei confronti del sotto
segretario di Stato di Kennedy 
George Ball. Ball, In un inter
vento sul «New York Times» 
del mese scorso aveva critica

to la scorta alle petroliere co
me un'operazione che sciupa 
«la rara occasione» di una 
«convergenza» di interessi tra 
Usa e Urss nel Golfo e di «sfor
zi comuni» che dal nodo del 
Golfo potrebbero estendersi 
all'intricato nodo dell'Afgha
nistan da cui l'Urss sta tentan
do «disperatamente» di distri
carsi e a quello del Medio 
Oriente. Weinberger gli ha ri
sposto ieri sulle colonne dello 
stesso giornale ribadendo che 
gli Stati Uniti non hanno inten
zione di andare oltre la con
vergenza già avutasi in sede di 
Consiglio di sicurezza dell'O
nu, perché «ritenere che noi ci 
si possa accordare col russi in 
Una sorta di partita tra grandi 
potenze per decidere la sorte 
di altre nazioni» è anacronisti
co. Ma glissa sull'argomento -
su cui aveva Insistito lo stesso 
Reagan - che la dotta Usa sta 
nel Golfo soprattutto per evi
tare che ci vengano i sovietici. 

Trattative per il disarmo 
Gorbaciov rilancia 
la «doppia opzione zero» 
anche per l'Asia 
L'Untone Sovietica è disponibile ad accettare la 
doppia opzione zero sull'eliminazione dei missili a 
medio raggio sovietici e americani In Europa, in 
Asia e In America. Lo ha affermato Ieri Gorbaciov in 
persona. L'offerta tranquillizza i paesi asiatici e ri
lancia In tutta la sua globalità la trattativa sul disar
mo relativamente al missili di media gittata. La noti-
ila è stata riportata dalla Tass e dalla tv moscovita. 

n MOSCA, L'annuncio esta
te dato Ieri dall'agenzia Tass: 
Il leader sovietico Gorbaciov 
al è detta pronta ad accettare 
la doppia opzione zero, cioè 
l'eliminazione del missili a 
medio e corto raggio sovietici 
e americani, L'offerta di Gor
baciov è stata avanzala nel 
corso di un'Intervista ad un 
giornale Indonesiano. «In uno 
•Iorio per conciliare I paesi 
dell'Asia, l'Unione Sovietica è 
pronta a concordare Telimi-
nazione di tutti I.suoi missili a 
medio raggio, anche nella 
parte asiatica del paese» ha af
fermato Gorbaciov, aggiun
gendo: «In altre paiole proce
deremo dal concetto di "dop
pio zero globale"». 

Un'offerta simile era già sta
ta Ipotizzata in altre occasioni 
dai sovietici, ma e la prima 
volta che viene espressa da 
Gorbaciov, L'Intervista è dun
que sembrata al segretario ge
nerale del Pcus un momento 
propizio sia per riportare l'at
tenzione sulla globalità del 
negoziato sul missili a medio 

raggio, sia per lanciare un pre
ciso messaggio al negoziatori 
di Ginevra. Più volte l'Unione 
Sovietica si e detta certa che 
un accordo con gli Stati Uniti 
sull'eliminazione degli euro
missili avrebbe potuto essere 
concluso entro II mese di set
tembre prossimo. Il tempo in
calza, ma sull'accordo resta la 
pregiudiziale avanzata dai te
desco-federali sulle testate 
nucleari del Pershlng in loro 
dotazione. Mentre per I sovie
tici quelle testate, ufficialmen
te di proprietà americana, 
rientrano nel paniere dell'ac
cordo euromissili, per I tede
sco federali no. 

Quanto al teatro asiatico, 
più volte vari paesi, Cina com
presa, avevano espresso i loro 
timori per I missili a medio 
raggio sovietici che continua
vano ad essere puntati ad Est. 
Con l'offerta di ieri Gorbaciov 
sembrerebbe averli voluti 
tranquillizzare sulle sue Inten
zioni per un tuturo però che 
non sembra essere cosi immi
nente. La priorità Infatti per 
ora rimane In Europa. 

Verso un accordo su chi rappresenterà i due paesi 

A Parigi nuove accuse contro Gordji 
ma Teheran insiste: non si tocca 
Sarebbe imminente un accordo tra Francia e Iran -
il primo dopo la «guerra delle ambasciate» e la 
rottura delle relazioni diplomatiche - circa i due 
paesi che dovrebbero rappresentare gli interessi 
francesi nella capitale iraniana e quelli iraniani nel
la capitale francese. Si complica invece il «caso 
Gordji» sul quale pesano nuovi sospetti dopo l'ar
resto di tre terroristi libanesi. 

AUGUSTO PANCALDI 

•tfll PARIGI, Il governo Irania
no avrebbe accettato la pro
posta del governo francese di 
essere rappresentata dall'Ita
lia. L'ambasciatore Italiano a 
Teheran ha già potuto visitare, 
martedì, I membri dell'amba
sciata francese cui è consiglia
to, eccezion latta per l'Incari
cato d'altari Pierre Lafrance, 
di uscire dal locali della rap
presentanza diplomatica, La 
Francia, dal canto suo, ha già 
accettato che sia il Pakistan a 
rappresentare gli interessi ira
niani In Francia ma l'amba
sciatore pakistano non è stato 
ancora autorizzato a recarsi in 
Avenue d'Iena dove ha sede 
l'ambasciata Iraniana e dove, 
da sabato, un cordone di poli
zia cinge completamente l'e
dificio e la zona circostante 
provocando non pochi disagi 
agli abitanti del quartiere. 

Fermate di autobus sposta
te, strade chiuse al traffico, 
circolazione automobilistica 
deviata su altri itinerari, dimo
strano che anche II ministero 
dell'Interno francese non 
scherza. E dentro al cerchio di 

ferro, da sabato sera, dieci 
«équipes» di televisione (ame
ricane, inglesi, francesi, tede
sche) aspettano senza troppe 
Illusioni la felice conclusione 
del dramma per filmare il mo
mento storico In cui «l'auto
bus della liberazione» arriverà 
davanti all'ambasciata Irania
na per imbarcare l'intera rap
presentanza diplomatica di 
Teheran e condurla all'aero
porto. 

Con o senza Wahld Gordji? 
Ecco il grande punto Interro
gativo al quale non è stata da
ta ancora nessuna risposta e 
che per ora rende improbabi
le l'arrivo di questo autobus 
davanti all'ambasciata Irania
na di Parigi e di un analogo 
automezzo davanti a quella 
francese di Teheran. 

In effetti, se è vero che c'è 
nell'aria un accordo su chi 
rappresenterà gli interessi 
francesi nell'Iran e quelli ira
niani in Francia, nessun ac
cordo è in vista per lo scam
bio del personale diplomati
co. I contatti tra i due miniate-

Poliziotti francesi davanti all'ambasciata iraniana a Parigi 

ri degli Esteri continuano ma 
le laboriose trattative urtano 
su quell'ostacolo di prima 
grandezza che ha nome Wa-
hid Gordji, l'uomo che è all'o
rigine di tutta la vicenda. I 
francesi non vogliono assolu
tamente mollarlo prima di una 
sua «visita» al giudice istrutto
re Boulouque, incaricato del
l'inchiesta sugli attentati terro
ristici di settembre a Parigi. 

Proprio a causa di Wahid 
Gord|i, anzi, le cose rischiano 
di andare ancora per le lun
ghe se non addirittura di peg
giorare poiché, dopo l'arresto 
di tre libanesi sospettali di atti
vità terroristiche, uno di questi 
avrebbe ammesso, non più 

tardi di ieri, di essere stato in 
contatto con «l'interprete» 
dell'ambasciata iraniana. 

Avvenuto tre giorni fa nel 
quadro dell'inchiesta condot
ta appunto dal giudice istrut
tore Boulouque e fin qui clas
sificato «top secret», l'arresto 
dei tre libanesi si sarebbe rive
lato di estrema importanza 
per la definizione dell'origine 
degli organizzatori degli at
tentati confermando al tempo 
stesso quella presenza di Gor
dji nella rete terroristica isla
mica che aveva determinato 
la sua convocazione come te
stimonio da parte del giudice 
istruttore. 

Oggi più che mal, insomma, 

M:: 

Mozambico 
La Renamo 
massacra 
380 persone 

• 1 Da anni la guerriglia Renamo semina II terrore In tutlo II 
Mozambico. Uccide, deruba, sequestra, distrugge I raccolti e le 
Infrastrutture, ma non era mal arrivata alla ferocia del massacro 
di un intero villaggio. E successo sabato nel distretto di Homoi-
ne nella provincia di Inhambane. 380 persone sono stale passa
le per le armi e solo ora arrivano da Mapulo le foto di questa 
mattanza. Secondo le autorità mozambicane I guerriglieri sono 
stati di recente riforniti di armi dal Sudafrica. Pretoria Ieri ha 
smentito, come ha sempre latto nonostante Maputo abbia esi
bito le prove del suo coinvolgimene. 

Il «Comandante Zero» ritornerà a Managua? 

Pastora: meglio i sandinisti 
che i contras e la Cia 
Eden Pastora, il controverso «Comandante Zero» 
della lotta sandinista passato alla controrivoluzio
ne, vuole ritornare in Nicaragua. «Non ho alcuna 
intenzione di mettermi in ginocchio di fronte ai 
sandinisti - ha dichiarato a una radio del Costarica 
- m a i 
a loro < 
ora, nessun commento. 

i non c'è dubbio che oggi mi senta più vicino 
o che ai contras o alla uà». Da Managua, per 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 L'AVANA. Eden Pastora 
vuole ritornare in Nicaragua e 
partecipare, dall'opposizione, 
alla vita politica del paese. Dif
ficile -dire che si possa chia
mare un «ritorno a casa-, per
ché quale davvero sia la casa 
politica di Eden Pastora nes
suno - e meno di tutti lui stes
so - è mai riuscito a capirlo 
fino in fondo. Una sola cosa è 
certa: il Pastora che oggi chie

de di rilanciarsi nella mischia 
politica è decisamente più 
credibile di quello che, fino a 
Ieri, dirigeva una piccola ed 
improvvisata flottiglia di pe
scatori in un porticciolo del 
Costarica caribeno. 

Imprevedibile, invece, è 
che cosa, ora, in questa mi
schia, Pastora intenda concre
tamente fare. La coerenza 
non è mai stata il suo forte. E 

la polisca neppure. 
Quando, nel 79, ì sandinisti 

rovesciarono la dittatura di 
Somoza, il «Comandante Ze
ro» - mitico condottiero della 
presa del Palazzo nazionale -
assunse la testa della milizia. 
Pastora lasciò il Nicaragua 
due anni dopo, per motivi mai 
completamente chiariti e che. 
comunque, parvero a molti 
assai più inerenti alla sua per
sonale insofferenza per una 
collocazione gerarchica non 
dì assoluta preminenza, che a 
contrasti sulle prospettive del
la rivoluzione. Nella sceneg
giatura scritta dallo stesso Pa
stora, doveva essere, il suo, un 
gesto «alla Che Guevara», vo
leva «andare a combattere al
tre guerre di liberazione». E ri
comparve poco dopo alla 
frontiera sud del Nicaragua, 
alla testa di una nuova forma

zione guerrigliera antisandini-
sta; l'Arde. 

Pastora andò incontro ad 
un rapido fallimento. L'Arde 
non riuscì a mettere radici e 
tutto ciò che l'ex «comandan
te zero» riuscì ad ottenere, fu 
gettare alle ortiche ciò che re
stava di una popolarità che 
aveva, con tutta evidenza, so
pravvalutato. Si ritrovò solo 
con i suoi nemici di ieri: i con
tras somozisti e la Cia. E di
venne presto, per la stessa in
congruenza delle sue scelte, 
soltanto un personaggio sco
modo. Al punto che ì suoi «al
leali» tentarono perfino di uc
ciderlo. 

Lo scorso anno, quindi, ìl 
pubblico annuncio dei ritorno 
alla vita privata. D'ora in poi, 
dice Pastora, farò solo il pe
scatore. Ancora una volta non 
ha mantenuto la promessa. 

la giustizia francese vorrebbe 
interrogare questo curioso in
terprete e oggi meno che mai 
il ministero dell'Interno è di
sposto a lasciarlo partire con 
gli altri diplomatici e funziona
ri iraniani sicché l'accordo 
sullo scambio del personale 
delle due ambasciate appare 
insabbiato e sull'orlo del nau
fragio. 

«La Francia deve lasciar 
partire tutti i membri dell'am
basciata iraniana a Parigi, Wa
hid Gordji compreso, prima 
che ì membri dell'ambasciata 
francese a Teheran passano 
rientrare in Francia» ha dichia
rato ieri Said Rajahi Khorassa
ni, ambasciatore iraniano alle 
Nazioni Unite. La Francia - ri
batte in sostanza il governo 
francese - rifiuta ìl principio 
stesso di questa sorta di 
•scambio di prigionieri» o di 
agenti segreti, tanto più che 
Gordji non gode nemmeno 
dello statuto diplomatico, non 
è protetto dunque da alcuna 
immunità, è un comune citta
dino iraniano residente in 
Francia e ha il dovere dì ri
spondere alla convocazione 
del giudice istruttore. 

Per non aggravare tuttavia 
la situazione il Quai d'Orsay 
ha fatto sapere ieri sera che ì 
cinque giorni proposti venerdì 
scorso dalla Francia come «li
mite ragionevole» per il rim
patrio dei diplomatici dei due 
paesi non costituiscono una 
condizione ultimativa e che il 
negoziato deve continuare. 

È in orbita 
il primo 
astronauta 
siriano 

Si chiama Mohammed Faris. ha 36 anni, è veterano di due 
guerre contro Israele ed è il primo astronauta siriano. E 
stato lanciato nello spazio ien assieme a due cosmonauti 
sovietici a bordo di una Soyuz Tm-3 partita alle 3.59, ora 
italiana, dal cosmodromo di Baikonur nel Kazakhslan. Pa
ris è stato addestrato per 18 mesi in Unione Sovietica ed è 
il secondo astronauta arabo della storia. Il primo fu II 
principe saudita Sultan Bin Salman arruolato ovviamente 
dagli Usa. 

Un palestinese 
non può comprare 
una fabbrica 
in Israele 

La ditta era fallita e per que
sto era stata messa all'asta. 
Si è fatto avanti Abdel Ha-
lek El-Dias di Gaza che era 
disposto a spendere per ri
levarla tre milioni di dollari. 
Rivolta del lavoratori che 

^ B ^ . ^ ^ ^ sono scesi in piazza per ur
lare che El-DIas avrebbe 

dovuto calpestare i loro corpi per poter entrare in fabbrica. 
Si, perché per I lavoratori Israeliani se un palestinese vuol 
comprare una fabbrica «è la fine del sionismo». Il giudice 
ha dato loro ragione e la fabbrica è stata venduta per 
molto meno, ma ad un israeliano. 

Con un colpo di pistola alla 
nuca ieri in una piazza di 
Pechino sono stati giustizia
ti dieci criminali condanna
ti a morte dalla Corte d'ap
pello. Erano stati ricono
sciuti colpevoli di crimini 
che vanno dalli! rapina al
l'omicidio, all'. 

Giustiziati 
in piazza 
10 criminali 
Ih Cina 

Ha assistito allo spettacolo una folla di 18.000 persone. Da 
quattro anni a questa parte, la «campagna di decriminallz-
zazione» ha portato all'esecuzione di circa 10.000 condan
ne a morte. 

Nel 19471 servizi segreti In
glesi cercarono di reclutare 
nelle loro file Klaus Barbie, 
meglio noto come il «boia 
di Lione» recentemente 
condannato all'ergastolo In 
Francia per crimini nazisti. 

mm^^^^^^^^^mm Lo ha rivelato ieri una com
missione del parlamento 

sui crimini di guerra che ha potuto documentarsi su docu
menti americani segreti fino a qualche anno fa. 

Torna la ferocia del separa
tisti slkh nel Punjab. Ieri un 
commando terroristi hanno 
ucciso altre nove persone. 
L'episodio più grave al è ve
rificato in un villaggio poco 
lontano dalla citta santa di 
Armitsar dove un gruppo di 
uomini armati ha Tatto irru

zione nella casa del leader del partito comunista locale 
massacrando nel sonno l'uomo ed altre tre persone della 
sua famiglia. 

Retroscena 
sui servizi 
segreti Inglesi 
e Barbie 

Nel Punjab 
I terroristi slkh 
uccidono 
nove persone 

Le «eroiche» 
gesta di North 
in cassette 
per la tv 

Da domani gli «ollimanlacl» 
ovvero gli innamorati pazzi 
di Olile North, il colonnello 
pasticcione dell'lrangate, 
potranno soddisfare tutta la 
loro voglia di eroismo yan
kee comprando le videocassette con le gesta del loro 
amato. E già pronta infatti la prima puntata, durata 90 
minuti, di «Oliver North: appunti per la storia». Costa 19 
dollari e 95 cents. Prezzo stracciato anche per un altro 
filmetto video, titolo «Oliver North: la sua storia» che costa 
24 dollari e 98 cents ma dura 2 ore. 

Palestinese 
ferito 
a Londra 
in un attentato 

Caldo 
torrido 
in Grecia: 
9 morti 

Nuovo attentato a Londra 
in meno di una settimana e 
anche questa volta la matri
ce sembra essere iraniana. 
La vittima, Ali Naji Awal Al 
Aditami, un palestiense di 
40 anni, sposato con figli, è 
stato ferito con un colpo di 
pistola al viso nel quartiere 

di Chelsea, a poca distanza dall'ufficio di corrispondenza 
di «Al Qabas», un giornale del Kuwait che si oppone al
l'ayatollah Khomeini, presso II quale lavora. Le sue condi
zioni sono gravi. 

In Grecia il luglio è torrido. 
Da domenica il caldo non 
fa che aumentare ed ha già 
provocato nove morti. A 
mezzogiorno di ieri ad Ate
ne facevano 44 gradi al
l'ombra. I ricoveri in ospe
dale per colpi di calore 
hanno il ritmo di un bolletti

no di guerra. Nella sola capitale Ieri erano 67 le persone 
ricoverale per malori dovuti alla temperatura. 

MARCELLA EMILIANI 

Appello-denuncia della Cgil 

Pìnochet sta preparando 
un processo farsa 
contro Clodomiro Almeyda 
• • ROMA. Reduce da una vi
sita in Cile, voluta dalla Cgil, il 
segretario generale di Magi
stratura democratica Franco 
Ippolito ha tenuto ieri una 
conferenza-stampa assieme al 
segretario confederale della 
Cgil Bruno Trentin. Ippolito in 
Cile ha seguito con particola
re interesse la vicenda giudi
ziaria di Clodomiro Almeyda, 
ex ministro degli Esteri del go
verno Allende, oggi in carcere 
a Santiago. Le prospettive del 
processo per «apologia di ter
rorismo» intentato dal regime 
di Pinochet contro Almeyda 
«non sono favorevoli» - ha di
chiarato Ippolito - e il regime 
cileno non si sarebbe imbar
cato in questa avventura se 
non sapesse già qual è la sua 
conclusione». «Se in Pinochet 
prevarrà l'odio - ha aggiunto 
- verrà decisa una condanna 
pesantissima, se prevarrà l'a

stuzia Almeyda potrebbe in
vece venire liberato per non 
fare di lui un eroe e un simbo
lo. Ma ne dubito: l'unica con
creta speranza dì un verdetto 
giusto consiste in una forte 
pressione intemazionale». 

Dal canto suo Bruno Tren
tin ha reso nota la decisione 
dei sindacati di chiedere al 
governo italiano di compiere 
un passo nei confronti delle 
autorità cilene, preannuncian
do «le conseguenze negative 
nel già ridotti rapporti diplo
matici e nelle relazioni com
merciali che una condanna 
contro Almeyda potrebbe 
avere». L'Italia, ha concluso 
Trentin, dovrebbe inoltre farsi 
parte attiva di un Intervento 
della Comunità europea per 
una soluzione positiva della 
vicenda giudiziaria che ha per 
protagonista l'ex ministro de-

6li Esteri cileno del governo di 
inltà popolare. 

l'Unità 
Giovedì 
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LETTERE E OPINIONI 

Vediamo Insieme 
di preparare una 
bistecca migliore 
ai nostri figli 

* • Signor direttore, Unite le 
eledoni e Unito l'esame del 
voto. U vita politica relnizla la 
routine più o meno rotta da 
eventi e problematiche nazio
nali e Internazionali. È stato 
spaccato II capello In quattro: 
e stato quello, si « verificato 
quell'altro; ma forse le verità 
sfuggono. Le società umane 
devono compiere I loro riti 
che tono costantemente sca
ramantici se no non si chia
merebbero tali, Ma l'evoca
zione del fantasmi passati è 
solo violenza Intellettuale: «ali 
cretino» - dice - e a questo 
punto smuove sicuramente il 
sorriso, 

Questa nostra epoca è una 
•ebollizione unica» In quell'e
norme pentolone dove c'è 
dentro di tutto. C'è sempre 
stato dentro di tutto In ogni 
epoca, ma ora è un gorgoglio 
solo, un borbottio, sembra vo
glia far saltare II coperchio... 
Calma, è l'epoca del sedimen
tare, poi vlen fuori il mangiabi
le come In tutte le pentole che 
si rispettano. CI si mettono del 
bel tocchi di carne, a volte 
sembrano belli e Invece t'ha 
fregato II macellalo, son trop
po grassi... 

A volte la bistecca ha trop
po osso e se non hai denti si
curi magari ce II lasci. Ma la 
carne troppo grassa non si de
ve buttare, serve a cucinare 
l'altra e l'osso serve a fare un 
buon sugo. CI sono I pezzi di 
carne eccellenti, ma quali sa
ranno I più buoni per la mi
gliore bistecca? Ecco, cer
chiamo di lar la migliore eoo-
rrandocl tutti, L'Importante 

fargliela trovare morbida e 
saporita ai nostri llgll, al giova
ni che verranno dopo; ad una 
certa «ti 1 denti non son più 
tanto buoni « poi * lar passare 
le stagioni rimana In bocca 
quell'amaro che guasta II sa
pere, 

Penso bisogni andare «van
ti nel cammino rinforzando 
spalle e garetti, in (ondo sla
mo In lami, Beh! certe ci si 
diverte con lo sberleffo e gli 
sgambetti, ci vogliono anche 
loro sono come la carne gras
sa e l'osso; (anno parte della 
vita, son ben graditi anche se 
Il guitto non fa «tarla, la solo 
episodio. ' 

Un compagno socialista 
(Omettere nome e cognome, 

» più bello cosi), Varese 

Cari assessori, 
vi sembran pochi 
25 alunni 
per classe? 

U n altro salasso delle buste-paga 
per la restituzione di assegni familiari. 
Bene rinterrogazione del Pei, ma è necessaria 
un'azione per respingere il nuovo attacco ai salari 

Perché non una grande battaglia? 
s a Caro direttore, la notizia è que
sta; migliala di lavoratori dipendenti 
avranno le, buste-paga decurtate di 
qualche centinaio di migliaia di lire (li
no addirittura a 720.000 lire), doven
do restituire assegni familiari percepiti 
•indebitamente». Giustamente l'Unità 
di domenica 19 luglio l'ha collocata in 
prima pagina. E il Pel? Basta una pur 
sacrosanta Interrogazione urgente di 
un deputato comunista che chiede la 
rateizzatone (che, tra l'altro, può es
sere gli oggi predisposta dall'lnps a 
livello provinciale) ed anche la revisio
ne della struttura delle fasce del reddi

to, dalla quale deriva il meccanismo 
Infernale che porta dritto dritto al sa
lasso sulle paghe? 

Non sarebbe necessario, Invece, 
lanciare una grande campagna nazio
nale - dalla Direzione del Partito a tut
te le Federazioni e Sezioni - per de
nunciare l'iniquità dei livelli di reddito 
stabiliti dalla Finanziaria per godere 
degli assegni familiari? A suo tempo, 
in Parlamento, i gruppi comunisti si 
batterono contro questa norma, senza 
purtroppo grossi successi, ma è oggi 
che va ripresa la battaglia, oggi quan
do gli effetti esplodono, colpendo sa

lari, la cui esiguità abbiamo denuncia
to nell'ultimo scorcio di campagna 
elettorale. 

Discutiamo tanto di come condurre 
l'opposizione, di come avere collega
menti con il Paese, di voti persi tra gli 
strati popolari ed anche tra gli operai: 
ecco, questi sono problemi che tocca
no e scottano. Perché non organizzia
mo una protesta che arrivi sino al rifiu
to della restituzione e apra ta prospet
tiva per una grossa battaglia su questo 
terreno al momento della discussione 
della prossima Finanziaria? Non è que

sto il modo giusto di coilegare l'inizia
tiva parlamentare al movimento (da 
suscitare)? Basterebbe già, all'inizio, 
una vasta azione di propaganda che 
arrivasse in tutti i posti di lavoro. 

Si è fatto un gran discutere sulla tas
sa della salute e la sua iniquità. Gli 
artigiani hanno pure deciso lo sciope
ro fiscale. I comunisti hanno assunto 
una ferma posizione in difesa di que
sta categoria. Benissimo. E per chi 
avrà la busta-paga salassata da que
st'altra ingiustizia ci accontentiamo di 
un'interrogazione? 
Carla Girardi. Segretaria Cdl Imperla 

naie alle politiche di conteni
mento della spesa pubblica a 
partire dall'82/83,1 signori as
sessori certamente sapranno 
che ci son voluti SO anni per 
abbassare II numero massimo 
degli alunni per classe da 35 
(RD n. 653/1925) a 30 (L-
625/1972) e che da almeno 
15 anni si promette la riduzio
ne a 25 alunni per classel No, 
Il decreto va difeso e migliora
to perchè può fare da volano 
alla riforma della secondaria 
superiore, altro bell'esempio 
d'immobilismo politico, il 
partito del rinvio va decisa
mente scondito se non voglia
mo aspettare altri 50 annll 

Pippo Frlioaa. Milano 

ELLE KAPPA 

Come vedere 
l'Economia: 
a chi si è dato. 
a chi si è tolto 

«»l Egregio direttore, ho letto 
con viva preoccupazione I se
gnali d'allarme lanciati a più 
riprese dal vari assessori delle 
province del nord e del Co
mune di Milano In particolare, 
sulla presunta Inapplicabilità 
del decreta Fanfara sul 25 
alunni per classe. S'invoca la 
mancanza di fondi, l'incosiltu-
«tonalità di qualche articolo, I 
tempi brevi, per chiedere so
stanziali modltlche, uno slitta-
memo di un palo d'anni e ad
dirittura la decadenza del de
creto medesimo! Come inse
gnante mi sento profonda
mente indignato da tali prese 
di posizione a dir poco avven
tate! Vorrei ricordare al signo
ri assessori che II numero de
gli alunni per classe nelle su
periori è stato sempre funzlo-

•M L'approvazione del de
creto dell 8 luglio del Consi
glio del mlnistrlconseme l'ap-
pllcazione dei nuovi contratti 
del pubblico impiego, trasfor
mando In decreto-legge la 
parte degli accordi contrat
tuali contro cui la Corte del 
conti aveva mosso varie obie
zioni in ordine alla mancanza 
di adeguati supporti legislativi. 

I sessanta gloml che Inter
corrono tra l'approvazione 
lei decreto-legge e la sua de

cliva conversione In legge 
da parte del Parlamento, co
stituiscono per noi un'lmpor-

Tito occasione di riflessione 
di lotta politica e culturale. 
è qui la possibilità di verifi

care la disponibilità reale del 
mito a praticare quella recl-
oca autonomia tra sindaca-
e partito che abbiamo di-

•tarmo, e di affermare su! 
ampo quella capaciti di dif

endanone critica dal sin-
.acato che è, a mio giudizio, 

•ma condizione Irrinunciabile 
per lo sviluppo di un'azione 
rtlormatrlce e di una cultura di 

governo della trasformazione, 
mia convinzione che II parti

to debba esprimere In sede 
parlamentare una critica forte 
della prassi statate e sindacale 
che ha consentito per la prima 
volta di assumere come legge 

• •Caro direttore, vorrei 
avanzare alcune osservazioni 
all'articolo del compagno Na
poleone Colalanni apparsa 
sull'ffl/tì del 15 luglio, Non 
dovrebbe servire, ma con l'a
ria che tira voglia premettere 
che non mi anima alcuna pre
giudiziale nel conlronll del 
compagno Cola|onnl. che ho 
Invece spesso apprezzalo per 
Il suo modo di rendere com
prensibili, anche a noi operai, 
1 complessi temi dell'Econo
mia, 

Vengo al punto. Il compa
gna Co|a|annl sostiene che 
noi «bolliamo» come di «de
stra» Il rigore In economia e la 
preciso riferimento al nostro 
atteggiamento rispetta alle 
leggi finanziarie, Ora io penso 
che se 11 rigore economico 
non può essere definito di 
«destra» è altrettanto innega
bile che l'Economia non è 
•roba» neutra. Il problema ve
ro è di vedere, senta ideologi
smi, a chi si è tolto e a chi al* 
dato. A questa domanda non 
si può sfuggire. 

Allora e innegabile, lo cre
do, poter constatare come le 
politiche neo liberiste attuate 
dal vari governi, lungi dall'es
sere rigorose, hanno penaliz
zato Il mondo produttivo, Ivi 
compresa l'imprenditoria, la 
ricerca scientifica; insomma i 
presupposti fondamentali per 
una politica di sviluppo a van
taggio delle rendite finanzia
rie e parassitarie. Il fisco è la 
migliore cartina di tornasole 
per verificare le prediche sul 

rigore e la pratica delle ini
quità, 

Questi sono fatti corposi, 
anche per il compagno Cola-
Ianni, o è la mancanza nostra 
di una cultura di governo? 

Ernesto AszoUal. 
Consiglio dei delegati Centrale 

termica Enel di La 

Inflazione 
al 4,l%? Provate 
a entrare 
nel negozi! 

••Signor direttore, è da un 
anno intero che tengo sott'oc-
chlo e sotto controllo l'anda
mento del prezzi e II variare 
conseguente dell'Inflazione, 
quella reale che, per cosi dire, 
pago di tasca mia. Infatti es
sendo lavoratore dipendente 
(ma il discorso vale per i pen
sionati In modo specifico) ri
cevo da un paio d'anni au
menti di contingenza propor
zionali all'inflazione ufficiale 
che sta ora sul 4,1%, Il che 
significa che la media degli 
aumenti dei prezzi del prodot
ti vari dal luglio 1986 dovreb
be collocarsi su quel valore: 
niente di più lalsol 

Ho tenuto notato I prezzi 
del luglio 1986 di cento pro
dotti (che vanno dal domesti

ci al commestibili al postele
grafonici alla benzina ai gior
nali al vestiario alle Vacanze -
alberghi e stabilimenti balnea
ri - lino alle scarpe), Dovrei 
annoiarvi con un elenco lun
ghissimo di dire e numeri ma 
mi limito ai pochi più signifi
cativi. 

Giornali; aumento di 100 li
re sulle 700 precedenti -
M,3K, Alberghi «attività bal
neari: in media II 12*. Franco
bolli ord.; 100 lire sulle 500 
precedenti - 20%. Tariffe fer
roviarie: 10* In media. Com
mestibili: dalle patate 836, alla 
carne 11*, vino 13%, liquori 
17* ecc. Detersivi vari (non 
solo i convenzionati): In me
dia Il 12*. La stessa benzina 
super non è variata di prezzo, 
ma è stata fiscalizzata di 90 
lire su 1280 -7SS, Vestiario: è 
meglio non parlarne; vada in 
un negozio qualsiasi e... si 
spaventerà (dal 20-30% delle 
scarpe al 50* dei vestiti di lus
so!). 

Come è possibile allora far
ci bere che l'inflazione in pra
tica non si muove? Lo so che 
vien fatto per «favorire la ri-
presina», contenere gli au
menti, ridurre il deficit... ma 
allora diventa una vera trulla! 
Noi lavoratori e i pensionati 
abbiamo aumenti del 4,1 iti pa
ri all'inflazione ma ci rimettia
mo più del percepito, se ci ri
feriamo solo alle cifre riporta
te sopra. 

Mi sa dire un motivo reale, 
comprensibile, umano perché 
siano sempre e solo i più po

veri a pagare per... lo sviluppo 
di tutti? 

Ignazio Saattnl. Brescia 

Con che coraggio 
l'Iva del 18% 
sugli strumenti 
per I ciechi? 

Pubblico impiego: quando 
il sindacato concorre 

a fornicine iniziative di legge 
FRANCESCO NAPPO 

dello Stato degli accordi sin
dacali. Le conseguenze e le 
Implicazioni di quest'atto so
no molte e rilevantissime, e ta
li da contrastare alcune pre
messe strategiche della nostra 
azione. 
> Una delle linee portanti del

la nostra strategia è Infatti co
stituita da un rifiuto dello sta
talismo che non coinvolge 
soltanto II dirigismo del socia
lismo realizzato, ma anche lo 
statalismo che ha caratterizza
to l'Intero orizzonte del cor
porativismo capitalistico, dal 
fascismo alla socialdemocra
zia, 

Quest'assunto da un punto 
di vista autenticamente socia
lista, cioè anticapitalistico, 
non rappresenta altro che la 

scelta di affidare tanto il fun
zionamento quanto II supera
mento della legge del valore 
alla demerclflcazlone della 
forza-lavoro e alla socializza
zione completa del processo 
produttivo, senza passare per 
la statalizzazione Integrale dei 
mezzi di produzione fonda
mentali. 

Ogni scelta che rafforzi ed 
estenda I meccanismi di inte
grazione statale del sindacato 
e la sua Istituzionalizzazione 
In essa, contravviene dunque 
ad Indirizzi fondamentali della 
nostra politica e della nostra 
riflessione storica. 

Slamo di frante ad un sin
dacato che per stabilire con
tenuti e lorme della contratta
zione e modi della sua presen

za, concorre direttamente alla 
formazione di Iniziative legi
slative dell'esecutivo che il 
Parlamento è chiamato a san
zionare. 

Questo non modllica sol
tanto I termini della concerta
zione statual-corporativa, ma 
rafforza la subordinazione del 
potere legislativo al potere 
esecutivo, e socializza le spin
te esecutlvlstlche mentre le
gittima il sindacato non più 
solo amministrativamente, ma 
anche In sede parlamentare. 

Come si possa per tal via 
combattere le tendenze deci
sionistiche e le connesse 
Ideologie plebiscitarie, è la 
prima domanda che dobbia
mo porci. Ciò che è certo è 
che in questo modo e In que

l la Gentile direttore, una na
stra socia non vedente di Sas
sari ha acquistato il cane gui
da in Germania e, per ottener
ne lo sdoganamento, ha dovu
ta pagare l'aliquota Iva del 
18*. Non ho bisogno qui di 
spendere molte parole per 
spiegare che cosa rappresenti 
un cane guida per una perso
na sola; e dovrebbe essere 
quindi ovvio che lo Stato ne 
facilitasse l'acquisto non po
tendosi il cane guida, parago
nare ad un qualsiasi altro bene 
di consuma. 

L'aliquota Iva pagata per il 
cane guida è solo un esempio; 
ma alla stessa disciplina sono 
assoggettati tutti gli altri stru
menti necessari al supera
mento del condizionamenti 
propri della cecità: dalla tavo
letta braille all'orologio tattile, 
dalla dattilobraille al bastone 
bianco. Eppure l'interpreta
zione estensiva di un decreto 
del ministero delle Finanze -

sto contesto, in forma indiret
ta, ma non meno efficace, si 
consolida l'invadenza dei par
titi nello Stato e l'esautora-
mento delle assemblee eletti
ve. 

Le esigenze politiche e pro
grammatiche delle forze di 
rinnovamento vanno, io cre
do, in direzione contrarla. 

Sia la chiusura dei contratti, 
complessivamente negativa, 
sia la sconfitta elettorale del 
14 e 15 giugno dimostrano 
che una delle condizioni più 
importanti per dare all'alter
nativa democratica solide ba
si di processo e figura dinami
ca, è l'allontanamento del sin
dacato dalle pratiche statali
stiche, il rilancio della contrat
tazione articolata dentro una 
lase intensa di innovazione 
tecnologica e modernizzazio
ne capitalistica, per difendere 
in modo più efficace, realisti
co e duttile le condizioni del 
lavoratori. 

Affermare la contrattazione 
decentrata nel pubblico im
piego attraverso un decreto-
legge di cui il sindacato è l'og
getto e il soggetto allo stesso 
tempo, significa, a parer mio, 
ammettere che oggi la passivi
tà del lavoratori è la premessa 
della proposta sindacale, qua
li che siano «il aspetti salariali 
e normativi del contratto. 

28 febbraio '85 - renderebbe 
possibile l'applicazione dell'a
liquota Iva ridotta agli stru
menti per non vedenti, che 
tranquillamente possono con
siderarsi «apparecchi atti a 
compensare una deficienza o 
un'infermità». 

prof. TOUUUMO Daniele. 
Presidente naz. 

dell'Unione Italiana Ciechi 

Dalla parte 
dei lavoratori 
invece che 
dei... «bottoni» 

••Cara Unità, sono una la
voratrice che fa un bel muc-
chietto di chilometri sui mezzi 
pubblici ogni giorno per anda
re a lavorare, come tanti altri 
lavoratori di ogni categoria. 
La situazione ottimale sareb
be certo quella di avere il la
voro a portata di mano. Chi ci 
riesce, beato lui. 

1 problemi del trasporto so
no drammaticamente presenti 
e si rifle,ttqno sulla dinamica 
de! lavoro, sulla professionali
tà e sulla salute del lavoratore. > 
Affrontare il tema dei servizi, 
dal trasporto alla ristorazione, 
dalla sanità alla prevenzione 
delle malattie professionali, 
vuole dire occuparsi in con
creto del lavoro dalla parte 
dei lavoratori invece che dalle 
•stanze dei bottoni». 

Maddalena Metrano. 
Porto S. Stetano (Grosseto) 

Dall'Ovest 
all'Est 
una sola 
Europa di pace 

••Cara Unità, ho 18 anni, 
sono matricola all'Università 
di Bologna e romagnola fuori 
sede. Milito nel comitati della 
pace di Riminl e di Bologna. 
La mia famiglia è comunista e 
ho voglia di iscrivermi al Pel: 
però aspetto di vedere come 
si muoverà sul tema «pace». 
Ad esempio: a me va benissi
mo l'affermazione lanciata dal 
congresso di Firenze secondo 
la quale il Pei è «parte Inte
grante della sinistra europea». 
Però da più parti sento dire 
che la suddetta affermazione 

• • Siamo un gruppo di 
iscritti e elettori del Pei. Molti 
di noi hanno smesso di fare 
attività politica, altri hanno di
menticato di rinnovare la tes
sera del partito. Le ragioni di 
questo nostro temporaneo 
«esilio» dalla vita politica atti
va sono state diverse, anche 
se probabilmente la matrice 
comune va riscontrata nella 
difficoltà oggettiva di proget
tare una credibile alternativa 
di sinistra in Italia cosi come 
nel modo tradizionale, e spes
so inconcludente, di fare poli
tica all'interno del partito. 

I risultati del 14 giugno ci 
colgono come una doccia 
fredda, per quanto non del 
tutto inaspettata... Tuttavia, ri
teniamo che I risultati del 14 
giugno siano parzialmente in
gannevoli. La forza della sini
stra è maggiore di quanto In
dichi la semplice aritmetica 
elettorale. Si tratta di una for
za che ha assunta caratteri 
molto diversi da quelli familia
ri a molti dì noi, e di cui il Pei 
deve cogliere la natura. 

Le indispensabili riflessioni 
sui risultati elettorali non de
vono portare ad una stasi ne
vrotica, autocritica ma impro
duttiva. Riteniamo che il grup
po dirigente del Pel sia ora 
chiamato a riappropriarsi del' 

va completata cosi; «sinistra 
europea occidentale*. 

A mio avviso invece sareb
be un grave errore limitarci 
all'Europa della Cee, dato che 
l'Europa è molto più vasta e 
comprende anche tutti i paesi 
socialisti europei. A mio pare
re il Pei dovrebbe essere all'a
vanguardia nella «sinistra eu
ropea» (come trait-d'union tra 
l'Ovest e l'Est d'Europa) al fi
ne di lavorare politicamente 
per il superamento del bloc
chi militari del Patto atlantico 
e del Patto di Varsavia, per lo 
smantellamento dei missili ad 
Est e ad Ovest, per una Euro
pa di pace (e non di parte). 

Sonia Slmool. Bologna 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• i C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Alfredo Lucarelli, Adelfla; 
Gino Guerrini, Santerno; Vit
torio Rossi, Roma; Emilia Sa-
voldi, Roma; un gruppo di 
compagni dell'Arcì-Caccia, 
Piombino; Rosario Trio, Mi
lazzo; Antonio Lastllla, Roma 
(•Escandaloso che un parlilo 
-per tradizione operaistico -
e che nel passato abbia con
dotto dure battaglie a fattore 
dei lavoratori contro i padro
ni, oggi paradossalmente di
fende questi ultimi, avallan
do le loro richieste di voler 
evadere il fisco o addirittura ì 
contributi previdenziali ed 
assistenziali''); Ciro Poli, Por
tici («Continuiamo ad essere 
noi il partito dalle mani puli
te, con la grande eredità mo
rale di Berlinguer»), 
- A proposito della mancata 
pubblicazione dell'articolo di 
Cossutta - argomento sul qua
le abbiamo già pubblicato il 
15 luglio in questa pagina una 
lettera, con un'ampia risposta ̂  
del direttore - ci hanno scrit
to: Diana Ramponi, Parma; 
Orlando De Filippis, Lettola; 
P. Giuseppe Fantazzini, Bolo
gna; Sergio Ruggieri, Jesi; 
Alessandro Leoni e altre tre 
lirme di compagni, Firenze; 
Maria Luigia Ricci, Roma; Eli
gio Biagloni, Roma; Giorgio 
Pasi, Roma; un gruppo di 
compagni dell'Ansaldo, Ge
nova; Corrado Sabetti, Napoli; 
Elio Fedozzi, Bologna; Lucia
no Marcatili!, Roma; Marina 
Benedetti, Roma; Guido Vala-
braga, Milano; un gruppo di 
compagni di Ancona; Marcel
lo Barbarossa, Roma; Genna
ro Barboni, Follonica; Anto
nio Rende e altri compagni, 
Perugia; Mario Ruggieri, Bari; 
un gruppo di compagni di Fa-
sano; Gianni Favaro, Torino; 
Donato Paradiso, Lizzano; 
Pietro Bianco, Petronà; un 
grupo di compagni di S. Giu
liana Terme; Osvaldo Muzza-
na, Milano; Danilo Giunchi, 
Forlì, 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo, Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma Illeggi
bile o che recano la sola Indica
zione «un gruppo di...» non ven
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi In
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

CHE TEMPO FA 

SERENO 

sé. 
NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBM NEVE VENTO /vMRfcTVCSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: sull'Italia è In atto una distribuzione 
di pressioni con valori piuttosto livellati che si aggirano 
intorno alla media, ma la presenza dell'area dibasoa 
pressione che ancora staziona sull'Europa centro-occi
dentale determina sulle nostre regioni settentrionali e 
parzialmente su quelle centrali una circolazione di aria 
(rosea ed instabile proveniente da sud-ovest • direna 
verso nord-est. 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali, sul Piemonte, 
la Liguria e la Lombardia nuvolosità irregolare a tratti 
accentuata ed associata a qualche fenomeno temporale
sco, a tratti alternata a zone di sereno. Sulle altre regioni 
dell'Italia settentrionale t eu quelle dell'Italia centrale 
tempo variabile ma con minore attività nuvolosa a mag
giore persistenza di schiarite. Tempo buono con preva
lenza di cielo sereno sulle regioni meridionali. 

VENTI: deboli o localmente moderati provenienti general
mente dai quadranti meridionali, 

MARI: leggermente mossi tutti i mari italiani, con moto 
ondoso In aumento I bacini meridionali e quelli nord
occidentali. 

ROMANI: I fenomeni di instabilità sulle regioni dell'Italia 
settentrionale sono In via di graduate attenuazione per 
cui restando condizioni di tempo variabile la schiarite 
tenderanno a diventare più frequenti rispetto all'attività 

- nuvolosa. Sulla regioni dell'Italia centrale e su quelle 
dell Italia meridionale prevalenza di tempo buono con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso, 

SABATO E DOMENICA; graduale aumento della pressio
ne atmosferica per l'espandersi verso II continente e 
verso l'area mediterranea dell'antlciclom atlantico. Il 
tempo di conseguenza dovrebbe rimanere ovunque 
orientato verso libello con scarsa, attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno. In aumento la temperatura, 
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Per costituire 
un «governo ombra» 

della sinistra 
le Idee e dell'Impegno delle 
forze che in passato non han
no trovato all'interno del par
tito lo spazio per esprimersi. 

Il modo in cui la Direzione 
prima e II Comitato centrale 
poi hanno affrontato II proble
ma del «rinnovamento del 
gruppo dirigente» ci sembra 
metodologicamente inaccet
tabile: le scelte al vertice del 
partita sono avvenute prima 
che avesse potuto svilupparsi 
qualsiasi dibattito sulla linea 
politica. Che discutiamo a fa
re, ora, se tutto è già stato de
ciso? 

Vorremmo oggi riprendere 
l'impegno politico, ma speria
mo di non essere nuovamente 
vincolati da una maglia buro
cratica che ci è stata troppo 
stretta. 

E per noi evidente che l'Im. 
pegno politico principale del
l'opposizione debba essere, 

nel corso della presente legi
slatura, quello di elaborare un 
articolato e concreto pro
gramma di governo alternati
vo a quello gestito dalla mag
gioranza. Se ha un senso par
lare di «diversità comunista», 
questa deve consistere nella 
capacità di proporre alternati
ve di governo sui punti specifi
ci che siano credibili e prati
cabili. Non si tratta di «occu
pare» fisicamente le istituzio
ni, solo perché è l'unico mez
zo per procurarsi gli strumenti 
del governo, quanto di porsi il 
problema del funzionamento 
delle Istituzioni... E oggi indi
spensabile elaborare e svilup
pare l'idea di costituire una 
assise per l'alternativa demo
cratica, e giungere alla forma
zione di un vero e proprio 
«governo ombra» che com
prenda I comunisti così come 
le altre forze di sinistra dispo

ste a parteciparvi. 
Facciamo pertanto appello 

ai militanti comunisti che si 
sono allontanati dalla vita po
litica a scendere di nuovo in 
campo. Facciamo appello so
prattutto affinché questi com
pagni non si limitino a ripren
dere una normale attività di 
«mintomi», ma portino all'in
terno del Partito comunista le 
Idee, le esperienze, le Innova
zioni che in questi anni sono 
avvenute nella società piutto
sto che nella politica, Ma se 
questo avverrà dipender* in 
gran parte dai segnali sulla vo
lontà di rinnovamento che 
proverrà dagli organi dirigenti 
del partito. 

Ci auguriamo che II prassi 
mo Comitato centrale ponga 
alla base della sua discussione 
questi temi. 

Daniele Archibugi, CSonan-
ni Amendola, Ignazio Ardìz-
zone, laura Aymonino, Ales
sio Bergamo, Atala floccion-
ti. Cesare Coppali, Marco Cri-
statari, Dario De Cesarìs. Fla
minia Giorgi Rossi, Manlio 
Maggi, Matteo Maggiore, lu
ca Mamieri, Mauro Mare, 
Adele Medici, ftantxsca Me
landri, Marcello Pagami, 
Marco Piantone, Claudia 
Sasso, Filippo Zcnili 

10 l'Unità 
Giovedì 
23 luglio 1987 
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ECONOMIA&f LAVORO 
Ma per i sindacati la vendita Lanerossi va bloccata 

La vittoria di Marzotto 
Centosessantotto miliardi pronta cassa e l'assunzio
ne del debiti del gruppo (352 miliardi): con questa 
offerta Piero Marzotto ha battuto Benetton-lnghira-
ml e Bertrand aggiudicandosi la Lanerossi. Nasce 
cosi II più grande gruppo tessile italiano (14.500 
addetti), Protestano i sindacati (temono per l'occu
pazione), ma c'è polemica anche sulle procedure di 
vendita e sul prezzo, da più parti giudicato basso. 

OILDO CAMPISATO 

wm ROMA. Dunque, ha vinto 
Maltolto, Nella volata a tre 
per l'aggiudicazione della La
nerossi, Il gruppo tessile di 
Valdaano ha battuto sul (ilo di 
lana gli altri due concorrenti 
rimasti in gara: l'accoppiata 
Benetton-lnghlraml e la Ber
trand. L'apertura delle buste e 
avvenuta Ieri pomeriggio a 
Roma davanti ad un notalo e 
Immediatamente dopo II pre
sidente dell'Eni, Revlgllo, ha 
provveduto ad avvertire II mi
nistro delle Partecipazioni sta
tali, Derida, sull'esito dell'a
lta. A Derida, o al suo succes
sore, spellerà Intatti II compi
to di dare II nulla osta definiti
vo alla privatizzazione. Ma 

non sarà semplice visto che 
sull'esito della gara gii Infuria
no le polemiche e, soprattutto 
da parte sindacale, c'è chi 
chiede di bloccare lutto. 

Il rilancio d'asta deciso lu
nedi scorso dalla giunta del
l'Eni ha dunque premiato l'of
ferta di Manotto: l'acquisizio
ne di debiti per 352 miliardi e 
I6S miliardi in contanti, appe
na due in più della nuova base 
di aggiudicazione Indicata 
dall'Eni e proposta, pare, dal 
gruppo Benetton-lnghlraml. E 
se l'altro sconfitto, Bertrand, 
ha fatto buon viso a cattivo 
gioco (<la (celta premia 
un'impresa di rango»), ben di
versa è stata la reazione del 

Benetton che hanno emesso 
un comunicato per contestare 
•Il singolare meccanismo di 
successivi adeguamenti delle 
offerte e la non chiara defini
zione delle scelte strategiche 
in ordine alla cessione». Un 
atto d'accusa contro le proce
dure di vendila stabilite da Re
vlgllo. In particolare, Benet
ton contesta il dietrofront 
dell'Eni sulla questione del 
credili d'imposta: una decisio
ne che ha spianato la strada a 
Marzotto. Infatti, in un primo 
momento sembrava che l'ac
quirente della Lanerossi 
avrebbe potuto portarsi a casa 
anche il diritto di detrarre dai 
propri futuri profitti 560 mi
liardi di crediti d'imposta che 
sarebbero arrivati In dote as
sieme agli stabilimenti. In pra
tica, la Lanerossi sarebbe sta
ta comprata a costo zero a 
spese del llsco. Ne erano nate 
polemiche Ionissime, tanto 
che Reviglio era stato costret
to a spiegare che I crediti 
d'Imposta non si cedevano. Di 
qui la necessiti di chiedere al
le aziende di ripresentare le 
offerte senza tener conto di 

AVVISO Al PORTATORI DI 
OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI 

Il giorno 9 giugno 1987 si è proceduto presso TIRI, con la modalità di legge, 
•Ila constatazione delle residue serie appresso indicate costituenti la quarta 
• d ultima quota annuale di ammortamento, In scadenza a l i * tettembre 1987, 
del seguenti prestiti obbligazionari: 

• IRI-BANCA COMMERCIALE ITALIANA 1 S H 1 H M M 7 convertibile in azioni 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
Striai II • XIII • XIV - XVI per complessive nominali L. 40 miliardi; 

• im-CREDITO ITALIANO 13»» 1 M M «87 convertibile in azioni CREDITO ITA
LIANO 
Serial V • Vili - IX • XIII per complessive nomina» L. 20 miliardi! 

• IRI-BANCO DI ROMA 13% 1981-1987 convertibile in azioni BANCO DI ROMA 
Strie: Il » IX - X per complessive nominali L. 30 miliardi. 

Alla predetta data del 1 ° settembre 1987 scadrà il termine di durata del presti
to e saranno esigibili, presso le Casse sotto elencate, il controvalore dei titoli 
(muniti del tagliandi A, B e C), compresi nelle suddette serie — per I quali du
rante gli anni 1984,1985 e 1986 non sia stata già esercitata la facoltà di cui 
all'art. 7 del regolamenti del rispettivi prestiti — e l'ultima cedola di Interessi 
ad essi annessa, 
I portatori di dette obbligazioni, In luogo del rimborso totale del valore nomina
le, avranno la facoltà dichledere, esclusivamente nel periodo dal l ' t e t t e m 
bre al 30 novembre 1987: 
la conversione delle obbligazioni In azioni di spettanza delle stesse obbliga
zioni e II rimborso di metà del capitale rappresentato dal titoli (art. S) 

oppure 

la predetta conversione congiuntamente con l'acquisizione di un ulteriore 
ouantltatlvo della medesime azioni (art. 6). 
Trascorso II suindicato termine, le obbligazioni per le quali non sia stata chie
sto di esercitare le facoltà di cui al citati arti. 5 e 6 decadranno dal relativi dirmi. 
Con successivo avviso saranno comunicate le modalità e le condizioni per l'e
sercizio delle suddette facoltà. 
Le operazioni di cui sopra potranno essere effettuate presso le seguenti Casse 
Incaricato: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

Si elencano di seguilo le serie estratte negli anni 1984, 1985 e 1986: 

• IRI-BANCA COMMERCIALE ITALIANA 13% 1981-1987 
Serie estratte nel 1984: V - VII • Vili • XII 
Serie estratte nel 1985: III • IV • VI - XI 
Serie estratte nel 1986:1 - IX • X - XV 

• IRI-CREDITO ITALIANO 13% 1981-1987 
Serie estratte nel 1984: I • III - IV - XIV 
Seria estratte nel 1985: Il • VI - VII • XV 
Sene estratte nel 1986: X - XI • XII • XVI 

• IRI-BANCO DI ROMA 13% 1981-1987 
Serie eslratte nel 1984: VI - VII - XII 
Serie estratte nel 1985: III • IV • V 
Serie estratte nel 1986.1 • Vili • XI 

Lo obbligazioni appartenenti alle suindicate serie sono decadute dal diritto di 
esercitare le sopra richiamate facoltà di conversione e di acquisizione di azioni 
e sono rimborsabili presso le Casse Incaricate. 
Dette obbligazioni hanno cessato di fruttare Interessi dal 1 • settembre dell'anno 
In cui ha avuto luogo l'estrazione. 
Esse debbono risultare munite del tagliandi A, B e C e delle cedole nn 4, 5 
e 6, se estratte nel 1984, delle cedole nn 5 e 6, se estratte nel 1985 e della 
cedola n, 6 se estratte nel 1986, l'ammontare delle cedole eventualmente man
cami sarà trattenuto sul capitale da rimborsare, 

scappatole fiscali. Per Benet
ton è stata quasi una mazzata, 
visto che i suoi alti profitti gli 
avrebbero permesso di utiliz
zare al meglio la manovra 
dell'erosione fiscale, Un po' 
meno danneggiato Marzotto 
che II trucco del fisco lo aveva 
gli utilizzato al momento del
l'acquisto della Bassetti (poi 
passata alla Zucchl) e che 
quindi non ha ora bilanci mol
to attivi da presentare alle im
poste (22 miliardi quello netto 
del 1986). 

Ma ai di l i del metodo, 
stanno gli nascendo pesanti 
contestazioni sul prezzo di 
vendita, da più parti giudicata 
poco congruo per un grippo 
che vanta un patrimonio di 
400 miliardi di lire, un bilan
cio tornato in attivo e una 
struttura che consentiri al 
compratore di assumere di
mensioni a livello mondiale 
oltre che la leadership in Ita
lia. 

Revigllo si difende dalle ac
cuse: «Paribas aveva valutato 
la Lanerossi 156 miliardi di li
re. Chi compra, oltre a pagare 
168 miliardi si accolla anche il 

passivo del gruppo per 352 
miliardi. Senza considerare 
che otterremo benefici fiscali 
per 140 miliardi». Ma le pole
miche scoppiano fin dentro II 
grattacielo dell'Eur. «Il prezzo 
è basso rispetto al valore ef
fettivo del gruppo; chi l'ha ac
quistata ha tatto un ottimo af
fare», afferma Gabriele Caglia
ri della giunta dell'Eni. >ln pra
tica il prezzo equivale al flusso 
di cassa netto del prossimi 3-4 
esercizi della società. Questo 
vuol dire che la Lanerossi si 
pagherà rapidamente da sé». 

Il socialista Forte, gii mini
stro delle Partecipazioni stata
li, parla senza mezzi termini di 
«democristianizzazione delle 
imprese» presentando il grup
po Marzotto come «protetto» 
della De ma glissando sul fatto 
che dietro al duo Benetton-
lnghlraml si sono agitati più 
d'uno in casa socialista. 

E lui, Piero Marzotto, il 
grande vincitore, come reagi
sce? Sulle polemiche non ri
sponde, preferisce far di con
to: «In certi casi uno più uno 
non fa due, ma almeno tre dal 
punto di vista della redditivi
tà». Capito? 

Pietro Marzotto Franco Reviglio 

Da questo «matrimonio» nasce 
un colosso tessile mondiale 

• i Dopo la cessione dell'Alfa Romeo, con l'operazione La
nerossi avviene per 'a seconda volta il passaggio di un intero 
settore delle Partecipazioni statali all'area privata. E contempo-
ramente nasce in Italia un gruppo tessile di dimensioni interna
zionali, con un fatturato diottre 1.300 miliardi di lire e più di 
14.500 dipendenti. 

La Lanerossi e il gruppo Marzotto, infatti, sono sostanzial
mente simili: 607 miliardi di fatturato e 7.015 dipendenti la 
Grima, 691 miliardi di fatturato e 7.500 dipendenti il secondo. 

n «matrimonio» che prelude dunque alla nascita della maggio
re concentrazione tessile nazionale, ed una delle principali del 
mondo. 

Lanerossi (quattro società, fra cui Lebole moda, e una dozzi
na di stabilimenti) ha chiuso l'esercizio '86 con un utile di 4,4 
miliardi di lire, mentre la società capogruppo ha registrato una 
perdita di 52 miliardi dovuta soprattutto ai risultati negativi delle 
Confezioni Monti. Sempre nel. ultimo anno, il gruppo Marzotto 
ha incrementato i profitti netti da 16,7 a 22,5 miliardi: del 
gruppo, che ha sede a Valdagno, fanno parte numerose società 
anche estranee al settore tessile, come la catena degli Hotel 
Jolly. 

Brescia: il pretore blocca i versamenti 

Tassa salute, bisogna prorogare 
Il Pei torna alla carica 
«Il governo si muova, e ordini all'lnps di sospende
re la prima rata. Ooria venga in Parlamento». Il Pei, 
con Zangheri, toma alla carica sulla tassa sulla 
salute, Intanto, con un clamoroso provvedimento, 
11 pretore di Brescia autorizza 134 lavoratori auto
nomi a non pagare il balzello in attesa che si pro
nunci la Corte costituzionale. E nel programma del 
presidente incaricato c'è la riforma del prelievo. 

PIERLUIQIQHIOQINI 

SB ROMA, ti pretore dirigen
te di Brescia, doti. Saverlo 
Ambrosio, ha gettato un pa
trone nello stagno gli parec
chio agitato dalla tassa sulla 
salute. Ha accolto un'istanza 
di 134 Ira artigiani, commer
cianti, professionisti e, appli
cando l'art. 387 del Codice di 
procedura civile, ha disposto 
Il «sequestro in mani proprie» 
di 600 milioni che tali contri
buenti avrebbero dovuto pa
gare entro 72 ore. Si tratta di 
un «provvedimento cautelati
vo provvisorio», assunto in at
tesa dei deliberati della Con
sulta. In pratica I lavoratori au
tonomi diventano «custodi 
giudiziari» dei loro stessi 600 
milioni posti sotto sequestro. 
Con la conseguenza che non 
dovranno versare la prima 
(ranche della «tassa sulla salu
te». Il ricorso verri discusso il 
22 novembre davanti al don. 

Ambrosio il quale deciderà 
l'eventuale rinvio degli atti alla 
Corte costituzionale e la con
valida del decreto di seque
stro «in mani proprie», il fatto 
è clamoroso perché ribalta di 
colpo un orientamento che 
era sembrato prevalere dopo 
il sequestro del quotidiano 
•L'Adige» e le comunicazioni 
giudiziarie al direttore Agosti
ni e all'Associazione artigiani 
di Trento: vicenda su cui, do
po la presa di posizione dei-
giomallstl del Gruppo dì Fie
sole, ieri si è registrato un du
ro documento dell'Ordine 
professionale del Trentino-Al
to Adige. 

Dall'iniziativa del pretore 
bresciano si può dedurre, sen
za azzardo, che invitare gli ar
tigiani a rinviare il pagamento 
non configura affatto una «isti
tuzione alla violazione di leggi 
dello Stato»: e che gli interes

sati hanno anzi diritto ad una 
sorta di «intervento protetti
vo» della magistratura, di fron
te all'obbligo dì pagamento di 
un balzello in sospetto di in
costituzionalità. 

Il caso della tassa sulla salu
te si è ormai talmente dilatato 
da non permettere più furbizie 
e Immobilismi da parte del 
potere esecutivo. Per questo 
ieri il partito comunista ha da
to un nuovo, sonoro colpo di 
sveglia al governo Fanfani e al 
presidente incaricato: «Non si 
assuma la decisione pllatesca 
e Irresponsabile di non deci
dere - ha dichiarato il presi
dente dei deputati comunisti 
Renato Zangheri -. Ricordo 
che tempo fa Goria aveva so
stenuto un'intervista di "avere 
un solo piano pronto, una sola 
ipotesi: quella di abolire la tas
sa sulla salute": bene, Goria 
venga a dichiararlo anche In 
Parlamento». Zangheri solle
cita poi il governo in carica a 
sviluppare iniziative urgenti 
per la sospensione della rata 
del 25 luglio (decisione per la 
quale non servono decreti ma 
«basta dare indicazioni al
l'lnps»); ed insiste per l'aboli
zione del balzello: «Ma - ag
giunge l'esponente del Pei -
se sulla seconda questione si 
può attendere il nuovo gover

no, sulla prima no, e occorre 
decidere in questa settimana. 
Il governi» deve convocare le 
associazioni dì categoria, as
sumere impegni, concordare 
tempi tecnici per consentire al 
Parlamento e al nuovo esecu
tivo di decidere». Sempre ieri 
il Partito comunista, attraver
so l'on. Alberto Provantini, ha 
chiesto alla Camera che il go
verno risponda subito all'in
terrogazione del gruppo sulla 
tassa sulla salute. Per ora I se
gnali, da parte di Goria, sono 
deludenti: in giornata si era 
sparsa la voce di una sua pro
posta di proroga tecnica dì 
quindici giorni. Una base su 
cui, Come aveva gii dichiarato 
Mauro Tognoni a l'Unità, gli 
artigiani avrebbero potuto ri
vedere le loro posizioni. Ma i 
collaboratori di Goria hanno 
decisamente smentito: «E ma
teria che può essere affrontata 
solo da un governo nel pieno 
delle sue funzioni». Nella boz
za di programma per il nuovo 
governo, Goria ha peraltro in
sento la riforma del prelievo, 
proponendo la «parziale o to
tale sostituzione del gettito 
con imposte indirette, utiliz
zando a tal fine anche il riordi
no delle aliquote». Intanto una 
piccola associazione artigia
na, la Cita, ha deciso di pagare 
la tassa onde evitare grane. 

Visentin» ter 
l'erario perde 
14 miliardi 
e meco diva 

Secondo uno studio presentato len dalla Cna dell'Emilia 
Romagna, in conseguenza del pacchetto dell'ex ministro 
delle Finanze Visentini (nella foto) l'erario ha perduto nel 
biennio 85-86 ben 14 miliardi e mezzo di Iva. E ciò solo 
nel confronti di 23mila 298 imprese sottoposte al regime 
forfettario, sulle oltre centomila operanti net territorio re
gionale. Dalla ricerca emerge che nell'85 il gettito iva a 
forfait è stato di 61 miliardi 192 milioni di lire contro 167 
miliardi 632 milioni che l'erario avrebbe incassato appli
cando il regime Iva normale. Nell'86 ti gettito è stato di 68 
miliardi, contro i 76 intrattabili con il sistema precedente. 
Le perdite oscillano intomo al 10%. 

Il fisco deve 
restituire 
ai contribuenti 
5000 miliardi 

Il fisco deve restituire ai 
contribuenti italiani oltre 
5000 miliardi per quanto ri
guarda le sole imposte di
rette. La cifra è contenuta 
in un'analisi dell'anagrafe 
tributaria dedicala all'anno-

*—^^^^^*a^^^^» sa questione del rimborsi. 
La quota più grossa di rimborsi spetta alle cosiddette per
sone giuridiche: l'erario Infatti deve ben 2756 miliardi di 
rimborsi per l'Irpeg. Il numero di contribuenti che aspetta
no questa restituzione (l'importo medio è di 28 milioni) è 
pari a 98.000 unità. Seguono i contribuenti Irpef: di questa 
categoria vi sono oltre 4 milioni e 300 persone (tisiche) 
che attendono il rimborso per una cifra complessiva di 
1808 miliardi. 

Allarme 
per il futuro 
di Bagnoli 

Il futuro di Bagnoli, Il cen
tro siderurgico napoletano 
della Finsider, con oltre 
4000 addetti, è sempre più 
incerto, né tanto meno I 
vertici aziendali sono dt 
sposti a fornire garanzie. È 

•̂ •"•»»»»»»»»»»»««»««»»»»̂ »™ questo il risultato dell'in
contro svoltosi ieri tra Lupo e Gambardella, rispettivamen
te presidente e amministratore delegato della Finsider, Il 
presidente dell'Ili Prodi ed una delegazione sindacale 
composta da Fausto Bertinotti segretario confederale del
la Cgil; Rino Caviglioli, della Cisl; Walter Galbusera. della 
UH e dal dirigenti dei metalmeccanici. 

Il consiglio di amministra
zione della «Trafilerie lami
natoi metalli (Tlm)» (grup
po Pechiney) ha dato il via 
ad una complessa opera
zione che culminerà nella 
incorporazione della Uni • 
la «Metalli industriale» del 

gruppo Orlando. Viene cosi sancita formalmente l'allean
za tra I due gruppi. Con questa operazione si verri infatti a 
formare un gruppo industriale italo-francese con un fattu
rato di circa 1100 miliardi. 

Il sindacato panificatori 
della ConfesercenU (Ficsa), 
le associazioni artigiane 
Cna, Casa e Claal e i sinda
cati del settore alimentare 
hanno sottoscritto Ieri l'ipo
tesi di accordo per il rinno-

—^—^——•^—^- vo del contratto degli ad
detti alla panificazione. Il nuovo contratto - informa tra 
l'altro una nota della Conlesercenti - «eleva i livelli occu
pazionali e tende allo sviluppo qualificato dell'imprendito
ria artigiana e commerciale». 

Metalli, 
fusione 
tra Orlando 
e Pechiney 

Accordo 
sul contratto 
dei panificatori 

Sull'ltalma 
critiche da Coop 
e Confesercenti 

Critiche della Confesercen
ti e dell'Anca (Lega coope
rative) alla costituzione 
deli'ltalma, la società mista 
che gestirà la costruzione 
del nuovi mercati agroali-
menlarì. La Confesercenti 

•^•"•"•""•^"•^•^•^•— denuncia «il mancato coin
volgimento delle associazioni di categoria nella definizio
ne delle quote societarie, con la sola eccezione delia Fe-
dermercati», e rivendica una partecipazione nell'ambito 
del 7% delle azioni tuttora da collocare. Zingarella, neo
presidente dell'Anca afferma che t'Italma «nasce squilibra
ta» e chiede un incontro all'lri. 

Tra Usa e Cee 
in arrivo 
la guerra 
della pasta 

Si fa sempre più concreto il 
rischio di una «guerra della 
pasta» tra Stati Uniti e Cee. 
GII Usa giudicano idealisti
ca la posizione espressa dai 
dodici paesi europei. La 
controversia ha per oggetto 
I sussidi alle esportazioni 

europee di pasta verso gli Stati Uniti che Washington con
testa. Secondo le ultime proposte gli Usa chiedono una 
riduzione dei sussidi del 45% almeno. 

PAOLA SACCHI 

Genova .secondo Garrone 
«Genova addio», aveva annunciato il petroliere 
Garrone in un'intervista di febbraio all'Espresso. La 
città - aveva detto - non ha futuro ed è colpa di 
tutti: dai portuali al Pei, agli industriali, agli enti 
locali, alle Partecipazioni statali: «Per vent'anni 
n o n si è fatta politica industriale m a so lo immobi
liare». Ma oggi Garrone presenta il progetto «Geno
va viva»: non raffinerie ma case , alberghi e servìzi, 

PAOLO SALETTI 

tm GENOVA. Garrone era un 
costruttore pentito a febbraio 
o è unpetroliere pentito oggi? 
Resta il fatto che l'imprendilo-
re ligure avanza un progetto di 
fronte alla latitanza degli enti 
locali. Vediamolo. 

Non volete più vivere col 
petrolio fra le caso, con l'incu
bo di saltare In aria? Noi - di
ce Garrone, 4500 miliardi di 
fatturato annuo, maggiore pe
troliere Italiano - vi togliamo 
l'Incubo e al posto di raffine
rie e depositi ci mettiamo al
berghi e minlgolf, supermer
cati e garage. In base al plano 
regolatore ed agli accordi sti

pulati fra Garrone ed il Comu
ne il petroliere è costretto a 
smantellare la raffineria ed i 
depositi ad essa collegati en
tro Il 1990. C'è poi il «piccolo» 
problema della Carmagnanl 
(esplosa con quattro morti 
mesi or sono) e della Superba 
entrambe chiuse per manife
sta pericolosità. La soluzione 
proposta da Garrone è quella 
di chiudere la raffineria e de
molire due terzi del serbatoi 
presentì nell'area genovese, 
trasienre a Vado, in area pe
trolifera esistente, Carmlgnanl 
e Superba e razionalizzare 
(ampliandoli) 1 serbatoi rima

sti in modo da assorbire tutto 
il traffico petrolifero che pas
sa per il porto, l'80% dei con
sumi dell'Italia del Nord. 

Con l'operazione I petrolie
ri libererebbero 530mila mq 
di aree, oggi sottoposte a vin
colo di uso industriale, e che 
chiedono di poter trasformare 
in aree fabbricabili mettendo 
in movimento progetti e ini
ziative molto varie. Le aree «li
berate» sono tre- S. Quirico 
(dove c'è la raffinena), Fegino 
e Multedo (dove esistono I 
serbatoi). Al posto della raffi
nerìa Il progetto prevede la 
realizzazione di un autoporto 
di 60mila mq e dì un «parco 
scientifico» di 38mila mq in 
cui lar convergere attività In
dustriali ad alto contenuto 
tecnologico, aree di ricerca e 
orientamento, laboratori e 
cenlri di formazione ad alta 
professionalità 

A Fegino i grandi «bidoni» 
del carburante dovrebbero 
essere sostituiti da un iper
mercato. Per Multedo, infine, 
al posto degli impianti perico

losi c'è la proposta di un al
bergo, nuove case ed un cen
tro commerciale. Sparsi un 
poco ovunque sono promessi 
«minigolf», giardinetti con 
panchine per pensionati e 
campi sportivi. Il progetto, co
me si vede, è di notevoli di
mensioni e comporta profon
de modifiche di piano regola
tore. Secondo Garrone 1 tempi 
sono però molto stretti e sono 
necessarie decisioni rapide 
ottenibili salo con procedure 
semplificate del tipo di quelle 
previste dalla Regione per i 
plani territoriali di coordina
mento. 

Da un lato Garrone offre la 
razionalizzazione degli im
pianti (che però dovrebbero 
trattare l'attuale traffico ed es
sere giustamente dimensiona
ti anche In previsione di un 
maggiore fabbisogno) e dal
l'altro chiede che le proprie 
aree diventino fabbricabili al 
meglio del mercato Immobi
liare. Spetterebbe agii enti 
pubblici trovare una giusta 
mediazione fra interessi priva

ti e della collettività 
1 soldi necessari per l'ope

razione sono molti I petrolieri 
hanno annunciato che di ta
sca propna sono disposti a ti
rar fuori solo 110 miliardi per 
le operazioni di nstratturazio-
ne, ed anzi chiederanno allo 
Stato agevolazioni creditizie. 
Gli altri 520 miliardi necessari 
per costruire ipermercati, al
berghi, capannoni, centri 
scientifici e minigolf dovran
no fornirli gli imprenditon in-
tressati all'operazione. 

Al posto degli Impianti 
squarciati dall'esplosione del
la Carmagnanl dovrebbe sor
gere un bell'albergo sul mare. 
Ma il cliente dell'albergo, ab
biamo chiesto al petroliere, si 
affaccerebbe, come adesso, 
sulla stazione Gpl di Garrone 
bloccata da una ordinanza del 
sindaco e contestata come 
pencolosa da decine di mi
gliala di abitanti di Multe-
3o?«Certamente - ha risposto 
- la stazione è perfettamente 
sicura come tutti gli Impianti 
del parco petroli». 

Poste 
«Pessime» 
dicela 
commissione 
•rza ROMA. Lo stato dì salute 
delle poste è pessimo: negli 
ultimi dieci anni il disavanzo 
finanziario è quasi raddoppia
to raggiungendo ì 3.750 mi
liardi. La produttività, a causa 
sia di una macchina organiz
zativa che perde sempre più 
colpi sia dì una polìtica di n-
gonfiamento degli organici, è 
decrescente. Il fattore lavoro 
risulta ampiamente sottoutiliz
zato: ciascun dipendente In
fatti a fronte di una presenza 
in ulfìcio di circa 1.600 oro 
annue lavora «effettivamente» 
la metà del tempo. Sono que
ste alcune delle principali in
dicazioni contenute in uno 
studio della Commissione per 
la spesa pubblica sull'ammini
strazione delle poste, li nume
ro dei dipendenti è passato, 
nleva la commissione, dallt-
190.659 unità del 197S alle 
254.154 del 1985, con un tas
so di crescita del 5,2 per cen
to. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Sfati Uniti 
Il Senato 
vota legge 
protezionista 
WASHINGTON - Il veto mi-
nacclato dal presidente Rea-

Pan non e bastato ad Impedire 
approvatone da parte del 

Senato Usa di un disegno di 
legge commerciale di chiaro 
stampo protezionista c o n un 
maggioranza schiacciante di 
71 contro 27 voti, un margine 
sufficiente per passare aopra 
un eventuale veto del resto g l i 
annunciato da Reagan. 

La legge punta a far assu
mere agir Stati Uniti un atte» 

f ilamento pia duro nel con' 
rami del partner commerciali 

ritenuti colpevoli di pratiche 
scorrette, e c ioè In particolare 
del Giappone, Imponendo al 
presidente di adottare più pe
lanti e più frequenti ritorsioni 
per alleviare le difficolti com
merciali Usa. 

E prevista anche la revoca 
del profitti della tassa sugli uti
li di e terc l i lo Inattesi delle 
compagnie petrolifere ameri
cane. U tassa, Introdotta nel 
1980, aveva l o s c o p o di far af
fluire nelle casse del lo Stato 
parie degli utili petroliferi In 
una fate di liberalizzazione 
del mercato Interno e di pret
ti In rialzo, 

VI t o n o alcuni aspetti della 
legge c h e Incontrano l'oppo-
l ic ione del m o n d o Industriale 
oltre a quella di Reagan, corno am i l o che Impone alle socie-

I di notificare al dipendenti 
la chiusura di un impianto c o n 
un anticipo di sessanta giorni, 

Depositi 
Interessi 
semestrali 
alle Casse 
• a l ROMA. Entro la fine di 
settembre le Casse di rispar
mio accrediteranno ogni sei 
mesi gli interessi sul depositi, 
mentre il primo luglio scatterà 
il «bancomat europeo» delle 
Casse; Queste le indicazioni 
più importanti emerse Ieri du
rante il consiglio dell'Acri, 
che ha Invitato formalmente 
tutte le Casse a porre In atto 
lecnicamente la semestrale-
«azione degli Interessi banca
ri, accogliendo cosi le richie
ste avanzate In tal senso dal 
governatore della Banca d'Ita
lia Ciampi. SI tratta, ha sottoli
neato il presidente dell'asso
ciazione, Camillo, Ferrari, di 
•un provvedimento che ci ha 
trovati tutti d'accordo e che è 
giustificato dalla particolare 
vocazione delle Casse verso 
un migliore rapporto c o n la 
propria clientela». Sull'attua
zione pratica della semestra-
llzzazlone, ha aggiunto Ferra
ri, «le Casse avranno la più 
ampia liberti di scelta». In 
particolare, potrebbe, essere 
data al cliente la facoltà di 
scegliere se ricevere gli inte
ressi ogni sei mesi oppure 
ogni anno. Nella prima Ipotesi 
spetteri sempre alle singole 
Casse decidere o meno di ri
durre I tassi nominali. 

Cgil, Cisl, Uil esprimono la volontà di elaborarlo a settembre 

Patto d'unità ancora da fere 
Se ne parla a settembre. La riunione della segreterìa 
unitaria del sindacato - la prima dopo molto tempo -
non ha definito il nuovo «patto per l'unità» (le norme 
che dovrebbero regolare il rapporto tra le confedera
zioni). Per ora le tre organizzazioni hanno espresso la 
«volontà» di arrivare alla definizione del «patto». Em
passe tra i metalmeccanici che non riescono a deci
dere le modalità d'elezione dei Cdf. 

STEFANO •OCCONETTt 

• • ROMA, È ancora un 
obiettivo. Il nuovo «patto d'u
niti» tra Cgll, Cisl e UH - quel
l'Insieme di regole che d o . 
vrebbero garantire la ripresa 
dei rapporti unitari - è ancora 
da scrivere. Per ora c'è la «vo-
lont i di raggiungerlo». Non i 
poco , considerate le polemi
che, le fratture che hanno se
gnato le relazioni tra le tre 
confederazioni In quest'ulti
m o periodo. Ma non è nean
che molto, se si pensa che, In 
assenza di quel «patto», le più 
Importanti fabbriche non rie
s c o n o a rieleggere I consigli 
del delegati. Non è mollo se si 
pensa che in mancanza di 
nuove regole di democrazia, il 
sindacato stenta a ritrovare un 
rapporto con molte categorie 
di lavoratori (In fondo l'esplo
s ione del «Cobas», la nascita 
dei vari «comitati di coordina
mento» che altro sono se non 
la richiesta di avere più demo

crazia nel sindacato?}. 
La discussione tra Cgll, Cisl 

e UH su questi temi riprender! 
d o p o le ferie. C'è g l i un ap
puntamento fissato entro il 10 
settembre. In quel periodo 
(omeri a riunirsi la segreteria 
unitaria. Nel frattempo, però, 
continueri a lavorare una 
commissione, con I rappre
sentanti dei tre sindacati, che 
dovrà cominciare a mettere 
nero su bianco almeno il ca
novaccio del nuovo «patto». 
Un «patto» (quello che dovrà 
sostituire la vecchia, e ormai 
improponibile a detta di tutti, 
federazione unitaria), che tutti 
si aspettavano «nascesse» dal
la riunione delle segreterie 
dell'altro giorno, Il «vertice» 
sindacale - Il primo dopo tan
tissimo tempo - è riuscito a 
trovare una posizione comu
ne su un tema delicato, come 
il giudizio da esprimere sul 
tentativo di Gorla (ed è un 

•no» a quel poco che si sa del 
programma di governo) ma 
non è riuscito a varare le nuo
ve regole per l'uniti. Lo si de
duce dal comunicato (anzi, il 
secondo comunicato: il primo 
conteneva il giudizio sulla si
tuazione politica), emesso ieri 
nel quale si dice che «le segre
terie della Cgil, della Cisl e 
della UH hanno espresso la vo
tomi di arrivare alla definizio
ne» del patto. La nota elenca 
anche quali dovranno essere 
le «linee» della possibile Inte
sa: «I rapporti tra le organizza
zioni, la natura, i compiti, le 
modalità di elezione e di fun
zionamento del nuovi consigli 
dei delegati, le forme e gli 
strumenti della democrazia 
sindacale, compreso II refe
rendum». 

Come si vede, è so lo l'elen
cazione dei «capitoli», degli 
argomenti che dovranno for
mare Il nuovo sistema di rego
le, ma cosa ci sari scritto den
tro ogni «paragrafo» ancora 
non si sa. L'unica cosa certa -
citiamo sempre il brevissimo 
comunicato diffuso ieri - è 
che i «consigli dei delegati sa
ranno generalizzati in tutti i 
settori». Come? Con quali mo
dalità d'elezione? E soprattut
to: 1 consigli dei delegati sa
ranno espressione solo degli 
iscritti al sindacato o di tutti i 
lavoratori? A tutto c iò II docu
mento non risponde e sembra 

che - stando al pochi com
menti raccolti al termine della 
segreterìa -, proprio sulle ri
sposte da dare a queste do
mande si siano registrate le di
scussioni più difficili. Discus
sioni che non si risolveranno 
facilmente. Sono a confronto 
due concezioni del sindacato: 
quella che vuole un sindacato 
«vincolato» ad un mandato ri
cevuto da tutti i lavoratori 
(l'intervento di Trentin, all'ul
timo direttivo della Cgil) e 
quella che invece ipotizza in 
sostanza un ritomo al sinda
cato delle commissioni Inter
ne, al «sindacato degli iscritti». 
E un sintomo di quanto questa 
discussione sia destinata a pe
sare nell'iniziativa del sinda
cato si ha dall'Impasse in cui 
si trovano I metalmeccanici. 
Anche la categoria di punta 
del sindacato trova difficolti a 
varare il proprio patto d'uniti 
e a fissare le regole per rieleg
gere i consigli di fabbrica, len, 
Raffaele Morese, leader della 
Flm-CIst ha sostenuto in una 
dichiarazione che «i consigli 
devono essere un organismo 
solo del sindacato». Una «filo
sofia» opposta a quella che 
sottende alle proposte della 
Flom, che vorrebbe assegnare 
solo una quota minoritaria di 
delegati a) sindacato e lar 
eleggere invece il resto da tut
ti i lavoratori. Che abbiano o 
no la tessera. 

Accordo a Prato 
per il rilancio 
dell'area tessile 
M ROMA. Un accordo qua
dro che prevede «una serie di 
misure volte al rafforzamento 
dell'area tessile pratese» è sta
to firmato l'altra notte dell'u
nione industriale pratese e la 
FUtea-Cgil, Fìlta-Cisl e UUta-Uil 
di Firenze, Prato e Pistoia. Fra 
gli strumenti operativi indivi
duati dalle partì c'è soprattut
to la richiesta del decreto di 
crisi per alcuni settori dell'in
dustria locale (carbonizzazio
ne e sfilacciatura degli stracci, 
tintoria in fiocco e filatura car
data), per un totale di 2S2 
aziende con 8600 lavoratori. 

L'accordo chiede il ricono
scimento dello stato di crisi a 
partire dal 31 agosto prossimo 
per la durata di sei mesi (rin
novabile). La misura consenti
rebbe alle aziende di colloca* 
re I dipendenti in cassa inte
grazione straordinaria e di 
procedere a prepensiona
menti. Industriali e organizza

zioni sindacati dì categoria 
hanno Inoltre concordato una 
serie di provvedimenti per ri
durre il costo del lavoro e per 
rendere possibile la elimina
zione degli straordinari «strut
turali». 

La questione costo del la
voro è stata affrontata accor
dandosi sulla flessibilità con
trattuale, sulla assegnazione 
di macchinari secondo criteri 
ottimali, sull'adozione di lumi 
di lavoro rispondenti a criteri 
di massima economicità e col
legando i compensi aziendali 
all'effettivo rendimento. Per 
quanto riguarda invece gli 
straordinari, è stato concor
dato di portare la flessibilità a 
120 ore, di introdurre la possi
bilità di assumere lavoratori 
c o n contratto a termine e di 
procedere all'assunzione di 
personale proveniente dalla 
mobiliti c o n chiamata nomi
nativa e percorsi salariali dif
ferenziati per I primi due anni. 

Pensioni 
I sindacati 
chiedono 
P«assegno» 
• s i ROMA. I sindacati d e l 
pensionati Cgil, Cisl e Uil pro
pongono una «maggiorazione 
sociale» per gli anziani c h e 
hanno i redditi più basai. In 
una lettera inviata al presiden
te del Consiglio Incaricalo 
Giovanni Corta, s o n o Indicate 
le misure urgenti che I lavora
tori a riposo si attendono da l 
prossimo governo. In partico
lare, si chiede di garantire a d 
ognuno un certo reddito mim
mo di sussistenza valutato In 
S40mila lire mensili per un s o 
lo anziano e 860.000 per la 
coppia. Qualora I redditi per
cepiti (compresa la penatone) 
fossero inferiori a questa s o 
glia dovrebbe appunto inter
venire lo Stato con «la mag
giorazione sociale». 

Inoltre Cgll, Cisl e Uil per I 
tetti di reddito chiedono c h e 
vengano presi i n considera
zione so lo i redditi degli a n 
ziani e non anche altri redditi 
presenti eventualmente n e l 
nucleo familiare. Infine, l a 
•maggiorazione sociale» Ini
zerebbe a decorrere a 60 a n 
ni per gli uomini (SS per l e 
donne). 

Nella piattaforma presenta
ta a Gorla, i sindacati ch i edo
no anche un ritocco de l l e 
pensioni sociali di SOmlla lire 
mensili. 

UNII 
•ORIA DI MILANO 

n MILANO, Prezzi In prevalente, ulterio
re flessione, Il mercato dopo un avvio al 
rialto conl ' lnd lce delle 11 che.segnava 
+ 1 , 3 » ha denunciato un calo delle quota
zioni, anche t e l'attività ha avuto alcuni 
•punii attivi, Alla chiusura l'Indice Mib si è 
collocato tu un più modesto +0 ,2* . L'atti
viti si è accentrata « l ì valori guida: gli 
assicurativi, diverti bancari e finanziari, al-

AZIONI 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
tri titoli del gruppo Fiat, Montedlson, Oli
vetti e Pesanti, Assicurativi e bancari han
no avuto un andamento irregolare. In par
ticolare fra I primi in recupero le Lloyd 
Adriatico (+1,6%) e le Assltalla (+0,7); 
contenute migliorie per Generali e Previ
dente, riflessive o poco mosse le altre. Ira 

I bancari In ulteriore rialzo le Barn (+3,2) e 
la Catt. Veneto (+2,9). Le Montedlson do
po aver fatto segnare un +2,6 hanno chiu
s o a 2576, ma nel dopolistlno hanno fatto 
registrare un calo scendendo a 2535. In 
ulteriore rialzo le Ferruzzi agr., ma nel do
polistlno il titolo ord. è sceso a 2500 lire. 
Le Fiat ord. che hanno chiuso segnando 
un rialzo dello 0,4 a 12475 nel dopolistlno 
sono scese a 12330. 
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NÌANUU CAVI 

M I R A L A N Z A 

MONT. 1000 

8.800 

1.178 

1.129 

3.378 

2.920 

10.900 

8.308 

11,280 

2,970 

1.838 

3.840 

38,100 

2,878 

MrjNTEOISON FI NC 1,263 

MQNTEFIBRE 

M6NWIBRS RI 

Pinne». 

Fiumi. 
PIERREL RI 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RI NC 

PIRELLI R P 

«SCORDATI 

RICORDATI NC 

ROL RI NC 

ROL 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

BAFFA RI PO 

BI0BSI0ENO 

810 FU PO 

SNIABPO 

SNIA RI NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIORE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

UCE RI NC 

UCE 

VETR ITAL 

2,228 

1.436 

2,196 

2.00» 

1.020 

8.140 

2.960 

6.00O 

11,180 

6.300 

1,848 

2.480 

8,830 

6,910 

B.480 

31.980 

24,020 

3.919 

2.0B0 

3.701 

2.536 

6.108 

11,410 

1.480 

1.689 

6,130 

0,00 

0,17 

- 1 . 0 5 

- 0 , 7 4 

1,74 

- 0 , 4 1 

- 6 , 8 0 

0.38 

0.37 

0.18 

1.14 

- 1 . 3 0 

2,ea 
1.83 

- 0 . 4 8 

- 0 . 3 8 

0,00 

0.64 

- 1 , 8 3 

4.79 

2.07 

3.04 

- 0 . 6 3 

1.63 

- 1 . 7 9 

2.09 

- 0 . 2 3 

0.34 

- 0 . 2 4 

0.18 

- 3 . 9 2 

'7 ,12 

4,00 

e.os 
3.01 

- 0 , 8 7 

- 1 ,65 

- 8 . 8 1 

2,24 

0.20 

COMMHCIO 
RINASCENTE OR 

RINASCEN PR 

RINA6CEN RI P 

SILOS 

SILOS u o s a 

SILOS R) NC 

STANCA 

STANOA RI P 

1,267 

896 

708 

1.276 

— 941 

14.410 

8.650 

- 1 , 8 0 

- 0 , 7 1 

-0.2B 

2.24 

— 0.21 

0,77 

0.68 

COPMJNIC A Z I O N I 

ALITALIA A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR FRI 

AUTO TO.Ml 

ITALCA6LE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP ORO WAR 

SIP RI PO 

SIRTI 

946 

730 

9,700 

1,381 

12.550 

18.210 

16.200 

2,399 

— 2 449 

11,486 

0.63 

0.65 

3.87 

- 2 , 0 2 

- 2 . 8 4 

0.00 

- 0 , 3 1 

0,38 

— - O 0 4 

- 0 43 

• U m O T l C N I C H C 

ANSALDO 

BAES SETTER 

SELM 

SELM flISP P 

SONDEL STA 

TECNOMASIO 

8.250 

6.230 

2,580 

2,830 

984 

1.800 

4,17 

0,32 

- 1 , 8 9 

- 2 . 1 9 

- 1 . 7 3 

2.24 

F I N A N Z I A S I » 

ACO MARCIA 

ACO. MARC RI 

AGRICOLA Ri 

AGRICOL 800 

BASTOGI 

1.160 

673 

— — 828 

- 0 . 7 8 

- 0 , 3 6 

— 
m -0 ,87 

BON SIELE 

BON SIELE R 

BREOA 
BRI08CHI 

BUTON 

CAMFIN 

CIR R PO NC 

CIP. RI 

CIR 

COFIDE « NC 

COFIDE SPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EURQOEST 

CUROQ. RI NC 

EUROO RI PO 

EUR0MO9IUA 

EUROMOB RI 

FERRIMI AG 

FERRAORRI 

FIOIS 1 

FIMPAd SPA 

FINARTS SFA 

FINEU GAIC 

FINREK , 

FINREX R NC 

FISCAMB H R 

FISCAM9 HOL 

SEMINA , 

GEMINA R PO 

OEROUMICH 

GEROUM IV 

GIM 

OIM RI 

IFI PR 

IFIL PRAZ 

IFIL R PRAZ 

INIZ RI NC 

INIZ META 

ISEFI SPA , 

ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R 

RAGGIO SOLE 

RAO SOLE RI 

REJNA 
REJNA RI PO 

RIVA FIN 

SABAUDIA NC 

SABAUQIA FI 

SAES RI PO 

SAES SPA 

SCHIAFPAREL 

SEM ORO 

SERPI 

SET6MER 

SIFA 

6IFA RISP P 
SME 
SMI RI PO 
È * M S * A L U 

SO'PAF 

Stì FA F Ri " 
SOGEFI 
STET 
STET OR WAR 
STET RI PO 

TERME'ACoul 
TRIPCOVICH 
tKipfJbVliS'pJ"" 

ÒOMAU WAR 
WAR STET 9 * 

I M M O B I L I A R I 
AEDES 
AEDES Ri 

ATTIV IMMOB 

CALMBTW» 
COOBFAR 

COGÌFAR fl P 
ÒGL FAVERO 
etwSSÉTTB 

iWIMM a 
INV IMM R P 

37.900 

17,700 

11,640 

949 

2.646 

3,000 

3 0 7 0 

6,060 

9.090 

1.779 

3.870 

4,018 

3,460 

1.170 

890 

1.284 

11.120 

4.368 

2,610 

3.980 

10,748 

1.948 

2,780 

39.950 

1,260 

890 

3.800 

9.890 

2.420 

2.266 

143 

112 

a.012 

3,630 

27.010 

6.338 
3 0 0 0 

7.310 

14,960 

2,060 

140025 

74.100 

730 

3.930 

1.7GQ 

3.980 

8.544 

4.T80 

4.460 

3.065 

17.960 

18.380 

11.990 

1.220 

1.819 

1.410 

2.746 

eoo 

— 6.700 

14.200 

4.361 

3.560 
2.210 
2.240 

1 2.408 
3.940 

1,726 
3,545 
3.473 
1.330 
3.339 

4:oo9 
10.000 
5,57(1 
136,6 

B70 

E D I U I I I 
10,660 

7.288 
4,850 

10,210 
6,496 

-0 ,53 

-1 .67 

-1.07. 

-3 .36 

0.38 

0.03 

0,82 

0,33 

1.09 

- 0 . 1 1 

-0 .77 
0.3» 

1.4» 
- 8 , » » 

- 0 . 1 2 

0.00 

0,27 

- 2 . 1 1 

0,80 

4.74 

0.23 

0.29 

0.1» 

- 0 . 6 0 
0.00 

- 1 . 2 8 
- 0 , 8 9 

0.00 

-0 .37 

- 1 . 6 3 

-2 .07 

0.90 

0,21 

S I I 

1.4* 
- 0 . 8 0 

0.00 

0,41 

- 1 . 8 8 
1.2» 

- 0 . 7 6 

0.07 

0.99 

- 0 .25 

0,36 

0.00 

0.83 

0.97 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

2.48 

-0 ,89 
- 1 , 0 9 

- 0 .35 

0.73 

-0 .74 

— -1 .47 

0.50 

- 0 , 2 1 
6rjO 

- 0 , 1 8 
" S e * 
-Ò.41 
- 1 . 1 6 

-9.»» 
0.95 

-0 .69 
1,63 

- 1 . 3 8 
'6.60 
0.60 

-0 .64 

-2.60 
-2.74 

0.28 
1.14 
0,90 

9.44 
- 9 .04 

3.300 0.30 

JT9S6 " -o .oà 
ft 000 -2 .06 
3.030 0 00 
S - f f i f - 0.00 

RISANAM RP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANII4I RI * 

VIANINI IAV 

10.950 

15.160 

, A 3 1 0 

1 2.000 

' «.090 

6.401 

0.00 

0.79 

- 2 . 0 7 

- 0 .55 

- 0 . 7 3 

' 0.98 

M C C A F M H * A U T O a t O M . 

ACRITALIA 0 

ATÙRIA 

ATORIA RISA 

DANIELI ( C 
DANIELI RI 

DATA CONSVB 

FÀEMA SPA 

PIAR SPA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI SFA 

FRANCO TOSI 

OILAROINI 

OILARD R P 

INO. SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

NICCHI 

NKCHI RI F 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIV NC ILO B8 

OLIVETTI RP N 

OLIVETTI RP 
OLIV H O 89 

3.920 

1.876 

1.750 

6,660 

3.880 

9.490 

4.190 

19.800 

12.467 

7.720 

" 7.7tS 

2.296 

20.100 

18,990 

13.960 

1.843 

3.846 

3.BS0 

3.360 

3.280 
4,684 

12.600 

8.300 

-~ B.B7» 

12.600 

— PININFARINA RI > 0 19,210 

FININFARINA 

SAPltq RISP 

SAFILO'SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SA8IB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VAt.10 SPA 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

19.480 

9.700 

9.700 

3.880 

3.760 

8.710 

6.905 

3.795 

2.790 

1.990 

1.220 

7.B50 

1.261 

39.550 

1.655 

- 0 . 7 8 

- 0 . 2 8 

0.00 

0.15 

- 0 . 6 4 

0,64 

- 0 . 9 3 

1.55 

0.47 

0.79 

0.33 

- 1 . 0 8 

0,00 

- 0 . 6 8 

- 1 . 1 3 

2,33 

1,08 

- 0 . 1 3 

0,67 

- 0 , 9 1 

0,96 

- 1 , 8 » 

0,97 

— - 0 , 0 1 

- 1 , 5 7 

— - 0 . 9 2 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

- 0 . 6 3 

0.35 

0.94 

- 0 . 3 9 

0.00 

1.02 

- 0 . 1 6 

1.68 

1.71 

0 6 1 

0.30 

M H « » I A H I i METALLUI IO ICHE 

CANT MET IT 

OALMINE 

FALCK 

FALCK 1 0E95 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

4.665 

353 

9.920 

— 0.690 

979 

3.640 

9.996 

- 1 . 1 3 

0.96 

1.94 

— - 1 . 6 2 

- 0 . 1 0 

1.39 

0.35 

T M S H 1 

BÉNETTÓN1 

CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 

EUOLONA 
FISAC 
FISAC RI PO 

LINIF 600 
LINIF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MAPiÒttO RI 
OLGESE 

SIM 
V» 8 E N E T W 
2UCCHI 

20.088 
9.260 
6.578 
2.000 
2.615 

4.550 
• 6.406' 

1.961 
1.638 

20.100 
6.040 
3.960 

""tCòeS" 
4,220 

I2'.7»0 
'297 

4.690 

0.93 
- 0 . 6 0 

0.90 
-4 .oa 
- 0 . 5 7 
- 2 . 2 2 

9.00 
- 0 . 3 6 
-0^30 

o:00 
0.04 

2.60 

0,00 
- 0 . 9 4 

1.34 
-K»1 

0.99 

DIVIMI 
DE FERRARI 
OE FERRARI P> 

CIOAHOTBLB 
CICA RI NC 
CON ACO TOR 
JÓUV N o t t i 
M L T H B f E T T i r " 
PICCHSTTI ' ' — 

4 eoo 
2':260"' 
4.900 

2.350 
6,340 

issilo" 
12 960 

3.28 
""O'.'ÒO 

- 0 . 8 1 
1.29 
1:»» 
1,92 

"TCT4 

TllolO 

AGRICFlN.8e/92CV 7% 
ÈÉWÈffóN'ee/wt ì .s* ' 

6INO-DE MED 84 CV 14% 
BIND-DEMEDSOCV 12K 
BU,TONI-a,/88 CV 13% 

CABOT-MICEN-83CV 13% 
CAPFAROBV90CV 13% 
ciR.ee/aacv i ù % 

EFI6-65 IFITAUA CV 
ERB-III85 CV 10,6% 

FIB-SAIPEMCV 10.6% 
..FNECW 

iFPVCV 
CMecvi ' 
CRIOANIA-eS CV 10.75% 

FERRUZZI A F 92 CV TK 
EURÓMbhi i , - l4 tv iJ% ' 
ÓEMINA-èB/BOCV»*- r 

GENEflAU-88 CV 12% 
GGRCV 13% 
GIM-86/9tCV9.79% 

IMCV 
I M . - C I U B S / J I I N O 

IMt-UNICEM 84 14% 
,R|.AEhlfVVBB/93,..%' " 
lh|.ALlTWB4/feÓINb 
,HI-BROMAt7 13% 

1R|-COMIT87 13% 
i W . t » , f i b i t * n 3 * 4 
Wl-S. SPIRITO 63IND 

IRt-STET 73/88 CV 7% 
IRI-fiTftvVB4/89lNb 
IRI-STETWB4/91IND 

IRI-STET W BB/80 9% 
int-STETWBB/90 10% 

(TALGAS-B2/B8 CV 14% 
MB1GCV 
MBSfCV 
MBStcV ' 
ftlEOIOR-BUITRISP 10% 
MEOIO«-8UITONICV8% 
MÉOIO*-ClftRl6NC7% " 
Meoioa-FiBHEflacv7% 
MEDI09-FTO3l»7CV7% 
MED»B. |TAL«MCV7% 

MEDIOB-ITAiMOfl CV 7% 

MEDHJB-tlNIFfltSP?* 
MEDlÓB-r>Ar.2bTTbCVl%' 
tabtìB-pifl'àBcve.e*; ' 
MEbK»-SAt.AUDhlS?K 
MEbtCtB-SÉLM 82SS 14% 
MEDIQ8-SIP BB CV 7% 
M€DiOB-SIPfl1CV8% 
MEDIOB-SPIR8ICV7% 

MEDIOB-UNICEMCV7* 
(wttlÙBANCAatì(:Vl4% 
«rÌlHAUÌMZA-B2CVU% 

MONTEO SELM-META 10% 
MOretÉ0lSÒN-B4 1ÓV 1 l H 
JVTÒNTEOI&ÓN-I4 2CV 13% 

OSSIQENO-81/81 CV 13% 
PERCV 
PIRELLI SPA-CV 9,76% 

PIRELU-B1/91CV 13% 
PlRELU-85 CV 9.75% 

fticv ' 
SICV 
SMIMET-BBCV 1026% 
SNIA BPD-B5/93 CV 10% 
SOPAF-B6/91CV9% 
SPFCV7 
è ts ip l 
TRIPCOVICH-89 CV 14% 
ZUCCH1-B6/93 CV 9% 

Contar. 

— 102 
19B,B 
1B7 
121 
1B7 
539 
111 
122,8 
119,9 
102 

89,9 
101 
109,8 

116 
86 

«— , U 4 W 
'" ,304 ' 

10*, 1 
164 
'96'"" 
207 

" 117,1 
' "^2" ' 

"""M,1»' 
B8.9 

.25 

" ' ,aé,S' 
' i o U 

184,8 
i a l 
182 
116,6 
148 
373,6 

104,2 
69,7 

106 
116,9 
l l A 

98 
96,4 
90,6 

" 124 
""174' 

96,6 
108 
93.4 
90.6 

— 124,5 

96 
242 

108,6 
3 ( 2 0 

381 
121,6 

,_ — 406 
91 

206,6 
324 

' " i t ì i 
122 
84,4 

109 

190 
10B.6 
92 

123,6 
241 

88,2 

Twin. 

— 1 0 1 ^ 
19B.9 
167 
122 
193 
642 
. i t i 

— _ 103,6 
87 

101,6 
109 
118,5 
86,6 

> — 434,9 
1350 

104 
169 
91,1 

— — 163.1 

— — — ™ 

—. — — _ 116,5 

'14* "" 
Ì73 .5 
102.2 
90.2 

'1Ù4.7 
116,9 
116 7 

98,2 

—. 90,5 
224 
174 
94 ' 

" 107,7 
93.T 
90.Ò 

— w -

96,2 

_ 107.7 
3'»ài' 

390 
120 

— — 415 
90,7 

208 
324 

•"163' ' 
122,6 
86,1 

109 
192.2 
108.6 
90 

123,6 
244,2 

66,2 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

AURICOLA ÒRD. Hi 
AGRICOLA RiSP NC 

AME FIN 

S, SPlftltO ' 
S. GEMINIANO E PROSPERO 

BAVARIA 
IST FIN MILANESE 
B. PROV, LOMBARDA 
POP. SONDRIO 

B.S. PAOLO BS 
C. RI, BOLOGNA 
SCEI 
COMIT 1/1/87 
CARNICA 
VILLA DESTE 
CR. ROMAGNOLO 
FIMPAR R NC 

CBM PLAST 
ÉLÉCTmurt" " 
C;R, PRATO 
LEASING 
BAI 
BANCA MARINO 

NQRDITAUA ORO, 
NOROITALIA PRIV. 
CR. PISA 
MERLONI 
RODRtGUEZ 

WWÓM" 
PAFINVÉSY 

I .19Ó/1370 
1.110/1.140 
8.600/9.050 

1,300/1.380 
. 0 ^ . 6 0 0 / -

256/269 
2.3B6/— 

— /— 69.000/— 
2,650/— 

223.500/224.600 

—/_ —/— 19.200/19.300 

—/_ 36.000/36.300 
1 , 3 5 0 / -

2.450/2.480 

—/_ 4ò4,òoo/~' 
3,060/3.070 

12.000/— 
7.300/7,460 
1,660/1,610 

7B0/B00 
228.000/— 

1.4B6/1.460 
15 700/16,500 

3,800/— 

— /— 

Titolo 

MEDIOFIDIS OPT. 13% 

AZ. AUT. F.S. 83-90 

AZ, AUT. F.S. 63-90 2* 

AZ, AUT. F.S, B4-92 

AZ, AUT, F.S, 66-92 

AZ. AUT. F.S. B5-9S 2-

AZ. AUT. F.S. 86-00 3* 

IMI 82-92 2R2 19% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREDIOP 030-D35 6% 

CREDIOP AUTO 78 B% 

ENEL 82-89 

ENEL 83-90 V 

ENEL B3-90 2* 

ENEL 84-92 

«NEL 84-92 2* 

ENEL 94-92 3" 

ENEL 86-96 V 

ENEL 86-01 INO 

IRI • SIDE* 62-89 INO 

IBI-STET 10% EXW 

lori 

103,56 

105,06 

104 

104,90 

103.40 

102.60 

102.66 

176,90 

183 

88,70 

81,60 

106.60 

106,90 

104,90 

107,90 

107 

" •.'Ofe.80' 
102,85 

103 

103.20 

94 

Preo, 

103,40 

108,30 

106,40 

105 

103,45 

102.70 

102,70 

178 

183 

89 

81,20 

105,70 

106,90 

106,20 

107,60 
107 

106,60 

102,75 

102.BB 

103,20 

93,50 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGÉSE 
CORONA SVEDESE" ' 
MARCO FINLANDESE 
6SCUOO POR-tOQHÉSE 
PESETA SPAGNÒLA" ' 
SCELLINO AUSTRIACO 

tori 
1345,16 
723.196 
217.36 
642,66 

34,888 
2147 

1938 
190,84 

9,581 
1601,426 
1018,626 

8,834 
672,22 
102,862 
198,166 
207,805 
29B.625 

9,262 
10,657 

966.625 

Prac. 
1346,3 
723,346 
217,306 
642,66 

34,893 
2158,7 
1936,175 

190,705 
9,562 

1602,7 
1021,026 

8.B04 
B68.525 
102,B88 
198,28 
207,91 
298,7 

9.265 
' 10,658 
949,126 

}Hlllt!!!IHf]]llU!IUii!imill»IWi!l]HU!IWIII!Hlil!IHHII!,HI!in,IEUIIHII 
ORO E MONETE 

Danaro 
ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. (A. '73) 
STERLINA N.C. (Pi 73) 
KRUGERRAND 
SO PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19.650 
236.600 
137.000 
138.000 
137.000 
580.000 
690,000 
680.000 
124.000 
105.000 
100.000 
106,000 

l!llt!l]IIEi]lll!111Itillltìmtllilll1tii!!tti!llHII!!HEillHEI!19llli!Hllii;illt[!!lì 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
ZEROWATT 
INO. SECCO 
B. AG-ftlC, MANTOVANA 
CREb. AGR. BRUSCIANC 
BANCA FftlULi 
PICC. CREDITO VÀLT. 
P. CÒMM. INO. ' 
P. BERGAMO 

p CREMA " 
P. CREMONA 
I»,'INTRA 
LECCO 
P, LODI 
P. LUINO VAR. 
P. MILANO 
P NOVARA 
P. SIRACUSA' 
CREDITO BERGAMASCC 
BCGNANCfi 
ITAL, IN. VIT, 
SUBALP A5S 

blRlTTI V I T I A35. 
BRIANTEA 
CITY BANK ITALIA 
CENTRÒ SUO 
P. NAPOLI 
LEGNANO 
6IWTTIB LEGNANO 
GALLARATESE 
l (IMBARDA 
6 SUBALPINA ' 
B TIBURTINA ' 
PEhUGIA 
CREDrfWESt 
flNANtE 
FINANCÈ PRIV, 
BIEFFE 
FfiETtt " 

Ouotulons 
2.000 

171.60 
101.900 

3.340 
24.360 
16 400 
15,850 

28.950 
8.450 

\ 1.300 

16410 
10.000 
12,800 
20.500 

7.960 
26 800 

162,000 

A4.0AO 
17.000 
6.250 

—. 7,230 

— 23.700 
.0,990 
B:20O 

1 .,100 
10.900 

Tìtolo 

BTN-10TB7 12% 

BTP-1AP89 12% 

BTP-1AP90 12% 

BTP-1FB8S12% 

BTP-1FB88 12,6% 

BTP-1FB89 12,6% 

BTP-1FB9012,6% 

BTP-1GE89 12,6% 

BTP-1QE9012,6% 
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Il mare pulito esiste ancora 
ma bisogna cercarlo 
nel «Sahara»» della Sardegna 
o nella Sicilia 
lontana dal cemento 

Nella Scozia 
del caro 

vecchio Nessie 

( • I puntini bianchi sulle colline immobili 
«Orni ausi, tono pecore al pascolo Comincia
no * notarti subito dopo II contine con I Inghil
terra contrassegnato da vistosi cartelli che In
dicano l i linea di demarcazione, mollo enfati
ca d i pine scozzese, perchè alla loro Indipen
denti ci tingono per davvero Man mano che 
d ti Inoltra verso la vastità collinosa della cam
pagna in direzione di Edimburgo, i greggi di 
ventano centinaia, migliaia È la prima Immagi
no di una regione dal lineamenti pastorali e 
selvaggi, fantasticamente drammatica e dolcis
sima. 

Agosto, settembre e ottobre sono I mesi 
Idilli per venirci L'estate scoitele vuol dire 
Edimburgo per la cultura Intemazionale col 
suo ricchissimo festival e la possibilità di escur
sioni verso le rinfrescami spiagge nordiche Da 
qualunque parte si girl, Il mare rimane sempre 
I mano di cento chilometri di distanza Le 
giornale tono lunghe In agosto splende la lu
c i nordici e non la mai completamente buio 
In settembre Inizia quel singolare fenomeno di 
lumlnescenia del paesaggio che è il perfetto 
contrapposto al midi francese 1 tappeti di eri-
chi che coprono le colline diffondono ovun
que un riflesso color vinaccia pallido Rimane 
l i tonalità dominante fino a ottobre quando la 
regione gode la sua parte di lndlin aummer, 
dieci-quindici giorni di glorioso sole 

La Scoila naturalmente non è solo attrailo 
ne paesaggistica Dove tono II whisky, le (ama
t i lane, Il tartan • Il tweed? I entelli e il cele. 
brato mostro di Loch Nest? Oli scozzesi sono 
gitili pratici Sorridono quando ti cerca di far 
piovere tu di loro questa valanga di cliché 
Producono whisky, ma tutto sommato preferi
scono l i birra Sanno come tarla e poi dura di 
pìO, A differenza dell'Inghilterra cosi conserva
trice, la Scoila ha passato leggi che permetto
no al pub di rimanere aperti tutto II giorno 
Comi | bar Italiani E, con un'innovailone re-
ctnllsslmt che fa sembrare 1 Inghilterra deci 
turante reazionaria, nel pub scozzesi si può 
finalmente bere II caffè 

Quinto alle stalle, t disegni tartan, quei qua
dratoni multicolore», si vedono solo occasio
nalmente sugli abitanti loculi I disegni originali 
chi Indicavano I viri clan delle vecchie fami-

Sili tono andati perduti Quelli nuovi che ve
latilo, famosi in tutto il mondo, hanno solo un 

palo di secoli II kilt, l i gonna portiti dagli 
uomini « 0 5 mila lire nel negozi) rimane per-
fellamente In voga durante le cerimonie Im
portanti « quasi tempre quando si ballano le 
ttupende scattisti dinces Le sente danzanti, 
il tuono di fisarmoniche più che di cornamu
se, che per Intensità di partecipazione popola 
re possono solo essere paragonate In Europa 
II sirtaki greco, avvengono un po' dappertutto 
Centinaia di persone le ballano con stupefa-
cinti destrezza ogni sera II visitatore straniero 
limine sconcertato dai ballerini dal capelli 
bianchi che il abbandonano pieni di brìo a 
quella specie di ricamo di passi, frutto di una 
perfetta correlazione di Inchini giravolte, pau
s i i n inni l i 

| movimenti di «Nessle« Invece, Il mostro del 
lago Ne» che merita più di una carezza da 
parte dell'industria turistica sono Invece «erri 
burnente elusivi In compenso la sua notoritetà 
Invila a fare un tratto di strada a piedi o In 
bicicletta, un must per chi viene in Scozia Si 
può partire da invemess llportlcclolocontor 
nato d i montagne verde mare in direzione di 
Fort William I sentieri costeggiano la strada 
allattata lungo il Loch Nesa Ogni tanto ci si 
Imballe In piccoli villaggi lungo II lago Nel 
pub, con whisky e birra a volontà si può aspet
tare tranquillamente che Nessie si manifesti 
Intorno il villaggi di Fort William e Fort Augu
sto» coi loro castelli e le casette colorate di 
rotto, giallo e blu sgargiantissime fra la natu
ra, ai aitano le colline più alle del Regno Unito 
Si e fra gente locale dal capelli che tendono al 
rotto e la pelle coperta di lentiggini general 
mente molto cordiale SI sente parlare una Un 
gui diversa dall Inglese il gaelic pieno di con 
sonami e di humour 

Valendo si può continuare il percorso e at
traversare la Scoila fino ali altra costa Si arriva 
coli nella regione di Strathclyde North sovra 
«I t i da massicci rocciosi In prossimità della 
•coglierò che a sua volta si frastaglia drammati
camente a ridosso delle grandi Isole di Arran e 
Jura 

Nonostante la popolarità di queste zone II 
visitatore si trova spesso solo a tu per tu con la 
naturi, per nulla segnala dalla sfrontatezza del 
turismo commerciale II turista non diventa 
mal quell animale Indispensabile da scannare 
annualmente nessuno io tenia a fare ciò che 
non vuole con mezzi più o meno ossequiosi 
U Scoila e dolce e dignitosa perfetta per gen 
te sportiva e poetica che si presta alle brusche 
levatacce di buon mattino per camminare sul 
primo sole che si stende sul campi di erica e 
per nllre tulle rocce costiere davanti al lentia 
•Imi tramonti sul mare a AB 

La dieta non è mediterranea 
senza i maccheroni 
conditi con sughi freschi 
o con la classica 
«pummarola 'n coppa» *P*QINA14 

Ecco i festival 
nel paese 

delle cornamuse 

La Scozia, tetra di fantasmi 
e di mostri leggendari 
dove il whisky scorre a fiumi 
ma si sorseggia birra 
aspettando che il vecchio «Nessiei 
emerga dal Loch Ness 

E bella in tutte le stagioni 
ma visitatela adesso: 
l'estate scozzese vuol dire 
Edimburgo 
con il suo festival 
di teatro, danza e cinema 

Disegno di Giulio Peramoni 

Edimburgo, all'ombra di Mr. Hyde 
D alla cima del formidabile castello 

sulla collina sovrastante Edlmbur 
go si vede il Mare del Nord L odo 
re che si sente a quest incredibile 

wm^^ altezza dicono non è solo quello 
del mare ma di altn liquidi locali whisky e 
birra in fermentazione nelle (abbnche in pia 
nura Ma I attenzione è presa dal castello 
grande come un Intero villaggio costruito su 
lutto un arco di monte DopoTarrlvo del roma 
ni che gli scozzesi non hanno ancora smesso 
di deridere per il clamoroso fallimento nel ten 
tatlvo di dominarli re Edwln fece erigere la 
fortezza borgo sopra le caverne nella roccia 
Intorno al colle, appunto I Edwtn Burgh Edim 
burgo 

Ira queste mura è poi passata buona parte 
della storia scozzese I re e le regine fra cui 
Maria Stuarda di cui qucsl anno ricorre il quat 
trocentesimo anniversario dalla decapitazio 
ne. 

E un episodio ancora oggi narrato nel mini 
mi dettagli emblematico della rottura cultura 
le e politica che esiste con la perfida Inghllter 
ra Dopo tutto Mana Stuarda chiese aiuto alla 
cugina regina Elisabetta I che sedeva sul trono 
Inglese e questa dopo averla tenuta prigionie 
ra per vent anni le fece mozzare il capo Gli 
orrori continuano col ritrovamento in tempi 
più recenti del cofanetto con lo scheletro di un 
Infante proprio negli appartamenti reali 

in questa quattrocentesimo anniversario 
dalla morte della Stuarda la National Portrait 

ALFIO BERNA8EI feri e statuette prima di passare al ghiaccio e ai 

Gallery di Edimburgo presenta una mostra coi 
ritraili originali della sovrana gessali da Fra 
ncois Clouet Sono accompagnati dai pochi 
oggetti che le appartengano gioielli sigilli 

Da queste dimensioni tragiche si scende 
verso la città attraverso il Royal Mile che sem 
bra ancora un borgo medioevale Per via del 
I altezza la curiosità principale è costituita dai 
dose archi che aprono come cannocchiali sul 
lontano paesaggio e si buttano sul pendio con 
ripide scalinate di pietra I mun sembrano levi 
gali dal vento Non per nulla si dice che uno 
scozzese si riconosce subito in lutto II mondo 
dal modo In cui svolta un angolo di strada 
Anche nel posti dove non scorre un filo d ana 
si porta automaticamente la mano al coprica 
pò 

Pulitissima come città fanno impressione i 
vecchi edifici che sembrano trattati con I in 
chiostro di china tanto sono annerili dal lem 
pò L immenso North Bntish Hotel per esem 

Elo è Interamente nerolumo quasi sinistro 
orprende che non sia Incluso nel ghost tour 

I itinerario dei (antasml che parte puntualmen 
le ogni due ore dai pressi del castello davanti 
al ristorantino chiamato The Witchcry strego 
nerla Al turisti si rammenta che il personaggio 
Jekyll e Hyde è nato In questi borghetn Lauto 
re Robert Louis Stevenson si ispirò a Dean 
Brodle gentiluomo di giorno, ellerato ladro di 
notte qui Impiccalo nel 1788 

Della citta medioevale e post medioevale ci 
sono le strade con nomi come Candlemakers 
e Cowgale la via dei candelai la porla delle 
giumente Da una parte del castello si scende 
verso un parco giardino quasi un Boboli senza 
terrazze dove si tengono spettacoli ali aperto 
durante tutta la stagione estiva A poca distan 
za e e la National Gallery dove I nfletlon cado 
no in questo momento sul busto del Bernini di 
monsignor Dal Pozzo arcivescovo di Pisa il 
visitatore italiano rimane sorpreso dalle sale 
piene di notissimi dipinti opere di Daddi e 
Guercino di Raffaello e Tiziano C è anche la 
curiosamente sacrilega Adorazione dei Magi 
del Bassano Un intera ala è poi dedicala alia 
pittura scozzese antica e moderna da Sir Hen 
ry Raeburn col suo sportivo reverendo che pai 
Una sul ghiaccio del 1756 ai paesaggi tipici 
della regione di William Dyce e Bell Scoti 

Passeggiate sempre più lontane dal castello 
ci portano tra il perielio stile architettonico 
georgiano di Rose e Thistle Street animalìssì 
me di sera per via dei locali notturni e dei pub 
più frequentali dai giovani Dalla parte opposta 
della lortezza si scende invece verso il Gras 
smarket il vecchio mercato delle erbe oggi 
una graziosa splanala con alumi dei migliori 
ristoranti dai nomi italiani Ci sono Mamma's e 
Gennaro s prova della secolare presenza degli 
immigrali italiani che arrivarono quassù per 
guadagnarsi qualche penny vendendo fiammi 

gelali 
•- dalla Scozia che intorno al 1910 un certo 

Achille Pompa ha organizzalo migliaia di gela 
tien italiani in un efficiente sindacato che nusci 
a far sentire la propria voce nella Camera dei 
Comuni di Westminster Chiedevano nuove 
leggi per non essere più perseguitati come am 
bulanti 

Oggi un nome italiano di gran lustro a 
Edimburgo è quello di Richard De Marco uo 
modi cultura in senso quasi nnascimentale Lo 
troviamo naturalmente immischiato nel festi
val del teatro danza cinema E un espenenza 
annuale unica al mondo di carattere aulenti 
camente intemazionale in una città che per 
tanti versi drammatica si apre davanti a tutti 
come un giocattolo a sorpresa Per vivere que 
sta atmosfera di effervescenza contagiosa an 
che ne] rapporti sociali si va nella mansarda 
bar del Traverse Thcalre sotto il tetto spioven 
te coperto di manifesti di centinaia di spettaco 
li nel Pringe Club nella Film House o in alcuni 

Eub come il Kenilworlh In Rose Street o nel 
ireylrìars Bobby Ma dov è a Edimburgo che 

non ci si imbatte nel drammi della vita anche 
nelle situazioni più gioiose? Ecco proprio da 
vanti al pub il monumento a Bobby il cane 
che segui al cimitero il padrone nel 1858 e vi 
nmase lino al 1872 fermo sopra la tomba 

Che non sia un esemplo di amore umano 
issato a monumento per ricordare agli inglesi 
qualche lontana animale perfidia' 

La guida più aggiornata per visitare la Scoili 
è •Scotlandi di Richenda Mlers (Cadogin 
Books Londra) 8 sterline (17 mila lire), usciti 
in questi giorni Arrivando In cittì vale la peni 
di visitare subito l'ufficio informazioni Installa
to davanti alla stazione ferroviaria. Una trenti
na di impiegati offrono mappe gratuite dilli 
città, dettagli sui festival e in qualche minuto 
trovano un alloggio col computer • seconde dt 
quanto uno vuole spendere I prezzi partono 
dalle IO sterline per notte i persona mi bed 
and breakfast (22 mila lire circi) alle SO sterli
ne (130 mila lire) del George Hotel La scella è 
vastissima Si può prenotare direttamente dal-
I Italia prefisso 004451, seguito dal 5S72727 
Per i più giovani ci sono sei ostelli, ottomila lire 
per notte a branda Servizi e cucine comun' 
Uno dei più simpatici durante i letlrval 4 l'Inde-
pendent Hostel In Blaklrtan Street, chiamare 
Susan, 557 3984 
I retrivi) 

C è quello •ufficiale», all'8 alla Une di ago
sto con II Gorky Theitre di Leningrado, Il Ber-
liner Ensemble e il Gate Theitre di Dublino E 
quello «marginale», che continua lino all'inizio 
di settembre con oltre 450 compagnie che 
eseguono più di mille spettacoli in 144 spazi, 
chiese cantine palestre La varietà nella scelti 
è quasi inimmaginabile (mezza dozzina di Ma-
ebeth, almeno due Pirandello, ecc ecc ) In 
gran parte si tratta di compagnie universitarie, 
ma ci sono anche quelle più o meno stabili e 
quelle alterniate La qualità lascia speuo a de
siderare, ma che cos'è il temo? È qui chi 
centinaia di attori e commedlograH oggi noti 
sulla scena nazionale britannici si sono latti la 
gavetta dormendo sui pavimenti del teatri col 
sacco a pelo dividendo le risone del cibo, 
assaporando il primo applauso 

Quest anno e è anche uni scelti di spelta-
coli politicamente Impegnati come The Battio 
of Cable Street (sugli scontri contro I fascisti 
inglesi nel 1936 a Londra), Hey, Nicaragua e 
Baghdasar Akhpar di un gruppo armeno 

Molti teatri durante i festival olirono uno 
spuntino a poco pieno (tre-quatlromili lire). 
Migliaia di persone che corrano da uno spetta
colo ali altro afferrano quello che trovino. Per 
chi vuole godersi una cena tranquilli ci tono 
ottimi ristoranti indiani lungo Lothlan Road 
(famosissimo il Bunjes) oltre a quelli Italiani e 
francesi 

In questi ultimi anni sono spuntate donine 
di pizzerie La cucina più teatrale è quella del 
Traverse Thealre, della mansarda, famosa per 
le sue insalate verdi e per la home nude Soup, 
minestra della casa Si mangia ottimamente 
nei pub Nel Kenilworth In Rose Street un 
lunch costa sulle sei-ottomlla lire Per la primi 
colazione provare il porridge ben caldo e per 
chi ha lo stomaco buono e e I inimitabile hag-
gis fatto col cuore e altri organi delle pecore 
bolliti dentro budella, simile alla salsiccia, 
Line e negozi di tessuti 

Se ne trovano praticamente 1 ogni passo 
Piccole coperte scozzesi da otto-dieci sterline, 
le famose maglie di lana bianca i trenti-qua
ranta sterline per finire con le creazioni di Bill 
Baber nel suo negozio nel Grassmarket, i circi 
cento sterline I una. Edimburgo è piena di enti 
di beneficenza con dozzine di negozi di secon
da mano che devolvono 1 guadagni per perso
ne handicappate e per gli animali Giacche di 
tweed vengono oflerte per poche sterline e ci 
sono maglioni falli a mano anche quelli a buon 
mercato Se si butta I occhio nell ingoio giusto 
e ci si accontenta del vero casual si può passa
re un inverno di caldo scozzese a prezzi irriso
ri 
Ipub 

Sono aperti tulio il giorno e a differenza 
dell Inghilterra servono II caffè Alcuni dei più 
simpatici sono II Merk s in Hunler Square. The 
Las! Drop nel Grassmarket e il Kenilworth in 
Rose Street 
Voli ure i 

CTS Per 1 suol soci Q iscnzione costi 25 
mila lire) il Cts propone un charter A/R Milano-
Edimburgo a 470 mila lire o da Roma un volo 
di linea Sudan Air con scalo a Londra • 480 
mila lire 

Per chi viaggia In treno e non ha compiuto i 
26 anni esistono I biglietti Bi| 365 mila A/R d i 
Milano 413 mila A/R da Roma Informazioni 
in tutte le sedi Cts 

Il volo di linea Britlsh Caledomam Milano-
Londra Edimburgo A/R costa 628 mila Per In
formazioni Pilgrlm Air-Via dei Piatti 6 Milano 

Telefono 809883 CU» 

l'Unità 
Giovedì 
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I Torre del Lago di Luc

ca. Festival Puccini: l'Inau. 
gurazlone è affidata a «Tu
rando!., con Maria Chiara, 
diretta da Daniel Oren. In 
programma anche «Gianni 
SchTc 

LUGLIO 

7Ì 
• • UtU Schicchi, e «La Boheme, 
^ ^ ™ ^ ^ Fino al 16 luglio. 

Femuaano di Campobat-
•o. Festival Itinerante di 
musica da camera: con

certi nelle chiese sloriche di alcuni paesi del 
Molise, Partecipano tra gli altri Severino Gaz-
zellonl. Il Nuovo Quartetto e André Navarra, 
Fino ti 13 agosto. 
Loano. «Loano cabaret», tre serate dedicate al 
protagonisti o agli artisti emergenti del cabaret 
italiano. Fino al 25 luglio. 
Marrliia Franca di Taranto. Festival della Val
le d'Urlo: In programma tra gli altri «Il pirata» di 
Bellini, I'.Attila, di Verdi e lo «Stabat Mater. di 
Rossini. Fino all'8 agosto. 
Net» York. Lungo la quattordicesima strada, 
tra la settima e l'ottava Avenue Festa de Santia
go Apostol. Fino al 26 luglio. 

LUGLIO 

M
ara Acireale. Festival del 
jazz nel Parco dette Terme 
Il quartetto del trombetti
sta Franco Ambrosettl. Il 
25 luglio è in programma il 
concerto del quintetto di 
Clark Terry e il 26 quello di 
Wynton Marsalls. 
Slena. «Cittì di Siena»: ras
segna di jazz tutta italiana. 
In piazza del Campo si al

terneranno, l'Italian Vocal ensemble, il quar
tetto di Enrico Rava, Il quintetto di Franco 
D'Andrea, Il trio del pianista Enrico Pieranunzi. 
Fino al 31 luglio. 
elusone, «elusone jazz 87»: inaugura la mani
festazione II concerto del Crams percussion 
staff, diretto da Gunther Sommer. Fino al 26 
luglio. 
Amalfi. Festival pianistico intemazionale: Gio
vanni Bellucci suona Beethoven, Chopin, Listz 
e Wagner. Il festival prosegue al Chiostro del 
Paradiso tutti I venerdì alle 21,30 fino al 4 set
tembre. 
Cesenatico. Nel cortile di largo Capuccini «La 
Boheme» di Puccini. Alle 21. 
Roma. «Euritmia»: Ivano Fossati suona alla sca
linata del Palazzo della Civiltà del lavoro. 

LUGLIO 

^ > w « m | | _ aaa Pratollno. «Il lido 
gii^gM ^ ^ B B < maestro giardiniere», con-
• • ^ L ^ elude II festival di Villa De-

^m | B mldoff «Il concerto di Pra-
^m • tolino», opera di musica 
^m H H d'ambiente di Piero Mllesi, 
• • W adattata al Parco di Pratoli-
• • • • • ^ e » ^ no. Alle 21,30. 

Val Meoagglo di Como. Fi
no all'8 agosto I rappre
sentanti del folklore e del

la gastronomia bulgara presenteranno le tradi
zioni, gli usi e i costumi del loro Paese. 
Nettuno di Roma. Allo stadio Comunale inizia 
il tour italiano degli Spandau Balle!. La tournée 
prosegue il 28 luglio a Cava dei Tirreni, il primo 
agosto a Catanzaro, Il 4 a Palermo, il 5 a Messi
na, il 7 a Catania, Il 9 a Lecce, il 10 a San 
Benedetto del Tronto, l'Ila Mtsano Adriatico, 
il 13 aGrosseto.il 14 aVlareggio.il 16 a Ugna
no Sabbiadoro e il 18 a Sassari. Sempre alle 
21,30. 
Piatola. «Giostra dell'orso»: rievocazione stori
ca di un'antica disfida tra i noni della città. 
Predano. Mostra dell'artigianato artistico del
le valli di Flemme e Fassa: sono esposti oggetti 
In legno, ferro battuto, pietre preziose. Fino al 
9 agosto. 

LUGLIO 

^•jaw ^ag**. • • Salisburgo. «Festival 
^ ^ ^ B ^ ^ ^ R di Salisburgo» «Don Gio-
• • _ « H H vanni» di Mozart, diretto 

^m H t ^ t v da Herbert von Karajan. 
^m L ^ P H Scapoli di Istmi». Mostra 
^W^ H H mercato della zampogna: 
^HgJtJ RBfB9 insieme alla zampogna 
^ * " ™ ^ " ^ ^ molisana sono in vendita 

alcuni strumenti tradizio
nali a fiato, provenienti da 
tutta Italia. 

Paulgnano sul Trasimeno. Palio delle bar
che; corsa di barche in acqua e per le vie del 
centro. 
Cesenatico. «Rassegna Superfino Arborio»: 
spettacoli di cabaret con Ruggero Cara, Micro-
band, Angela Finocchiaro, Paolo Rossi e David 
Riondino. In programma anche uno show di 
clown e un paio di serate musicali. Fino al 30 
luglio. 
Socchleve di Udine. Esposizione artigianato 
della Carnia, presso le scuole elementari. Fino 
al 16 agosto. 
Roma. «Un'Isola per l'estate»: all'isola Tiberina 
il Teatro Nazionale dell'Opera di Varsavia in
terpreta «Rlgoletto». Il 27 luglio è in program
ma «Le vedova allegra» e il 28 un omaggio al 
valzer. 

LUGLIO 

^gicw » | a ^ _ • • Cortina d'Ampezzo. 
^ ^ V B B , a ^ H Festival dell'immagine te-
• • J H ^m levisiva: al cinema Eden 

^M ^m vengono proiettati filmati 
^M U sui temi l'alpinismo, l'eco-
^ V _ ^M logia montana e usi e co-
gallila] A V sfumi della montagna. Fi-
" • " • * • " no al 30 luglio. 

Pantelleria. «Immagini 
della catastrofe»: festival 
cinematografico sull'am

biente, il nucleare, il rapporto uomo-natura. 
Fino al 2 agosto. Seguiranno un convegno di 
studi sui vulcani, concerti, balletti, spettacoli. 
Fino al 3 agosto. 
Koogsberg In Norvegia. Festival del jazz. Fino 
al 3 agosto. 
•Trt-CItles» negli Usa. A Rlchland, Pasco e 
Kennewick festival dell'acqua: dieci giorni di 
sport e spettcoli fluviali sul Columbia.. 
Fermo di Aacoll Piceno. «Festival di Fermo»: 
l'Orchestra Internazionale d'Italia, diretta da 
Donato Renzetti, interpreta musiche di Bee
thoven, Schumann. Pianista: Mstislav Rostro-
povic. In piazza del Popolo 
Roma. «Romaeuropa»; a Villa Medici viene 
presentato in anteprima mondiale il film «Ma
ria Callas», di Tony Palmer. 

LUGLIO 

M
a i Roma. Campionati as
soluti di atletica leggera. 
Fino al 30 luglio. 
Ugo di Romagna. «Pava-
glione Estate 87»: inaugura 
la manifestazione II Ballet
to di Mosca, diretto da V|a-
ceslav Gordeev. Fino alla 
fine di agosto. 
Fieni*. A Palazzo Esposi
zioni concorso Intemazio

nale della ceramica d'arte. Prendono parte alla 
manifestazione, in programma fino al 4 otto
bre, oltre 150 artisti provenienti da trenta na
zioni. 
Vignale di Alessandria. «Vignaledanza».' sera
ta conclusiva del concorso coreografico. 
Roma. «Romaeuropa»: si conclude il festival a 
Villa Medici con «Una notte con Rosselllni», 
rassegna dedicata al regista. 
Milano. «Come eravamo»: alla Civica Galleria 
Sotterranea di piazza del Duomo un centinaio 
di fotografie scattate tra il 1855 e il 1925 rac
contano le trasformazioni subite da Milano In 
quel periodo, con particolare riferimento alla 
zona del centro storico. In mostra anche 34 
foto inedite del concorso bandito per l'occa
sione. 

C'era una volta un mare azzurro e pulito 
In Sardegna 

nascosto 
dalle dune 

MOLO MANCA 

( • Viali dalli vecchia strada delle miniere 
che scende verso il mare, sembra proprio l'Ini-
•lo di un deserto. Fino all'orizzonte è una di
stata di «abbia bianchissima, a tratti rialzata In 
enormi dune, Interrotta soltanto da qualche 
litio ginepreto In lontananza. Per vedere il ma
re di PlKlnai non resta che cercare un punto 
più allo d'ottervtzlone (una collina) o avven
turarti per qualche chilometro all'Interno della 
tplaggla-detertq, A piedi però, non c'è alcuna 
tlrjda Infitti che colleghi questo lungo tratto 
di cotti completamente allo alalo selvaggio, A 
mino Che non si scelga di sbarcare dal mare, a 
bordo di un gommone, ma In tal caso bisogna 
lue allenitone al fortissimo vento di maestra
le. 

La chiamano Costo1 Verde, ma evidente-
mente II riferimento non è il colori della natu
ri circostante. SI tratta invece del «marchio» 
«cello all'Inizio degli anni '60 da un gruppo di 
Imprenditori per lanciare turisticamente (ovve
ro, cori villaggi « mega-Insedlamentl) l'ancora 
vergine fatela costiera del Spici), Ma a parte gli 
•Inconvenienti, più tipici (debiti, fallimenti, 
trulle), Il piogeno hi trovato un altro ostacolo 
Intormontebue; |l vento, da tempre piuttosto 
fatlldloto « Insistente su questo tratto di litora
le, Coti non p n'e (atto più niente. Dell'antico 
progetto e rimasta solo la grande scritta - «Co
tta verde» - tu uni collina poco distante da 
Arbut: quasi i ricordare la minaccia del ce
mento • della speculazione, 

Un Itinerario per le spiagge più suggestive e 
meno «Inflazionate, della Sardegna non può 
chi partire d i qui. Le cotte sabbiose del ver
tente «ri-occidentale, quelle cioè che guarda
no verte li Spagna, hanno infatti - come sotto-
linei l'archltctlo Alan Balzella, uno degli stu
diosi più attenti ai problemi dell'ambiente nel
l'Itali - uni pessima esposizione al venti e di 
conseguenza una Inlrasmuturazlone assai ca
rente. .Discende da questi fattori - spiega Ba
ttelli - uni oggettivi delimitazione della diffu
sione del turismo nelle tue forme più tradizio
nali t al tempo aletto devastanti per l'ambien
te», 
Un IfeJddn] Ini te dune, 
Chi vuole conoscere davvero questi luoghi de
ve mettere da parte l vecchi modelli della va
canti In «piaggi». L'Ideale sarebbe una sorta di 
trekking balneare; lunghe patteggiate, ombrel
lone o nino tulle spalle, attraverso le estese 
spiagge (uni trentina di chilometri In tutto) 
della zona. 

Il lungo detono è delimitato a nord da Mari
na iti Arbut e i sud da fonìxeddir, Il primo 
villaggio ditta una ventina di chilometri da Cu-
spini, il secondo altrettanto da Iglesias. E pos
sibile pernottare comunque anche In luoghi 
più vicini alla costa: alberghi e campeggi si 
possono trovare a Flumlnlmagglore e a Bug-

3erra (a sud), mentre dall'altro capo si passa 
Irellimente alla provincia di Oristano con i 

campeggi di Torre del Corsari e gli alberghi di 
Arborea. 

U difficile accessibilità delle spiagge ha pre
servato, assieme al mare e alla vegetazione, 
anche Importanti specie animali. Raccontano 
ad esemplo di enormi testuggini viste mentre 
deponevano le uova vicino alla foce del pisci
mi, Il fiumiciattolo che dà II nome ad una 
delle spiagge più belle. 

DI nuovo II deserto. Qualche chilometro più 
a nord, nella spiaggia di Pistis, poco distante 
dallo Magno di Marceddl, puoi ammirare II Sa
hara di lenti film televisivi. La sabbia è qui di un 
colore più giallo e le dune raggiungono anche 
I centro metri di altezza. Dune mobili che il 
vento sposta stagione dopo stagione, mutando 
coti continuamente scenarlo. Alcune sono 
•colonizzate» dalla vegetazione, piccoli accen
ni di quella macchia mediterranea che nell'en
troterra ha sostituito le grandi foreste del tempi 
lontani, I centri più vicini alla zona sono quelli 
di Arborea e di Terralba, il pnmo dotato di un 
attrezzato campeggio (S'Ena Arrubia, cento
mila metri quadri complessivi), nonché di al
cuni alberghi. 
Sul vertute orientale 
Da una costa all'altra. Il versante orientale può 
contare assai meno sullo scomodo alleato ven
to, ma non mancano anche qui I luoghi al 
riparo deirantropomorltaazione. Il tratto più 
Interessante è quello del Golfo di Orotel, da 
punta Ooloriué e Dorsali. La spiaggia di Colo
rile. a una decina di chilometri da Baunel, è 
riconosciuta dagli studiosi fra le più Integre del 
Mediterraneo. Il suo segreto è nelle gigante
sche falesie che proteggono alle spalle la sab-
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Disegno di Andrea Pedrazzlni 
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bla bianca e sottile. Dal fondo sgorgano sor-
genti di acqua dolce e talvolta puoi Incontrare 
le capre che vengono fino alla spiaggia ad ab
beverarsi. Per arrivare a destinazione bisogna 
Intraprendere la solita lunga camminata: la 
strada carrozzabile proveniente da Baunel s'In
terrompe Infatti ad un paio di chilometri dalla 
mela, che è comunque facilmente Individuabi
le, attraversando un sentiero, in leggera disce
sa (bacu Golorltzé). 

Per godersela davvero la spiaggia bisogna 
essere anche piuttosto mattinieri. A causa de
gli altissimi alberi, infatti, il sole verso le due 
del pomeriggio è già scomparso e tutto l'am
biente si raffredda in poche ore. E se qualcuno 
vuole proprio trattenersi oltre deve fare i conti 
con I divieti di pernottamento e di bivacco 
imposti recentemente dall'amministrazione 
comunale di Baunel per evitare che il danno 

che non ha (atto 11 cemento lo possano provo
care le immondizie lasciate dai gitanti alla fine 
delle escursioni, spesso organizzate, con an
nesso pranzo, dagli stessi alberghi e residence 
della zona. 

Per rifocillarsi (ma anche per pernottare) si 
può raggiungere diversi chilometri più a nord II 
piccolo camping (con ristorante), nascosto 
dalla vegetazione, di Cala Slslne. Il servizio è 
organizzato da una cooperativa di giovani. La 
spiaggia, come tante altre di questa zona, è 
raggiungibile dall'interno solo a piedi, attraver
so gli stretti sentieri che costeggiano la codula 
Sislne («codula» in sardo significa canalone). Il 
punto di partenza (In auto) è ancora Baunel, 
direzione l'altopiano del Golgo, dove si apre 
l'omonima voragine (330 metri), uno degli 
abissi più profondi d'Italia. 
La magica Cala Luna 

Ancora sulla costa, qualche chilometro più a 
nord (siamo praticamente a metà del Golfo di 
Orosei), ecco la famosa Cala Luna), dagli sce
nari e colori tipici delle isole tropicali. Anche 
se non è un 'isola infatti e difficile avvertire la 
differenza. Le enormi grotte che si affacciano 
sul mare e le ripide pareli di roccia bianca 
possono essere raggiunte solo dal mare: al
cuni battelli, gestiti da una cooperativa, fan
no servizio quotidiano da Cala Canone, la 
frazione turistica di Dorgali, all'estremità del 
golfo. Dall'interno, il solito traghetto a piedi, 
su un sentiero che segue il carso di un'altra 
*codula» (la codula Luna), tra gli alberi ed 
una vegetazione mediterranea molto fitta. 
Questi ed altri itinerari «o piedi' nella zona 
vengono organizzati da •Sardegna da scopri
re», una cooperativa giovanile di Nuoro. 

La funzione di protezione ambientale che 
in genere viene assicurata dai fattori climatici 
(il vento) e dalle carenze di infrastrutturazio-
ne, in alcune zone è di fallo garantita dai... 
divieti militari. Un esempio interessante lo si 
può trovare ancora sulla costa orientale (ver
so sud), con le spiagge di Cala di Murtas e di 
Cafa de s'acqua durci «imprigionate» dal poli
gono di Salto di Quirra. Le lunghe recinzioni 
hanno infatti contribuito in modo decisivo a 
mantenere intatta una costa che solo qalche 
chilometro più avanti presenta i soliti sintomi 
di degrado e di contaminazione. E quando 
non sono in vigore i divieti dì balneazione e di 
pesca (vale a dire un paio di mesi all'anno), si 
possono trascorrere da queste parti delle pia
cevolissime giornate di sole e di mare. Anche 
se può capitare di trovarsi a prendere la tinta
rella vicino ai missili ed altre armi. Allora la 
poesia del paesaggio svanisce rapidamente. 

...e in Sicilia 
lontano 

dal cemento 
ALESSANDRA MANCUSO 

M Non lasciatevi ingannare dai numeri: no
nostante che ci siano circa 1060 chilometri di 
costa, in Sicilia potreste perdere gran parte 
delle ferie alla ricerca di un posto decente, se 
non proprio bello, dove fare un tuffo. L'inqui
namento e lo scempio edilizio hanno rispar
miato ben poco per non parlare delle frotte di 
turisti, In gran parte tedeschi, che ogni anno 
danno l'assalto alle spiagge. Meglio rinunciare 
dunque? I dati, in effetti, sembrano dar ragione 
ai timori. 

Eppure la Sicilia è un'isola ancora ricca di 
suggestioni, con i suoi paesaggi contrastanti e 
un patrimonio storico-architettonico che co
pre millenni di civiltà: dagli insediamenti pa
leolitici al tardo barocco. E cariche di fascino 
sono anche le tracce delle attività umane, l'ar
cheologia industriale, le tonnare abbandonate 
(l'inquinamento ha fatto cambiare rotta ai ton
ni uccidendo la «mattanza», un'attività che ri* 
sale all'età neolitica), le vecchie solfatare (le 
miniere di zolfo), dì Enna, Agrigento e Caltinis-
setta, le saline net Trapanese. 

E poi la costa non è naturalmente tutta Irri
mediabilmente perduta: spiagge di scogli e di 
sabbia ancora belle e poco battute dal turismo 
di massa ce ne sono e vale la pena di andarci. 
Sono quelle generalmente conosciute sola-

SALISBURGO 

Un festival lungo un anno 
sotto il segno di Amadeus 

CESARE UOVI 

• • A Salisburgo, proprio in questi giorni Ini
zia Il festival dedicato a Mozart, ma mettetevi 
l'anima In pace: se non avete prenotato dall'ot
tobre scorso non troverete nemmeno un posto 
libero, anche se siete disposti a spendere le 
300 mila lire della poltrona. Il lestival crealo da 
Hoffmansthal compie 66 anni eppure migliaia 
di Imitazioni in tutto il mondo lo hanno ringio
vanito. Anzi, l'hanno lasciato unico e monu
mentale. Dal 26 luglio al 31 agosto sono In 
programma 270 appuntamenti, tra opere, con
certi, balletti e musica cameristica. 

Ma Salzburg è la più grande città-spettacolo 
del mondo, vale II viaggio anche se non avete 
nessuna possibilità di sedervi tra II pubblico di 
sene «A» che in smoking e abito da sera accu
lerà le tribune del Festival In qualunque sta
gione le chiese, t conventi, le case penlilìzie, te 
scalinate, t saloni, I cortili pulsano di concerti, 
spettacoli, incontri colti Al piacere della musi
ca si aggiunge l'incanto del luogo se II teatro 
scelto è la chiesa del Cappuccini, persa in mez
zo al bosco o a St. Blasius, che con slancio 

gotico conclude, incantato trompe-l'oell, la 
splendida Getreidegasse. 

Chi perde II festival d'estate può prendere 
quello di Natale o di Pasqua o di Pentecoste. 
Quest'anno poi ci saranno altri tre anniversari 
che alimenteranno le occasioni di ascolto: uno 
legato al nome di Leopold Mozart, padre di 
Wolfgang, uno dedicato a Michael Haydn, fra
tello di Joseph e un terzo nel nome di Gluck: ci 
sarà un (estivai tutto per loro net castello di 
Hellbrunn a quattro chilometri dalla città. Qui 
ci sono da vedere anche i concerti d'acque 
danzanti e un teatrino automatico del '600 e 
anche i prezzi sono meno «cannibali» di quelli 
del Festival con la «F» maiuscola. 

E poi c'è II lascino del «luori (estivai», il 
clima magico della città, l'aria che soffia tra i 
capelli, I lievi piovaschi quasi quotidiani, il la
scino della Getreidegasse, sotto le tante inse
gne di ferro nero e dorato. C'è il piccolo rituale 
del portar (lori sulla culla di Mozart, passare 
dal caffè Tomaselli al Qlockensplel, al Bazar, al 
Wlnkler sulla montagna lì sopra. Oppure re

starsene appartati ad osservare la gente ele
gante nei dehors-fionere, o girare la città in 
musica, gioco di cupo gotico, con romanico 
mite e rococò cicisbeo, tutto immerso nei ver
di cangianti di parchi, boschi e aiuole. 

Entriamo d'improvviso nella Franziskaner-
kirche e ci accorgiamo di una messa di haydn; 
leggiamo che domattina trionferà IJ Messa 
dell'incoronazione di Mozart, al pomerìggio 
un quintetto, la sera le Litanie Lauretane di 
Mozart. Giriamo appena sotto l'alba per i bo
schi dei Cappuccini e sentiamo filtrare una so
nata da chiesa di Fròberger. Un salto al Mozar-
teum, cosi, per incontrare solisti famosi In 
odor di divismo Poi subito il dietro un altro 
indirizzo un po' meno spirituale, il pollo (ritto 
al Calè Bazar, lungo l'acqua cheta del fiume 
Salzach. E tutt'intorno allievi del Mozarteum 
che discutono di una siine oi Bach, con dietro 
non visti Giulini e la von Siade che sorridono. 

Vivere il festival è anche questo un'rmmagi-
ne-scenario, cassa armonica dove suoni e figu
re si stemperano dilatati nello svapotare del 
sogno. La musica accompagna ogni istante del 

giorno e della notte. Flauti, oboi, violini, cem
bali, celli e canti sgorgano dalle finestre delle 
camere E poi quelli che suonano sotto ì tìgli 
della Schwarastrasse o tra le colonne del Duo
mo: la gente passa, ascolta, chiede musiche 
rare e lascia per terra qualche scellino. Molti 
concerti non sono annunciati: sì vengono a 
sapere da amici o portieri d'albergo. Dietro ad 
un portone c'è magari un programma ciclosti
lato. Salisburgo è così, da godere per strada, al 
caffè, tutta musica e piacevoli incontri casuali, 
GII Alberghi 

Ce ne sono 192 e trovar da dormire non è 
un problema. Al Gotdener Hirsch dormite da 
cavalieri medievali in una regale spelonca (la 
stessa gestione dal 1305) 420.000 tire camera 
doppia, e colazione quasi banchetto inclusa. 
Getreidegasse 46. tei. 848511. Il Leopoldskro-
nerhaf, Flrmianstrasse 10, tei. 848144 fa 
30,000 lire camera doppia bagno-doccia cola
zione completa Spelonca non regale, comun
que pulita. Per mangiare, quasi dappertutto be
ne, bellissimo il giardino 5lem o le buie e sim
patiche malfamate bettole in Judengasse. 

mente dagli isolani, È facile trovare da dormi
re: camping e pensioni non mancano e si trova 
spesso un pescatore che affitta una stanza o la 
casa. 
Mina di Sicilia - San Marco 

Costeggiando la riviera jonlea, a venti chilo
metri circa da Messina la spiaggia corre dritta e 
sabbiosa, a perdita d'occhio. Qui II mare * 
ancora pulito e abbastanza snobbalo dalla 
maggior parte dei turisti che, sbarcali dal tra
ghetto, puntano dritti a Taormina, Nizza di Sici
lia, Roccalumera, S. Teresa Riva, S. Alessio la 
cui baia è dominata dalla rupe battezzala dal 

greci «argenteo capo», San Marco (che ha un 
el camping attrezzato) non hanno la bellezza 

delle piccole baie ma offrono spazi a volontà 
poco frequentati. 

Da Lcto|annì in poi la spiaggia diventa 
ghiaiosa e occupata quasi Ininterrottamente da 
ombrelloni e stabilimenti balneari. Meglio la
sciar perdere. 

A chi sceglie questo tratto della riviera Ioni
ca le escursioni nell'entroterra non mancano; 
il paesino medievale Flumcdlnlsl, il Convento 
di Savoca, Fona d'Agro e Castelmola arrocca
te sulla collina da cui si gode il panorama della 
costa e nelle belle giornate si arriva a vedere la 
Calabria. Sono località del monti Pelorltanl dal 
caratteri inusuali per la Sicilia con 1 loro ruscelli 
e torrenti. Oltre ai Petoritani, al conline con la 
provincia di Catania, i Nebrodl e il bellissimo 
bosco della Miraglia attorniato da piccoli la
ghi. D'obbligo la gita alle Gole dell'Alcantara; 
una sosta quasi surreale. 
OUvteri.lTndarl 

Sempre nel Messinese ma sulla riviera tirre
nica la laguna di Oliver!, sotto Tindari, olire 
una spiaggia larga e pulita nella cui sabbia il 
maretta creata laghi « insenature. Non retta 
clje camminare per scegliere I tratti più Isolati, 
Lo scenarlo i suggestivo. A Olivieri Ce un 
camping a ridosso della spiaggia. Se preterite 
una pensione, il paese più vicino e Tindari, 
antica cittadella greca che conserva ancora il 
Teatro con la cavea rivolta verso il mare, Sul
l'antica necropoli sorge oggi un santuario fa
moso per una Madonna nera miracolosa. Dalla 
piazza si ha una vista mozzafiato sulla cotta del 
mar Tirreno e sui laghetti salati di Olivieri. Retti 
di architettura normanna si possono ammirare 
a San Fratello e chi ha voglia di spingersi lino a 
Santo Stefana di Camastra, al confine con la 
provincia di Palermo, potrà conoscere la ricca 
produzione di ceramica e i numerosi laborato
ri che espongono lungo i marciapiedi. 
Porte Pan di Capo Pesterò 

E l'estremità meridionale del versante orien
tale dell'isola, a una latitudine Interiore alla 
stessa Tunisi. Dalla scogliera e dalle spiaggette 
sabbiose di Porto Palo si vede, non mollo lon
tano, l'isolotto di Capo Passero col taro e una 
spiaggia a dir poco invitante. Ogni giorno si 
trova un pescatore disposto a fare la spola per 
condurvi fin lì. Altre piccole baie sabbiose sì 
trovano tra Porto Palo e Marzememi, un picco
lissimo centro dì pescatori la cui parte adia
cente al porto è un vero gioiello: risale tutto al 
1100. 

In questa zona il mare è azzurro e trasparen
te. Ma per avere la sensazione di sentirsi taglia
li fuori dal mondo bisogna andare a Vendicali 
e arrivarci non è facile perchè priva di indica
zioni: ripercorrendo la provinciale da Porto 
Palo ad Avola, dopo Pachino e l'isola delle 
Formiche, imboccare una stradina con un pic
colo ponte sulla sinistra. Dopo un po' bisogne
rà proseguire a piedi. Vendicati è un'oasi fauni
stica salvata da un progetto speculativo e che 
ora ospita aironi e altri volatili. Conserva una 
tonnara abbandonata e un vecchio castello. 
Belle e deserte le sue spiagge dorate. Per le 
escurisonl all'interno è da nonperdere il ba
rocco siciliano di Noto e dì Modica. Restì pa
leolitici nelle cave d'Ispìca. 
Eraclea Minna, Marinella 

Slamo nella zona archeologica dì Agrigento: 
rovine greche sul promontorio di Eraclea e 
l'Acropoli di Sellnunte che domina Marinella. 
A Eraclea, vicino alla foce del fiume platini, si 
apre una grande spiaggia protetta da una bar
riera di alberi. 11 camping è proprio dietro la 
spiaggia. Molto suggestivo il tratto di costa che 
arriva a Sellnunte: l'azzurro trasparente dei 
mare frangiato di scogli e di sabbie improvvise, 
rosmarini, eriche, canne, oleandri, agavi, fichi 
d'India e ulivi. 1 porti insabbiati, ì due fiumi 
Gorgo e Modione che orlano 11 massiccio roc
cioso dell'Acropoli e Infine il porticcìolo e il 
paesino di pescatori di Marinella digradante 
come un presepe. Bella la spiaggia. 
Lo Zingaro 

Tra San Vito lo Capo e Scopello. nel Trapa-
nese la costa si frastaglia in calette di ciottoli 
bianchì e insenature nascoste: una natura sel
vaggia e un mare dall'azzurro intenso Sette 
chilometri di natura intatta tra la montagna di 
San Vito e le ultime villette abusive di Scopello. 
E la zona dello Zingaro, una rude montagna 
che precipita sul Tirreno, che la Regione nel 
1987 ha dichiarato riserva naturale. Sé proprio 
volete tagliarvi i ponti con 11 resto del mondo 
non dovete lar altro che incamminarvi lungo il 
sentiero che corre tra I due paesi e che si 
inerpica fino a duecento metn sul mare facen
dovi godere dall'alto la vista del fondali marini. 
In un casolare tra i tanti abbandonati lo «alo 
Giacomo» vi ospita a prezzi stracciati ma non 
avrete il conforto del gas, della luce e del tele
fono. Se Invece amate I luoghi selvaggi e silen
ziosi solo a pìccole dosi troverete alberghetti e 
pensioni a San Vito, a Scopello e a Castellam
mare. 
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^I^ba, ^^^k Hi Ba»tH< di Pan*** 
• m Settimana del libro. Fino al 
• • • • «agosto. 

^m • f l Ravenna. Alla Rocca 
^g ^^M Brencaleon* «La Iona del 
gW • • dettino, di Giuseppe Verdi 
• • W diretto de Romeno Gin-
^ ^ ^ ~ dolll. Repliche II 31 luglio 
LUGLIO * " 2 » « M | 0 •» • *1.30. 
" j | [ " j ^ ^ ^ Aberdeea. Festival Inter-
" ™ ^ ^ ^ ^ ^ nazionale delle gioventù: 
manllettszlone dedicata «Ile giovani orche
stre, cori bande e gruppi « bajlo « tutto li 
mondo. Fino airSaoono. 
Ondo. In plana XXIV Maggio tenta dedicata 
al valzer della compagnia spettacoli viaggianti. 
Macerata. All'Arena Sferisterio «Marion. di 
Massenet, con Kalla Ricciarelli e il corpo di 
ballo di Madrid. Regia di Altlllo Colonnello. 
Anche IH e 7 agosto. 
Roma. «Euritmia»: sulla scalinata del Palano 
della civili* del lavoro ai esibiscono I Gommo-
don». 
C M M , Al Palano del Broletto tono esposte le 
opere di nove (olografi «he, divisi in gruppi di 
tre, hanno •lem»ta» le vii* e ili angoli di Co
mo, Varese e Lugano. Fino al 37 settembre. 

• I Ravenne. Al teatro 
Alighieri balletto «Per Mo
zart» con la compagnia 
Aterballetto e Elisabetta 
Terabust, orchestra Tosca-
nini dell'Emilia Romagna. 
Anche il 30e31 luglloel'l 
e il 3 agosto. 
Torre del Ugo di Lucci. 
Festival Puccini: «La Bohe
me», diretta da Marcello 

Panni. Al teatro all'aperto anche II 2, 9 e 13 
agosto. 
Fano la Danimarca. Festival del jazz. Fino al 2 
agosto. 
India. «Naga Panchaml»: due giorni di feste 
dedicale all'adorazione del cobra, inteso co
me immagine del dio Shiva. Vengono catturati 
decine di serpenti, portati poi in processione al 
tempio di Shirala e deposti sugli altari, Termi
nati i festeggiamenti I cobra vengono rimessi In 
libertà. Anche il 31 luglio. 
Falrbanks negli Usa. Olimpiadi degli indiani 
Eskimo, annuale incontro degli aborigeni del
l'Alaska. Fino al pnmo agosto. 
Flirtile. Palazzo Pilli «Il secolo di Rembrandt, 
pittura olandese del Seicento nelle gallerie fio
rentine». Tino al 6 settembre. 

LUGLIO 

^g***k ^ m m Roma. Alle Terme di 
| ^ ^ B g d H Caracalla -Tosca- di Pucci-
• " • ^ B ni. direttore Rafael Fru-

^ K H beck de Burgos, regista 
^ B H Mauro Bolognini. Repliche 

• • • il 2, 4, 9 ,11 e 14 agosto. 
• s W • Sldmouth In Gran Breta-
^•^^ ^ gna. Festival internaziona

le del folklore. Fino al 7 
agosto. 
Indiano» negli Usa. Cam

pionato americano di mongolfiere ad aria cal
da Fino all'B agosto. 
Salisburgo. «Le nozze di Figaro» di Mozart: 
James Levine dirige l'orchestra filarmonica di 
Vienna. Repliche il 3, 7, II , 14, 18, 21 e 24 
agosto. 
Torino. «Tonnodanza»; il Ballel-Theatre Fra
n c a i de Nancy interpreta «Suite en blanc». 
«Phèdre» e «Aubade». Anche il primo agosto. 
Roma. «Un'isola per l'estate»: all'isola Tiberina 
Lucia Poli nel monologo «Per Dorothy Parker». 
Auronzo di Cadore. Nella Sala polivalente dei 
Municipio di Cadore «Da a da»: sono esposte 
le opere di una decina di nuovi artisti, che 
testimoniano oggettualltà e strutturazione ita
liana. Fino al 20 settembre. 

AGOSTO 

I
s a Redolila di Parma. 
Raduno di deltaplani, pro
va valida per il campionato 
italiano. Partenza dal Mon
te Pelpi, arrico al Colte San 
Marco. Anche il 2 agosto. 
Sassoremto di Ancona. 
Palio dei rioni: rievocazio
ne storica. Fino al 9 ago
sto. 
Angle! In Francie. Festival 

Internazionale dei disegni umoristici aperto a 
professionisti e dilettanti. Fino al 16 agosto. 
Trasimeno. Rassegna internazionale del fol
klore. Fino al 16 agosto. 
Barge di Lucca. Al parco di Villa Gherardi 
Klaus Peter Seibel dirige l'orchestra della Ho-
chschule fur Musik fi Amburgo. Musiche di 
Schubert, Mozart, Ciaikovsklj e J. Strauss. 
Svizzere. Festa federale: ogni località della 
confederazione organizza cortei, falò sulle 
montagne, fuochi d'artificio, manifestazioni 
folklonstlche. 
Levante e UrlcL Fiere del libro. A Levanto 
fino al 20 agosto, a Lerici fino a! 28. 
Calci di Platon- Mostra mercato del prodotti 
agricoli artigianali e industriali, Fino al 3 ago
sto. 

AGOSTO 

2
s a Marina di Pisa. «Bo-

scoverdelonga»: marcia 
ecologica, turistica, sporti
va di 12 chilometri, non 
competitiva. 
Le Spetta. Festa del mare: 
il clou è la disputa del palio 
del golfo, slida tra le tredi
ci borgate marinare del 
golfo. 
Pktralunga di Peragta. 

Palio della mannaia: rievocazione storie* In 
costume. 
a t t a del l* Pieve. «Palio dei Terzierl»: sfida I n 
gli arceri del rioni cittadini, corteo storico, 
apertura di botteghe e taverne «trecentesche». 
Anche a Castiglione del Lago. 
Fetore. Parie ('«Autocolonna della Pace», caro
vana di camper che in 25 giorni attraverserà 
l'Austria, la Germania, arriverà a Helsinki con 
un traghetto finlandese e percorrerà l'Unione 
Sovietica da Leningrado a Kinsclnev, passando 
per Mosca, Kiev e Odessa. Prima di rientrare in 
Italia i partecipanti toccheranno anche I* Ro
mania e la Jugoslavia. 
Lecce. «Troleo città di Lecce»: festival intema
zionale degli scacchi. Fino al 9 agosto. 
Ascoli Piceno. Tomeo della Quintana. 

DALLA GOLETTA 

Sapore di sale 
nell'oasi 
di S. Margherita 

•YàiÀWUrol 
Da) mare, mon
tagne di tale e II 
ricordo di un la
go. La Goletta 
Verde naviga * 
poche centinaia 
di metri dalle c o 
l i * foggiane e 
Mi lo Immensi 
carri-pome si ve
dono cumuli di 
un bianco c u v 

8lenii: nono colline artificiali di cloruro di so
lo prodotte dui nl ln ir i di Margherita di 8*. 

vola. 
La nostra curiosila non i l limili ed una os

servazione » distante; Il g iamo dopo, durante 
I* aoati dell* Goletti • Bari, decidiamo di 
muoverci accompagnati de Antonio Lopez 
dell* Lega per l'ambiente di Margherita. 

I lunghi e stretti margini dell* aallne corrono 
ntll» acque stagnanti di quello e h * una voli* 
era II i t m o w lago Stipi, Le «aline « m t u t a c o -
no una «on« umida d'Importanti intamufon*-
» « tono un* riserva naturale di popoiamenlo 
mimale. In un'area di più di 3*00 ettari «verna-
no, ogni anno, Ir» le «elmila * |* «alternila 
folaghe, tremila volpoche e circa diecimila I l o 
«chini, 

II Paesaggio piatto o uniforme * Interrotto 
da alle costruzioni. Sono l e Idrovore e h * pom
pano «equa dal m a n » d* un* va ie* all'altra 
lino a quando il cloruro di «odia non •precipl. 

I 500 ettari di v 
rull imi f u * dell* remoli*, dopo gli Innumere
voli passaggi avvenuti in quei!» evaporanti. In 
questa tona l'acqua assume un Intanto c o l o n 
rosao causato da un piccolo protozoo, la Du-
nallella Salina, OH ttiblllmenlJ di lavaggio • di 
raffinazione, e h * lavorano cinqui milioni di 
quintali «iranno di «al*, al «stendono tln nel
l'abitato di Margherita di Savoia, 

Con un* macchini ci dirigiamo * nord, ver» 
«o Zapponela. La primi «osi* è * Foce Canno-
t ini , all'aliena di T o m Pietra A poca dlstan-
aa dalla torre clnqueeenteeca, e h * gli ambien
talisti vorrebbero vedere trasformata in un 
punto di vigliente tulle «aline coni la II bracco
naggio, in un «entro di studio * ricerca e In un 
appostamento per II Blrd Watching, un molo 
romano, Stormi di «vasti e «natte, provenienti 
dalla palude, vengano qui a ristorarsi In Inver
no tra 1 flutti marini, quegli a leni flutti che 
nascondono, a circa SQ00 metri dal litorale, 
l'antica Salapla Vetta fondata, narra I* leggen
da, dal greco Diomede. 

A poca distanza, fra Cerignola • Zapponela, 
:l dirigiamo verno F o c e Aloisa, nella tona di 

Alma Dannala superiamo I* sbarra che ci Intro
duce tuli* « I n d i sterrala che attraversa alcune 
profonde piscine dove vengono allevati cefali 
• anguille. C'Inoltriamo per circa d i n chilome
tri verso II centro delle Saline. E continuo volo 
di uccelli c h e al a l iano «I nostro passaggio. 
Piccoli e veloci plro plro, ballane ballerine, 
aerodinamici fraticelli che hanno dec i to di 
«cacciare dal laro territorio un arrogante gab
biano reale. Mentre ci accingiamo a prendere 
la via del ritomo, Imperturbabili cavalieri d'Ita
lia tanno la guardia, immobili, lui foro nidi. In 
pota per chili volesse osservare dal capanni su 
palafitte costruite dalla Forestale. 

OCCHI VERDI 

Tappatevi il naso 
e fotografate 
discariche abusive 

CHICCO TESTA ' 

• M Avete partecipato II 6 giugno a «Clic, 
l'ambiente»? Si o no? Be', «e lo avete fatto non 
deponete la macchina fotografica e nel caso 
contrario avete la possibilità di una partita di 
recupero. Questa volta l'iniziativa si chiama 
•waste-wachter», letteralmente «osservatore di 
rifluii», Se (Clic l'ambiente» vi ha chiesto di 
fotografare le cose belle dell'Italia, questa vol
le Il compito è più duro ed esige stomaci forti. 
Niente fotograli della domenica tutto miele, 
famiglie e panorami, ma veri reporter d'inai
lo, convinti che prima di tutto la macchina 
fotografie* serve a ricordarci 11 mondo come è 
e non c o m e ci piacerebbe che fosse. 

Cosa bisogna fare? Certamente saprete, cari 
lettori verdi e rossi, che da alcuni anni vari enti, 
ministeri ed Istituti si alfannano nel tentativo di 
censire e classificare le migliala di discariche 
• b u s t a che invadano I» penisola (isole com
piete), | numeri non coincidono mal, ma si sa 
che potrebbero estere all'lnclrca 10,000. Eb
bene, 1 promotori del concorso fotografico 
«waHe-wachler» ci chiedano qualche cosa di 
più: di poterle finalmente guardare In faccia 
quelle maledette discariche, cosi da poterle 
odiare di persona. Quindi voi dovete sostan
zialmente individuare la discarica abusiva più 
vicina o comunque quella che più disprezzate, 
puntarci sopra l'obiettivo, scattare, stampare 
ed Inviare, 

A chi? Il cervello organizzatore di questo 
schedario di mostri è la rivista «La Nuova Eco
logia», che per il secondo anno promuove l'Ini
ziativa. Non limitatevi a spedire I* fotografia, 
ma allegate l'Indirizzo vostro e quella del mo
stro fotografato, una breve descrizione dei 
tratti «allenii (altezza, larghezza, ecc . ) e se ci 
rilucile late sapere anche chi secondo voi è 
responsabile del disastro. «La Nuova Ecologia» 
cosi potrà avviare con l'aiuto di avvocati e In
quisitori vari una vera persecuzione, che, vi 
assicuro, in più dì un caso arriva in porlo, A 
voi, oltre che la soddisfazione di avere com
pililo una buona azione, spetta anche un'op-
r«uni tà . Se la discarica che avete fotografalo 

abbastanza bruita vi vedrete pubblicati >u 
Nuova Ecologia o da qualche «lira parte ed 
inoltre partecipale ad un concorso con ricchi 
premi. Le fotografie vanno mandale a: Nuova 
ecologia, via 0 .8 , Vico 22, 00196 Roma, tei, 
06.3609960. Entro la fine di agosto. E non 
dimenticale il deodorante. 

IL MOVIMENTO 

Week-end con Mahler 
trai boschi 
ddLucomagno 

GIUUO BADINI 

Mule* e nanir* 
Quanto la natura ha ispirato i grandi musici
sti? In genere, parecchio, nel caso di Gustav 
Mahler moltissimo. Per convincersene basta 
frequentare l'apposito week-end promosso 
dal Centro ecologico Uomo-Natura al passo 
del Lucomagno nel Canton Ticino (tei. 
0041/92/701157) il 25-26 luglio. Le immor. 
tali sinfonie di Mahler, aplltlcate da un Im
pianto stereo, risuoneranno nei boschi del 
Lucomagno per dimostrare la stretta con
nessione esistente. La quota, con pensione 
completa in rifugio, va da 90 a 130 franchi. 
Sardegna da «coprire 

Quanti desiderano conoscere le innume
revoli attrattive ambientali celate nell'inter
no della Sardegna, non hanno che da rivol
gersi alla cooperativa turistica «Sardegna da 
Scoprire» (tei. 0784/30400), Essa organizza 
trekking ambientali e safari fotografici di uno 
o più giorni a piedi, In fuoristrada o a caval
lo, escursioni in gommone lungo la costa 
orientale, tranquille passeggiate nel boschi 
del Supramonte o Impegnativi percorsi d'av
ventura Ira grotte, crepacci e canyon, itine
rari tematici su natura, archeologia, geolo
gia, speleologia, folklore, enogasiranomia, 
ecc. L'organizzazione mette a disposizione 
tulle le attrezzature. 
Ceramica In Maremma 

Proseguono fino alla (Ine di settembre i 
corsi di ceramica promossi dal laboratorio 
Pandora diretto dal maestro Andrea Sola 
(tei. 0564/633398) a Sorano, borgo medie
vale nel cuore della Maremma etnisca, 
Aperti a principianti e esperti I corsi, della 
durata di 10 giorni, insegnano le diverse tec
niche di lavorazione della ceramica. La quo
ta è di 400.000 lire. 
Trekking dell* Corale* 

Il (atto che il 95 per cento della superficie 
sia costituito da montagna, fa della Corsica 
un territorio Ideale per il trekking. Foreste a 
perdita d'occhio, spettacolari rilievi di grani
to intensamente erosi, torrenti con cascate e 
pozze che invitano a tullarsl sono In grado di 
affascinare anche l'escursionista più smali

ziato, considerando che gran parte è protet
ta come parco. La coop. La montagna di 
Roma (tei. 06/351549)) vi organizza due 
trekking abbastanza Impegnativi da Calvi a 
Ponte Leccia, della durata di 9 giorni. Par-
lenza da Livorno il 25 luglio e 8 agosto, 
quota 350.000 lire più cassa comune di altre 
150.000 lire circa. 
Grande escursione appenninica 

La Grande escursione appenninici e un 
itinerario che percorre in alt* quota tutta la 
dorsale appenninica, dal confine ligure a 
quello marchigiano. GII ambienti attraversati 
sono piuttosto vari: Si va dalle aspre giogaie 
delle Apuane fino alle fitte foreste dell'Abe-
tone e del Camaldolese. Dal 27 luglio al 7 
agosto la Coop. La Montagna di Roma (lei. 
06/351549) propone un trekking, adatto per 
ragazzi, che ne percorre in dodici giorni lut
to il tratto centro-orientale. Partenza da Ro
ma, alloggio In tenda, assistenza di un furgo
ne per II materiale, quota 600.000 lire. 
L'alto sentiero delle Orable 

Dal 27 al 31 luglio il Centro di alpinismo 
moderno del Cai di Bergamo, con sede al 
rifugio Albani alla Presolen* (tei. 
0346/51105), organizza un trekking guidato 
delle Alpi Orobie. Si tratta di un percorso da 
rifugio a rifugio che si sviluppa a quote tra i 
1500 e i 3000 metri dalla Presolana fino al 
Pizzo Arerà, alla testala della vai Seriana su
periore (Bergamo). Il tragitto offre suggestivi 
scorci su tulio l'arco alpino centraIe.Quota 
di 130.000 lire, vitto e alloggio esclusi. 
Da Zermatt * Chetaceli 

I pionieri dell'alpinismo ottocentesco 
compivano 11 percorso da Zermatt a Chamo-
nin per portarsi dal Cervino al Monte Bianco. 
La guida alpina - Alberto Paleari (tei. 
03237848095) ripropone dal 26 luglio al 1< 
agosto questo classico itinerario, una lunga 
ma non difficile traversala che si svolge tutta 
in alta quota (fino a superare i 3500 m) Ira 
visioni mozzafiato di ghiacciai, seraccale, 
profonde valli e in vista dei 4000 delle Alpi 
occidentali. Le tappe prevedono 8-10 ore di 
cammino al giorno. La quota ammonta a 
350.000 lire. 

TUTTQRAQAZZI 

Anche per il baby 
vacanze 
intelligenti 

DANIELA FALSITTA 

Il piccolo Curo 
A San Felice Cir
ceo (Roma), un 
parco verde sul
la riva del Tirre
no, vengono or
ganizzati sog
giorni per bam
bini dai 6 ai 12 
anni nei mesi di 
luglio e agosto. 
La struttura che 
ospiterà i ragazzi è dotata di spazi aperti * 
ampi locali riparati: oltre che di un campo 
sportivo di dimensioni regolamentari. Molle le 
attivila proposte dagli animatori specializzati: 
baseball, pallavolo, escursioni, pittura, mani
polazione della creta e della carta, realizzazio
ne di plastici, animazione teatrale. Per Infor
mazioni rivolgersi a: Il Piccolo Carro piazza Re 
di Roma 3 /00183 Roma lei. 06/7593835. 

Due soggiorni montani vengono proposti dal
l'Arci Ragazzi di Genova (via Sottoripa l/B tei. 
010/208743. Il primo e pensato per bambini 
dal 7 agli 11 anni e si svolge a Roviasca (Savo
na) dalie al 18 agosto. Tema dell* vacanza 
sarà l'ecologia; la sistemazione * pievi»!* In un 
rifugio superattmzato. La quota di partecipa
zione, che Include vitto e alloggio, è di 250 
mila lire. Il secondo soggiorno * organizzato 
sull'Appennino TOMO Emiliano In località Sar
tina dalia al 39 agosto. Oltre ni raglili italia
ni, che devono avere un'età compresa Ira 113 
e i 16enni, saranno presemi coetanei Inglesi e 
portoghesi. Sono proviti» attivila tecnico-
scientifiche e escursioni con pernottamento In 
tenda La quota di partecipazione ammoni* • 
390 mila lire. 

Nel fondertela 
Il Kinderheim II Bosco di Tarmino (Parma) si 
trova ira il verde * i boschi dell'alta Vali* del 
Taro sull'Appennino Parmense a 900 metti di 
altitudine, Durame i mesi di luglio e agosto 
ospiterà i bambini dai 4 ai 12 anni per periodi 
di 15 giorni o un mese. Neil* quota di parteci
pazione, che ammonta a 600 mila lire per 1S 
giorni sono compresi, alloggio, assistenza, la
vatura e stiratura della biancheria; con una par
tecipazione alle spese i bambini potranno fre
quentare corsi dì equitazione e tennis. Sono 
previsti tornei, partite di ping pone, cacce al 
tesoro e passeggiate nei boschi. Rivolgersi a: 
Maria Avancini 0525/89250. 
Agriturismo 
Una proposta di agriturismo per I più piccoli 
amanti della campagna arriva dall'azienda 
agricola L'Aquilone in località Chigiino (m 
580) a 12 chilometri da Gubbio. Qui, nei 70 
ettari di terreno coltivato a vigneto, ollveto e 
pascolo per I bovini, i bambini Ira 14 e 112 anni 
verranno guidati a piccoli lavori agricoli e di 
giardinaggio: tono Inoltre previsti coni di foto
grafia computer, ceramica e pittura; visite «lo-
rico-artisiiche, attivila di animazione e teatro. 
La tariffa di partecipazione ammonta a 40 mila 
lire al giorno, non esistono lumi predetermina
ti. Rivolgersi a; Az Ag. L'Aquilone via Buozzl -
Località Chlagiano - Gubbio (Pg) tei. 
075/9291144. 

SUGQERITOUR" 

Bello e risibile 
se viaggi 
con Metropolidea 

LUCIArtÒ DfeL « I T T * 

Largo al giovani: 
ossi* * coloro 
che propongono 
idee non consu
mata nell'Idea 
del viaggio, a 
quelli che studia
no programmi 
con l'obiettivo di 
porgere II mon
do con garbo a 
tatto turistico. Chi segue questi rubrica «In 
dall'Inizio si tara accorto di una nostra tenden
za ben marcala ad escludere dalle citazioni 
meritorie I «baroni» del turiamo e I signori dal 
•mito organizzato. 

In linea con la noto* tendente «egniHamo 
dunque un nome di giovane età ma notevole 
grinta: le Cooperativa Melropolldea. via Po-
dgora 5, Milano, tei, 02/5400678. Scorriamo II 
catalogo dal suggestivo Molo «I viaggi Irnposel-
blll dall'estate di Jone* W«yt». Sobrio • Min» 
fronzoli, Il volumetto ai orienti con decWon* 
sull'esotico. Ma non l'esotico della falsa espe
rienza, ditecela da ogni realtà che non al* 
quella costruiti per il turista. Dalla Birmania al 
Vietnam, seguendo l'Indice alfabetico del pae
si In catalogo, si riscontrano percorsi validi a 
prezzi onesti. Molto bella la mappa degli itine
rari cinesi, divisa giustamente per ara* di «co
perta; »il fiatilo di bambù», «panorama d'orien
te», «tour clastico., «I cento Dori», «la vi* delia 
seta», «I due giganti», 

Tra i patti considerati ve ne sane alcuni 
come Filippine e Malesi* che noi panoMl-
mente abbiamo conosciuto attraverso «ogglor-
ni prolungati. E che ci sentiamo di consigliare 
seguendo l programmi della Metropolidea. D* 
•Jones» *J «viaggi spedizione In Scandinavi*, 
Irlanda Marocco». E da essi a soggiorni placidi 
come quelli presso II Pantaia attenda agrico
la che li presenta accreditata ad offrire eseuri-
sonl i cavillo o a piedi tenia richiedere al 
propri dienti abilità «Ila d'Inzco o alla Bonari». 
E ancora villaggi bungalow a Santo Domingo, 
tariffe aeree convenienti, spedizioni deserti
che sahariane, camping sul laghi, 

Forse non esiste nulli, nei programmi della 
Cooperativa, che leccia gridare al miracolo 
della scoperta, che la faccia assurgere al molo 
di Amerigo Vespuccl del turismo esplorativo. 
Ma non è meglio affidarsi a chi parte con la 
testa sul collo nel programmare una vacanza, 
che non promette di strabiliare e invece garan
tisce di soddisfare i piccoli desideri dell'agosto 
italiano fuori della mischia? A nostro parere la 
stridi corretti v i in questa direzione: se Cin* 
dev'essere che sia, se Grecia si impone che ti 
imponga, te Itola incantata prevale che preval
gi-

Lo spazio per slare discosti nel prezzi e nello 
spirito dall'indelicatezza tipica delle grandi 
agenzie comunque esiste. «I viaggi Impossibili 
di Jonas» non sono cosi Impossibili. Ma la do
ve si dirigono è possibile starci bene. 

AREZZO 

Un teatro-cantiere 
col Pirandello 

di Meme Perlini 
HR* Un Inedito Pirandello con l i ragli di Me
m i Perlini ed Arezzo. Dopo il film presentato a 
Cinnes Cartoline Italiane, Il regista Mem* Per
lini toma al teatro accostandosi di nuovo a 
Pirandello, l'autore prediletto, Ricordiamo 
l 'uomo dal flore In cocco m e n o in «cena alla 
•(azione di Urbino nell'aprile scorso. La prima 
nazionale di All'uscita, una cupa reverie su un 
delitto passionale, che d i occasione ad un dia
logo metafisico sulla vil i e tulli morie, avverrà 
ad A r e n o nella splendida cornice della piazza 
Grande (quella delle Logge del Vasari e delle 
Ioni medievali) mercoledì 29 luglio alle ore 
31,30. Durante la settimana precedente II regi
sta e la sua troupe saranno In piazza per l'alio-
«llmento e le prove «aperte» dello spettacolo, 
una specie di cantiere teatrale sui generis, per 
gli appassionali. Per Informazioni relative ai 
programmi «Teatri & C» rivolgersi all'assesto-
rata alla Cultura del comune di A r a n o 
(0575/307882). 

ROMA 

Musica, palme 
e sculture 

con Brian Eno 
•*• «Monumenls and music» è II titolo dell'i
nedito allestimento sonoro di Brian Eno e An
drew Logan In programma da domani al 21 
settembre (pausa estiva tra i'8 e il 25 agosto) 
presso l'Orto Botanico di Roma, In largo Cristi
na di Svezia. Dalle 11 alle 191 visitatori potran
no ammirare 1 «grandi oggetti» realizzali dal
l'artista Inglese Andrew Logan ascoltando la 
musica d'ambiente scritta da Eno. L'intento 
della performance consiste nel provocare nel
lo spettatore alcune suggestioni derivate dal
l'Integrazione di musica e forme visive: scultu
re e palme, acque, fiori del giardino I grandi 
oggetti In mostia saranno «Excalibur», una 
grande spada emergente da un laghetto, «Pe
gaso», Il cavallo alato sistemalo su una scalina
ta naturale e «Uovo cosmico». Le composizio
ni di Brian Eno sono slate pensate apposita
mente per l'occasione. Ispirale dalla scultura 
di Logan e dalla scenografia del luogo. «Monu
menti! and music» rappresenta la prima colla
borazione tra I due artisti. Ingresso 7 mila lire 

MOSCA 

Di corsa sotto al Cremlino 
per la maratona di Ivan 

e t à Non c'è capitale nei cinque continenti 
che non abbia la sua maratona. Il mondo corre 
e la maratona - ieri espressione di una tenibile 
fatica fisica e oggi niente di più che una corsa 
un po' lunghetta - è il simbolo di questa voglia 
di andare a piedi per le strade del mondo. Una 
delle maratone più interessanti e più giovani è 
quella di Mosca che l'8 agosto festeggia la 
settima edizione. 

L'idea della maratona a Mosca l'ebbero nel
l'estate del 1980 quando la capitale delle Re
pubbliche sovietiche ospitò i Giochi olimpici. 
La maratona olimpica - che non poteva ovvia
mente essere un avvenimento di massa - fu 
vinta dal tedesco dell'Est Waldemar Cierplnskl 
già dominatore quattro anni prima al Giochi di 
Montreal II traccia» della maratona moscovi
ta è quello della corsa olimpica, disegnato nel
la zona sportiva di Launlckj, dove sorge l'im
menso stadio olimpico dedicalo alla memoria 
di Lenin 

La prima edizione fu limitata a concorrenti 
locali. Per la seconda gli organizzatori invitaro
no un centinaio di tedeschi federali. Da) 1983 

è aperta a tutti, uomini e donne di ogni età e di 
ogni Paese. 

Nell'84 fu legata ai Giochi dell'Amicizia « 
cioè alla grande manifestazione ideata 11 per il 
per compensare gli atleti dei Paesi e h * aveva
no aderito al boicottaggio del Giochi dì Los 
Angeles. 

La partenza della maratona di Mosca avvie
ne all'esterno dello stadio mentre l'arrivo è 
all'interno della grande arena. Il tracciato * nel 
verde e prevede un ampio circuite che va per
corso due volte, 

La giovane maratona vuol diventare tolta 
c o m e quelli di Londra e bella c o m e quella dì 
New York. CI riuscirà? Lo sapremo tra alcuni 
anni, quando sarà un po' maturata e invecchia
la c o n le esperienze. Per ora le m a n c i n o i 
mezzi delle due grandi competizioni occiden
tali. 

L'Unii» Vacanze organizza viaggi per Mosca 
con partenza il 2 agosto da Bologna Durata 8 
giorni, trasporto coi voli speciali dell'Aeroflol. 
Quota di partecipazione 1.390.000, Per infor
mazioni tei, 6423557. 

ini l'Uniti 
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AR 
E ravl una montagna tutta di for

maggio parmigiano grattugiato, 
sopra la quale stavan genti che 

^ ^ ^ ^ ^ nluna altra cosa lacevan che la-
'••••-••^••••••••••l re maccheroni e ravluoli e cuo
cergli In brodo di capponi». Cosi Boccaccio 
immagina e descrive proiettivamente II Paese 
di Cuccagna, nel Decamerone (non diversa
mente cento e più anni appresso si comporte
rà Teolilo Folengo, «Fiumi di latte, laghi di 
Memo, / valli di macaronl e lasagnette», ma è 
ben nolo che II Folengo-Cocalo iu II gran mae
stro della poesia maccheronica, appunto). 
Dunque i l può retrocedere, nella storia di que
sta delizia, Indietro di parecchi secoli. 

Cosi tacendo, pero, la filologìa Imporrebbe i 
tuoi «distinguo., che sono molti e di non pic
cola ambiguità, a volte, e di non poco disagio. 

SI potrebbe dire, per esemplo, che sotto la 
voce maccheroni sono da assimilarsi tutti I tipi 
di pasta, quanto pure I gnocchi, anzi questi in 
primis, Quel che è certo è che, quello, da seco
li e un segnale di piacere della gola, lino a 
Imparadlslarsl negli Eden laici e pauperali. 
D'altra parte sarebbe una vera demenzialità se 
pensassi, non dico di esaurire, ma anche solo 
di scalfire l'argomento pasta In cento righe. 
Scherziamo.,,1 E un capitolo della storia d'un 
popolo, della sua economia e del suo paesag
gio, prima ancora che della sua gastronomia. I 
grani, Il pomodoro,.. Fino a diventarne l'«lm-
maglne», Il segno di riconoscimento universa
le, di quel popolo, che di cose bene o male ne 
ha luciate, da Romola a Leonardo a Leopardi, 
Eppure l'Italia è la pasta, è i maccheroni, anta-

i maccheroni 
nomastico attributo addirittura, spregiativo 
spesso, come un connotato di digradata po
vertà. In tondo, come indica il cinema Usa 
l'ingresso in Little Italy? 

All'inizio le cose non stavano propio così, 
ancora. La diffusione di quella che potremmo 
chiamare la protopasta, il suo embrione, toc
cava tutto il bacino del Mediterraneo. E più in 
là. Arabi, cinesi (a questo proposito, come a 
Caterina de Medici si attribuiscono fantasiosa
mente tutte le novità della cucina francese, 
cosi a Marco Polo si affida il ruolo di Importa
tore dalla Cina di molte Invenzioni innovative, 
pasta compresa, laddove ai romani non erano 
probabilmente sconosciute le lasagne, mentre 
i lesionili di Lunlgiana sono per lo meno me
dioevali). Testimonianze culinarie? Nel De no-
nesia voluplale (1474) il Platina riporta un 
paio di ricette di maestro Martino. Una mine
stra siciliana «Manipola per bene la farina 
bianca ben setacciata Insieme con chiare 
d'uovo, acqua di rose o acqua semplice. Poi 
tira la sfoglia e fanne delle strisce sottili come 
la paglia, che taglierà! a pezzi per traverso. Con 

FOLCO P O R T I N A R I 

Le pastasdulte estive 
che fan passare il caldo 

M C I O O . I I . C A R U Q A T I 

M i Giuseppe Maratta, scrittore di sole napo
letano e di nebbia milanese, dedica alcune 
mirabili pagine dell'Oro di Napoli al rito della 
domenica partenopea; «6 ragù». Sin dal primo 
mattino I bassi del .pallonetto, e del rione 
•lànitàl diffondono, presago di satollo merlg-

Pio, Il profumo che solletica le nari e muove 
Impazienza dell'attesa, Finalmente il colore 

rosso cupo maturato lento nella pentola di 
coccio che sonnecchia sul fuoco appena ac
cennalo Invade I sospirali maccheroni. Tempo 
addietro, scrive Maratta raccolti In crocchio, 
dopo pranzo, gli uomini ostentavano tracce di 
pasta sulla giacca per dimostrare che l'occa
sione non era andata persa, Soprattutto che 
nessuno di loro aveva approfittala del profu
ma della casa altrui, U domenica secando 
Maratta, nella terra del sole, non ha estate o 
inverno che I* distingue, Ha I maccheroni con 
«ù ragù», Ma a Napoli la pasta asciuga nel seco
li t l lwnbra ventilala dei poggi. Qui ai nord, 
confezionala in pacchetti sigillati perde di rito 
e segue la stagione nella proposta. Giusto quin
di distinguerla nella torma e nel condimenti 
per quanto riguarda l'estate, La cultura povera 
della padanla consacra la fresca tagliateli», il 
tortello e la lasagna. La nebbia esclude II pro
cesso di naturale essiccazione. E pur essendo 
figlio di questa terra se penso ad una pasta da 
consumare nella calura la immagino solo sec
ca, bollita e raffreddata, A tale scopo distinguo 
Innanzitutto il formalo che corrisponde al no
me, Un criterio: meglio sicuramente la pasta 
corta. Pennette rigate all'interno, maccheron
cini, conchlglletleetc. Perché? Rimane al den
te sema problemi e In più si presta ad entrare 
bene in comunanza con altre componenti. 

Suanto all'olio extra vergine di oliva e da con-
derare nella preparazione, crudo. Il coordi

natore più significante di pomodori freschi 
spellali e battuti al coltello, erbe aromatiche 
pesce e carne, Il manicaretto estivo deve esse
ra vivo nel colori che esprimono fresca pro
messa, non grave o troppo saporito, solletican
te nel confronti dell'appetito mortificato dal 
caldo. 

Maccheroncini piselli « formaggio 
Per quattro commensali bolliamo cento 

grammi di piselli freschi sgranati, Ritiriamoli 
olire la messa coltura e raffreddiamoli. Ridu
ciamo a piccoli dadi cento grammi di fontina , 
valdostana e due pomodorinl freschi, rossi, " t 
spellati precedentemente. Bolliamo In acqua ' 
moderatamente salata u-ecentoelnquanta 
grammi di maccheroncini. Scoliamo e passia
mo velocemente sotto acqua fredda. Versiamo 
In una zuppiera la pasta e su di essa I piselli, la 
fontina e il pomodoro preparati. Quindi due 
cucchiai di olio extra vergine di oliva il sale e il 
pepe necessari, Spolverizziamo di erba cipolli
na tritata finemente. Giriamo e rigiriamo più 
volte con un cucchiaio di legno e serviamo in 
piatti freddi, Un consiglio: accompagniamo 
con un bicchiere di Pinot bianco del lago di 
Caldaio, 

Permette con pomodoro ed erbe aromatiche 
Per quattro commensali battiamo con la lu

netta finemente II seguente cocktail di erbe 
aromatiche fresche: dragoncello, maggiorana, 
basilico, erba cipollina e un quarto di spicchio 
di aglio, Bolliamo In acqua moderatamente sa
lata trecentoelnquanta grammi di pennette ri
gate all'Interno. Ritiriamole al dente e raffred
diamo, Versiamole In una zuppiera, Quindi il 
battuto di erbe aromatiche e tre pomodori ros
si non troppo maturi, spellati e ridotti a cubetti. 
Due cucchiai di olio extra vergine pepe e sale 
necessari. Giriamo e rigiriamo con un cuc
chiaio di legno e serviamo In piatti freddi. Un 
consiglio: accompagniamo con un bicchiere 
di Verdea del colli eli San Colombano. 

macellalo duecento grammi di filetto di maiale 
ben ripulito dalle parti grasse. Riduciamo la 
carne a piccoli dadi. Prepariamo la seguente 
emulsione: due cucchiai di olio extra vergine 
di oliva, due di vino bianco secco, un rametto 
di rosmarino, una foglia di salvia, uno spicchio 
di aglio spellato, sale e pepe necessari. Ponia
mo a riposare in luogo fresco per mezza gior
nata la dadolata irrorata della miscela descrit
ta. In acqua moderatamente salata bolliamo 
trecentocinquanta grammi di ronchigliene. Ri
tiriamole al dente e passiamole velocemente 
Ih acqua fredda. Versiamo la pasta in una zup
piera e su di essa scolata e liberata delle erbe 
aromatiche e dell'aglio la carne conciata. 
Quindi due cucchiai di olio extra vergine di 
oliva, basilico strappato con le mani abbon
dante. Rigiriamo a lungo e serviamo su piatti 
freddi. Un consiglio: accompagniamo con un 
bicchiere di fresco chiaretto del Garda. 

Ditalini con venture 
Per quattro commensali tagliamo a piccoli 

dadi una carota spellata, una gamba di sedano 
snervata, una zucchina piccola verde. Sgrania
mo cinquanta grammi di fagioli freschi, peso 
netto, e trenta grammi di piselli. Una piccola 
cipolla battuta con una (ettlna di lardo dalla 
vena rosa. In una pentola dal bordi alti faccia
mo imbiondire la cipolla preparata. Quindi di 
seguito aggiungiamo sedano, carota, fagioli e 
piselli. Alcuni ramatoli di brodo vegetale. Circa 
a metà coltura centocinquanta grammi di dita
lini e la zucchina. Controlliamoli sale e lascia
mo cuocere al dente la pasta. L'amido conte
nuto in essa raddenserà il composto. Lasciamo 
rallreddare e serviamo in fondine fredde con 
basilico strappato con le mani. Opportuno 
spolverizzare di parmigiano reggiano o a pre
ferenza di pecorino romano. Un consiglio: ac
compagniamo Il piatto con un bicchiere di 
Chardonnay toscana. 

mano leggera infilavi dentro uno stilo di ferro 
in modo-che quando lo estrarrai i singoli pezzi 
rimangano vuoti all'interno. Falli essiccare al 
sole e ti dureranno anche due o Ire anni, spe
cie se confezionati con la luna d'agosto. Si 
tanno cuocere in brodo grasso, si versano nei 
piatti e si condiscono con formaggio grattugia
to, burro fresco e spezie dolci. Questo piatto 
esige una cottura di due ore Uh; i vermicelli. 
•Manipola della farina come è detto di sopra, 
ma tagliala a pezzetti lunghi un dito, simili a 
piccoli vermi... Falli cuocere in brodo grasso 
per un'ora... Se è giorno di digiuno falli cuoce
re in latte di mandorla o di capra... Quando 
sono cotti ricordati di spolverarli con zucche
ro...». 

Già, manca e mancherà per qualche secolo 
la pummarola 'n coppa. Manca la forchetta a 
quattro punte brevi. E pero vera che da quel 
momento, diffusione del pomodoro e inven
zione della lorchetta, I maccheroni hanno una 
sola capitale, universi caput maccheronorum, 
riconosciuta, un solo tempio in cui si consuma 
il rituale liturgico: Napoli (no, non dimentico 

che tutta la penisola ne è compartecipe, dai 
tajarin langaroli alle lasagne bolognesi, dagli 
spaghetti all'amatriciana ai maltagliati con fa
gioli...). 

Non è un caso che abbia visto a Monaco In 
uno splendido museo, un grande presepe na
poletano del primo '700, in mezzo al quale 
trionfa un gran piatto di spaghetti. La polvere 
del tempo gli ha sleso sopra una patina grigia: 
che fosse pasta col nero di seppia? Della primi
zia partenopea si era accorta anche Giacomo 
Leopardi (da citarsi in anno celebrativo cente
nario) che in un semignoto poemetto, / nuoti/ 
credenti, scriveva: «S'arma Napoli a gara alla 
dilesa / d e ' maccheroni suoi; ch'ai maccheroni 
/ anteposto il morir, troppo le pesa». 

Adesso chi mi insegna a descrivere nelle 
poche righe che restano tutto quel rituale e 
quella sublimata liturgia? Altro che dieta medi
terranea! Qui c'è da catalogare , come le 
amanti di don Giovanni, le varietà di paste che 
dai maccheroni discendono, in forme di spa
ghetti, zite, fusilli, ditali, paternoster, vermicel
li, capelli d'angelo, conchigliette, tortiglioni, 
farfalle, penne rigate e non, orecchiette, lingui-
ne, bucatini, rigatoni, pappardelle... 

Ma soprattutto le varietà di modi e sughi, In 
che sta la vera liturgia, l'ascesi di cui la pasta è 
il vettore. Col rituale ultimo, l'attorcigliamento 
attorno alla forchetta, indice rivelatore di ap
partenenza a una cultura, abilità acquisita con 
assidua e lunga frequentazione, allenamento 
diuturno. E la suzione (tirando su, con la boc
ca a cui di gallina). Come si fa, se le cento 
righe sono finite? 

Gli yuppy della cucina 
conquistano la capitale 

M A R C O M C A M E R I N O 

Disegno di Andrea Ptdruiini 

issi Siamo in piena estate, la stagione che più 
privilegia i piatti freddi e siamo in un periodo In 
cui il cibo freddo è di gran moda e trionfa: 
insalate, gelatine e paste Iredde, la tanno da 
padroni sulle nostre tavole. Il cibo freddo dà 
l'idea di una cucina sana che può contribuire 
alla bellezza e al benessere faticosamenle con
quistati in palestre o da visagiste. Eppoi sono 
anche comodi perché si possono preparare in 
anticipo evitando cosi di essere in cucina, 
mentre gli ospiti sono già arrivati. Comodi e 
belli, se alla guarnizione dei piatti dedichiamo 
un po' della nostra fantasia. 

Insomma, piatto freddo è bello) Sia nelle 
mense familiari che in quelle dei ristoranti. 
Questi ultimi sono oggetto di una nostra breve 
ricognizione a Roma e riportiamo quelli che, a 
nostro giudizio, rappresentano >la nuova risto
razione romana*. Il breve giro inizia con Rena
to Sentuli, titolare del ristorante «Papa Giovan
ni» (via Dei Sediari 4, tei. 6565388, chiuso la 
domenica) e capostipite della schiera dei nuo
vi ristoratori. Ebbene, Renato ci consiglia que
sta sua .insalala di pasta»; 400 gr. di pasta, 4 
pomodori tondi rossi maturi, un pugno di ru
ghetta di campo, un piede di lattuga, ciuffi di 
basilico, prezzemolo, uno spicchio d'aglio, 
una cipolla, olio, sale e pepe, un etto di pecori
no tresco. Tagliare tutto, pestare l'aglio col 
pugno, lasciar insaporire per 10 minuti mesco
lando spesso. Cuocere la pasta con pochissi
ma acqua, scolarla molto al dente, quando è 
tiepida si aggiunge alla salsa, Questa pasta va 
servita fredda e Renato consiglia di seguire il 
suo modo di prepararla: cantare mentre la sì 
guarnisce riccamente di scaglie di buon peco
rino. Sono giovani, ma Roberto Minnetli e sua 
moglie Patrizia, hanno già collezionato una 
buona serie di successi e di critiche lusinghie
re. Sono titolari del -Pianeta Terra» (via Arco 
del Monte, 94-95, tei. 6569893, chiuso il giove
dì) e del loro locale ci confidano questa «Pasta 
freddai: 350 gr. di pasta, 3 pomodori verdi, 

due rametti di timo, due di maggiorana, prez
zemolo, basilico, due scalogni o cipollina fre
sca, olio, sale, peperoncino, 400 gr di merluz
zo. Pulire e sfilettare il pesce, tagliare II resto e 
fare una marinata con l'olio; tenere 11 pfcsce e 
marinare per almeno 4 ore. Cuocere la pasta 
•al dente dentei, versarla nella marinata e ser
virla fredda aggiungendovi del prezzemolo tri
tato. 

Al geniale e giovane Enrico Casini dello 
•Specchio delle mie brame» (via Degli Specchi 
S, tei. 6S6I566. chiuso la domenica) chiedia
mo la ricetta dei suol ottimi •Spaghetti freddi 
con erbe»: cuocere mezzo chilo di spaghetti e 
scolarli molto al dente, quindi raffreddarli be
ne In acqua fredda. Stenderli poi in una teglia a 
fondo largo e condirli con un battuto di: uno 
spicchio d'aglio, tre cipolline fresche, prezze
molo e basilico abbondantissimi, le llstarelle di 
un peperone giallo tagliate sottilissime. Irrora
re abbondantemente con olio e, dopo averli 
ben girati, ridistenderli e coprirli con un panno 
di cotone bagnato e strizzato. Di tanto In tanto 
scoprire e rigirare, bagnando ancora il panno. 
Prima di servire spellare S pomodori da sugo e 
farli bollire due o tre minuti con un goccia di 
acqua e olio, servendoli in tavola insieme agli 
spaghetti in modo che ogni commensale ne 
prenda a piacimento. 

Chiudiamo la ricognizione con Paolo Strani 
che, con il suo «Tentativo di descrizione di un 
banchetto a Rama», (via Della Luce 5, tei, 
5895234, chiuso la domenica) anche se la 
nuova gestione del locale è stata inaugurata da 
pochi mesi lo ha saputo far diventare un Irri
nunciabile punto d'incontro. Ci ha regalato la 
ricetta degli «Spaghetti freddi al pesce spada»: 
cuocere gli spaghetti al dente, raffreddarli 
quindi nel ghiaccio. Condire con olio di oliva, 
dadolata di pesce spada saltata al burro, olive 
nere snocciolate, pomodori a cubetti privati 
dell'acqua e dei semi, basilico tritato. Gli spa
ghetti vanno consumati subito per evitare che 
diventino freddi. 

BERE FORTE 

Papà, disse il whisky a John Smith 

ConcblgUette con dadolata di carne 
Per quattro commensali acquistiamo dal 

Illustrazione tratta da 
•Food and Drink», 
Dover Publlcation, New York 

F R A N C I S 

• • Se vi capitasse di trovarvi in Scozia lungo 
la valle del Uvei e qualcuno vi dicesse che «... 
Glenlivet è la valle più lunga della Scozia», 
sappiate che tale affermazione è una ironica 
bugia il cui involontario responsabile è stato 
John Gow, alias John Smith. La vallata (Glen) 
del Uvei oltre che essere predominata dal ver
de dei prati, il rosa dell'erica ed I grigi azzurri 
sempre mutevoli del cielo, fa parte di una più 
ampia regione chiamata Speyside, altopiano 
ricco di coltivazioni di orzo, limpidi e pescosi 
corsi d'acqua e di copiosi giacimenti di torba: 
1 tre componenti necessari ed indispensabili 
alla produzione di whisky di singolo malto. E a 
tale produzione da sempre è dedita la fiera 
popolazione scozzese ad onta di qualsiasi re
strizione attuata da parte dell'Inghilterra. Nel 
1820 nel solo Speyside si potevano contare 
infatti oltre 200 distillerie clandestine, costret
te alla illegalità per colpa di una legislazione 
inglese che tassava pesantemente la produzio
ne del whisky. 

Questa costrizione era dovuta, oltre che da 
un indubbio amore verso questo distillato, an
che da una motivazione economica altrettanto 

vitale dato che solo con i proventi della produ
zione e della vendita di whisky gli Highlanders, 
contadini affittuari delle Highland, potevano 
far fronte alle necessità di sussistenza sul fon
do che avevano in affitto. La vallata del Uvet. 
che lungi dall'essere la più lunga della Scozia si 
estende più modestamente lungo un piccolo 
fiume, il Uvei, confluente nell'Avon a sua volta 
affluente dello Spey, accolse un montanaro 
scozzese di nome John Gow, profugo a causa 
della sconfitta dì Carlo Edoardo Stuart a Cullo-
dena. 

Questi, anglicizzato il suo nome in John 
Smith e preso in affitto un fondo nella vallata, 
si trovò ben presto a dover distillare un whisky 
la cui ottima qualità travalicò in breve i confini 
del commercio locale fino ad essere apprezza
to e ricercato dal re in persona. Come ricorda 
David Daiches nel suo esaustivo scritto sul whi
sky, la figlia di Sir Peter Grani di Rothiemercus 
(avvocato e deputato al parlamento), in occa
sione della visita di Giorgio IV in Scozia nel 
1822, scrisse: «... Vi fu un unico incidente che 
veramente mi irritò. Lord Corynghan, il ciam
bellano, stava cercando dappertutto del puro 

Concorso feste dell'Unità Sul prossimo nu
mero di AR comparirà la prima parziale clas
sifica del concorso Arcigola sulle cucine delle 
leste dell' Unità. L'Iscrizione al concorso è 
un'Importante verifica del generoso lavoro di 
migliala di compagne e compangi; e infatti, 
Imortanle verificare I livelli di qualità della cu
cina, dell'organizzazione del lavoro, del servi
zio, della scelta dei vini al fine di garantire una 
buona immagine della festa e per la giusta 
soddisfattone del frequentatori. Gli ispettori 
Arcigola, possono quindi diventare utili consi

glieri per migliorare sempre più la qualità e la 
gratificazione degli operatori Per iscriversi al 
concorso è sufficiente inviare le opportune 
informazioni sullo svolgimento della festa e 
sull'orario di apertura del ristorante (nel caso 
di più ristoranti specificare bene il nome) alla 
sede nazionale di Arcigola via della Mendicità 
Istruita 14 Brà 12042, con allegalo un assegno 
di 50 mila lire. 

L'Arcigola arriva a Roma. Sono in corso trai-
tattive per aprire nel prossimo futuro una sede 
Arcigola In Roma, alfine di sviluppare l'asso* 

Notizie dall'Arci Gola 
dazione nella capitate e soddisfare l'interesse 
di molli cittadini interessati a collaborare con 
Arcigola. 
Oggi sposi. Sabato 25 luglio nella sala consi
liare del Comune di Montefiascone si celebre
rà Il matrimonio tra Carlo Zucchetti, governa
tore di Arcigola e la signorina Rosella Barbar

ti. Ai giovani sposi gli auguri più fervidi di tutta 
l'associazione. 
Un circolo nell'Oltrepò. Nuovo e importante 
circolo Arcigola è stato inaugurato nell'Oltre
pò pvese, terra di prestigiosi vini; animatrice 
simpatica ed efficiente Anna Gregorutti pro
duttrice dì vini di Montù Beccaria. 

whisky di Glenlivet; il re non beveva altro. Ma 
al di fuori delle Highlands non era possibile 
trovarlo. Mio padre mi mandò a dire - io ero la 
caminiera - di vuotare il mio sacro ripostìglio, 
dove c'era del whisky stagionato nel legno, 
stagionato in bottiglie non tappate, leggero co
me il latte e con il vero "gout del contrabban
do"». La situazione, che pur presentava aspetti 
folcloristici e di virile rivalità e tacita conniven
za Ira produttori clandestini ed agenti del da
zio, era comunque insostenibile e nel 1823 un 
nuovo decereto introdusse un'aliquota di tas
sazione più ragionevole ed accettabile per la 
distillazione legale. 

George Smith, architetto, letterato e nipote 
dì John, intuì essere arrivato il momento per 
entrare in quella legalità che era unica via per 
espandere la produzione e la commercializza
zione del suo whisky, ma tale scelta non fu 
condivisa dagli altri distillatori locali, che, bol
latolo come «crumiro», io minacciarono pe
santemente. 

Egli stesso, costretto a lunghi tragitti dalla 
sua distilleria verso la costa, era ben conscio 
della sua vulnerabilità, ma era anche ben decì
so a difendere i suoi diritti e le sue proprietà, e 
come scrisse nei suoi appunti: «... La prospetti
va era nera. Ero stalo avvertito che intendeva
no dar fuoco alla nuova distillerìa, con me 
dentro, per raderla ai suolo. Avevo un palo di 
pistole dal grilletto sensibilissimo e per anni 
non le ho mai sfilate dalla cintola. Mi procurai 
due o tre individui torti e robusti che mi faces
sero da servitori, li armai di pistole e feci in 
modo che tutti venissero a sapere che ero 
pronto a combattere fino all'ultimo sangue per 
mantenere la mia posizione. Fu soltanto tacen
do a turno la guardia, ogni notte, per anni, che 
riuscimmo a salvare la distilleria da quel desti
no che con tanta disinvoltura era stato prono
sticato nei suoi riguardi». 

La sua caparbietà, evidentemente più roc
ciosa di quella dei suoi avversari, diede co
munque I suol frutti, tanto che nel 1858 costui! 
una terza distilleria a Minemore, dove esiste ed 
opera a tutt'oggl, sfruttando una sorgente natu
rale. la Josle's Well, che offriva acqua cristalli
na e di ottima qualità. 

Il suo successo, coronato nel 1864 con l'e
sportazione della prima bottiglia dì Glenlivet, 
indusse man mano altri distillatori ad adeguar
si alla nuova situazione entrando nella legalità, 
e numerose altre distillerie della zona, anche 
se distanti più dì 20 miglia da quella originale, 
assunsero arbitrariamente il nome di Glenlivet, 
tanto che la vallata del Glenlivet fu sarcastica
mente chiamata «la più lunga della Scozia». 

Stanco di questa situazione ed al fine dì tute
lare il buon nome della sua distilleria e del suo 
prodotto, John Gordon Smith, nel 1880, sì ri
volse al tribunale e questi sentenziò che solo il 
Glenlivet dì Smith potesse chiamarsi «The 
Glenlivet» (I l Glenlivet) senza nessun'altra ag
giunta. Le altre distillerie che avevano utilizza
to questo nome potevano continuare ad usare 
la dizione «Glenlivet» a patto che la unissero 
con un trattino dietro la ioro denominazione 
originale. Ben 26 distillerie sì avvalsero di que
sta facoltà. 

Oggi molte di esse hanno preferito e preferi
scono chiamare il loro prodotto con il solo 
nome originale, anche perché sì tratta comun-
que di ottimi whiskìes, ognuno dei quali con 
una sua ben definita qualità e personalità. Ma 
la distilleria dì John Smith è rimasta ben salda 
in primo piano nella storia del whisky, cosi 
come recita un vecchio ritornello: «Glenlivet 
has its castles Ihree, - Dromin, Blairfìndy and 
Deskìe, • And also one distlllety. - More fa-
mous than castles three». (Glenlivet ha tre ca
stelli, - Dromin, Blairfindy e Deskìe, • ed anche 
una distilleria, - più famosa dei tre castelli). 
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L'uomo deforme/2 Riassunto 
Il colonnello James Barclay è 
morto nella sua stanza di sog
giorno in circostanze misterio
se: stava discutendo animata
mente con la moglie Nancy, 
appena rientrata da una visita 

all'amica, signorina Morrison 
La servitù, raccolta ad origliare 
fuori della porta, riferisce di 
aver sentito urla sempre più al
te e Nancy Barclay che urlava: 
•Vigliacco, restituiscimi la mia 
vita!» Poi un grido spaventoso 
del colonnello e lamenti della l-j>.5Sy: 

moglie. Il cocchiere tentò di 
entrare ma la porta era chiusa. 
Dalla porta-finestra aperta en
trò nella stanza e trovò James 
Barclay morto, con un'espres
sione terrorizzata in volto. Hol
mes nel prato davanti a casa 
Barclay ha scoperto delle stra
ne Impronte... 

I l foglio era tutto coperto di ricalchi 
raffiguranti le Impronte di qualche 
animai» molto piccolo. C'erano 
cinque segni di lampe ben distinti, 

mmm Indicanti unghie lunghe, mentre 
tutto quanto II ricalco aveva press'a 

poco le dimensioni di un cucchiaino da frutta. 
- E un canel - esclamai. 
• Ha mal visto un cane arrampicarsi su per 

una tenda? E lo ho le prove sicure che questo 
Mimai* al è appunto arrampicato su una ten
da, 

- Una scimmia, allora? 
• Mi queste non tono impronte di scimmia, 
• Che rana di animale può essere, dunque? 
- Non A né un cane, ne un gatto, né una 

scimmia, ni alcun altro animale che mi sia 
lamlllare, Ho tentato di ricostruirlo attraverso 
misurazioni, Ci sono quattro Impronte che in
dicano Il punto In cui questa bestia sconosciu
ta a rimasta per un attimo immobile, Come 
vede misura non meno di quindici pollici dalla 
Mmpa posteriore a quella anteriore. Aggiunga 
a questo Js lunghezza del collo e della testa e 
ne ol imi un essere di non meno di due piedi 
di lunghezza, e probabilmente più lungo se vi 
il aggiunge un'eventuale coda, Osservi ora 
queiraltra misurazione. Qui l'animale era In 
movimento, e abbiamo la lunghezza del suo 
pano, In ciascun caso ti tratta di soli tre pollici 
circa: abbiamo perciò l'indicazione di un cor
po lungo sorretto viceversa da zampe cortissi
me. Il signorino non ha avuto la delicatezza di 
dimenticare neppure un solo pelo, ma dalla 
sua conformazione generale dev'essere più o 
meno quale lo l'ho dedotto, può arrampicarsi 
su una tenda ed i carnivoro, 

- Come la a pensare che sia carnivoro? 
- Appunto percht il e arrampicato su una 

tendi, Alla finestra era appesa una gabbia con 
un canarino, e lo scopo del misterioso animale 
deve essere stato quello di papparsi la bestiola. 

Donnola 
o ermellino 

- Ma di che animale si tratta, dunque? 
- Ah, se riuscissi a dargli un nome sarei gli a 

metà strada nella soluzione del problema. Ma 
certamente devi trattarsi di un animale appar
tenente allo slesso ordine della donnola o del
l'ermellino.,, e tuttavia è più grosso di questi e 
di quinti mal animali del genere lo abbia mal 
veduto, 

• Ma eh* relazione avrà avuto con II delitto? 
• Anche questo punto » ancora oscuro: pe

rò come vede abbiamo fatto gualche passo 
avanti, Sappiamo eh* un uomo « rimasto sulla 
«rada ad osservar* il litigio scoppiato tra I due 
Barclay: lo persiana erano alzate e la stanza 
Illuminata, Sappiamo pura che ha attraversato 
Il prato di corta, è entrato nella stanza accom
pagnato da uno strano animale, e che, o ha 
colpito II colonnello, oppure, coti altrettanto 
possibile, che II colonnello t caduto dallo spa

eremo alla tua ioli vista, e si è spaccalo II 
cranio sullo spigolo del parafuoco, Abbiamo 
Min* Il particolare curioso che l'Intruso si è 
allontanato portando con si la chiave deil'u-
Mlo della stanza, 

- A me sembra che le sue scoperte abbiano 
reto la laccenda ancora p|ù oscura di prima -
osservai, 

- Infatti: esse dimostrano che II problema i 
incora più complicato di quanto lo avessi sup
posto a tutta prima, Riflettei dunque sul da 
limi, e giunsi alla conclusione che dovevo ac
costino! caso da un litro punto di vista, Ma, 
caro Watson, lo le laccio perdere delle ore 
preziose di tonno, e potrei benissimo conti
nuare nella mia esposizione durante II nostro 
viaggio di domini, 

-La ringrazio, ma ormai è andato troppo 
lontano per Interrompersi, 

«Non ci può «Mere dubbio che allorché la 
•Ignora Barclay lasciò la casa, alle sette e mez
zo, il trovavi In. ottimi rapporti col marito. Co
me gli credo di averle detto, non si dimostrava 
mal con lui ostentatamente affettuosa, ma II 
cocchiere li Intese chiacchierare col colonnel
lo In tono amichevole, Ori, * altrettanto certo 
che appena rientrati ti reco nella stanza dove 
era meno solita vedere tuo marito, chiese pre
cipitosamente del té, come fanno le donne di 
solito quando tono agitata, e Infine, quando II 
mirilo il recò di lei, lo Investi con un flotto di 
accuse violente, Qualcosa dovevi pertinto es
tera «caduto tra le tette e mezzo e le nove di 
tara, che aveva completamente scompigliato I 
tuoi sentimenti nel riguardi del consorte. Mala 
signorina Morrison era rimasta con lei durante 
hitta quell'ora e mezzo: é perciò assolutamen
te certo che, ad onta del suol dinieghi, la ra
gazza deve tapere della vicenda più di quanto 
voglia dire, 

•Pentii a tulli prima che tra questa giovane 
donna, a II vecchio soldato (ossero esistiti del 
rapporti che la ragazza si era decita a confes
sare alla moglie soltanto quella sera: ciò avreb
be spiegato la collera della signora al suo ritor
no In casa, nonché l'asserzione della ragazza 
che in quell'Intervallo di tempo nulla era suc
cesso, Dopo tutto, una slmile Ipotesi non era 
incompatibile con le (rasi udite dal domestici. 
C'era però II riferimento a un non meglio Iden
tificalo Davide, c'era 11 noto affetto del colon-

Vendetta dal passato 
ARTHUR CONAN DOVLE 

nello verso la propria moglie, a controbattere 
una tale Ipotesi, per tacere della tragica Intru
sione dell'Individuo sconosciuto, benché que
st'ultimo particolare potesse non avere alcun 
rapporto con la tragedia. Non era facile muo
versi tra queste varie Ipotesi, ma nel complesso 
propendevo a respingere l'Idea che tra il co
lonnello e la signorina Morrison potesse essere 
esistita qualche relazione segreta, ma mi con
vincevo invece sempre più che la signorina 
aveva in mano il bandolo della matassa che ci 
avrebbe portato a scoprire il vero motivo che 
aveva tramutato nello spazio di un'ora e mezzo 
l'alletto della signora Barclay per il marito in 
odio esagitato contro di lui. Presi perciò l'ini
ziativa più ovvia, date le circostanze, e mi recai 
a trovare la signorina Morrison, spiegandole 
che ero certissimo che essa celasse qualcosa, 
e assicurandole che la sua amica avrebbe an
che potuto essere condannata alla pena capi
tale se il mistero che adombrava la tragedia 
non fosse stalo chiarito. 

•La signorina Morrison é una creatura picci
na, dall'aspetto etereo, con due occhi timidi e 
capelli biondissimi, ma nonostante questo 
aspetto angelico mi accorsi che non mancava 
né di astuzia, né di buon senso. Rimase a riflet
tere per un certo tempo dopo che le ebbi par
lato, quindi si rivolse a me con aria subitamen
te risoluta e mi fece questa notevole deposizio
ne, che le riassumerò ora con le minori parole 
possibili. 

•"Avevo promesso alla signora Barclay d i . 
non dire nulla, e una promessa é una promes
sa", incominciò. "Ma se veramente posso alu
tarla, dal momento che una cosi grave accusa 
pende sul suo capo, e che la sua bocca, povera 
creatura, é sigillata dalla malattia, credo fran
camente di essere prosciolta dalla mia pro
messa, Le dirò dunque esattamente quello che 
accadde lunedi sera. 

•"Stavamo ritornando dalle Missioni di Watt 
Street verso le nove meno un quarto. La nostra 
strada ci portò a passare dalla Hudson Street, 
che è un'arteria molto tranquilla. Ha un solo 
lampione acceso sulla mano sinistra, e mentre 
ci avvicinavamo a questo lampione scorsi un 
uomo che veniva verso di noi: era tutto curvo, 
e una specie di scatola gli penzolava da una 
spalla. Aveva l'aspetto dì un essere detorme, 
poiché portava la tuta molto bassa, e cammi
navi con le ginocchia piegate. Stavamo ap
punto Incrociandolo quando l'uomo alzò il ca
po per guidarci nel cerchio di luce Belino dal 
lampione, e In quel momento si lermò di botto 
e urlò con una voce terribile: "Dio mio! Nan
cy!". La signora Barclay divenne pallida come 
una morta, e sarebbe caduta a terra se quella 
creatura dall'aspetto ributtante non l'avesse 
sorretta, lo stavo per chiamare un agente di 
polizia, ma la mia amica, con mia grande sor
presa, si rivolse all'uomo parlandogli con gran
de cortesia, 

•"Pensavo che tu fossi morto da trent'anni, 
Henry" mormorò con voce tremante. 

"Infatti" disse l'uomo, e mi fece un'impres
sione terribile II tono di voce con cui pronun
ciò quella parola, Il suo viso era cupo, pauroso, 
e aveva uno scintillio negli occhi che rivedo 
nel miei sogni e mi atterrisce come un Incubo. 
Aveva i capelli e I balli spruzzati di grigio, e la 
sua faccia era tutta vizza e rugosa, come una 
mela appassita. 

•"Va pure avanti, cara" mi disse la signora 
Barclay. 'Ho bisogno di parlare un attimo con 
quest'uomo. Non avere timore'. Tentava di 
parlare con voce franca, ma era ancora mor
talmente pallida, e le labbra le tremavano, tan
to che stentai ad afferrare quello che mi dice
va. 

•"Feci come mi aveva chiesto, e la mi* ami
ca e l'uomo stettero a parlare Insieme per alcu
ni minuti. Poi ella mi raggiunse con gli occhi 
che le fiammeggiavano e, nel voltarmi Indie
tro, scorsi quel miserabile relitto umano, fermo 
presso II lampione, che scuoteva verso il cielo 
i pugni chiusi come se fosse impazzito di furo
re, La signora Barclay non proferì parola fin
ché lummo giunte alla porla di casa mia: allora 
soltanto mi prese la mano e mi supplicò di non 
rivelare a nessuno quanto avevo visto. "E una 
mia vecchia conoscenza e lo credevo morto 
da un pezzo" mi spiegò. Quando le ebbi pro
messo che non avrei parlato mi abbracciò con 
effusione, e da quel momento non l'ho più 
riveduta. Ho raccontato adesso e soltanto a lei 
tutta la verità, e se l'ho taciuta alla polizia è 
stato sicuramente perché non mi ero resa con
to del pericolo in cui sì trovava lamia carissima 
amica, ma capisco che lamia deposizione non 
può che recarle vantaggio". 

«Queste furono le parole della signorina 
Morrison, Watson, e come lei può immaginare, 
quando le ebbi Intese, mi parve che unaluce si 
fosse improvvisamente accesa in una notte 
buia. Tutti gli elementi della vicenda, fino a 

quel momento slegati e sconnessi tra loro, in
cominciarono a un tratto ad assumere II loro 
esatto significato, e prese a formarsi dentro di 
me l'oscuro presentimento della vera sequen
za del fatti occorsi. Logicamente la mia prima 
mossa doveva consistere nel ritrovare l'uomo 
che aveva prodotto sulla signora Barclay 
un'Impressione cosi violenta, Se si trovava tut
tora ad Aldershol la cosa non doveva essere 
molto difficile. In quella cittadina di guarnigio
ne i borghesi non sono molti, e un uomo dif
forme doveva essere facilmente individuabile, 
Ho trascorso un'intera giornata a cercarlo, e la 
sera, proprio questa sera, l'ho rintracciato. 
L'uomo sì chiama Henry Wood, e abita in una 
pensioncina sulla medesima strada In cui le 
signore lo hanno Incontrato. Abita laggiù sol
tanto da cinque giorni. MI sono presentato alla 
padrona di casa come agente dell'ufficio di 
stato civile, e ho avuto con lei una chiacchiera
ta interessantissima. L'uomo fa di mestiere il 
prestigiatore e il giocoliere, andando In giro la 
sera per 1 locali frequentati dal militari, dando 
in ciascuno un pìccolo spettaccolo. Si porta 
sempre dietro, chiusa in una scatola, una stra
na bestiola, d! cui la padrona di casa sembra 
avere una paura tremenda perché é la prima 
volta in vita sua che ne vede una slmile. Da 
quanto la donna mi ha detto sembra che l'uo
mo si serva dell'animale per i suol trucchi fu
namboleschi. Questo fu In grado dì dirmi la 
donna, aggiungendo inoltre che è un vero mi
racolo che quell'uomo possa vivere, tanto è 
deforme e contraflatto, che a volte parla In una 
strana lìngua e che In queste ultime due notti lo 
ha inteso gemere e piangere nella camera. In 
quanto a pagare, pare che sia puntuale, ma mi 
spiegava (a padrona di casa, nel deposito anti
cipatole c'era una moneta che aveva l'aria dì 
essere un fiorino falso. La signora anzi mi mo
strò questa moneta, Watson, e io vidi che si 
trattava di una rupia indiana. 

•Ecco dunque, mio caro amico, come stan
no esattamente le cose e II motivo per cui 
desidero averla con me. E chiarissimo che do
po l'allontanamento delle signore quest'uomo 
deve averle seguite a distanza, deve aver vedu
to il litigio tra marito e moglie attraverso la 
finestra aperta , deve essere accorso, mentre 
l'animale eh» portava con sé in una scatola 
deve essere fuggito. Questo, è certissimo: ma 
quell'uomo è la sola persona al mondo che 
possa dirci con esattezza che cosa é accaduto 
in quella stanza.. 

- E lei ha Intenzione di chiederglielo? 
- Si capisce... però In presenza di un testi

monio. 
E il testimone dovrei essere lo? 
- Se lei vuole essere cosi gentile,., se l'uomo 

vorrà chiarirci ogni cosa, tanto meglio: se rifiu
ta, non ci resta altra alternativa che chiedere 
contro di lui un mandato di cattura. 

- Ma come sa che lo troveremo ancora là? 
- Perché ho preso le mie precauzioni in 

proposito, Ho dato ordine a uno dei miei ra
gazzi di Baker Street di tenerlo d'occhio, e può 
star sicuro che quello lo seguirà come un can 
barbone, dovunque vada. Stia tranquillo che 
domani troveremo il nostro uomo in Hudson 
Street, frattanto però sarei io il criminale se 
continuassi a tenerla alzata. 

Era mezzogiorno quando ci trovammo sulla 
scena della tragedia, e guidato dal mio compa
gno ci recammo Immediatamente in Hudson 
Street. Nonostante la sua abilità nel nasconde
re le proprie emozioni, mi accorsi che Holmes 
era In uno stato di grande agitazione, benché 
controllata nel migliore dei modi, mentre io 

«Impronte» 

Più tatto, please 

C
ome si conviene a un uomo d'Ingegno, la gamma -
Invero molto misurato - del gesti di Sherlock Hol
mes, si concentra nelle parli nobili del corpo: Il 
volto e le mani. Normalmente, infatti, Holmes ha 

*»»«•*• una faccia impassibile da «indiano pellerossa» che 
pochi eventi riescono a perturbare. Nel momenti di maggior 
concentrazione, si lascia cadere In poltrona e «ingiunge insie
me la punta delle dita, denunciando II massimo sforzo coll'arro-
vesclare la testa all'lndletro e chiudere gli occhi 

Nessuno creda che dorma, poiché è capace, appena intrav-
vede un elemento di piacevolezza nel caso in esame, di tirarsi a 

stesso fremevo dal piacere a metà sportivo e a 
metà Intellettuale che sempre provavo ogni 
volta che mi trovavo unito a lui nelle sue inve
stigazioni. 

L'uomo sedeva 
tutto contorto 

- Questa é la via - mi disse facendomi svol
tare in una strada breve fiancheggiata da una 
doppia fila di case a due plani in mattoni. - Ahi 
ecco Simpton che viene a mettersi a rapporto. 

- E gli dentro, signor Holmes - sgndò lo 
scugnizzo correndoci incontro. 

- Bene, bravo Simpson! - disse Holmes ac
carezzando la testa del ragazzo. - Venga con 
ine, Watson. Questa é la casa, - presento il suo 
biglietto da visita su cui aveva scarabocchialo 
in fretta un'annotazione per spiegare che era 
venuto per affari urgenti, e un momento dopo 
ci trovavamo a faccia a faccia con l'uomo che 
cercavamo. Nonostante la stagione calda, egli 
stava accoccolato presso il fuoco acceso, eia 
stanzetta era un vero forno. L'uomo sedeva 
tutto contorto e raggomitolato sulla sua seg
giola, dando un'impressione di delormità in
descrivibile, ma la faccia che egli girò verso di 
noi per quanto consunta e annerita dalle in
temperie, doveva essere stata un tempo di no
tevole bellezza, Ci guardò sospettosamente 
con due occhi gialli, iniettati di bile, e senza 
parlare né alzarsi, ci indicò con un gesto della 
mano due seggiole accanto a lui. 

- Ho l'onore di parlare col signor Henry 
Wood, di ritorno dall'India, non è nero? -
incominciò Holmes con voce affabile. - Sono 
venuto per parlarle della morte del colonnello 
Barclay. 

- Che vuole che ne sappia io? 
- E precisamente quello di cui desidero ac

certarmi. Lei Ione non ignora che, a meno che 
la cosa non ali chiarita, la signora Barclay la 
quale é una tua vecchia amica, sarà con tutta 
probabilità condannata per omicidio. 

L'uomo ebbe Un sobbalzo violento. 
- lo non so chi siete - disse, né come avete 

fatto a sapere quello che sapete, ma siete 
pronti a giurarmi che é vero quanto mi dite? 

- Certo: aspettano solo che si rimetta in 
salute per dichiararla in arresto. 

- Dio mlol Slete della polizia? 
-No. 
- E che c'entrate, allora? 
- È dovere di ogni uomo cercare che giusti

zia sia fatta. 
- Vi do la mia parola d'onore che la signora 

Barclay é innocente. 
- Allora slete voi 11 colpevole? 
- No, non io. 
- Chi dunque ha ucciso il colonnello James 

Barclay? 
- E stata la giusta mano della Provvidenza, 

Ma badate a quello che vi dico, se io gli avessi 
fatto saltare le cervella, come era mia intenzio
ne, non avrebbe avuto dalle mie mani più di 
quello che si meritava. Se non fosse statala sua 
coscienza sporca ad accopparlo, é assai pro
babile che II tuo sangue sarebbe ricaduto sulla 
mia anima. Volete che vi racconti la mia storia? 
Non vedo del resto perché dovrei tacervela, 
dal momento che non ho alcun motivo di ver
gognarmene. 

•Le cose tono andate cosi, signori. Adesso 
mi vedete con la gobba di un cammello e con 

le costole tutte di sghimbescio, ma ci fu un 
tempo in cui il caporale Henry Wood era l'uo
mo più in gamba del 117' fantaccini. Ci trova
vamo allora In India, e accantonati In una loca
lità che si chiamava Bhurtee. Barclay, quello 
che é morto l'altro giorno, era sergente nella 
mia stessa compagnia, e la bella del reggimen
to, e la migliore ragazza che mai sia nata su 
questa terra, era Nancy Devoy, la figliuola del 
sergente portabandiera. Erano in due uomini a 
essere innamorati di lei, mentre lei ne amava 
uno solo, e certo sorriderete nel vedere questo 
povero scherzo di natura accovacciato accan
to al fuoco, quando vi dirò che era proprio me 
che amava, e per la mia prestanza fisica, per 
giunta. 

•Bene, per quanto lo avessi il suo cuore, suo 
padre si era ficcato In testa che Nancy dovesse 
sposare Barclay, lo ero un ragazzo sventato, 
irrequieto, mentre Barclay aveva ricevuto una 
certa educazione, ed era già stato proposto 
per il grado di ufficiale. La ragazza pero non 
aveva occhi che per me, e certamente sarebbe 
stata mia se non fosse scoppiata la grande 
rivolta, quando parve che l'inferno con tutti I 
suoi diavoli si fosse scatenato sul paese. 

Eravamo asserragliati In Bhurtee, Il nostro 
reggimento, una mezza batteria di artiglieri, 
una compagnia di slitti, e numerosi borghesi 
tra cui molte donne. Tutto intomo a noi circo
lavano più di diecimila ribelli, che parevano 
una muta di bassotti intomo ad una gabbia di 
topi. Verso la seconda settimana dell'assedio 
l'acqua venne a mancare, e dlyenne questione 
di vita o di morte cercare di comunicare con la 
colonna del generale Nelli, che stava avanzan
do nella zona. Era la nostra unica speranza di 
salvezza, poiché era assurdo sperare di farcì 
strada combattendo, con tutte le donne e i 
bambini che si trovavano nella nostra guarni
gione, perciò io mi offersi volontariamente di 
andare ad avvertire il generale Neill del perico
lo che correvamo. La mia offerta venne accet
tata e ne discussi col sergente Barclay, il quale 
era noto per conoscere la zona meglio di 
chiunque altro: egli infatti mi tracciò il percor
so che avrei dovuto seguire per passare attra
verso le linee nemiche. Alle dieci di quella 
stessa sera mi misi in viaggio. C'erano un mi
gliaio dì vite da salvare, ma ad una creatura io 
pensavo quando mi lasciai cadere dal muro 
della guarnigione, quella notte. 

•I) mio tracciato seguiva un corso d'acqua 
asciutto, che speravamo, mi avrebbe protetto 
dalle sentinelle nemiche, ma proprio mentre 
sorpassavo strisciando lo spigolo del muro di 
cinta andai a finire proprio in mezzo a sei di 
loro che se ne stavano accovacciate nell'om
bra ad aspettarmi. In un attimo mi stordirono 
con un colpo In testa, e mi legarono mani e 
piedi. Ma lì vero colpo lo ricevetti al cuore, 
non al capo, poiché quando rinvenni compresi 
dai loro discorsi che era stato il mio camerata, 
proprio l'uomo che aveva tracciato il mio Itine
rario, a tradirmi e a consegnarmi nelle mani 
dei ribelli mediante l'aiuto di un servo indige
no, > 

•Bene, non occorre che mi dilunghi su que
sta parte della mia storia. Ora capirete di che 
cosa James Barclay poteva essere capace. 
Bhurtee fu liberata II giorno seguente dalle 
truppe di Nelli, ma i ribelli ritirandosi mi porta
rono con loro, e passarono molti anni prima 
che io potessi rivedere ancora una volta un 
viso bianco. Fui tortunato, tentai dì fuggire, fui 
catturato e torturato dì nuovo. Potete giudica
re voi stessi in che stato mi ridussero. Alcuni 
che erano fuggiti nel Nepal mi trascinarono 
con loro, dopodiché fui condotto oltre Da-
ryeeling. I montanari che abitavano lassù ucci
sero i ribelli che mi tenevano prigioniero e lo 
rimasi per qualche tempo loro schiavo finché 
un giorno riuscì a scappare, ma ìnveci di recar
mi a sud dovetti dirìgermi a nord, finché mi 
trovai in mezzo agli afgani. Andai vagabondan
do in quel paese per parecchi anni, finché alla 
fine ritomai nel Punleb, dove vissi quasi sem
pre in mezzo agli indigeni, guadagnandomi da 
vìvere con i trucchi da prestigiatore che avevo 
imparato da loro. Che significato aveva per 
me, ndotto in questo stato, ritornare in Inghil
terra, o farmi riconoscere dai miei antichi 
commilitoni? Neppure II mio desiderio di ven
detta riusciva a spingermi a questo. Preferivo 
che Nancy e i miei vecchi camerati pensassero 
che Henry Wood era morto con ia schiena 
dritta, anziché vederlo vìvo e trascinarsi con 
un bastone come uno scimpanzè. Nessuno du
bitò mai che (ossi morto, e tale era la mìa 
intenzione, che essi appunto lo credessero. 
Avevo saputo che Barclay aveva sposato Nan
cy, e che stava facendo rapidamente una gran
de carriera, ma neppure questo mi indusse a 
parlare, 

«Quando però si diventa vecchi si comincia 
a sentire la nostalgia di casa propria. Erano 

Si trattava dopo tutto 
di un caso molto semplice. 
«Oh, davvero? 
Veramente semplice!» 
replicò Holmes sorridendo 

anni che sognavo ì campi verdi e le siepi fiorite 
dell'Inghilterra. Alla fine decisi di rivedere II 
mio paese prima di morire. Misi da parte I 
quattrini necessari per il viaggio, poi me ne 
venni qui dove sapevo che c'eran molti soldati 
di guarnigione, perché conosco le abitudini 
dei militari, e so come divertirli, guadagnando
mi abbastanza per tirare • campare», 

- Il suo racconto é estremamente Interes
sante - disse Sherlock Holmes, quando il no
stro interlocutore ebbe finito di parlare. - So
no già al corrente del suo Incontro con la si
gnora Barclay e del vostro reciproco ricono
scimento. lo penso che poi lei abbia aegulto la 
signora fino alla sua villa e abbia assistito attra
verso la finestra aperta a un alterco tra lei e il 
marito, durante li quale senza dubbio la signo
ra dovette rinfacciargli la tua condotta nei ri
guardi del suo antico commilitone. I sentimen
ti della signora dovettero sopraffarla, e allora 
lei ha attraversato di corsa II prato ed i com
parso Improvvisamente In mezzo a loro. 

- E proprio andata cosi, signore, e alla mia 
vista sembrò che Barclay avesse veduto uno 
spettro, perché cadde di colpo come un sacco 
picchiando li testa contro II parafuoco, ma 
certamente doveva estere gli morto prima an
cora di cadere. GII ho letto la morte in faccia. 
la mia tota vista ebbe sul suo cuore colpevole 
l'effetto di una pallottola di rivoltella. 

-Epoi? 
- Poi Nancy cadde a terra priva di senti e io 

le tolsi dì mano la chiave della porta, con l'in
tenzione di aprire la serratura e d'Invocare liu
to. Ma nel lar questo mi venne ad un tratto in 
mente che sarebbe slato meglio per me te non 
mi fossi immischiato In affari che non mi ri
guardavano, poiché la situazione ti sarebbe 
subito ritolta in mio sfavore, e comunque, qua
lora mi avessero preso, il mio segreto sarebbe 
stato immediatamente noto a tutti. Nelli fretti 
mi cacciai la chiave in tasca, e lasciai cadere II 
mio bastone mentre correvo alla caccia di 
Teddy il quale si era arrampicato wlla tendina: 
non appena lo ebbi rimetto nella tua cassetta 
da cui mi era scivolalo fuori, mi allontanai il più 
presto che mi fu possibile. 

Un acchiappa 
serpenti 

- Chi é Teddy? - domando Holmes. 
Per tutta risposta l'uomo si chinò e sollevò I! 

coperchio di una specie di cassetta posta in un 
angola. Ne usci subito fuori una beli* bestiola 
color rotto-bruno, snella e sottile, con le gam
be di un ermellino, un lungo nato aguzzo, e un 
bellissimo paio di occhi rossi, tra 1 più begli 
occhi d'animale che io abbia mal veduti, 

- E una mangusta! - esclamai. 
- Bé, qualcuno la chiama cosi, qualche altro 

invece la chiama icneumone - riprete l'uomo. 
- lo queste bestie le chiamo «cchlappt-ier-
penti, e Teddy coi cobra é addirittura fantasti
co. lo ne ho qui uno con me, • cui ho tolto i 
denti, e Teddy lo acchiappa ogni sera per di
vertire la gente nei bar militari. Vuol tapere 
qualcos'altro, signore? 

- Ecco potrebbe darsi che ci rivolgessimo 
nuovamente a lei, nel caso che la aignora Bar
clay doveste trovarti in guai seri. 

• In questo caso sarò lo a (armi vivo. 
- AltnmenU non vi é scopo di sollevare uno 

scandalo Inutile intomo a un morto, per quan
to male egli abbia agito. Lei ha per lo meno la 
soddisfazione di tapere che durante trent'anni 
della sua vita I* coscienza di Barclay non k» ha 
mai lasciato un momento in pace, poiché il 
rimorso della tua cattivi azione lo perseguita
va senza un istante di tregua. M* vedo il mag
giore Murphy sull'altra parte del marciapiede. 
Arrivederci, wood: voglio tapere te è succes
so qualcosa di nuovo da ieri. 

Facemmo in tempo a raggiungere il maggio
re prima che svoltasse l'angolo. 

- Bravo, Holmes, cercavo proprio lei - ci 
disse. - Ha già saputo che tutta questa storia si 
è risolta in una bolla di sapone? 

- No, mi dica! 
- L'inchiesta é terminata adesso. E il referto 

medico ha dimostrato senza possibilità di dub
bio che la morte fu causata da un colpo apo
plettico. Come vede, si" franava dopo lutto di 
un caso mollo semplice. 

- Oh, davvero? Veramente semplice! - repli
cò Holmes sorridendo. 

- Andiamo, Watson, credo che qui ad Al
dershol non abbiano più bisogno di noi. 

- C'è però una cosa che non capisco - dissi 
mentre ci avviavamo alla stazione, - s s il nome 
del marito era James, e quello dell'altro Henry, 
che cosa c'entrava quel Davide? 

- Quell'unico nome, mio caro Watson, 
avrebbe dovuto rivelarmi tutta la storia dal 
princìpio alla fine se io fossi davvero quel ra
gionatore ideale che lei ama tanto descrivermi. 
Si trattava evidentemente dì un'espressione di 
nmprovero. 

- Di rimprovero? 
- SI, come lei sa benissimo, Davide scanto

nava di tanto In tanto, e una volta proprio nella 
stessa direzione del sergente James Barclay. 
Ricorda la piccola awenturadi Uriah e Betsa
bea? 1 miei ricordi biblici sono un pochino 
arrugginiti, ma credo che ne troverà il raccon
to nel primo o secondo libro di Samuele 

(Fine) 

Do*unll*pruaaptintala 
dl«ULe|adelCapelURot*l. 

sedere e di fregarsi le mani. Ciononostante, manca del tutto di 
tatto: con Miss Morstan, futura Mistress Watson, è capace, sen
tita la gravità della sua situazione, di fregarsi le mani, far brillare 
gli occhi, sporgersi In avanti e chiederle, tutto eccitato, di anda
re avanti. 

Ma ecco, misurata la stanza a grandi passi, col mento Infossa
to e le sopracciglia aggrottate, che uno spiraglio si apre, e allora 
fischietta e canticchia Fino a trasformarsi davanti al cadavere 
di un evaso scambiato dapprima con quello di un gentiluomo: 
•Ballava e rideva, stringendomi la mano., commenta esterrefat
to Watson, «lui che di solito era cosi severo, padrone del suol 
nervi!». Vergognati, Sherlock Holmes! O Aurelio Mìnanne 
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Allarme 

Gir I parchi 
ancano 

I soldi 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il merito della prima Interrogazione a lavore dei parchi 
nazionali, nella nuova legislatura, spetta al senatori comu
nali Arnaldo Cascia e Giovanni Berlinguer, che si sono 
rivolli il ministri dell'Ambiente e dell'Agricoltura e delle 
Fonate per sapere «quali Iniziative si Intenda assumere per 
assicurare finanziamenti adeguati per I parchi nazionali 
esistenti e per le altre aree protette naturali». Lo rileva II 
Comitato parchi nazionali d'Italia. L'allarme era stato lan
ciato dallo stesso comitato che aveva rivelato come i 5 
maggiori parchi italiani non godessero complessivamente 
Che di 884 milioni di lire Tanno di contributi ordinari, 
rimasti Invariati dal 1973 ad oggi. 

I sovietici 
fanno 
il censimento 
del quasar 

Un censimento di galassie e 
di quasar (le sorgenti di 
emissioni radio che non 
sempre si Identilicano con 
oggetti visibili come le stel
le) che emettono radiazioni 
ultraviolette e lo studio del
la loro attività sarà compiu

to dal cosmonauti sovietici Juri Romanenko e Alexsandr 
Lave|kln, che sono attualmente a bordo della stazione 
orbitante «Mir< (Pace). La ricerca sarà svolta grazie al 
telescopio «Glazar. all'ultravioletto, Installato nel modulo-
laboratorio collegato alla stazione orbitante. Il diametro 
dello specchio del «Clazar» è di 40 centimetri. Dalla posi
zione •privilegiala» In orbita, Il telescopio permetterà di 
ricevere Immagini all'ultravioletto di corpi celesti la cui 
luminosità * mille volte Interiore a quella minima osserva
bile a occhio nudo dalla Terra. L'Intero censimento com
prenderà decine di migliala di Immagini, per avere le quali 
occorreranno diversi anni. 

Quadruplicati 
Icasl 
di pertosse 

j.UBI :i ' Net primi cinque mesi di 
quest'anno I casi di pertos
se (Iona convulsa) in Italia 
tono quasi quadruplicati ri
spetto allo Meno periodo 
dell'inno precedente: 13.491 contro 3.661. Lo riporta II 
bollettino epidemiologico nazionale curala dal laborato
rio di epidemiologia e biosMiitlca dell'Istituto superiore di 
sanità. Questo «evidente aumento» dell'Iniezione viene 
metto In relatlonc con il progressivo abbandono, da parte 
di medici e pediatri, della vaccinazione antipertosse. «Le 
recenti polemiche sugli effetti collaterali del vaccino - si 
allarma nel bollettino - e l'attesa di nuovi vaccini In cono 
di liberalizzazione possono aver inlluenzato negativamen
te I medici*, Secondo l'Istituto superiore di sanità dovreb
bero Invece continuare * valere le raccomandazioni del
l'Organizzazione mondiale della sanila, secando la quale 
•Il beneficio del programmi di vaccinazione supera di mol
lo I rischi della malattia», tanto che «tutti I paesi dovrebbe
ro usare I vaccini disponibili». 

irar 
un nuovo 
acceleratore 

È stato inaugurato al Cern 
di Ginevra Il •preaccelera
tore» del «Supercolllder», 
Lep In rase di costruzione 
che sarà II più potente del 
mondo. L'apparecchiatura, 
chiamata «Lll» (Linaes ln|e-

1 cteur Lep), è II primo «anel
lo» della catena di acceleratori di particelle che dovranno 
alimentare il Lep, destinato a creare urti tra elettroni e 
positroni, «Ul», realizzato dal Cem in collaborazione con I 
laboratori Irancesl di Orsay, *. (ormato da due acceleratori 
lineari (Unte) messi In tandem. Il primo accelera gli elet
troni el i localizza sul suo bersaglio di tungsteno per pro
dune positroni, le antiparticelle degli elettroni, Il secando 
Unte acceleri sia gli elettroni aia I positroni lino a una 
entrile di 600 milioni di elettronvolt, Da qui le particelle 
patteranno In un anello di accumulazione (Epa), dal quale 
condiranno In un sincrotrone a protoni (Sp) e poi in un 
suptrtlncrotrone (Spi) dove subiranno una nuova accele
razione, Qui, raggiunta l'energia di 200 miliardi di elettron
volt, le particelle entreranno nel grande anello del Lep. 
Attraverso gli Ulti si potrà Indagare la struttura della mate
rie ad energie malto superiori a quelle ottenute con le 
apparecchiature disponibili oggi nel mondo. 

Caccia 
al ladro 
col 
videotelefono 

Un sistema di sorveglianza 
attraverso videoleletono è 
stato realizzato dalla socie
tà francese Serel. Esso per
mette di inviare l'allarme 
con Immagini televisive dal
le aree controllate adope
rando la normale linea tele

fonica e di raggiungere cosi I manager o I proprietari di 
Immobili direttamente nella loro abitazione, li sistema at
traverso una telecamera memorizza tutte le Immagini e 
soltanto te subentra un agente Insolito (un uomo o una 
macchina) parte il segnale di allarme, Il numero telefonico 
della persona adibita al controllo è infatti nella memoria 
del sistema e viene composto automaticamente. Il destina
tario del messaggio di allarme vede cosi «recapitarsi' l'im
magine ritenuta sospetta ed agisce di conseguenza. 

OAMIIUA MECUCCI 

La violenza umana spiegata 
grazie ad uno studio 
del professor Karli 
sul cervello dei ratti killer 

Ci sono componenti genetiche 
nelle nostre reazioni 
Ma non si possono trascurare 
i condizionamenti sociali 

Noi aggressivi come topi 
assassini ^~ 

ajB La parola aggressività 
non significa niente. Esistono 
I comportamenti aggressivi, 
gli individui aggressivi, ma 
l'aggressività in sé non esiste. 
Lo alterma Pierre Karli, neuro-
biologo, prolessore all'Uni
versità Pasteur di Strasburgo e 
membro dell'Accademia fran
cese delle Scienze. Il suo lavo
ro è studiare il rapporto fra 
corpo e mente e ha passato la 
vita a Indagare I meccanismi 
del cervello. L'aggressività ap
punto à la sua specializzazio
ne. 

Ha studiato a lungo quelli 
che lui stesso ha chiamato «I 
topi assassini». Li scoprì per 
caso quando lavorava nel la
boratorio di psicobiologia del 
professor Curi Rlchter a Balti
mora. Siccome aveva poco 
spazio per le sue ricerche lu 
costretto ad utilizzare una 
stanza dove c'erano i topi. 
Una condizione non certo ot
timale per uno scienziato, ma 
Karli lece di necessità virtù. 
Osservando quel ratti che gli 
tenevano «compagnia» duran
te Il suo lavoro, si accorse che 
alcuni di questi si gettavano 
sugli «intrusi», sul topi cioè ul
timi arrivati e II uccidevano, in 
genere gli animali diventano 
assassini per lame, ma I ratti di 
Baltimora non avevano lame, 
tanto è vero che non mangia
vano I cadaveri delle loro vitti
me. Karli lece numerose con
troprove e si accorse che que
sti animali e altri più grossi e 
più selvaggi aggredivano I 
nuovi venuti sino a quando 
non si erano abituati alla loro 
presenza. In natura gli animali 
si battono oltreché per il cibo 
anche per una femmina o per 
stabilire un rapporto di supe
riorità con l'altro animale. Ma 
i topi di Baltimora non uccide
vano per nessuna di queste ra
gioni. Rappresentavano l'ag
gressività allo stato puro. 

Sia Karli che Rlchter decise
ro allora di studiarli, di Inda
gare nel loro cervello per ten
tare di scoprire II segreto del
l'aggressività, Bisognava, at
traverso alcuni elettrodi, sti
molare I circuiti nervosi degli 
animali, per osservare le loro 
reazioni. Ben presto Karli con
statò che non esiste nel cer
vello un centro specifico del-
l'aggresslvltà, cosi come esi
ste un centro che ci la provare 
I sintomi della fame. Esistono 
Invece una serie di strutture 
alla base degli emisferi cere
brali, Il cui insieme forma il 
sistema limbico, che Interven
gono In misura diversa in que
ste manifestazioni o per am
pliarle o per contenerle. Infi
ne nel 1970 si accorse che se 
distruggeva, all'interno del si
stema limbico, una parte ben 
precisa, che si chiama se-
ptum, l'animale manifestava 
una iperattlvità. Il topo più pa
cifico diventava un assassino, 
Quando, al contrario, distrug
geva un'altra zona, che si 
chiama amygdale, anche 1 rat
ti più feroci smettevano di uc
cidere. Stimolando, con un 
elettrodo, quel punto del cer
vello poteva aumentare l'ag
gressività dei topi più pigri. Di 
quelli, cioè, che attendevano 
ore prima di attaccare o che 
uccidevano solamente di not
te. Mentre piazzando altrove 

Sembra il copione del film Mori onde 
d'Amerique questo studio del profes
sor Karli sui topi assassini. Li comin
ciò ad osservare nel suo laboratorio 
di Baltimora e da allora attraverso an
ni di lavoro ha ricostruito una sorta di 
«algebra cerebrale» dell'aggressività. 
Scoprì quali zone cerebrali produce-

Raggiunge i cento all'ora 

Auto a energia solare 
prodotta in Svizzera 

I KJRIOQ. Oli automobili-
•Il svizzeri potranno nel pros
simi anni guidare un nuovo 
mezzo silenzioso, Leggero, 
economico, efficiente e che 
non Inquina: l'automobile ad 
energia solare. La Svizzera è 
infatti II paese leader nel mon
do nello sviluppo di prototipi 
di automobili che funzionano 
sfruttando i raggi del sole. 
«Qui - afferma Urs Muntwyler, 
Ingegnere elettronico - circo
lano più auto ad energia sola
re che in ogni parte dei mon
do e la nostra tecnologia è la 
più avanzata». 

Muntwyler è l'organizzato
re del campionati del mondo 

di questo tipo di automobili 
che - a quanto afferma - sta 
suscitando un grandissimo in
teresse da parte del pubblico 
che vede nell'automobile ad 
energia solare una valida al
ternativa al proprio mezzo di 
trasporto attuale. Metà degli 
alberi In Svizzera sono stati 
danneggiati In modo Irrime
diabile dal gas di scarico delle 
automobili. Un dato che ha 
Impressionato l'opinione pub
blica locale e che quindi guar
da all'energia solare come 
una soluzione possibile al pro
blema dell'Inquinamento. At
tualmente In Svizzera sono 
circa SO le auto che funziona

no sfruttando l'energia del so
le. «Se si guida In un giorno 
molto caldo e soleggiato si 
può immagazzinare l'energia 
da usare nelle giornate senza 
sole» - spiega Renate Jenni. 
un professore di Berna già 
passato a questo tipo di tra
sporto «ecologico». «Attraver
so due larghi pannelli solari 
risii sul tetto dell'automobile 

raggi del sole vengono tra
sformati in energia elettrica e 
ciò permeile alfauto di fun
zionare» - dice Jenni, il quale 
precisa che questo mezzo può 
correre ad una velocità supe
riore al 100 chllometn oran. 
Cioè oltre II limite massimo di 
velocità In Svizzera 

vano la violenza. Attraverso lo studio 
dei ratti Karli è arrivato a comprende
re il perché anche delle reazioni 
umane. L'aggressività può certamen
te avere cause genetiche, ma è forte
mente condizionata dall'ambiente. 
Una società che spinge aH'iperìndivi-
dualismo è pericolosa. 

l'elettrodo era in grado di 
bloccare l'aggressione di un 
ratto deciso ad uccidere. Karli 
giunse alla conclusione che 
non esisteva un centro cere
brale unico e costruì una sorta 
di «algebra del cervello». Egli 
disegnò uno schema del siste
ma limbico, con una serie di 
trecce per mostrare come in
teragivano le differenti struttu
re. Mise dei segni più o meno 
a seconda che la ioro azione 
fosse positiva o negativa. 

Gli animali sono come noi. 
CI sono delle cose che gli fan
no piacere e delle altre che 
cercano di evitare. I neuroblo-
logl sanno che questi senti
menti di avversione o di pia
cere corrispondono all'ecci
tazione di un punto molto pre
ciso del cervello. Karli aveva 
scoperto come poteva au
mentare o diminuire l'aggres
sività stimolando certe zone 
cerebrali. Riprendendo I suol 
studi si accorse che queste zo
ne rappresentavano sempre 
del punti di piacere o di avver
sione. Aveva trovato, dunque, 
una nuova griglia per leggere I 
comportamenti del topo. 
Quando il nostro ratto entrava 
in contatto con un animale 
della sua specie si sentiva tur
bato. Il suo universo laminare, 
le sue abitudini venivano bru
scamente alterate. Provava un 
sentimento di avversione nei 
confronti del nuovo venuto ed 
è per sfuggire a questo sgrade
vole sentimento che uccide
va, Appena compiuto l'omici
dio Il topo assassino si sentiva 
sollevato e associava l'atto di 
uccidere con un piacere, E 
continuava ad uccidere per 
procurarsi un piacere. Il com
portamento era lo stesso, sia 
la prima che la seconda volta, 
il topo ammazzava, ma lo fa
ceva con motivazioni oppo
ste. 

«All'epoca In cui Lorenz si 
occupava dell'aggressività, il 
cervello - osservaÌCarli - veni
va considerato come un Insie
me di canali più o meno ste
reotipati. La ricerca sull'intel
ligenza artificiale ha profon
damente modificalo questa 
concezione. SI è capito che il 
cervello non è una sorla di re
gistratore passivo delle Inlor-
mazloni, ma le organizza, le 
interpreta, fa un bilancio della 
situazione e poi sceglie il mo
do migliore per risolvere un 
problema. Il comportamento 
non è che un mezzo al servi
zio di una strategia. L'aggres
sività non è dunque nel com
portamento, ma nell'intenzio
ne. Come nel caso di un con
flitto, si può decidere che è 
più vantaggioso negoziare 
che ricorrere alla violenza». In 
questa elaborazione di una 
strategia Intervengono molti 
fattori. Prima di tutto la situa
zione stessa. Se, ad esempio, 
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&tftt.gmA limbie-g -lobo temporale 

•lobo frontale. 
-talamo 

il nuovo venuto nella gabbia si 
comporta pacificamente e 
con discrezione, ha parecchie 
probabilità che il topo, dopo 
aver provato un primo (asti-
dio, lo lasci in pace. Se, al 
contrarlo, si agita come un 
pazzo, corre su e giù, allora II 
ratto si innervosisce e perde la 
testa. In una certa misura, 
dunque, e il nuovo venuto che 
decide la sua sorte. Ma occor
re anche tener conto della 
formazione della personalità 
del topo, delle sue esperienze 
passate per capire le ragioni 
delle sue reazioni tolleranti o 

Dopo queste osservazioni 
Karli dovette studiare ancora 
quindici anni pnma di arrivare 
alla formulazione di una teo
ria che non riguardava più 
l'aggressività In generale, ma 
più in particolare le caratteri' 
stiche dell'uomo aggressivo. 
Ma è possibile fare un paralle
lo Ira l'uomo e II topo? «Il no
stro cervello - risponde Karli 
- è costruito come il suo e 
non funziona diversamente. È 
solamente dotato di una capa
cità superiore che ci obbliga a 
tener conto di due caratteristi
che supplementan. il linguag
gio e la vita sociale». Il topo è 
incapace di dare un nome a) 
suoi sentimenti, non ha idee, 
Per l'uomo al contrario la pa
rola è spesso più reale delle 
cose. Da qui nasce II carattere 
astratto che la violenza assu
me nell'essere umano. La sto
ria della cristianità dimostra 
che gli uomini sono capaci di 
uccidere in nome di quello 
che loro chiamano amore, lì 
topo inoltre ha come puntq di 
riferimento solo la sua espe
rienza personale, mentre l'uo
mo sin dall'infanzia viene edu
cato ad interpretare le sue 

A esperienze alla luce di modelli 
A sociali. 
li Esistono degli uomini che 
Il per natura sono più portiti al

la violenza di altri? «Sicura
mente», risponde Karli, «È di-

I, mostrato, ad esempio, che gli 
Il atti dì violenza sono più Ire-
il queliti negli individui Che han-
1 no un alto tasso di testostero

ne (un ormone che circola nel 
sangue). Ma io penso che la 
cosa più Importante nella de
terminazione del comporta
mento sia la società, il regime, 
Un tooo che ha solo venti 
giorni è più ipersensibile, rea
gisce dieci volte più violente
mente di uno adulto. Poi, pia
no piano, impara a controllare 
le sue reazioni». «Ciò dimostra 
- osserva Karli -* che non si 
resta identici e che dopo la 
nascita ci sono dei continui 
cambiamenti*. 

Tradizionalmente esistono 
due tesi per spiegare l'aggres
sività; c'è chi ritiene che sia 
innata e chi pensa che sia il 
frutto della società, delle sue 
ingiustizie, della sua violenza 
latente. Karli non condanna 
nessuna delle due tesi. Egli 
ammette che esista una predi
sposizione genetica alla vio
lenza. Ma è altresì convinto 
che una società tutta tesa ad 
incoraggiare la riuscita indivi
duale a danno della solidarie
tà è pericolosa. Egli ritiene 
che nella formazione dell'uo
mo sia fondamentale la famì
glia e in particolare i primi an
ni di vita. «Quando - conclude 
Karli - la personalità si è for
mata è molto difficile tornare 
indietro. Perché non si tratta 
solo dì aver contratto abitudi
ni ben precìse, ma anche aver 
sviluppato diversamente le 
strutture cerebrali». 

Il doro distrugge i coralli rossi 
Recentemente sono scomparsi 
quelli di Montecarlo 
Erano gli ultimi esemplari 
rimasti, ma gli scarichi 
delle piscine li hanno uccisi 

GIANCARLO LORA 

• I MONTECARLO. Disastro 
ecologico.- sono morti per in
quinamento I coralli rossi del
la riserva di Montecarlo. Era
no curati e coccolati perché 
rappresentavano gli ultimi 
esemplari di un ampio tratto 
di mare e speciali e severe di
sposizioni erano state emana
te per salvaguardarli. Divieto 
assoluto In quel tratto di mare 
alle Imbarcazioni di gettare 

l'ancora, ai subacquei di rul
larsi, al pescatori di calare 
ami. Tante preoccupazioni ri
velatesi Inutili perche a far 
perdere il patrimonio prezio
so dei coralli rossi ci ha pen
sato l'inquinamento. Di tutto il 
Mediterraneo era uno dei po
chi angoli ricco di tali coralli 
prosperati ad un centinaio di 
metri al largo, proprio di Iron
ie al Casinò di Montecarlo, in 

un canalone profondo una 
quarantina di metri. Il tutto sì è 
verificato nel breve spazio di 
poche settimane in questo 
scorcio di stagione estiva e ri
levato dai palombari della po
lizia marittima e della Associa
zione monegasca per la prote
zione della natura. La morte 
dei coralli, secondo le prime 
risultanze, sarebbe dovuta al
l'inquinamento da cloro ver
sato nelle pubbliche e private 
piscine le cui acque Uniscono 
poi in mare. È un ossidante 
che distrugge la parte colo
rante delle materie vegetali ed 
animali. «Andremo ad effet
tuare nuovi rilevamenti e spe
riamo di poter salvare almeno 
qualche esemplare di questo 
prezioso e raro corallo in vìa 
di estinzione nel Mediterra
neo» ha dichiarato Eugéne 
Debemardi, responsabile 
dell'Associazione monegasca 

K it la protezione della natura. 
elle acque prospicienti il pic

colo Stato di Monaco Pnncl-
pato due riserve sono state 
realizzate: quella dei coralli 
proprio di fronte al Casinò di 
Montecarlo e che, purtroppo, 
è andata distrutta, ed una mol
to più ampia nella zona del 
Larvotto, a levante, per i pe
sci. Qui sono stati inabissati 
molti laterizi (non carcasse di 
auto o pneumatici che il co
mandante Jean-Jacques Cou
sleau denuncia come elemen
ti inquinanti) per fornire rifu
gio ed habitat ed I risultati si 
sono dimostrati positivi. Il Lar
votto è una zona del silenzio 
dove le imbarcazioni debbo
no spegnere ì motori, dove è 
vietato non soltanto pescare, 
ma anche è off-limits per 1 
sub. Ma In agguato vi è la mi
naccia dell'inquinamento. I 
coralli rossi erano coccolati 

come una reliquia, rappresen
tavano la bellezza dei fondali 
mannì del pìccolo Stato dì 
Monaco, e nessuno pensava 
che a scolorirli ed a calcifi
carli potesse essere il cloro 
che viene immesso abbon
dantemente nelle acque delle 
piscine che In Costa Azzurra 
sono tantissime. Il mare è agi
tato, Il mare non è pulito? E 
tutti propongono un bagno in 
piscina al sole del .midi». Ma 
nessuno si era mai posto il 
problema dei danni dello sca
rico in mare delle acque delle 
piscine. Ha ragione il vecchio 
Cousleau quando denuncia, e 
non da oggi, che il Mediterra
neo è malato e necessita dì 
cure e che, invece, per inte
ressi di ricettività turistica, vie
ne smentito anche in modo 
brutale, offensivo per le sue 
conoscenze consolidate dì 

scienziato nconosciuto e sti
mato a Uvelio intemazionale, 
Ha solcato con la sua nave Ca-
lypso, dall'età giovanile ad og
gi, che la si può chiamare vec
chiaia, tutte le acque dimo
strando amore per la natura. 
Quando sì è permesso, ed è 
fatto recente, dì dichiarare al 
settimanale parigino «Paris 
match» l'inquinamento del 
mare prospiciente ia Costo 
Azzurra, sono insorti m molti, 

Rnmo fra tutti il sindaco di 
izza Jacques Médccin I latti 

stanno dando ragione al vec
chio Cousteau, direttore del 
Museo oceanografico di Mo 
naco Pnncipaio II disastro 
ecologico con la perdita del
l'unica riserva dell alto Medi
terraneo di corallo rosso è fat
to accertato La causa il clo
ro, o potrebbe essere altro. 
Ma sempre fattori dì inquina
mento 
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Oggi 
Il sole sorse 
alle ore 5 54 
e tramonta 
alle ore 20 37 

La redazione e in via dei Taurini, 19 - 00185 
telefono 49 50 141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Due vicine di letto hanno denunciato 
la drammatica fine di una degente 
«Abbiamo chiamato per ore, 
ma l'hanno trovata solo la mattina» 

Una corsia del San Giovanni in 
questi giorni per l'astensione 
dagli straordinari dei 
dipendenti e per le ferie estive 
la situazione e di emergenza. E 
possono capitare episodi 
incredibili come quello che qui 
denunciamo 

San Giovanni 
«E* morta e nessuno l'ha aiutata» 
Ufficialmente è morta alle 6,30 di martedì, ma secon
do il racconto di una vicina di letto, Luigia Marchiala-
va sarebbe morta durante la notte, senza nessuna 
attinenza, «Abbiamo chiamato per tutta la notte, ma 
nettuno è venuto solo al mattino hanno scoperto che 
era morta», E successo all'ospedale S Giovanni, do
ve da tre giorni è in corso un'astensione dagli straor
dinari da parte dei paramedici. 

•TIFANO POLACCHI 
(M «Stava male, si lamenta
va e il agitava nel lettino, qui, 
proprio accanto al mio In pie
ni notte mi tono svegliata ed 
ho chiamilo gli Infermieri Ho 
tuonato ripetutamente il cam
panello, ho chiamato a voce, 
mi nettuno è arrivato La si
gnori eri itati ricoverata II 
giorno prima, sembrava abba
stanza grave. Ho continuato 
ancori i chiamare, ma poi la 
signora timbravi etsertl cal
mali. Pentivo che il fotte ad-
dorrotnlata, La mulina alle 
(,80 sono venuti gli Infermieri 
• fin I prelievi del sangue e 
l'hanno trovila morta». E II 
racconto drammatico • Incre
dibile dalli signora Lea Plot 

ricoverata ai reparlo astante
ria dell'ospedale S Giovanni 

La signora Luigia Marchia-
lava, ricoverata il 20 luglio nel 
lettino n 16 di astanteria don
ne, sarebbe moria durante la 
notte, a cavallo tra il 20 e II 21 
luglio, e non alle 6,30 del mat
tino come dicono ulflclalmen-
lei verbali dell ospedale Pro 
prio II 20, lunedi, era Iniziata 
al San Giovanni un agitazione 
degli infermieri e del portanti
ni, che li tono limitati a fare I 
normali lumi di lavoro, aste
nendoli dagli straordinari, 
cioè da quel doppi turni di 16 
ore che di fatto reggono In 
piedi la struttura pubblica 

Uno «sciopero» per protestare 
contro le gravi carenze di per
sonale L ospedale, già nor
malmente sul! orlo della para
lisi, in questi giorni è impazzi
to, con 1 turni di assistenza di 
fatto dimezzati, con olire 300 
infermieri In ferie e nella tota
le assenza di un reale «piano-
ferie» 

Quante ore la signora Lui
gia Marchiafava è rimasta nel 
suo lettino morta senza che 
nessuno se ne accorgesse? 
Anche la signora Rosina Nlco-
lini conferma, con le sue paro
le, il racconto della sua com
pagna di camerata «Anch io 
mi sono svegliata In piena 
notte, per I lamenti di quella 
signora - racconta - abbiamo 
chiamato tanto ma non arri 
vava nessuno Poi ci siamo 
riaddormentate perché sem
brava che anche lei dormisse 
Invece era morta ma se ne 
sono accorti solo la mattina 
Era piegala da una parte, gial
la in viso L Infermiera l'ha 
toccala ed ha detto che era 
morta» 

L'astanteria, come hanno 

denunciato anche I lavoratori 
In «sciopero» dovebbe essere 
un centro di smistamento ver
so altri reparti Invece funzio 
na come «deposito maiali» Su 
30 letti disponibili sono 63 le 
ricoverale Chi nel corridoio, 
chi su un divanetto di fortuna 
chi, ancora In piedi, dopo un 
giorno, aspetta un letto Nella 
cameretta dove è morta la si
gnora Luigia e era anche una 
ragazza, Antonella di 28 anni 
Lei è stata ricoverata solo Ieri 
•Per farmi una flebo mi hanno 
legata al letto - racconta - lo 
non volevo, ho protestato Poi 
sono riuscita a slegarmi Co 
me è possibile pensare di le 
gare una persona per metter 
gli una flebo? Non si trattano 
cosi I malati» Gli, è veramen
te Incredibile che si possa mo
rire cosi dentro un ospedale 
Senza nessuna assistenza 
senza che nessuno se ne ac
corga, in un agonia durata tut
ta una notte Alla direzione sa
nitaria non ne sanno nulla, per 
loro è morta alle 6,30, ma è 
probabile che su questa storia 
si apra un'Inchiesta Che spe
riamo faccia chiarezza 

Bloccano altri ospedali? 
l a Ieri alle 22, si e conclu
sa I agitazione dei paramedici 
del San Giovanni In un as
semblea conferenza stampa I 
lavoratori aderenti ali autono
mo consiglio di ospedale han
no denunciato le grosse ca 
renze di un ospedale che an
che In condizioni «normali», 
rischia la paralisi giorno dopo 
giorno Ma anche allo Spallan
zani I lavoratori hanno prean
nunciato forme di lolle simili, 
per protestare conlro le gravi 
carenze di personale ed i «tur 
ni disumani» di lavoro cui so 
no sottoposti Intanto Ieri not
te allo Spallanzani è Interve
nuta la polizia L ha chiamata 
un infermiere «generico» di 
sperato rimasto da solo In re
parto malattie infettive ad as
sistere una quindicina di rico
verali gravi 

La situazione negli ospedali 
romani, con il personale in fe
rie ed 1 plani di emergenza 

inesistenti, é tragica Si allar
gherà anche ad altri ospedali 
la protesta degli infermieri e 
del portantini costretti a turni 
massacranti? Certo, per i ma 
lati saranno tempi dunssimi, 
ed il caso riportalo nell artico
lo accanto ne e una dramma
tica prova 

«La nostra lotta serve anche 
per migliorare I assistenza ai 
malati - ha detto Sandro Mo
neta per il consiglio d ospe
dale del San Giovanni -, è In 
(eresse di tutti che si assuma 
nuovo personale e che miglio 
rlno le condizioni di lavoro e 
di tutela dell igiene In que-
st ospedale un quarto del per
sonale ha contratto I epatite 
virale per motivi di lavoro La 
blanchena sporca i trasporta
ta sullo stesso carrello di quel
la pulita, sullo stesso ascenso
re dove viaggiano anche ma
lati morti e visitatori Non ci 

forniscono il materiale mono
uso, a perdere - ha continua
to Moneta - che serve a evita
re contatti con cose infette 
Non ci lanno i corsi di aggior
namento professionale E non 
basta Le scale antincendio 
sono adibite ad archivio, pie
ne di scatoloni e di scartoflie 
Noi siamo anche disposti a fa
re lo straordinario, ma te ser
ve davvero Qui ci sono troppi 
imboscati e troppo pochi in
fermieri e portantini In corsia, 
dove servirebbero veramen
te» Ma sulla questione del di
sagi ai malati è intervenuto an
che il Tribunale del malato, 
che In questi giorni è stato 
presente, con suoi membri, 
nelle corsie del San Giovanni, 
e che denuncia episodi gravi 
di mancata assistenza a perso
ne ricoverate In condizioni 
anche gravi ed impossibilitate 
a muoversi o a mangiare da 
sole dS P 

Aggirando la Galasso sorge un circolo sportivo 

Per la Finanza «mattone focile» 
sulle sponde vincolate del Tevere 
La Guardia di finanza ha iniziato a costruire da 
alcuni mesi un circolo sportivo sulle sponde del 
Tevere, In una zona destinata a verde pubblico, nel 
territorio previsto a parco e vincolato dal decreto 
Oalauo. I lavori procedono grazie alle norme che 
consentono la aerosa dai piani urbanistici sulla 
base del segreto militare. La denuncia è arrivata 
dalle associazioni ambientaliste, 

lttlANNAUt#U«NAM 
s a Con l'aria arrogante e 
minacciosa, I manganelli In 
mino ben In evidenza, tra II-
nanzloii tono sbucati all'Im
provviso per Intorniarsi, so-
•pallosi, cosa ci («cesse II, In 
un viottolo di campanga sugli 
«lini del fiume, un gruppo di 
persone. Anche se qualche 
mitro più tatto, ben protetto 
d i uni cancelliti bianca, c'è 
un terreno di dieci ettari circa 

su cui la Guardia di finanza sta 
costruendo Un centro logisti
co, dice II corpo Un circolo 
sportivo, correggono gli am
bientalisti atallaTtostta, Lega 
ambiente, Wwf, Associazione 
amici villa Ada e Imi) che Ieri 
mattina «In loco» appunto, 
hanno convocato una confe
renza stampa per denunciare 
l'ennesimo scempio del terri
torio questa volta compiuto 

per mano non di un privato, 
ma di un Corpo che dipende 
da un ministero dello Stato 

La Guardia di linanza sta 
costruendo In una zona al de
cimo chilometro della Salarla 
pur vincolata dal decreto Ga
lasso grazie agli articoli di leg
ge - Pi della 475 e l'ai del 
decreto 616 - che consento
no in nome della segretezza 
militare e dell'Interesse pub
blico di aggirare tutti I control
li e I vincoli urbanistici, In que
sto caso, denunciano gli am
bientalisti, quali interessi pub
blici, quali segreti si vogliono 
tutelare? E come definire un 
circolo sportivo? 

La domanda, le associazio
ni, l'avrebbero girata volentie
ri al rappresentanti del corpo 
delle Pialle gialle o al ministe
ro del Beni culturali 01 nulla 

osta della Soprintendenza In 
questi casi è sempre Ind speri 
sabile, ha precisato OrpMc Ru 
tlgliano di Italia Nostra) Ma 
nessuno si è presentato ili m 
contro, se non un arch te to 
del ministero dell'Ambiente 
Maria De Bernardini» Anche 
a loro un mese fa si erano ri
volli gli ambientalisti solleci
tando una sospensione caute
lativa del lavori In questa ca
so, effettivamente, si trattava 
di mettere in sintonia i mini
steri della Difesa, dell'Am
biente, del Beni culturali e dei 
Lavori pubblici, cartello del 
quali all'ingresso del cantiere 
Invita perentoriamenle gli 
estranei ad allontanarsi, Per 

Gualche mese solo II Genio ol
ile è riuscito a bloccare I la

vori, per questioni attinenti le 
opere Idrauliche Poi tutto è 

iKrfilllllll P"W "l|11 f f ' i ' ^ X 1 ^ ^ 
Il cantiere della Guardia di finanza in un'area vincolata sulle sponde del Tevere 

ricominciato alacremente e si 
prevede entro settembre la 
conclusione del lavori 

In queste settimane, dopo 
le prime note partite dalle as
sociazioni, qualcosa si e mos
so Nel senso che I assessore 
ali Ambiente del Comune, Ga
briele Melati, ha chiesto infor
mazioni invano al ministeri 
Ma ciò nonostante non ha da

to alcuna comunicazione alla 
competente commissione 
consiliare I vigili urbani della 
IV circoscrizione si sono reca
ti sul posto per venficare cosa 
stava accadendo dietro il can
cello bianco, ma non sono 
nemmeno riusciti ad entrare 
nel cantiere La Regione, dal 
canto suo, non ha dato segui
to all'esposto degli ambienta

listi che nei prossimi giorni 
torneranno a sollecitarla per
ché si rivolga alla presidenza 
del Consiglio per far sospen
dere i lavori 

Se qualcuno sperava di po
ter tenere nascosta questa vi
cenda ha dovuto ricredersi 
Intanto perché é stata convo
cata la conferenza stampa, 
rna anche perché le associa
zioni ncorreranno al Tar 

I camion bar 
non venderanno 
gelato sfuso 
in centro 

1 turisti dovranno fare a meno del cono alla panna e cioc
colato acquistato dai camion bar in centro Dopo un'inda
gine degli ispettori samtan, la Usi Rm 1 ha stabilito che I 
camion bar non potranno più vendere gelato sfuso, perché 
non in condizioni di conservare il prodotto adeguatamen
te Sara il Laboratorio igiene e prolllassi a dire, analizzando 
campioni del prodotto, se fino ad adesso è stato venduto 
gelato deteriorato Con la stessa ordinanza la Usi Rm l ha 
anche deciso che vengano abbattute le coperture del mer
cato di piazza Vlttono, perché favoriscono l'accumulo di 
sporcizia 

Demolito 
il ristorante 
nelle Terme 
di Caracalla 

Era costruito abusivamente 
su un area archeologica di 
notevole interesse, in via 
Antoniniana a ridosso delle 
Terme di Caracalla un po
sto veramente poco indica-
to per un ristorante. Ieri, 

«••»••«••••••»••»••»»•••••••»••»• p e r o r d i n e d e l l I n t e n d e n z a 
di Finanza è stato demolito, si tratta del «Tempio di Giove», 
con una capacità di ben 800 posti Per la stessa società è 
arrivata anche la revoca per la gestione del bar dentro il 
Colosseo Ma lo sgombero é stato sospeso per due mesi. Il 
tempo che finisca la stagione turistica 

Più «maturi» 
tra gii studenti 
romani 

Sono ancora più maturi gli 
studenti Almeno del 3% In 
più rispetto allo scorso an
no Il 93 64% del ragazzi 
che hanno sostenuto reta
rne passeranno dunque va-
canze liete 11 «boom» del 

mmm^i^^^m^^immmm promossi spetta, come ogni 
anno al liceo classico con un 99,61% che sflora l'en plein 
Qualche bocciatura in più invece negli istituti tecnici fem
minili dove la percentuale delle «mature» é scesa dall'85 al 
75,43 

Pesce al mercurio 
controlli 
a tappeto 

Controlli chimici accurati 
per tutto II pesce che arrive
rà a Roma Lo hanno deci
so ien gli assessori capitoli
ni ali Igiene e sanità e al 
Commercio Nei giorni passati, durante i controlli tu «cam
pioni», erano sempre di più quelli che presentavano tracce 
di mercurio oltre la norma L altro ieri su cinque campioni, 
ben quattro erano inlatti «positivi» Da oggi II 100% del 
pesce sarà dunque controllato 

Arrestati 
Bonnie e Clyde 
a Montesacro 

Amanti del cinema, sogna
vano di diventare I «Bonnie 
e Clyde» di Montesacro. 
Monique Mane Amelie Te-
cher, 44 anni, nata nel Se
negal di nazionalità france
se e Benvenuto Simonetti, 

^ • - " — 47 anni, dì Vibo Valentia 
avevano organizzato una trulla in grande stile ai danni del 
Banco di Roma di Montesacro Con autista e Mercedes ti 
erano presentati dal direttore dell'agenzia ed avevano 
aperto un conto poi avevano accreditato II diversi assegni 
provenienti dal Nord Quando hanno chiesto un blocco di 
assegni evidentemente per mirare tutto, il direttore h i 
•fiutato» la truffa In realtà in quel modo riciclavano asse
gni rubati 

XVI Cir«"n«i"ri?inne La mintone del consiglio di 
A » I u n w s c i K N H W cìrcoScrizione dellaXVI era 
La magg ioranza importante Si dovevano 
- " - • — ~ approvare le graduatorie 

per gli asili nido e soprattut
to era in discussione una 
mozione comunista siile ir
regolarità nella gestione del 

Punto verde di Villa Pamphill Ma socialisti, socialdemo
cratici repubblicani, liberali e missini non si sono nemme
no presentati, mentre i consiglien della De per evitare che 
la seduta fosse ugualmente valida si sono dileguati al 
momento dell'appello La prossima riunione è ora prevista 
per domani 24 luglio 

abbandona 
il consiglio 

ANTONIO CIPMANI 

Caldo 
Eh, no, no 
in fontana 
non si può 

Certo, é caldo davvero Quando il sole è a piombo sulla città lo 
sclacquettio dell acqua delle fontane storiche romane, é quasi 
un tormento per il povero turista II richiamo è troppo forte ed 
Il monumento, come in un miraggio diventa una piscina Non si 
può resistere Allora splash, In quelle acque fresche In mezzo 
alla storia di Roma Ma il poliziotto nella sua divisa, è Inflessibi
le non si può E non gli interessa se è una vecchia usanza se i 
piedi del turista sono gonfi da chilometri di sampietrini «1 miei 
no?» pensa Poi il regolamento è chiaro, le fontane non sono 
mica vasche da bagno 

Uno stemma ha disarcionato i vigili 
s a Questa volta il Comune 
l'ha fatta grossa SI è fatto bec
care in diletto impreparato 
come un qualsiasi scolaretto 
Indisciplinato che non abbia 
studiato la lezione E si che ha 
avuto un anno e mezzo di 
tempo per mandare a memo
ria e tradurre nei fatti, quella 
semplice formuletta «È fatto 
obbligo di Indossare durante 
la circolazione un casco pro
tettivo conforme ad uno dei 
tipi omologati secondo le nor
me stabilite dal ministro dei 
Trasporti » (articolo 1, primo 
comma, della legge n 3 
dell 11 gennaio 1986) 

Una prosa impervia, d'ac
cordo, arida anche ma non 
proprio Indecifrabile Non 
ioss altro perche quella stona 
del casco obbligatorio corre 
va sulle bacche diluiti ampia
mente divulgata dai mass me
dia Ora, Invece, per quella 
negligenza, I suoi duecento 
centauri, I vigili motociclisti, si 
sono trovati di colpo appieda
ti, né si sa quando potranno 
tornare ad Inforcare I loro 
rombanti cavalli d acciaio, 
dall alto del quali vegliavano 
assidui sui destini del traffico 
Da domenica da domenica, 
assicura l'assessorato alla Po 
tizia urbana Ma dopo una co 

Un anno dì tempo e tre proroghe non 
sono bastati a far mettere in regola 
quei caschi, che ti 18 luglio dell'anno 
scorso, quando entrò in vigore la leg
ge che ne prescriveva l'obbligatone-
tà, risultarono non omologati Così, 
dalla mezzanotte di sabato scorso, t 
duecento vigili motociclisti della ca

pitale sono dovuti scendere di sella. 
L'ordine è stato impartito dallo stesso 
comandante del corpo, Francesco 
Russo. Ma, assicurano in Comune, i 
nuovi caschi omologati sono già 
pronti Se non sono stati distribuiti, è 
perché deve ancora esservi impresso 
lo stemma del Comune. 

tale premessa 
Eppure, in questa occasio

ne lo Stato ha mostrato II suo 
volto più benevolo e com
prensivo Quel fatidico 18 lu 
alio dello scorso anno quan 
do la legge sul casco obbliga 
torio entrò In vigore, venne 
subito fuori che I caschi dei 
vigili motociclisli non erano In 
regola 

Poi è arrivata 
la scadenza-

Ma all'epoca i vigili erano 
In buona compagnia anche I 
carabinieri e la polizia strada
le avevano in dotazione ca 

GIULIANO CAPECELATRO 

schl Irregolari Così il ministe
ro dell Interno decìse di chiu
dere un occhio E varò un de 
creto che permetteva di lar 
slittare a) 30 settembre il ter 
mine per mettersi a posto con 
I omologazione Ma al 30 set
tembre nulla era cambiato eli 
ministero concesso una prò 
roga fino al 30 marzo 1987 
Data In cui dovette constatare 
che tutto era esattamente co
me prima Arrivò pertanto 
un ulteriore proroga la sca
denza ultima fu fissata per il 
18 luglio, ore ventiquattro, 
cioè sabato scorso 

Polizia iridale e carabinie
ri nel (ralttmpo i loro caschi 
li avevano cambiati con altn 
perlettamente in regola Ma il 
Comune di Roma proseguiva 
pervicacemente nella sua pò 

litica di attesa Cosi, allo scoc
care della mezzanotte fatidi
ca, il comandante del corpo 
dei vigili urbani, Francesco 
Russo si è visto costretto a 
vergare 1 ordine E i vigili tolti 
di testa i caschi incriminali 
hanno dovuto parcheggiare in 
garage le loro motociclette 

E fioccano 
giustificazioni 

Ora fiaccano le giusti!! 
cazionl, le prese d'atto le as 
sicurazionl Del resto già lan
no scorso 1 amministrazione 
aveva tentato di ciurlare nel 
manico La tesi ufficiale del 

Campidoglio asseriva che I ca
schi dei vigili, anche se non 
erano omologati, andavano 
più che bene perché avevano 
caratteristiche superiori a 
quelle prescritte dalla legge 
Ma la Motonzzazione civile si 
incaricò di rompere le uova 
nel paniere sottopose!caschi 
alla prova di rottura e decretò 
che, superion o no, quei ca
schi si dovevano buttare 

Oggi invece, (assessorato 
alla Polizia urbana gioca allo 
scancabanle con la ditta a cui 
aveva commissionato I nuovi 
caschi E tira in ballo a sua 
discolpa, una decalcomania 
Sul nuovi caschi infatti la dit
ta fomitnee avrebbe dimenti 
calo di applicare un piccolo 
scudo in campo rosso con la 
scritta «Spqr», la lupa le foglie 
di quercia e la coroncìna turri
ta che costituisce II simbolo 
del Comune in altre parole, 
uno stemmlno di tre centime
tri per due avrebbe disarcio
nato duecento centauri 

Niente paura Da! Campido
glio fanno sapere che lo stem
ma è pronto ad essere appli
cato SI tratta di avere pazien
za qualche giorno ancora, ma 
già da domenica probabll 
mente Come si vede siamo 
ancora in regime di proroga 

Ristoranti 
«O i tavoli 
o dovremo 
licenziare» 
• 1 Nella vertenza sul tavoli 
ali aperto è sempre più muro 
contro muro «Sono possibili 
deroghe ali istallazione dei ta
volini - ha tagliato corto ieri 
I assessore Corrado Bernardo 
- solo se li permetterà la So-
vraintendenza» Per tutta ri
sposta I Assoristoraton ha ri
badito il suo ultimatum. «Se 
nella nunione dì stamattina la 
giunta non approverà una de
roga per il centro - ha dichia
rato Massimo Di Raimondo, 
presidente dell Associazione 
- laremo scattare una serrata 
ad oltranza Non solo Saremo 
costretti a far partire t primi 
licenziamenti» 

La giunta di oggi dovrà an
che pronunciarsi sull'altra ver
tenza aperta det commercian
ti quella sull'orario estivo dei 
negozi Qui a fronteggiarsi sa
ranno I assessore RotTrotl, so
stenitore dell obbligo di aper
tura il sabato pomengglo, e 
ancora Bernardo nella veste, 
in questo caso di difensore 
della «facoltà» del commer
cianti di decidere quando 
chiudere le serrande 

l'Unità 
Giovedì 

23 luglio 1987 19 wmMmmmmmmmmmm 



ROMA 

All'Esquilino ucciso dopo una furibonda lite un iraniano di 45 anni 

L'ha massacrato con calci e 
Pugni e ancora pugni. Poi, quando l'uomo è caduto 
per terra, calci violentissimi su tutto il corpo. Zia 
Meshkatl, 45 anni, nato in India ma di nazionalità 
Iraniana, è stato ucciso brutalmente. Era uno dei 
tanti barboni che vivono alla stazione Termini. La 
polizia ha la descrizione dell'assassino e lo sta cer
cando. Sono stati fermati tre uomini che vengono 
Interrogati. «Può essersi trattato di una punizione». 

GIANCARLO 8UMMA 
• i L'ha massacrato di botte 
con una ferocia Incredibile, In 
un angolo buio di via Carlo 
Alberto a due passi dalla sta
l lone Termini. Tutt'lntorno II 
deserto, all'una di notte E so
lo per caso ci sono stati testi
moni che hanno assistito al 
pestaggio che si è trasformato 
in omicidio, Zia Meshkatl, 
l'uomo ucciso, ha iniziato a 
discutere con un altro uomo -
hanno raccontato due donne 
che da una finestra del primo 
plano di un palazzo di fronte 
hanno assistito al delitto - al
i ando sempre più II tono della 
voce. Presto sono passati olle 
vie di fatto, SI sono avvinghiati 
e presi a pugni con tutta la 
fona che avevano addosso, In 
pochi Istanti Zia Meshkatl ha 
avuto la peggio. Colpito da un 

{u n g o più forte è caduto per 
erra e non ce l'ha più fatta a 

rialzarsi, A quel punto, con 
metodica ferocia, Il suo avver
sarlo ha Iniziato a tempestarlo 
di calci, colpendolo violente
mente dappertutto: al viso, al
la testa, ali ìnguine, al torace. 
Zia Mashkatl «rimasto a terra, 
Immobile, ridotto ad una ma

schera sanguinante. L'altro 
uomo ha smesso di colpirlo e 
si è allontanato correndo. Sa
rà l'autopsia a stabilire se Zia 
Meshkatl è morto subito o do
po qualche minuto di agonia, 
e quale sia slata la lesione in
terna che lo ha ucciso 

•L'uomo che è fuggito era 
un giovane di carnagione oli
vastra, alto, che Indossava un 
palo dì |eans e una camicia 
chiara che gli si era sporcata 
di sangue». Hanno raccontato 
cosi le due donne che hanno 
avvertito la polizia, arrivata sul 
posto con una ormai Inutile 
ambulanza, Un uomo di car
nagione olivastra, alto, proba
bilmente uno straniero. Trova
re un uomo basandosi solo su 
questa descrizione è, a Roma, 
come voler cercare II prover
biale ago In un pagliaio. Gli 
uomini della squadra mobile 
hanno Iniziato perciò a scava
re nel precedenti del morto, 
cercando possibili tracce. In 
Questura non si nascondono, 
però, che II pestaggio mortale 
possa essere stato II frutto di 
una lite scoppiata tra ubriachi 
per futili motivi, tra due uomi

ni che magari neppure si co
noscevano Se fosse cosi l'as
sassino potrebbe essere indi
viduato solo per caso, nel cor
so di un qualche controlio. 
Quest'omicidio non è che l'ul
timo di un lungo e lenco di fat
ti di sangue avvenuti nei din
torni di Termini sabato scor
so, ad esempio, un francese di 
colore era stato ridotto In fin 
di vita in una zuffa, 

Zia Meshkati, era uno del 
tanti barboni che circolano a 
Termini e che vivono di ele
mosina o di qualche piccolo 
traffico illegale. Era nato a 
Bombay, in India, il primo 
maggio del 1942, e aveva in 
seguito preso la cittadinanza 
iraniana 0 almeno - specifi
cano in Questura - questo era 
scritto sul documento rilascia
to dall'Ufficio provinciale del 
lavoro che gli è stato trovato 
addosso. Nelle sue tasche è 
stata anche trovata una de
nuncia presentata un anno fa 
per lo smarrimento del passa
porto e di una tessera-pasto 
della Carltas Zia Meshkatl, 
era arrivato in Italia più di set
te anni fa, ufficialmente come 
fuoriuscito dall'Iran dopo l'av
vento del regime di Khomelnl. 
Aveva svolto per un periodo 
alcuni lavori saltuari, allog
giando in una modesta pen
sione vicino Termini. Negli ul
timi anni, però, la sua vita era 
cambiata SI era fatto cono
scere dall'ufficio stranieri del
la Questura e dalla Squadra 
mobile per piccole storie di 
furto, ricettazione e spaccio di 
droga. Poi aveva anche lascia
to la pensione, vivendo ac-

La Stazione Termini 
una «terra di nessuno» 
dove è in vigore 
la legge del più forte 

Zia Meshkati, l'uomo ucciso a calci nella zona di Termini 

campato, come decine di al
tre persone, nei giardinetti di 
piazza dei Cinquecento o nel
le strade che costeggiano la 
stazione, specie via Marsala e 
via Giolitti. Il 17 aprile scorso 
era stato anche colpito da un 
provvedimento di espulsione 
dall'Italia che, non avendo un 
recapito, non gli era mai stato 
notificato. «Zia Meshkati è sta
to ucciso da qualcuno nel
l'ambiente di Termini - dico
no alla Squadra mobile - forse 
per qualche sgarbo. Non pen
siamo si tratti di un regola
mento di conti e, vista la dina

mica, può anche darsi che 
non sia stato ammazzato deli
beratamente: forse chi l'ha 
preso a calci voleva solo dar
gli una lezione». 

Nella mattinata di ieri, tre 
stranieri sono stati fermati e 
portati in Questura per accer
tamenti. Rispondono alla de
scrizione dell'assassino fatta 
dalle due testimoni e potreb
bero aver avuto a che fare con 
Zia Meshkati. Sono stati fer
mati tutti nella zona tra la sta
zione Termini, l'Esquilino e 
piazza Vittorio, 

• i Poche ore prima che Zia 
Meshkati fosse ammazzato a 
forza di calci, un altro immi
grato ha rischiato di essere uc
c iso nei dintorni della stazio
ne Termini. Ma fortunatamen
te Monsel Befois, un giovane 
marocchino di 28 anni, rag
giunto da due coltellate da
vanti ad un bar In via Goito, s e 
l'è cavata con 30 giorni di pro
gnosi. Questi sono soltanto gli 
ultimi due episodi di cronaca 
nera che hanno avuto come 
protagonisti quei «barboni» 
che vivono stabilmente nei 
dintorni di Termini. Dalla sta
zione, fra treni, autobus e me
tropolitana, transitano ogni 
giorno almeno un milione di 
persone. Diverse di queste -
italiane e straniere - ogni gior
no vi si fermano, per qualche 
giorno o per anni interi. A Ter
mini «lavorano» stabilmente 
piccoli malavitosi, borseggia
tori, prostitute, tassisti abusivi 
e «buttadentro» di piccoli al
berghi. ma ci sono anche 
spacciatori di droga, moltissi
mi dei quali tunisini ed algeri
ni, e venditori abusivi. Ma, ed 

è la fascia più disperata, ab
bondano soprattutto i que
stuanti e i barboni, italiani e 
stranieri, che non sanno dove 
poter dormire altrimenti. 

Ogni notte le strade che co
steggiano la stazione si tra
sformano in autentici accam
pamenti di cartone, sotto il 
controllo di questa o quella 
banda. In particolare, via Mar
sala è dominata dagli immi
grali libici, mentre a via d o l u 
ti la fa da padrona la malavita 
sudamericana. In mezzo a lo
ro, centinaia di uomini e don
ne che, d'inverno, rischiano 
ogni notte di morire assiderati 
(la stazione viene chiusa a 
mezzanotte). Questo «eserci
to di disperati» si sfama in 
maggioranza alla mensa gra
tuita della Charitas. Solo re
centemente, nell'aprile scor
s o è stato inaugurato un ostel
lo comunale, in via Marsala, 
che può dare ospitalità e pasti 
a 96 barboni ogni giorno (30 
posti sono riservati alle don
ne). Ma questa struttura, co
stata quasi un miliardo e mez
zo, è ancora ampiamente in
sufficiente. D G.S. 

S. Cecilia 

Dimissioni 
degli 
accademici 
M II Santa Cecilia è nella 
tempesta. Con te dimissioni 
degli accademici che fanno 
parte del Consiglio di ammini
strazione dell'ente musicale, 
rischia la paratisi l'intera attivi
tà concertistica, dal momento 
che potrà mancare il numero 
legale per la ratifica delle deli-
bere 

La protesta è nata con il de
creto del 10 luglio scorso. 
Una boccata di ossigeno per 
gli enti lirici-concertistici, che 
risolve il problema del perso
nale sia dal punto di vista fi
nanziario che normativo. Sol
tanto che, nel testo del decre
to, un comma nella pratica 
abroga le funzioni di sovrin
tendente per il presidente 
dell'Accademia stessa. Invece 
finora lo statuto del Santa Ce
cilia, recepito nella legge Co
rona del '67, tuttora in vigore, 
delegava direttamente al cor
p o accademico l'elezione del 
sovrintendente nella persona 
del presidente. Il ministero, 
da parte sua, si limitava a ra
tificare la decisione presa. Co
si, appena conosciuto il de
creto, per protesta, sono arri
vate le dimissioni di tutti ì 
membn che siedono nel Con
siglio accademico, presieduto 
dal maestro Francesco Sicilia
ni. È stato anche emesso un 
comunicato di «energica e in
dignata protesta», dove si 
contesta il carattere di «urgen
za» del provvedimento e si de
nuncia il rischio di abbando
nare la carica di sovrintenden
te «alla lottizzazione politica». 

Comunisti 

Incontri 
con Dp 
Psdi e Pri 
ma Sono iniziati ieri sera gli 
incontri sollecitati nel giorni 
scorsi con una lettera di Gof
fredo Bellini, tra la federazio
ne comunista e gli altri partiti 
per esaminare la crisi che da 
mesi paralizza il governo della 
città, e discutere delle possìbi
li soluzioni sulla base di un 
programma preparato In que
sti giorni. 

Ieri in serata, Bettin! ha in
contrato una delegazione di 
Dp Stamattina alle 12 sarà la 
volta del rappresentanti del 
Psdi e alle 18 del Pri. Per 
quanto riguarda il programma 
proparato dal Pei, esso è sud
diviso in tredici capìtoli che 
affrontano ie questioni di 
maggiore interesse per la vita 
cittadina, delincando le possi
bili soluzioni. Dall'ambiente ai 
trasporti, dalla casa alla cultu
ra, dal lavoro alle istituzioni, 
un insieme di proposte intor
no alle quali si stanno svol
gendo le discussioni tra il Pei 
e gli altri partiti. 

Per domani pomeriggio, in
tanto, è convocato il Consi
glio comunale. Secondo il pa
rere di un esponente della 
giunta dimissionaria, la riunio
ne dovrebbe preparare il di
battito che si svolgerà nelle 
prossime assemblee convoca
te per II 28 e 3) luglio. Ma 
ancora non è certo se la città 
riuscirà ad avere un governo 
entro la fine dell'estate, 

UN'ESTATE AL MARE 

irposTo 
Dlrty Club (Civitavecchia), W 
via Cialdl J/A, telefono 
33978, Club privato aperto 
egli anici, Sale molto ampie, 
a f e ralllnato, Plano bar, |azz 
a blues In concerto. Cineclub 
•I vicino cinema Galleria, Bre
saola al Carpaccio, Insala' 
ta con polpa di granchi, Insalata messicana. Cocktail alla 
trulla, Dolci e ione durante I giochi di società: Risto , Shan
ghai, p i e n i contenuti. 

Red Queen (Civitavecchia), via Bencl e Catti 3. Stile post
moderno per panini giganti di tutti I tipi. Ampia scelta di 
birre, Torte alla Imita e gelati. Schermo video sempre In 
ailone con le produzioni più recenti e tanto rock, Una birra 
a 3,900 lire, Una consumazione completa Intorno alle 
10.000. 

Monkeys' pub (Santa Marinella), via Aurella 349. Telefono 
733161, Pub, paninoteca, birreria. Molto accogliente, luce 
velala, pieno superiore appartato. Panini e patatine, ma an
che ravioli e spaghetti, Dolci alla (rutta. Domina uno scher
mo video con videoclip» In continuatone. 3.000 lire una 
birra, 10-12000 una consumazione completa. 
OM station pub (Tarquinia), via Antica 23, telefono 858175. 
Nelle Tarquinia medioevale, ricavato da una vecchia cantina 
un pub scavato nel tufo. Luci soffuse, due piani latti di tanti 
angoli suggestivi, Provare gli spaghetti alla schizolrenica e le 
brachette> Farcite. Musica soft. Una birra 3.000 lire, 15.000 
per una consumazione completa. 
• « M i e B»U (Civitavecchia), via Callsse. Chiuso 11 mercoledì. 
La migliore birra delta città nella tipica atmosfera del pub 
Inglese. Nastroteca con gli ultimissimi arrivi. Panini. Ottimi I 
lunghi tritolati e II gulasc. Torte della nonna. Una birra 2.500 
lire. Una consumazione completa intomo alle 10.000. 
Casablanca (Civitavecchia), viale Baccelli 108 Palme all'In-

Presso per un locale tutto siile coloniale. Tanti angolini. 
«nlnoteca e palatine, ma anche primi piatti. Birra alla spina 

davanti allo schermo gigante del video sempre in funzione 
con clips e lllm musicali 15-20.000 per una consumazione 
completa, 
Progetto n e r e '87 (Ostia). 
Megadiscoteca alla rotonda 
venendo da Roma ci si cade 
dentro dopo «ver percorso fi
no In fondo la Cristoforo Co
lombo, Per la modica spesa di 
Smila lire olire vldeofesti. 
vai, cinema (te comiche da mare), sfilale di moda estiva. Ha 
rutta l'aria di una buona Idea, per ora non contortala da un 
particolare successo di pubblico. 
Coito Maltese (Ostia)- Piano bar, via Thiepovlc, musica |azz 
e blues, cocktail. 
Gaudio Notila (Ostia), Discoteca, corso Regina Margherita 
67. È l'ex Big Banter. e aperta tutta la settimana fino a notte 
londa. Vldeomuslcall, servizio di ristoro, ingresso 1 Ornila 
lire. 
Loci Leti (Lavinia). Passeggiata delle Sirene, 92. L'Ingresso 
e liberali giovedì quando Fa serata è dedicata alle donne. Il 
venerdì e riservato alle sorprese con bagno In piscina. Saba
to e domenica tutti In pista a ballare. l'Ingresso costa da 
I3mlle«25mllal lre . 
Tirreno Club (Fregene). Via Marea 64. SI svolgono serate a 
tema. SI balia e si ascolta musica con la collaborazione di 
Radio dimensione suono. Apertura tutte le sere, 
Tropical (Capocotta), chilometro 8,300 della lltoranla risto
rante Ira le dune e la macchia mediterranea. SI mangia 
pesce servito e cucinato da Marcella e Marcello da lire 
lSrnlla a 25mila. 

Santa Marinella? No, grazie 
SM SANTA MARINELLA. Lu
glio si chiude In rosso per gli 
operatori turistici di Santa Ma
rinella. Ad agosto la situazio
ne sarà migliore, ma resta la 
conferma di una crisi del set
tore che ormai si tocca con 
mano. «Non c'è stata alcuna 
programmazione in questi an
ni - dicono gestori di stabili
menti ed agenti immobiliari - , 
chi governa la città ha Imboc
cato la scorciatola delle villet
te a schiera senza pensare alle 
strutture essenziali. Cosi Santa 
Marinella è diventata un labi
rinto di stradine ingombre di 
macchine e ha perso II turi
smo medio-alto che ha trova
to altre località più attrezzate, 
dove non c'è il balletto del di
vieti di balneazione emessi ad 
aprile e revocati a metà giu
gno». Il malessere della cate
goria si è diffuso anche fra I 
villeggianti. Molli, per la mag
gior parte romani, continuano 
a venire qui per abitudine e 
perché è diventato difficile 
vendere l'appartamento che è 
costato sacrifici, «Nei mesi di 
punta riusciamo ad avere an
che cinquemila bagnanti negli 
stabilimenti del centro, ma 
abbiamo difficoltà di ogni ge
nere e c'è il timore di nuovi 
vuoti». A denunciare timore e 
sfiducia è Antonio Rossi, ge
store del più grosso stabili
mento balneare di Santa Mari
nella; La Perla del Tirreno. 
«L'Aurelia ci penalizza enor
memente. Il traffico caotico e 
sempre intenso a ridosso del
la spiaggia allontana li turista 
che cerca tranquillità - dice 
ancora Rossi - . Mancano par
cheggi adeguati, la strada è 
pericolosa, la proposta fatta 
da noi gestori per convogliare 
tutto II traffico di passaggio 
sull'autostrada è rimasta lette
ra morta. E poi mancano le 
strutture elementari. La pas
seggiata a mare è quella di 
trent'annl fa, c'è so lo un bar 
all'aperto per una popolazio
ne estiva che raggiunge le 
centomila unità". 

È un'annata nera per albergatori, 
commercianti, titolari degli stabili
menti balneari, e tutti quelli che in un 
modo o nell'altro ruotano attorno 
alIVaffare vacanze». Anche da Santa 
Marinella, fino a qualche anno fa fio
re all'occhiello del turismo estivo ro
mano, arrivano i primi segni di una 

crisi che, sicuramente, alla fine del
l'estate farà segnare molti conti in 
rosso. «Ci hanno abbandonati - dico
no gestori di stabilimenti e agenti im
mobiliari - la gente non viene, sce
glie altri posti...». Il traffico, fomenta
to dalla pessima Aurelia, è tra gli im
putati più importanti. 

SILVIO UHANOELI 

Uno stabilimento poco affollato sulla costa di Santa Marmetta 

Così Santa Marinella conti
nua a vivere del turismo con
vulso di luglio e d'agosto, tra
scura le enormi potenzialità 
che avrebbe di divenire un 
centro per soggiorni primave
rili e di settembre-ottobre no
nostante il clima invidiabile e 
la vicinanza con Roma. E in
vece qui si continua a puntare 

sui villeggianti abitudinari che 
si accontentano, ma che co
minciano a tradire. E il caso 
della signora Gabriella, roma
na, marito commerciante: «E 
il quinto anno che veniamo 
qui, ma è anche l'ultimo. Dove 
abitiamo l'acqua viene col 
contagocce. Ci sono poche 
possibilità di divertimento, 

tutte le sere si ripropongono I 
quattro passi sulla terrazza ed 
il solito gelato con grosse dif
ficoltà di arrivarci in macchina 
perché in pratica non ci sono 
parcheggi Non mi sento di 
stare in vacanza, mi sembra di 
stare a Roma. Meglio quindici 
giorni in Sardegna allo stesso 
prezzo di un lungo periodo 

qui*. 
Ma anche chi viene a Santa 

Marinella da sempre non è 
molto entusiasta. Specie i gio
vani, quelli che hanno comin
ciato a frequentare queste 
spiagge in carrozzina, conti
nuano a venirci a rimorchio 
dei genitori. Massimo, che vi
ve a Cinecittà, quinto anno di 
Informatica, padre commer
ciante: «Abbiamo un apparta-, 
mento nostro, conosciamo un 
po' tutti, io ho anche la ragaz
za ma questo è un posto da 
anziani. Non c'è una discote
ca, mancano le luci e i diverti
menti che piacciono a noi gio
vani». Fabrizio, primo anno di 
medicina, padre commer
ciante: «Ci veniamo per la ca
sa, ma anche i miei si sentono 
poco in vacanza. Nella zona 
del Maiorca dove abitiamo, 
c'è scarsità d'acqua e il traffi
c o dell'Amelia è micidiale. 
Col mio gruppo cerchiamo di 
rompere la monotonia andan
do dopo cena a Cerenova per 
giocare a bowling e per senti
re della buona musica in di
scoteca». Poco convinta an
che Alessandra, del Trionfale, 
scienze politiche, padre e ma
dre commercianti: «Certe vol
te mi sorprendo a fare quello 
che fanno mia madre e le sue 
amiche, c ioè passare intere 
mattinate in spiaggia a lavora
re a maglia e a pettegolare. Il 
mare è bello, ma le occasioni 
di divertimento della riviera 
Adriatica qui sono fantascien
za. L'unica eccezione è il gi
retto col pedalò. Ma ottomila 
lire l'ora per il noleggio sono 
un po' troppe». L'unico ad es
sere pienamente soddisfatto è 
Massimo, di Monteverde, pa
dre impiegato: «La mattina 
vengo in spiaggia, il pomerig
gio e la sera ho trovato lavoro 
in una gelateria, riuscirò a 
mettermi da parte un paio di 
milioni per comprarmi gli sci e 
tutta l'attrezzatura e pagarmi 
la settimana bianca». 

IL FILM 

TARQUINIA 
ETRUSCO L 7.000. Via della ca

serma. 32 Tel. 0766/856432. 
Fantasia di W. Disney - DA 

(18-22) 
CIVITAVECCHIA 
GALLERIA Tel. 0766/25772. Oli 

l u l . l o g . l U - DA (17-22.30) 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA Via Aurella. 7 

chiù In 7 giorni di Luca Ver
done, con Renato Pozzetto, Car
lo Verdone • BR 

ARENA PIRGUS Via Garibaldi Ulti
mo tengo a Parigi di B. Ber
tolucci; con Marion Brando • DR 
(v.m. 18) 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO II nome della 

Roia di J J. Annand, con Sean 
Connery - DR 

OSTIA 
KRYSTALL L 7,000, VI» del Pallol-

tini. Tel. 5603186. Figli di nn 
dio minore di R.7 Holnes, con 
Marlee Matita, William Hurt - DR 

(18-22 30) 
SISTO L. 6.000. Via del Romagnoli. 

Tel. 5610750. Il nome della 
Rosa di J. J. Annand, ron Sean 
Connery-DR (17 30-22 30) 

SUPERGA L 7.000. V le della Man
na, 44. Tel 5604076 Quando 
•'erba s i Unge di sangue di 
Clay Borris; con J. Remar - DR 

(17.15-22.30) 

ANZIO 
MODERNO Piazza della Pace Tel. 

9844750. Jumpln' Jack 
Flash di Penny Marshall; con 
Whoopi Goldeberg, Stephen 
Collins - BR (16.30-22.30) 

TERRACINA 
TRAIANO Via Traiano, 16. Ca

priccio di Tinto Brass, con Ni
cola Warren, Andy J. Foresi • E 

fv 
(vm 18 (19-83) 
ARENA FONTANA Via Roma, 64. 

Crimini del cuore di Bruca 
Beresford; con Diane Keaton, 
Jessica Unge - SE (21-23) 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA Via M. E. Lepi

do. Tel. 0773/527118. Il ragù-
co del Pony Espressi con 
JenyCalà-BR (21.23) 

SPERLONGA 
CINEMA AUGUSTO VI» Torre di 

Nibbio. 12 Scuola di po l l i la 
n. S; di John Parti; con ùteve 
Guttemberg BR • (20-22) 

ARENA ITALIA Via Roma, l a fa
miglia di Ettore Scota; con VII-
tono Gassman, Fanny Antan!, 
Stefania Sandrelli • BR 

(21-23,1» 
GAETA 
CINEMA ARISTON Piazza della Li

beria, 19 Kockl IV; con Sito-
sler Stallone • DR 

(17,15-22,S0) 
ARENA ROMA Lungomare Caboto. 

Dumballò di Jim Jamutsh; con 
Roberto Benigni - BR 

(21-22.30) 
FORMIA 
CINEMA MIRAMARE Via Vttruào • 

Traversa Sarinoia. Demoni II 
di lamberto Bava; con Nancy 
Bolli, David Knight . fi 

(18-28,30) 
ARENA MIRAMARE Via Vlnuvto, 

31. Grandi m a | a u u d ; con 
Ornella Muti - BR 

(20.30-2J.30) 

Gino Paoli a Sabaudia 
C'è «Sapore di sale» 
questa sera 
all'Isola d'Atlantis 
• I Luci soffuse e tanta atte
sa, questa sera al ristorante 
Isola d'Atlantis dì Sabaudia, 
per U concerto di Gino Paoli. 
Sarà un viaggio nella musica 
degli ultimi venti anni, attra
verso le melodie, te canzoni 
del cantautore genovese. 
Quando poi la voce di Gino 
Paoli sussurrerà le prime paro
le di «Sapore di sale» a qualcu

no, magari con più anni sulle 
spalle, verrà la pelle d'oca, 

Sarà questo concerto ad 
apnre la stagione estiva. E 
ogni giovedì sera, all'Atlante, 
giochi di luce e colori per ap
puntamenti con la musica e lo 
spettacolo: piano bar e plzse* 
na. Poi per chi ha particolar
mente caldo un tuffo in pisci* 

Le vacanze di chi «fabbrica» un concerto al mare 
mm CIVITAVECCHIA Barbe 
non fatte, Iacee segnate dal 
sonno, ripetuti sbadigli, cor
netti mandati giù In fretta. Co
si comincia alle 7 di mattina la 
giornata del ragazzi del «Servi
ce» per II concerto di Pino Da
niele a Civitavecchia. Più che 
un lavoro per loro è un modo 
eccitante di sentirsi In vacan
za, Dopo una rapida orientata 
all'Interno dello stadio ha Ini
zio l'attiviti lebbrlle di questo 
ultimo giorno Domani la ca

rovana riprenderà II viaggio 
musicale. «È un'esperienza 
esaltante, siamo tutti musicisti 
ed appassionati di musica in 
maniera totale - dice Luca 
Piccione - , E una settimana 
che viviamo al centro della 
musica. Abbiamo partecipato 
momento per momento alla 
costruzione del palco, all'In
stallazione delle luci e dell'im
pianto musicale. Abbiamo fat
to di tutto; portato casse, pac
chi, pannelli, vernicialo, in

chiodato, montato e smonta
to ogni genere di cose». Due 
Tir, due pullman, quattro cam
per, una sessantina di persone 
fra operai e tecnici costitui
scono la struttura su cui conta 
il tour di Pino Daniele e della 
sua band 

Lo stadio di Civitavecchia è 
stato II teatro delle lunghe 
prove tecniche e musicali per 
la messa a punto della nuova 
fatica del cantautore napole
tano, che qui ha provato e ri

provato per gloml fino a notte 
fonda I brani det nuovo album 
Bornie soirée. 

Anche s e è ancora presto il 
campo sportivo è tutto un via 
vai di gente che parla in conti
nuazione, sale e scende dal 
palco, entra negli spogliatoi 
dove c'è il quartier generale 
della promotion. Qui Maria 
Qrazla Bassanellt passa le sue 
giornate al telefono. «Non so
no le solite chiacchiere con le 
amiche! - dice - . Non Imma

ginavo che intomo ad un can
tante ruotasse una macchina 
cosi imponente ed efficiente. 
Il mare? Aspetterai». Il motori
no inesauribile che coordina 
un po' tutto è Claudio Scacchi 
della cooperativa culturale 
•Mass media» di Ladlspoli. Lui 
cammina e parla senza pause 
al radiotelefono. Ha sempre 
p o c o tempo ed urla In conti
nuazione. Il ritmo del gruppo 
diventa frenetico, mancano 
poche ore al concerto e c'è 

ancora qualche cosa da siste
mare. «Comincio a sentirmi 
svuotato perché mi dispiace 
che stasera finisca tutto - con
fessa Corrado Cecere - . MI 
mancheranno questi mezzo
giorno in pieno sole a verni
ciare pannelli e scrivere car
telloni, mi mancheranno an
che le notti folli passate ad at
taccare manifesti a Roma e a 
Viterbo, lino all'alba. E poi è 
stato bellissimo il rapporto coi 
musicisti della band. Gente 

brava, che non ai è montata e 
si diverte. Per me le vacanze 
sono queste». Arriva Pino Da
niele. Saluta, una battuta: «So
no soddisfatto perché è anda
to tutto bene II mare che sta 
propno qui dietro lo stadio mi 
ricorda quello di Napoli». Par
te l'ultima prova I regalai del 
service già pensano al concer
to che Lucio Dalla (ara qui ad 
agosto; un'altra occasione di 
vacanza. 

OS.S. 
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U g g ì , giovedì 23 luglio; onomastico: Brigida; altri: Vodlno, 
Apollinare. 

ACCADDI VENTANNI FA 

Il caldo sta giocando brulli scherzi alle persone belle. Questa 
volta è toccato all'avvenente Mary Johnson, turista amencana, 
trentenne. Alle 14,30 mentre usciva dalla chiesa di S. Maria 
Maggiore è stata aggredita da un uomo, in impeccabile doppio 

f itto blu. Mary ha gridato, ma II maschio latino ha Insistito: le si 
avvinghiato, ha cercato di strapparle il vestito. Insomma vole

va denudarla. Solo la comparsa della sorella Brigitte, attirata dal 
trambusto, e riuscita a spaventarlo e a largii lasciare la preda. 
Messo In tuga più da Brigitte che da Mary, il signor doppiopetto 
blu il è dilegualo nelle vie Intorno. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Gì ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800955 • 77333 
Pronto soccorso cardiolooico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Centro adolescenti Aled 

860661 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certo 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciamplno 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Colla»! iblcO 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino. viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia-, via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
luto 
Ludo-visi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Proda-
na) 
Partali: piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01»' 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 
Mi 5Ignita umana, si svolge sabato, ore 17.30 

«lazzo del Priori di Viterbo, intervengo 
" solo A. Delle Monache, Peppe Slnl, Viti 

Ernesto, Bafduccl, , 
. . . __.. Pedale Verde organizza un line i 
ciclo-turistico lungo i laghi dell'Alto Lazio. Il 24,25. 
verso un itinerario circolare, al lambiranno le coste dei laghi di 
Martlgnano, Bracciano e Vico, I pemollamentl avverranno In 
campeggio. L'iscrizione alla gltai di Tire 10.000 (5.000 per I 
— ), TtsMtTvo un costume dr * • — "-- '-' '--' -

izlonl rivolgerli •) telefono 

I. Un convegno di studi su «Primo Levi, testimone della 
; 17.30, nella Sala Regia di 

^ rvengono Pio Marcoccia, 
Anserò A. Delle Monache, Peppe Slnl, Vittorio Emanuele Giù-

_bte.Ha, pina Forti, ErnestoCalducci, . 
Tri giorni In bici. Pedale Verde organizza un. line settimana 

ciclo-turistico lungo i laghi dell'Alto Lazio. Il 24,35.26, altra-

Ad 

verso un funerario circolare, si lambiranno le coste dei laghi di 

_.,. i Tire 10 
in costume da, bagno. Per, .Informazioni e 
il al telefono 76,64.378 (Mimmo Schiatto-

•Àil'umlere. Domani, dalle ore 18.30 In poi, nel giardini della 
Plana del Mercato, Festa-concerto organizzata òa Democra
zia proletaria. Itemi; «Referendum «ubilo», «Montano di Ca-
atro, riconvertire è possibile'. «Riprendiamoci I tramonto con
tro rlnoulnamento delle centrali , ,..» „ „ trall termo-elettriche di Civitavec
chia', interventlpollilcl e musica con I gruppi «Start, «Lsda> e 
«Zucuiilt Blues Band.. 

['ambito dèlia Testa de «lWt«rRlcWprémj Injwlìonr una 
•-••-•-'—^gniVmoiìoRri 

tal, alfe ore ,15. corta ciclistica ad Albano nel-
Festa de «l'Uniti". Ricchi prem Innalk 

corsa organizzata con passione dal compagni Vraort , , L — 
ni, Carlo Corsini e Lorenzo Foschi della sezione Pei di Albano. 

Draccl-

l i OUESTOQUILLO t«.ftnft*nMEma«nftaft-a»aftì 

Giovani comunisti. La Festa dei giovani comunisti romani al 
«volge dai 19 al 27«eltembre, In cyuesto ambilo la Fgcl romana 
orgaTi]zza,una [r)Oji;a fotografica sul terna: «Slamo 09), slamo 

I mille volli del giovai folci devono pervenire entro 
(fi 0'MÌiembre YqMtó fa 
muffola Man», ih Federazione Pei, via dementarti, 4, 

ttUluto Montccello. Sono «perle le Iscrizioni per I coni di Meto
do qg a della Comunicazione, Craphlc Design, Incisione ecc. 
E'TsfflWo n» sede nell'ex Convunlo di San Mrchele J« «cuoia è 

Suobljca e gratuita. Mlrocjnala dagli assessorati PI e cultura 
»«• Provlncl»dltwm»e delComBne «HCuldonlaManiaco 

"-• f̂lverei 0 telefonare alla segreteria aper-
- - ^ neri e sabatoi ai settembre. 

i|4 Guldonla Monlecello, tei. 

Jane di viale Parigi, 49 a Rlano (km. 21 della 
- t - , . — — - _ - . 1 n i y n c o n . 

disco-
Stela-

llo.Psr Inlormailonrsclvere 0 lei 
a dulie ore i.C«lle.|5 ognTyeni 

L«»PjvMont?Albut8.OÒ0( 

:«W?E l'iwclazlone di viale Parigi, 49 a Rlano (km. 25 
via nammW cn«Ti» n HojmnrM per oggi, ore SU, ui 
cMe-j»IvWb di Matteoprfzplo. iJpmanlTSvece vtóeo 1 
WC« (ìalle 83 Sno a)Falb« «Special Prince story, Al. e 
no Di Giacomo, 

• PISCINE I 
Oelopui 

WK cina fleileBoCigj'ljle Amar 

l«s>t«k Tenuta di Torrenpva fQlardlneUD 
3.000 (mattina 9,30-13ldal 20)7 

1im,-merc,.ven. dalle 14,30 alle 

Sièro L. I . . ,„,. 

menslonl m.SQxl 

592671?• 

•O'Ì'TMO. Ablonamlmp 
ingressi; 

10 fngres. 
er2Q 

1 perì imerlgg 0 L. 50.000 per lo Ingres, e 90.000 per 20 tngres. 
mensTonl m.SQxia, ^ ° , „„„„,„, , 
fomentano - v a,Nomentana,882 tei. 8274391 • Ingresso L. 

[•itivi 

16.0001 festivi, Dimensioni rn.2SxJ2.Sl 
M»a Nuoto -via del Consoli, V -

abbonamenti di L 30.000. 
4 tei. 7666888 • Entrate con 

Ma con solarium. 
" : : : : • jni 

anni, un gVomffllero a L, 6000 per f giovarti!» a 1» anni, (mattina 
1.WÙJ Abbonamento, menine L 50.000 con orario dalle 10 
alle 22, L'Impianto e dolalo ai due piscine coperte con sola-

E previsto l'Ingresso esclusivamente con 1 iscrizione annuale 

Sii mensili; L. 120,000 per 
grugni iMnillarl (fino ad un massimo di ! 

«Operi 
persone). Dimensioni 

Abbona-
OÒr 

TEATRO 

Ida 
«La figlia 
di Iorio» 
Al Teatro Romano di Ferento, 
a due passi da Viterbo, andrà 
in scena lunedi prossimo La 
tiglio di Iorio, celebre «dram
mone» di Gabriele D'Annun
zio riproposto qui per la regia 
di Lorenzo Salveti. Ma l'Inte
resse maggiore di questa rap
presentazione risiede nel ri
tomo al teatro di Ida DI Bene
detto. apprezzala attrice di 
molti film di successo. «MI 
mancava II pubblico, quello 
che vive direttamente con te II 
lavoro che lai, le tue emozioni 
- dice l'attrice napoletana -
ma la scelta di dedicarmi 
completamente al cinema lu 
condizionata anche dall'offer
ta di copioni teatrali che non 
ritenni Interessanti-, 

Ida Di Benedetto, dunque, 
ritoma con D'Annunzio e con 
il suo mondo epico-pastorale, 
vagamente Ispirato (forse solo 
dedicato) alla mitologia gre
ca. SI parla, Infatti, di Mila di 
Codra (Interpretata appunto 
da Ida DI Benedetto), una gio
vane e disgraziata campagno
la, della quale «I innamora Au
gi, un pastore appena sposa
to. Bene e Male si mescolano 
In questo difficile rapporto, 
che finisce con II parricidio 
compiuto da Aligi In conse
guenza a un tentativo di vio
lenza del padre ai danni di Mi
la. Un dramma a Unte losche, 
Insomma, nel quale ciò che 
pia conta è il ricercalo lin
guaggio utilizzalo dal Vate: un 
impasto poetico che mescola 
I modelli classici al «suoni» 
della vita contadina. Accanto 
a Ida Di Benedetto, comun
que, reciteranno Barbara Val-
morin, Franco Alpestre, Ser
gio Clulll, Laura Paini e Marco 
Maltauro. Le belle scene sono 
di Bruno Buonlncontri. 

PUIMTIVERDI STASERA 

Ida DI Benedetto protagonista di «la figlia di Iorio» 

MOSTRA 

I ritratti 
di Surico 
elgnani 
Nell'ambito del Festival della 
letteratura 1987 che si svolge 
nel magnlllco scenarlo nottur
no delPOrto Botanico, in lar-
fo Cristina di Svezia e per 

occasione aperto anche ver
so il Cianicolo su viale di Villa 
Corsini, sono allestiti degli 
spazi fissi - video, libri, mo
stre - che incorniciano e am
pliano I discorsi letterari, Nel
lo spazio esposltlvo sono pre

senti due mostre di ritratti, 
una fotografica e una pittori
ca. «Lirica e antilirica del ri
tratto» presenta alcuni poeti 
contemporanei visti dalla ma
tita di Loretta Surico. L'artista, 
nata a Roma nel '42, si e occu
pata dei rapporti tra poesia e 
pittura Un dal 1976. In questa 
sede ripropone i disegni rea
lizzali nel 1981 per un proget
to poetico conclusosi con la 
pubblicazione del libro «Poeti 
Folla & Follia». Di maggiore 
spessore artistico e umano è 
Invece «Intimi ritratti», foto
grafie di poeti contemporanei 
scattate da Dino Ignani. Il fo
tografo ritrae I suol personag
gi nelle loro abitazioni ri
creando attraverso l'immagi
ne in bianco e nero l'atmosfe
ra delle loro poesie. DSIS, 

I ragazzi 
con Donna 
Olimpia 
Le attività didattiche della 
scuola popolare di musica 
«Donna Olimpia» non si esau
riscono soltanto nei locali del
la scuola, e d'estate cercano 
luoghi all'aperto dove acco
gliere bambini ospiti del Cen
tri ricreativi estivi e dei Punti 
verdi che Donna Olimpia or
ganizza. In questo periodo la 
scuola è presente a Roma con 
due iniziative lunzionanti fino 
ad agosto. Il Centro ricreativo 
estivo finanziato dalla IV Cir
coscrizione accetta ancora 
Iscrizioni per bambini dal 3 ai 
14 anni che ospita nelle strut
ture della scuoia Fratini di via 
di Castel Giubileo, 41.1 ragaz
zi sono suddivisi in gruppi di 
circa dieci unità e sono seguiti 
da operatori specializzati. 
Svolgono attività sportive, mu
sicali e di costruzione. Vengo
no organizzate anche gite alle 
ville e allo zoo di Roma e fuori 
Roma. Le Iscrizioni possono 
essere eflettuate alla scuola 

Sjpolare in via di Donna 
llmpla, 30. Non è invece 

possibile Iscriversi al Punto 
verde della XVI Circoscrizio
ne presso Villa Pamphili, or
ganizzato dal Centro Alfredo 
Rampi e di cui «Donna Olim
pia» cura un laboratorio di 
musica. Sarà invece aperta la 
lesta che Punto verde organiz
zerà domani dalle 9.45 lino a 
metà pomeriggio. Nel pro
gramma sono previsti spetta
coli, sport, fantasticherie e 
una caccia al tesoro. Durante 
tutta la lesta potrà essere visi-
lata una mostra permanerne 
nella palazzina Corsini della 
Villa, di tutti i prodotti realiz
zati dal bambini e dal ragazzi. 
La mostra rimarrà aperta an
che per luna la settimana. 

Con quella brunetta lì 
scatenata più che mai 
trionfa «A Zizi con amore» 

ERASMO VALENTE 

wm Tutti a battere le mani. 
Ma chi è quella brunetta II, ca
pelli «à la garsonne», con II 
vestitino corto, un paggetto 
che piacerebbe a Verlaine, e, 
soprattutto, Indemoniata a pio 
non posso? La pioggia l'insi
dia. E successo l'altra sera, a 
villa Medici. Il pubblico, tan
tissimo, si è messo in testa il 
cartoncino del programma, 
piuttosto resistente, e lei, la 
brunetta piccola e spiritata, lei 
niente. Il palcoscenico - l'ac-

3uà si mischiava alta polvere -
(ventava pericoloso, ma la 

brunella - Zizi Jeanmmalre si 
è messa a parlare con la gente 
che aveva il cartoncino in le
sta, «Non mi va di Unire qui, 
cosi, lo spettacolo e, se vole
te, continuo». La nube, Intan
to, si è aperta, e anche la si
gnora Adriana Panni, tutta 
svelta In rosso (la prima a fug
gire, spaventata dalla piog
gia), è rientrata, a riprendere il 
posto. 

«A ZIzl con amore», era II 
titolo dello spettacolo portato 
a villa Medici dal Balletto na
zionale di Marsiglia, diretto da 
Roland Petit, Sono sue le di

vertenti coreografie, articola
te In un recupero di più anti
chi «numeri» sovrastati dalla 
presenza di Zizi (incominciò a 
farsi valere, con Serge Ular, 
agli inizi degli anni Quaranta): 
canzoni (alcune famosissime 
proprio per il suo •savoir-fai
re»), qualche passo di danza, 
da sola, 0 con lo splendido 
Luigi Bonino e con altri par
tner. È straordinario il casino 
di gesti e ùrletti che Zizi sa 
mettere insieme, specialmen
te nel «numero» con i rosei e 
grossi ventagli di penne di 
struzzo, Il pubblico era al suol 
piedi, come da sempre. 

Nella prima parte, due 
grandi momenti awevano ec
citato l'entusiasmo del pubbli
co: un balletto, per cosi dire, 
corale, ispirato al «Mare» di 
Debussy (ma non è stato ese
guito un solo movimento): un 
mare ondoso, irritato dal ven
to, abitato da mostri favolosi, 
sconvolto da onde che diresti 
prese da ansie amorose e da 
slanci di liberazione dal fondo 
marino: onde che sognano, 

chissà, di rimanere durevol
mente nello spazio come 
montagne. Ed era questo bal
lo «polifonico» la presentazio
ne del Balletto di Marsiglia, 
che ha poi avuto momenti di 
estatico e luminoso prestigio 
solistico nella soggiogante 
presenza di Dominique Khal-
fornii, una «stella» del Balletto 
di Marsiglia, ammirala qual
che tempo fa al Teatro dell'O
pera In «Ma Pavlova», Insieme 
con Denys Ganio ha mostrato 
di essere la più affascinante 
ballerina che abbia oggi II 
mondo: elegante e Itera, lan
guida e sferzante, qual è ap
parsa in un emozionante «pas
so a due» su musiche della 
«Carmen» di Bizet. 

Meno pungente (gli anni 
sono passati) e apparsa un'an
tica pantomima che oggi ac
centua le contraddizioni tra la 
danza e la musica (una «Pas
sacaglia» di Bach), con i bra
vissimi Carlotta Zamperò e 
Jean Pierre Aviotte. 

Successo clamoroso. Stase
ra, concerto del Musici del 
Louvre («Les Surprises de l'a
mour» dì Rameau) e domani, 
musiche di Chausson, Ravel e 
Saint-Satin». 

Eno 
eLogan 
all'Orto 
Itala Tiberina. Il palco cen
trale ospita alle 21.30 la repli
ca dello spettacolo «La princi
pessa Brambilla» di Hoffman, 
con Leopoldo Mastelloni, re
gia di Virginio Puecher. L'ate
lier sul Hume inaugura la mo
stra di manilesti di Ennio Cala
bria, mentre gli altri spazi con
tinuano le rispettive program
mazioni. La discoteca funzio
na dalle 22.30 all'I.SO. 
Orto botanico. Per il Festival 
della letteratura secondo ap
puntamento con le voci della 
scrittura: 30 scrittori recitano I 
loro inediti. Parallelamente 
sono aperti gli spazi video, 
editoriali ed espositivi. Alle 18 
verrà Inaugurata la Istallazione 
«Monuments and music» di 
Brian Eno e Andrew Logan, 
aperta al pubblico da domani, 
dalle ore Halle 19. 
Ex cinema Dori». Il collettivo 
•Alice nella città» organizza 
alle ore 22 la proiezione del 
film «Suono» di Massimo 
D'Andrea. Il cinema si trova in 
via Andrea Doria, 56. 
Villa Medici. Alle 21 Marc 
Minkowski dirìge Les Must-
ciens du Louvre nel concerto 
Le surprises de l'amour dì Ra
meau. 

Teatro La Scaletta, Al piazza
le C. Colombo di Ostia, la 
compagnia Culturservice-TIt 
presenta «Er Dompasquale» 
con Tito Schlpa jr che ne cura 
anche la regìa. 
Estete Cretina, Serata medi
terranea a Monterotondo, 
cortile palazzo Orsini ore 21, 
con il flamenco di Ester Luisa 
Moreno. Alle 22.30 ci si può 
dolcemente divertire con il 
film di Woody Alien, «Broa-
dway Danny Rose», in pro
grammazione al Giardino del 
Cigno. 

ZIzl leanmalre a Villa Medici 

• MOSTRI! 
Barri. Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 

Core 10-13 e 16-19. domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10-13.30 e 17-20, domani-

. ca 9-13.30. lunedi chiuso). Fino al 13 setlembre. 
Sttblevrw. 1699-1749. Opere del pittore che visse e lavorò a 

Roma. Villa Medici, viale Trinità dei Monti, I. Ore 10-13 e 
16-20, lunedi chiuso. Fino al 19 luglio, 

Le ataize della memoria. Vedute di ambienti, interni e scene di 
conversazione della collezione Mario Praz. Dipinti e acquarelli 
1776-1870. Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle Bel
le Arti 131. Ore 9-14, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 6-
settembre. 

Disegni Italiani. Antologia dal XV al XIX secolo. Dalle collezioni 
del Gabinetto delle Stampe: sessanta disegni da Leonardo al 
Canaletto. Via della Lungara 230. Ore 9-13, martedì anche 
1517.30, domenica chiuso. Fino al 31 luglio. 

La nascita della Repubblica. Mostra storico-documentaria per II 
40* della Repubblica. AH Archivio centrale dello Stato,piazza 
degli Archivi, Eur. Ore 9-14, domenica e lunedi chiuso. Fino ai 
Situino. 

Pittori fotografi a Roma 1845-1870. Immagini dalla raccolta 
fotografica comunale. Palazzo Braschl. piazza S. Pantaleo, n. 
10. Ore 9-13,30, martedì, giovedì, sabato anche 17-19,20, 
lunedi chiuso. Fino al 27 settembre. 

Carlo Carré. Mostra antologica con 240 opere divise In nove 
sezioni provenienti da collezioni e da musei Italiani e stranieri. 
Palazzo Braschi, piazza S. Pantaleo 10. Orarlo 
9-13,30/17-19,30, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 16 
setlembre. 

• GELATEHIE 
San Callato. Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelataio, 

bar piuttosto gremito nelle ore notturne. Specialità doppio 
.gianduia, con panna e prezzi molto giusti. 

Palazzo del Firddn-FMtl. Via Principe?Eugenio 65 /87.. Apertu
ra fino alle 24. E una delle più antiche gelatene di Roma, una 
vecchia costruzione intorno a Piazza Vittorio. Molte le specia
lità, tra cui il pinguino, cremino orizzontale allo zabaglione. 

Da ZI Pippo. A Via Tor Mulina (piazza Navona). Grandi coni di 
buona .qualità (provare il calie). 

Selarum. Via del Flenaroli, 12. Giardino confortevole con musica 
dal vivo. Non solo gelati ma anche Long Drink e cocktail. 

Panulno. Nella piazza del «loquace» mezzo busto. Aperta non 
dà molto (aualche anno) cifre buoni frappé. 

Pignoni. ViaCola di Rienzo, 105. Meta di nottambuli in transito 
_, per Roma Nord-Ovest. Ottimi: caflè, crema. 
Giardino Fani. Corso d'Italia 45. Ricordate il bel giardino di 

Fessi? Beh, c'è ancora, il gelato è sempre ottimo, ma attenzio
ne,.. è stato «recintato» e un'orchestrina suona lisci e pop, 
quindi I prezzi sono aumentali. Ma un cono o una coppa a 
mano vale sempre la pena. 

• PICCOLA CRONACA I 
Culle. È nata Sofia Prescritti. Un affettuoso benvenuto 

dall «Unità» con gli auguri alla sorellina Nina, alia mamma 
Mariella e al papaKoberto, nostro compagno di lavoro. 

Attesissima è arrivala lunedi la piccola Gaia. Ai suoi genitori Chia
ra e Pierluigi Matterà gli auguri più affettuosi: un caldo benve
nuto a Gaia da parte di tutti gli zìi, delia cooperativa Cler, e 
della redazione de «l'Unità». 

• NEL PARTITO • 
FEDERAZIONE ROMANA 

ZonaTnicolana. Alle ore 20 Cdz con il gruppo circ.le su situazio
ne della circosenzione con Carlo Rosa e Stefano Lorenzi. 

Sex. San Lorenzo. Alle ore 19 assemblea sul quartiere con Piero 
Rossetti e Franca Prisco. 

Sex. Franchelluccl. Ore 18 assemblea su «Analisi del vota e 
risoluzioni del Ce del Pei» con Walter Tocci. 

F.G.C.I. Alle ore 18,30 c/o Festa dell'«Unità» di Forte Prenestlno 
dibattito sul voto con Otivio Mancini. 

Situazione del teiieramento al 22-7-1987. Iscritti 29.791 pari al 
92,33 del 1966 (+ n. 269 rispetto alla stessa data dello scorso 
anno) di cui donne 9.238,92.75*: reclutati 963,3,23*: recu
perali 1,349,4,53%: rifiutate ÌS3.0,57%. 

Classifica ner zone territoriali del Pel: Centocelle-Quarticciolo 
1.268. 99,76%: Casilina 1.349, 97,33%; Appia 1.209, 97,26%; 
Tuscolana 2.009,96,96%: Ostiense-Colombo 2.340, 96,42%; 
Eur-Spinaceto 982, 95,16%: Portuense-Gianicolense 2.417, 
94.38%; Prenestina 2.149,93.88%: Litorale 2.370.92,15%: Sa-
larla-Nomentana 2.652, 91.57%: Nord 2.916, 90.22%j TSburti-
na 3.874,89,30; Centro 3.344.86.83%: Varie 912,63,44%. 

FESTE DELL'«UNITA» 
Sez. Torre Maura. Apertura della Festa dell'-Unità-, 
Attivi Feste Unità. Trullo, ore 18, Gentili. Porta S. Giovanni, ore 

19, Rodano. 
. COMMISSIONE REGIONALE DI CONTROLLO 
E convocata per oggi alle ore 16,30 la riunione della Crc (A. 

Giovagnoli). 
FEDERAZIONE TIVOLI 

Palombaro ore 18,30 assemblea (Oasbarri). 
. FEDERAZIONE CASTELLI 

Albano ore 19 Festa Unità dibattito sull'ambiente. Partecipa- G. 
Berlinguer, amministraton locali, associazioni ambientaliste. 

Torvalanlca continua la Festa Unità; Ardea apre la Festa Unità. 

Chiacchierando con il «Can-gurus» rock 
ALBA SOLARO 

Dm Fauikner cantante e Clydt Branlcy tmlsta del gruppo australiano «Hoodoo Curus» 

ataj «Sono quattro mesi or
mai che manchiamo da Sy
dney, siamo sempre In tour
née, suoniamo in media cin
que giorni alla settimana, il 
che la quasi duecento concer
ti all'anno». C'è anche Roma 
adesso nell'invidiabile media 
di concerti degli australiani 
Hoodoo Gums, passati dalla 
capitale la settimana scorsa 
per un vivacissimo concerto 
gratuito che Radio Rock aveva 
organizzato per protesta con
tro la chiusura dell'emittente. 
Dell'Australia, e della loro mu
sica, un miscuglio di pop e 
rock energico e dalle proprie
tà terapeutiche a dir poco to

nificanti, ne abbiamo parlato 
con il basslsta del gruppo, Cly-
de Bramley. 

Dove trovate l'energia per 
dare II massimo ogni aera? 
È il pubblico che ci dà la 

carica, un pubblico nuovo, di
verso ad ogni concerto; se lo
ro reagiscono positivamente, 
anche noi rispondiamo, ed è 
proprio il momento In cui sei 
sul palco e ti diverti assieme al 
pubblico, che rende il ro-
ck'n'roll eccitante. 

Voi arrivate dall'Ambra-
Ila: l'estere cosi lontani vi 
fa sentire tagliati fuori dal
la Mena rock Internazio

nale? 
Non molto, questo forse 

poteva succedere quindici an
ni fa, ma ora tutti i gruppi 
rock, americani, inglesi, noti e 
meno noti, vengono tutti in 
Australia a suonare perché 
hanno scoperto che conviene 
economicamente, ci fanno un 
sacco di soldi. 

EI gruppi australiani? 
Probabilmente proprio per

ché siamo cosi isolati la scena 
locale è sempre stato molto 
forte ed agguerrita ed ora le 
rock bands australiane comin
ciano a tarsi apprezzare anche 
fuori. Ce ne sono parecchie 
degne di nota, specie a Sy
dney. Mi piacciono molto i 

gruppi dell'etichetta Citadel, i 
Lime Spìders, i Died Pretty. 

Quali nomi vi hanno mag
giormente Influenzalo? 
Come Hoodoo Gurus non 

abbiamo seguito nessun grup
po in particolare Direi che I 
Radio Blrdman (una band di 
Sydney della metà degli anni 
70) sono stati I più Influenti in 
assoluto sulla scena australia
na, figurati che per loro lo mi 
sono trasferito a Sydney, per 
poterli vedere suonare, e sia
mo anche diventati buoni 
amici. 

Cosa penai del paragoni 
che al fanno tra voi e I 
Crampi? 

Venivano fatti inizialmente, 
quando il gruppo aveva due 
chitarre e niente basso, un 
suono abbastanza simile al 
Cramps, e testi che parlavano 
di cose tipo trash-movies, ma 
questa è tutta storia passata. 

Ora che Incidete per una 
grossa etichetta disco
grafica, la Elektra, cosa è 
cambialo nel vostro lavo
ro? 
Nel nostro paese, dove sla

mo piuttosto famosi, significa 
che adesso suoniamo per un 
pubblico più vasto e di età più 
giovane, rischiamo però di 
perdere una letta del nostro 
vecchio pubblico, quelli che 

magari pensano che ci siamo 
•comercializzati». Comunque 
è un problema loto, non no
stro. 

Nella vostra musica c'è 
un» forte componente 
umoristica. 
Beh, nel mondo in cui vivia

mo, avere un po' di sense of 
humour ti salva dal pencolodi 
impazzire del tutto! 

Infine, cos'è cambialo nel
la tua vita da quando «et 
con I Gunia? 

Non laccio che viaggiare! 
Mi piacerebbe poter vedere la 
mia ragazza più spesso... ma 
non rinuncerei per nulla a 
questa vita. 

l 'Uni tà 

Giovedì 
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TELEROMA 66 

O r » 1 2 « D o e t o f s » . (o lof l lm; 

1 4 . 2 8 ( C r a i But ter t ta ld» , 

M m ; 1 S . 4 5 « A n c h e I r icchi 

p l o n g o n o i . novo la ; 2 0 . 3 0 

« S c a p o l o In r o d i g g i o » , l l l m ; 

2 2 . 1 8 « L ' I s p m t o r a M a g g i a » , 

t e l e f i l m ; 2 3 . 1 0 «Stor ie d i 

d o n n e » , t e le f i lm; 0 . 0 8 « I v i a g 

g ia tor i d e l t e m p o » , f i l m ; 1 . 4 5 

«L ' I spe t to re M a g g i e » , te le 

f i lm . 

OBR 

O r » 1 4 . 3 0 Campidog l io ; 

1 6 . 3 0 S I o n o ; 1 6 . 3 0 Car ton i 

a n i m a t i ; 1 7 . 3 0 «Il n e m i c o alla 

p o r t a » . te le f i lm; 1 8 . 2 0 

« n y a n » , te le f i lm; 1 8 . 6 6 «Ro

s a d i . . . lontano» , novela; 

2 0 . 6 0 «L'orfana s e m a sorri

s o » , f i l m ; 2 3 Vldeoglornale . 

N . TELEREQIONE 

O r e 1 9 . 3 0 C l n e m o n d o ; 

2 0 . 1 6 «Affar i di scuore», te le

f i lm; 2 4 Qui Lazio; 0 . 1 6 A m e 

r ica T o d a y ; 0 . 3 0 N e w s ; 1 

«June All lson S h o w » , te lef i lm. 

• PRIME VISIONI I 

« A D I » » » HALL L 7,000 
M i S l l t i r l , 1 7 V 1 2 6 7 7 8 

Cernerà eoa vista d Jimei Ivory, con 
MaggU Smith • BR 118-22 30) 

M M I f t M . I . 7.000 
• I m i Ve ts i» . 16 Tel 8611SB 

ADRIANO 
PimiCivour, 22 

L 7.000 
T«l 362153 

Chiuso par livori 

AIUONI 
VII Udii, <« 

L. 8.000 
T * 7 8 2 7 1 9 3 

AlCIONt 

VI I L di Lumi , 39 

L 1.000 
Tel 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L 4,000 
VI» Montebello. 101 U 4711570 

Film «ir Kkiltl 110-11.30, 18-22.301 

A M B A M A D t 
ACCMWM *.»lt i , 67 

L 7.000 
Tel 6406901 

Chiusura «itivi 

AMEBICA 

VIiN. i lelOnnas,» 

L 6 000 

Tei, 6816188 

AKCHIME06 
Vii AicMmuH, 17 

L. 7.000 
TU. 876667 

Uomini di Doris Ocrr», con Uw« Ochert-
knKhl - BR 117-22.301 

AKIITON 
Vl lOtsrow, 19 

L 6.000 
W, 363230 

M i s t a 4 fl, Jotll, ton Robert D i N<o, 

Jmery I rmi • A 118.40-231 

AKI8T0N • 
Gstala Colonna 

L. 7,000 

Tel. 8793267 

Spiriti l i - ANTEPRIMA (19-231 

A8T0BIA 

vi» di villi anuria 
L 6,000 

IH 6140706 

ATLANTIC 

V,Tutcolim,746 
L 7,000 

W . 7610668 

AUaUBTUI 

C,uV.Em»H»l«203 
L 6,000 

Tll, 6676466 
T M r s s i di Alain Cmler , coi datari™ 

Moutrm, H M m Al i i ind» - OR 

117,15-22,301 

Allumo acino*) 
v.owiiScBio«iie4 

L 4 0 0 0 
W . 3691094 

Non psrvimito 

BALDUINA 

' , » Buttimi, 62 
1 .8 .000 

Tal. 347692 

BARIEHINI 

PHi i iBir t«iol 

L 7.000 
Tel, 4761707 

Il noma d i l l i Ross SI J. J, Annoud, con 

S s » Cownry . OR (17,30-22,301 

I L U I M O O N 

W» «W 4 C»nton) 63 

L 6.000 
Tel. 4743939 

Film per sdulil 116-22.301 

M I I T 0 L 
V I 1 J M 1 M J 6 O 

L. 6,000 
T«1,7616424 

F I p * multi 

CAUTCÌ 
VUO.Suconi 

L 6.000 
TU, 393290 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 
PlMIlClWIOfel, 101 

U 6.000 
TK, 6792466 

CAPRANICHETTA 

*,ia Montecitorio, 116 

L. 7,000 

111,8796987 

< (lardino Indiano di Msry Me Murra», 
con Dsborsh K m , Modhur Joffrev • OR 

117,30-32,30) 

CA58I0 
V I I d i l l a , 692 

L 6,000 
Td, 3661607 

C N u i m « l l v i 

COLA DI R U M O L. 9,000 CNUWI Htrvi 
f l i n i Coli d RUMO, 90 Tal. 360864 

DIAMANTI 
vlaPTir i t *M.232-b 

L 6,000 
Td. 296809 

Q w s w i «stivi 

I 0 C N 1 6.000 CNusm salivi 

P .m Coli rj R O T O , 74 7H, 6976862 

M R A t t * t 7,000 TWts^sl lool ieewsatovelotoiai .»-
VlaStoppenl,? Tel, 670246 « s r t i s s s e ir» a e n s j T O rasi ess i ; 

ohMers di 1 con W. Aldti . BR 
(17,16.22.30) 

V . l s f W r « i M g l t t l l s , 2 9 

T U 167719 

Tstrare ki a»rt» di (rlan Oe Pinne, Al
fred Hltcrrcook, Si iwn SMtarg - H 

(aso-n.so) 
• I M M A 
Plana Sennino, 17 

L * . 0 M 
TU, 692984 

IIPMO 
VlaNomenlim 

Td, «83908 

1 .8 ,000 
Nuovi, 11 

La tradeva est» di Boa RiWton, con 
Cabra Wkvjar, natasi Rimali - 0 

(17-22.301 

ITOU 
Piana »i tutina, 41 

L 7,000 

Td. 6676126 

Crsflsos ai un» marts smunolsts d 
«rmoasoo Rosi, con Ristori Evinti , Ol
i m i Muti • M 117.30-22,301 

IURCIN6 
Via U n i , 82 

1 .7 ,000 

Td. 6910986 

EUROPA 
Crraod'Ma, 107/a 

L 7.000 
Td, 864666 

VilBilMUItl. 81 Td, 4751100 

OARWN 
VuUTralIlveri 

L, 6,000 

TM. 862348) 

« I Q I I U . 0 

VlsWornsntsns, M 

L 6,000 
Td, 86414» 

OOLOEN 

Vis Tarlino, 38 

L 9,000 

Td, 7696808 

ORI00RY 

VuOtmoiioVII, HO 
L, 7,000 

Td, 6380600 

Chinina aitrva 

HOUPAV 
Vis B, Mimilo, 2 

l 7,000 
Td. «86326 

Wsds R w m r con Hsrriaon Ford - A 
(17.30-22.30) 

WDUNO 
Via 0, Induco 

L 6,000 
Td, 6B2486 

Crvwwri aitivi 

KWO 
VHForJHnO,i7 

L 7.000 
Td, 8319641 

Chkrturi nthrs 

V i Ombrata 
L 6.000 

1 * 6 1 2 6 9 2 6 

MAE8T050 
Vi i Amia. 418 

L 7.000 

Td, 786088 

MAJMTIC 

V I»M,Ap<mt i |20 

L, 7,000 
Td, 6794909 

MITROPOUTAN 

vie ad Corto, 7 

L 6,000 

Td, 3600933 

«MWRNSTTA 
fìmi Ripubblica, «4 

L 6 0 0 0 
Td 460285 

MODERNO 

Piana Bmuooka 

L 8,000 

Td, 480286 

Film par acuti 

Nt tV YORK 
VII fan 

L 6,000 
Td, 7910271 

ejfjrj 

Vna.V.ddCsrntdo 

L 7.000 
Td. 6882298 

F A R » 
Vis M u n ì Onda, 112 

L 7.000 
Td. 7596669 

PA80UINO 

Wedo od Petti, 19 

L 4,000 
Td, 6603622 (16-2 

• M M D I N T 
Via Armi» Nuova, 427 

L 6.000 
Td. 7810146 

PU88ICAT 

vi» cmrot). aa 
L 4.00Q 

Td, 7313300 
Firn p « addii 

OUATTKO FONTAM 
Via 4 Fontano, 23 

L 8.000 
Td, 4743119 

Via Minerale, 20 

L 7,000 

Td, 482663 

OUtRINtTTA 
V » M , Mndvmi.4 

L 6 0 0 0 

Td. 6790012 

REALI 
Piana Stonino, 16 

L 7,000 
Td. 6810234 

nix 
Corso W a l l , 1)3 

L 6000 
Td, 964166 

Chiusure estiva 

« A I T O 
VlilVNovMnbrs 

L 8 0 0 0 
Td, 8790783 

R IT I 
V i m Somala, 109 

L 6.000 
Td. 837491 

RIVOLI 
ViiLomt>«otl,23 

L 7,000 
Td 480883 

CINEMA 9 OTTIMO 
O B U O N O 

• I N T E R E S S A N T E 

D E F I N I Z I O N I . A : Avventuroso; C: Comico, D A : 
Disegni animati ; D O : Documentar io; F: Fentascen-
za; 6 : Giallo; H : Horror; M : Musicale, S A : Satirico, 
S : Ssnt imentale: M S : Storico-Mitologico 

TELETEVERE 

O r e 1 6 . 3 0 «Gli avvoltoi», 

f i lm; 1 8 . 4 0 M u s e i in casa; 1 9 

L'agenda di d o m a n i ; 2 0 Ro-

m a m s s i m a ; 2 0 . 4 6 Poltronis

s ima; 2 1 Euroforum; 2 2 . 3 0 

V iagg iamo insieme; 0 . 1 0 I 

fat t i del giorno; 0 . 4 0 « M a d d a 

lena zero in condot ta» , f i lm. 

T.R.E . 

O r e 1 1 . 2 0 Cartoni an imat i ; 

1 3 «Sonorità A n d r e a » , nove 

la; 1 4 «Il f a n t a s m a di Londra», 

f i l m ; 1 5 . 3 0 «Carmin» , novela; 

1 8 P r o g r a m m a per ragazz i ; 

2 1 . 0 5 «Quelli bel l i . . . s i amo 

noi», f i lm; 2 2 . 5 0 2 4 o re ; 2 3 

« D o g ' s » , f i lm. 

VIDEOUNO 

O r * 1 7 P r o g r a m m a per i r a 

gazz i , 1 8 «Vi te rubate» , n o v e -

la; 1 9 . 4 5 «Veronica il vo l to 

de l l ' amore» , nove la ; 2 0 . 3 0 

«Babà Yaga» , f i lm; 2 2 . 2 6 

«Piccolo m o n d o ant ico», sce 

neggia to ; 2 3 . 3 0 In f o r m a c o n 

Barbara Bouschat . 

flOUQE ET NOIA 

ViaSKirl in3. 
L 7.000 

Tel 664305 

Platoon di Oliver Sione, con Tom Beren-
ger, Willem palo» • DB (17 30-22 30) 

ROVAI. 
Via E. F i l l i o , 176 

L 7.000 
Tal 7574549 

Excalibur di J. Boorman; con Nigel Torry 

• A |17 30-22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 
L 7.000 Chiusura estiva 

Tal 486498 

UNIVERSA!. 
Vii Bari. 18 

L 6 0 0 0 
Tel 656030 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
My bMtiful laundretta di Stephen 

Gran • BR IVM.B) (1646-22.30) 

(Aniaprima). 
(19-231 

Radio D i v i di Wbody Alien, con Mia 
Fmow.OtannaWsu.BR (17-22.30) 

Lady Hawka (varatone fogiew) 

(11-23) 

Arancia mtocanlcs con M. Me DoweH -
OR IVM18) (17.30-22.30) 

AMBRA JOVINELU L3.000 Film per adulti 

PlaKiO.Pepe Tel. 7313306 

ANIENE 
Plana Samptona, 19 

L. 3 0 0 0 
Tel. 890B17 

Film par adulti 

AQUILA 

Via l'Aquila, 74 
1 2 0 0 0 

Tel. 76949S1 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Film per adulti 

Vii Macerili, 10 Tal 7563527 

•ROADWAY 

VladaiNarci«l.24 
L 3.000 

Tel. 2816740 

Film par adulti 

ELDORADO L 3 000 
Viale daTEaeroito, 38 Tal. 5010652 

Tha bluH brotheta con J BeJusN - M 

MOUUN ROUQE 
VnM,Corbino,23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film par adulti 

NUOVO 
Largo Atcianghl, 1 

L 5 0 0 0 
Tal. 5B8116 

9 Battimene • m e i » eh A, Lyne, con K 
Salinger, M. Rourke DR 

(16.30-22 30) 

ODEON 
Plana Rapubbtlci 

L. 2.000 
Tal. 464760 

Film par adulti 

PAUADIUM L 3.000 Film per adulti 
P.na fi, Romano Tel. 5110203 

SRLEWMD L 4.000 Film per adulti 

Vie Pier delle Vigne 4 Tal. 020205 

S C E L T I P E R V O I iliilllillllilllillllilli 

O IL G I A R D I N O I N D I A N O 

E il film che segna II ritorno di una 
diva dei tempi che furono: Debo
rah Korr, in quella che molti han
no giudicato (Incuranti di un pas
sato glorioso...) la sua migliore 
Interpretazione. E la storia di una 
vedova sessantenne, il cui unico 
«compagno di vita» è uno splen
dido giardino creato anni prima 
dal marito, dt ritorno In Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno in India. 
Film tutto di donne: I ha scritto 
Elizabeth Bond, lo dirige Mary 
McMurray, e l'attrice Indiana M a -
dhur Jaffrey è splendida partner 
della Kerr. 

CAPHANICHETTA 

• THERESE 
la vita di una santa. Più precisa
mente, Santa Teresa di Lisieux. 
Se vi sembra un argomento noio
so, o comunque poco Interessan
te, questo film del francese Alain 
Cavalier potrebbe farvi cambiare 
Idea. Strutturando II film come 
una serie di «quadri», riducendo 
al massimo la verosimiglianza 
storica, Cavalier riesca a restituir
ci un'immagine concreta, umana, 
quasi «sensuale» della santità. E 
Catherine Mouchet, nei panni di 
Teresa, è davvero straordinaria 

AUGUSTUS 

• BASIL L ' I N V E S T I G A T O P O 

La premiata ditta Walt Disney 
colpisce ancora, e con un film de
cisamente migliore del preceden
te «Taron e la pentola magica». E 
protagonista, come nella tradizio
ne, è un topo: ai chiama Basii, 
vive nella cantina di una casa di 
Baker Street dove abita un certo 
Sherlock Holmes, e ha un grande 
talentaggio nel risolvere casi intri
cati. Suo nemico é Rattigam, fe
roce ratto di fogna . . Grazioso 
nella media del film Disney, «Ba
sii» assicura una lieta aerata gra
zie anche al breve cartoon che gli 
è stato accoppiato: «Topolino e i 
fantasmi!, gioiello d'epoca con 
Topolino, Pippo e Paperino. 

M A D I S O N 

mo) Dtana Keaton. 
PARIS 

QUIRI NETTA 

O R A D I O D A Y S 
Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien: forse non il migliore degli 
ultimi anni, ma da un regista abi
tuato ai film perfetti si può anche 
accettare un film «solo» bello. La 
voce fuori campo (nell'originale 
era dello stesso Woody) ci porta 
nell'America che fu (dal ' 3 8 al 
' 4 4 ) , la cui vita era scandita dBlle 
voci e dalle musiche delle radio. 
Una serie di gag, tanti piccoli, te
nerissimi personaggi, la solita 
squadra di bravi attori in cui spic
cano MiaFarrow, D ianneWies te 
la «rediviva» (in un ruolo breviasi-

D P L A T O O N 
La «sporca guerra» del Vietnam 
vista e raccontata da un regista 
che nella giungla andò davvero a 
combattere come volontario e 
che tornò disgustato e ferito mo
ralmente. Candidato a 8 Oscar e 
caso dell'anno negli Usa, «Pla
toon» è un film duro e impietoso, 
la guerra non è un pretesto alle
gorico (come succedeva in «Apo-
calypse Now») ma un inferno Int 
erra dal quale non ai esce mal 
vincitori. Bravissimo il giovane 
Charley Sheene, figlio del più ce
lebre Martin, nel ruolo del narra
tore costretto ad uccidere il auo 
sergente per non sprofondare 
neh Ignominia. 

ROUGE ET NOIRE 

• LA V E D O V A N E R A 
Dal regista di «Cinque pezzi facili» 
e «Il postino suona sempre due 
volte» un thriller in stile anni Qua
ranta anche incentrato su una 
magnifica ossessione. C'è una 
donna facile che avvelena ì propri 
mariti, pur amandoli, lasciando 
dietro di se una scia di misteri, e 
una funzionarla dell'Fbi che, co

me affascinata da quella presen
za, lascia tutto pur di agguantare 
l'assassina. Il loro diventerà un 
rapporto quasi morboso, all'inse
gna della simbiosi, ma il finale 
non potrà che essere tragico. 
Brave le due Interpreti, Theresa 
Russell (la cattiva) e Oebra W i n -
ger (le cecciatrice). 

ESPERO 

• M Y B E A U T I F U L 
L A U N D R E T T E 

È stato il successo dell'anno nella 
Gran Bretagna del l '86. Ed è un 
film che non è piaciuto alla Tha-
tcher. Perché parla di due ragazzi 
poveri e omosessuali. E anche 
perche uno dai due ò un cockney, 
londinese purosangue, e l'altro è 
un pakistano. Delusi dalla rispet
tive famiglie, I due cercano riscat
to morale e sociale aprendo una 
lavanderia a gettoni (la «bella 
laundratte» del titolo). Sorpresa: 
il negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale... Dirige Stephen Freara, 

ALCYONE 

O U N FIORE NEL D E S E R T O 
Las Vegas, anni 5 0 . Una tipica 
famigliola americana vive tra so
gni e inquietudini uno dei mo
menti chiave della stona Usa, 

quello della guerra fredda a degli 
esperimenti atomici nel deserto 
del Nevada. Il «fiore nel desarto» 
è appunto 11 fungo atomico che 
babbo, mamma e figliolette ve
dono spuntare, praticamente, nel 
giardino dietro casa. Satira agro
dolce dell ' tamora per la bomba», 
dimostrazione di come gli uomini 
possano addirittura convivere 
con l'incubo atomico, il film è ben 
diretto da Eugene Con-, e ai avva
le di un ottimo Jon Volght. 

MAJESTIC 

G A R A N C I A M E C C A N I C A 
Benedetta l'estate, se fra le ripre
se di vecchi film ci offre le opere 
del grande Stanley Kubrick, di cui 
tutti attendiamo il nuovo film 
«Full Metal Jacket», sulla guerra 
nel Vietnam. «Arancia mecceni-
ca» resta una delle più straordina
rie parabole cinematografiche sul
la violenza a sul potere. Dal ro
manzo di Burgesa, Kubrick trae la 
storia di Alex, un giovane del 
2 0 0 0 I cu) unici interessi sono 
l'ultravlolenza e la musica di Bee
thoven. Alex e un anarchico, una 
creatura dell'inconscio, ma il pò* 
tere troverà il modo di utilizzare la 
aua carica distruttiva. Indimenti
cabile la prova dell'adora giova
nissimo Malcolm Me Dowell . 
Correva il 1 9 7 2 . . . 

QUATTRO FONTANE 

VTaTèurtlna,354 
L 3 0 0 0 

Tel. 433744 

VOLTURNO 
Viivoiltfno.37) 

Film per adulti 

'RivlMa'ifwglJarallo a film par adulti 

• CINEMA D'ESSAI I 

La finestra tiri cortile di A. Hltchcock, 
ooo J, S t a v i • Q (19-23) 

Mirande d Unto Bua», con Senna 
Grandi * DR (16.30-22.30) 

Un fan nel deserto di E. Corr, con J. 
Volghi, J. William»-PR 117-22.30) 

Film par adulti (10-11.30/18-22,30) 

Querelle dì R,W Faubktdar, con B Oa-

vli, F, Naro - DR (VM1B) (17-22.30) 

Radio Oays di Woody Aita, con Mia 

Firrow, Dianns Wlest • BR 
(16,30-22.30) 

Torrers In asta di Brian De Palma, Al
fred HltchCOCk, Slavtn Serberà - H 

(17.30-22 301 

Camera con vista di Janm Ivory. «m 

Maggia Smith-BR (16-22.30) 

Spacchi del desiderio di DI L>ew, con 
Rupert I w w t t • SE (18 .3042 30) 

ASTRA 
Viale «ionio, 226 

L 6.000 

Tel. 8176256 

Il grande Imbroglio * John Cassavate!, 
con Peter Falc, Alan Arkln • BR 

(16-22.30) 

FARNESE 
Campo da'Fiori 

L 4 000 
Tal. 6664395 

Chiuso per restauro 

MIGNON 
Va y u r t a n 

L 3 500 

Tal. 869493 

Al nostri amori di M. Flalat, con S. 
BonnalrB - SE (16.30-22.30) 

«OVOCINE D'ESSAI t 4 0 0 0 
VuMerryDolVal, 14 Tal. 6816236 

Stand by me di Rob Rainar, con Wil 
Wheaton, Rivor Phoenix - DR 

(17.30-22.3Q) 

L'OFFICINA FILM CLUB 
C/o La casa date studente (Vis Osava 
De WNjj 20) 

Riposo 

Te), 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 
4000Tessere annua)* L 2,000 

V»Tìepòto13/i Tri. 3611601 

Chiusura estiva 

TOUR L. 3 0 0 0 
Vis dagli Etruschi, 40 Tal, 4957762 

• CINECLUB I 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Via TfeurtinaAfltitt 16/19 
Tei 49240B 

tallo, di W. Asm <6R (16.3O-17.30) 

GRAUCO 
Vis Perugia, 34 

Chhjaùri saliva 

Tal. 7661785 

S,LAKRWT0 L 4.000 

Vis Pompeo Magno, 27 
Tal. 312283 

SALA A; Dova sognano te lormtohe 
verdi di Werner Herwg (19-22,30) 
SALA B. Pio nifi a Harttlng iod i d) Potar 
Wet (16,30-22,30) 

• MASSENZIO I 
SALA A: H bacie dalia donna ragno con 
WWwn Hurt • Raul Ji#* • OR 

117,45-22.30) 
SALA S: l * fwtilgHi * Ettore Scola, con 
Vittorio Gaesman, Fanny Ardant, Strfa-
nH Sandra» • BR (17,30-22,30) 

• U T ! 

Storto * K r a * W l à Robert ?eme(*ii, 
Stsvan Splefcarg, WUHam Osar - H 

(16,46-22.30) 

Il cinarns arriva naHa piaaa.ln piazza di 
Villa Fioretti (ApnkhTuacolerw). AH» 21 ; 
Prossimamente su «guasto schermo 
(rassegni dai miglior! traiHer d'epoca), Al
la 21,30; Tote al Gira d'Hata di Mario 
Mattali, con Tato. Dopo Is proHiior» del 
lilm. 20 minuti dd più bei numeri dell'e
poca d'oro del nimicai, In chiusura 2' 
puntata dal fMm: L'occhio che uccide di 
Michael Powsl. 

M I S T 0 N L 6,000 
G i t a l i Cotenna -Tel.6793287 

CAPRANtCA L 6.000 
Piana Capranlca, 101 • Tel. 6792466 

Mbslon di R.Joffs. con Robert OaNiro, 
Jsnwv Inn i • A (18.40-23) 

•ul cortHe di A, Hltchcock, 

(19-23) 

La 

con J. Stewart - G 

METROPOLITAN L. 6,000 

Vis dal Corso, 7 - Tel. 3600933 

t'Investigstopo • DA 
(19,30-22,30) 

ARENA ESEDRA L.S.O00 
Via del Viminale - T e i 4740806 

• F U O R I f l O M A i a ^ 

MONTEROTONDO 

Avventura nel tempo (Anteprima) 

(19-23) 

Straamara di R, Alteman • DR (21) 
J e u m i n d i K . S * c h r « » o v - M (23) 

NUOVO MANCINI 

««MARINI 

Tel. 9001888 

Tal. 9002292 

Film par adulti 

Film par adultt 117-221 

ALBANO 

A U A RADIANS 

FIORIVA 

Td. 9320126 

Tel 9321339 

Film per adulti 

RISOM 

FRASCATI 

POLITEAMA 

(Largo Panlna. 6 
L 7 0 0 0 

Tal. 9420479 Scansa», con Paul Newman, Tom Crui-
se, Mary E l luMh Mementomo • BR 

119 30-22.301 
SALA B: Lsbyrlntti dova tutto è PONI
MI» con David Bowle, Jennifer Connary -
H 116.30-22.301 

SUKRCINEMA M 9420193 Chiusure estiva 

OROTTAFERRATA 

AMIASSAOOR 
Tel 9466041 L7.000 

VENERI T d 9464592 

Chiusura estiva 

Crtlueura estiva 

MARINO 

COUZZA Tal. 9387212 Chiusura estive 

VALMONTONE 

MODERNO Tel 9698083 Chiusura estivi 

ARENE 

ESEDRA Ivil rW Viminale - Tel. 
47409061 L. 3.600-6 000 

SHeimere di R. Altman - DR (211 
Jauman ri K. Sachnaiarov • M 1231 

TIZIANO (VISI G Reni 2/DI Hiflhlindir di Ruaael Mulcatiy, con Chri-
lloplw Lambert. FA 120,30-22 301 

• PROSAI 

ABACO (Lungotevere dei Melllm, 33 
-Tel 36047051 
Riposo 

AGORA' 8 0 (Via della Penitenza 33 
-Tel 66302III 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari 81 -
Tel 66687111 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA OEL TAS
SO (Passeggiala del Glandolo - Tel 
67608271 
Alle 2 1 3 0 Aelnars. Direno e in
terpreterò de Sergio Ammireta 

ANFITRIONE (Vie S Saba. 24 - Tel 
67508271 
Riposo 

ARCAR-CLUt) ( V I I F Paolo Tosti, 
16/E - Tel 63967671 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentine - Tel 
65446011 
Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 -Te l 689BI11I 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 20 -
Tel 3932691 
Riposo 

AUT « AUT (Via degli Zingari. 52 -
Tel 47434301 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
LaWcana, 32 • Tel 28721161 
Riposo 

AVUA (Corso d «elle. 37/D - Tel 
661150/3931771 
Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche -
Via Palombararese 794 - S L Men
tana) 
Riposo 

• E H I IPiatia S Apollonia, 1 Va - Tel 
58948751 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulene. 244 -
Tel 7323041 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 IVia Labicans. 
42 • Tel 76534951 

Tel 

(Via 

CENTRALE (Via Celso, 6 
67972701 

CENTRO 
Luigi Speroni, 13] 
Riposo 

CLEMSONIViaG 0 Bodoni, 67 - Tel 
6125823) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa. 5/A -
Tel 7362651 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO IVis del 
Colosseo, 61 • Tel 6795658) 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla, 44 -
Tel 78877211 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 67 - Tel 

LA RAGNATELA (Via dal Coronari. 
45) 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano I - T e l 6783148) 
Alle 21 Ad Ostia (p le C Colombo) 
L'Amleto non el può faro di V 
Franceschi, regia di Massimo Cin
que 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel 480961) 
Riposo 

MANZONI IVia Monterebio. 14/c -
Tel 31 26 77) 
Riposo 

META-TEATRO (Vie Mameli 6-Tel 
59958071 
Riposo 

MONGIOVINOIViaG Gomcchi, 15-
Tel 51394061 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria
no 18) 
Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO- Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOLI (Vis Giosuè Dorsi 20 - Tel 
8035231 
Riposo 

PICCOLO DI ROMA (Via dalle Scala, 
67 - Tel 58951721 
Alle 22 StaearsSarNsdutolnas-
bsrst con S Pastore, G. Moretti a 
A Nani 

PICCOLO ELISEO IVia Nazionale, 
183 - Tel 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/e-Tel 36116011 
Riposo 

OUIRINO-ET1 (Via Marco Minghetti. 
1 - Tal 6794685) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 - Tel 
6542770 - 7472630) 
Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede. 50 - Tel 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Vis due 
Macelli. 75 - Tel 67982691 
Riposo 

SAN OENESIO (Via Podgora. 1 - Tel 
36077511 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 
Riposo 

STABILE OEL GIALLO (Vis Cassia, 
871/0-Tel 3669800) 
Riposo 

SPAZIO UNO BB [Va del Panieri, 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Vie Gstvam. 65 - Tel 

DEI SATIRI IVie di Groltapmta, 19 -
Tel 65653521 
Riposo 

DELLA COMETA (Vie del Teatro 
Marcello, 4 - Tel 6784380) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
47585981 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bomboni. 24 -
Tel 68101181 
Riposo 

DEL PRAOO (Vis Soia. 26 - Tel 
65419161 
Riposo 

DE' SERVI (Via dal Merlerò 22 • Tel 
67951301 
Riposo 

ELISEO (Vie Nazunale. 183 - Tel 

462114) 
Riposo 

ESQUIUNO (Via lemermora. 28) 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via San
to Sabina-Tel 5742103) 
Allo 21 TI è pisciane Omaggw a 
Petrolini con Fiorenzo Fiorentini Al 
Pianoforte Patrizia Troiani 

GHIONE IVia delle Forneci, 37 - Tel 
63722941 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229 • Tel 353360) 

Riposo 
IL CENACOLO IVia Cavour. ICA-lei 

4769710) 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanozzo 4 - Tal 

58107211 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 

82 /A-Te l 737277) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 -
Tel 68174131 
Riposo 

LA MADDALENA (Vie della Stellet
ta 18 - Tel 6569424) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Banzoni 51 
Tel 67461621 
SALA A Riposo 
SALA 8 Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Vie G Gè-' 
nocch,, 15 • Tel 5139405) 

TEATRO TRASTEVERE ICIrconval-
lazione Gianmcolense. 10 - Tel 
5892034) 
Riposo 

• MUSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be-
niemino Gigli, 8 • Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Vie Meru-
lana. 244-Tel 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA IVia dalla Conciliazione - Tel 
67807421 
Alle 2130 Concerto diretto de Yuri 
Atvronovich In progremme Reme-
voi di Dwrek, Sinfonie concertante 
K 364 di Mozert e Quadri di un e-
sposinone di Musorgsau-Revel So
listi Augustin Dumay IvKHiniste) e 
Tamea Zimmerman (viola) 

ARCUM (Via Astura. 1 (Piazza Tusco-
lol-Tel 76740291 

AUlOCIAI t r jNt AMICI DI CASTEL 
«. ANGELO (Trai 3284088 -

73104771 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO - IVia del Velebro. IO -
Tel 6787516) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. CA
RISSIMI ( V I I Cepolecese. 9 - Tel 
6785834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UN-
TON ENSEMBLE» - (Via del Cere-
vite) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI-
CORUM JUBILO (Vie Sente Pri
sca. 8) - Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGU8TINIANUM 
IVieS Ullizio. 25) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Vie Zendo-
nai, 2 - Tel 3282326) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
IPiazza Lauro De Bosis - Tel 

STUDIO T.S.D. (Via delle Piglia, 32 -
Tel 58952051 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37 - Te! 67882691 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moioni. 3 - T e l 58967B2I 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN
TICA 
Alle 21 PRIMA II giocatore di Car
lo Goldoni, con Paola Borboni, regia 
di Augusto Zucctit 

TENDA (Piazza Mancini • Tel 
39604711 
Riposo 

TORDINONA IVia degli Acquaspar* 
ta 16 - Tel 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scavala. 101 • 
Tel 7BB0985) 
Riposo 

UCCELUERA (Viale dell Uccellerai -
Tel 655118 
Alle 21 45 V«cohl t impl di Herald 
Pimer con C Brosre G Csruso. A 
Zagana regia di A Di Stasio 

ULPIANO IVia L Calampalta 38 -
Tel 35673041 
Riposo 

VALLE-ETI IVia del Teatro Valle, 
23/A - Tal 65437941 
Riposo 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatri
ce 8 - T e l 5740598) 
Riposo 

• PER RAGAZZI H B 
ALLA RINGHIERA (Via dei ftan 81 -

Tel 6568711) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tet 
755.786-7822311) 
Riposo 

IL TOHCHIO (Via Marasmi. 16 - Tel 
582041) 
Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona, 
13 - l e ! 6275/05) 
Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani, 2 
Tel 5896201) 

Riposo 

Riposo 
AUDITORIUM SAN LEONE MA

GNO (Via Bolzano, 38) 
Riposo 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAMENZA 
Riposo 

AVILA .Corso d'Italia. 37/D • Tel 
861150-393177) 
Riposo 

BASILICA 8. ANDREA DELLE 
FRATTE 
Riposo 

BASILICA S, APOLLINARE 
Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA
NA 
Riposo 

BASILICA S. MARIA IN MONTE 
SANTO ( P » a del Popolo) 
Riposo 

BASILICA 8. MARTINO Al MONTI 
(V le Monta Oppio. 28) 
Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE
RE (Via del Teatro Marcello. 46) 

Riposo 
BASILICA 8. SABINA 

Riposo 
CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 

EX O.N.fU. (Via G Ventura. 60) 
Riposo 

CENTRG D'ETUDES SAINT-LOUIS 
DE FRANGE (Largo Tomolo. 20-22 -
Tel 65646691 
Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba-
cuino, 153) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V le Mazzini. 
32) 
Riposo 

CHIESA S, ALESSIO ALL'AVENTI
NO 
Riposo 

CHIESA 8. ANSELMO (Aventino) 
Riposo 

CHIESA 8. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Riposo 

CHIESA DEL BORGO DI MORIUPO 
Riposo 

CHIESA DEI S S . QUMICO E OIU-
LITTA (Via TOT da Cenci) 
Riposo 

CHIESA S« EUROSIA (Via delle Set
te Chiese. 101) 
Riposo 

CHIESA 8, FRANCESCO (Via S 
Francesco - Palestnna) 
Riposo 

CHIESA S. GALLA ANICIA (Ore 
Ostiense. 195) 
Riposo 

CHIESA S. GIACOMO IN AGUQU-
8TA IVia del Corso. 493) 
Riposo 

CHIESA 8, GIOVANNI BATTISTA 
(Formia) 
Riposo 

CHIESA S. MARCO (angolo Palazzo 
Venezia) 
Riposo 

CHIESA S. MARIA DEL ROTOLO 
(Piazza del Popolo, 12) 
Riposo 

CHIESA 8. MARIA MADDALENA 
(Plana della Maddalena) 
Riposo 

CHIESA S. MARIA MATTUTINA 
(Viale Lucilio. 2) 
Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Colon
na) 
Riposo 

CHIESA S, LAZZARO (Borgo S Laz
zaro - Via Trionfale. 132) 
Riposo 

CHIESA S. LORENZO IN LUCINA 
Riposo 

CHIESA 8. LORENZO IN MIRANDA 
Riposo 

CHIESA 8 . LUIGI DEI FRANCESI 
Riposo 

CHIESA S. PRISCA (Via S Prisca,» 
Riposo 

CHIESA S. SILVESTRO AL QUIRI
NALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro. 6) 
Riposo 

CHIESA 8T. PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini 
6) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN
SEMBLE (Via Cimone. 93/Ai 
Riposo 

ISOLA FARNESE (Piazza della Co
lonnetta) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala-
matta 16-Tel 6541365) 
Riposo 

OLIMPICO (Pzza Gentile da Fabria
no. 18) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Vis 
del Caravita. 7) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone, 32/A-Tel 6785952) 
Ripoio 

PALAZZO BALDAS81NI (Via delle 
Coppelle. 35) 
Alle 21 Concerto diretto da Fruì 
Maraffi Musiche di Beethoven, 
Bach, Mozart, Szymanowski 

PALAZZO BRASCHI (Piazza San 
Pantaleo 10) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria • Tel 
6563441) 
Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio, 43) 
Riposo 

PALAZZO RESMQLIOSl (Za g ardo) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campi talli, 9) 
Riposo 

SALA PORROMINI |pISzza dalla 
Chiesa Nuova. 18) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Plana 
Matteotti • Ferentino) 
Riposo "* 

SALA 8. CARLO (Largo B Cairo,.. 
117) 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de) 
Riposo 

S, IVO ALLA SAPIENZA (Corso Ri
nascimento. 40) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpia-Tel. S312369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TESTACCIO (Via Galvani 20 -
Tel 5767940) 
Riposo 

TEATRO BRUNO BUOZZI (Via d> 
Torre Spaccata. 167) 
Riposo 

TERME DI CARACALLA 
Domani alle 21 Sparrtous. ballet
to in ire atti di A Khschaturtah. 
coreografia di Lesilo Seregi, diret
tore Alberto Ventura Con Mario 
Marozzi. Lucia Cotognata e Salva
tore Capozzi 

VILLA MEDIO 
Alle 2 1 3 0 Concerto tesMucisiens 
du Louvre Direttore Marc Minkc-
wski Musiche di Rameau 

• J A Z 2 R 0 C K B 1 B ^ 

ALEXANDERPLATZ (Va Ostia, 8 -
Tel 3599398) 
Chiusura estiva 

BIG MAMA (Vto S Francesco a Ri
pa. 18-Tel 5925511 
Chiusura estiva 

BLUE LAB (Via del Fico 3 - Tet 

68790751 

Chiusura estiva 

LA PRUGNA (Piazza dei Poni w u , 3 -
TBI 5890555-5890947) 
Alle 22 Piano Bar con Ulto Lauta. 
Eugenio, Fabiana, Pippo. Discoteca 
con il D J Marco Musica per tutta 
le età 

METROPOLI (Via dai Ciceri, 79) 

Darla 19 alle 2 Ascolto music» con 
birreria e gastronomia 

MISSISSIPI (Borgo Angelico. 16-Tt ì 
6545652) 
Chiusura estiva 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 -
Tal 6544934) 
Chiusura estiva 

PALAZZO CIVILTÀ DEL LAVORO . 
EUR 
Domani alle 21 Ivano Fossati 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

liaE-LLi 
ROMA • Via Collatina, 2 • Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel, 302.742 

I ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 20.00.101 
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Alla Versiliana debutta 
y 

«L'età del jazz», il nuovo spettacolo di Sepe 
dedicato a Francis Scott Fitzgerald, 
al suo mondo e a quei mitici «Anni Ruggenti» 

estate del rack 
non vuole finire. E' in partenza la tournée 
di Pino Daniele. E a Roma 
un bel concerto del grande Chuck Berry 

Vedìretro 

CULTURAeSPETTACOLI 

La prima volta di Borges 
A poco più di un anno dalla morte, avvenuta a 
Ginevra II 14 giugno 1986, la figura di Jorge Luis 
Borges continua a essere al centro dell'attenzione. 
Curiosamente, Il paese che ha visto in questi mesi 
moltiplicarsi le pubblicazioni sullo scrittore argen
tino e II Messico, dove tra l'altro è stata pubblicata 
una biografia scritta dall'uruguayano Emir Ro-
drlguez Monegal. Eccone un capitolo. 

•Min RODItlOUIZ MONIOAL 

Dopo un lungo silenzio il Sud America «riscopre» 
lo scrittore scomparso un anno fa 
Riviste, monografie, scritti e anche una curiosa 
biografìa. Leggendola si scopre che... 

La decisione Ione più 
Importante presa da Padre hi 
Il repentina risolutone di visi
tare l'Europa a meta del t9l<t 
Stava diventando cieco, e cre
deva di non potar plQ conti
nuar* I* tua attività di avvoca
to SI avvicinava al quarantan
ni, e decita di andare In pan-
alone anticipatamente Nella 
tua autoblogralla, Borges se
gnala 

«Ni/ 1914 andammo In Eu
ropa Le villa dt mio padre 
ama comincialo a venir me-
no,» ricordo cnadteuo "Co
ma potrà Armar» documenti 
letali II siamo In cui non ria-
•Ciro a leggerli?" Obbligai 
a un precoce ritiro, pianilicà 
Il/mitra alaggio In dieci gior
ni malli, Il mondo allora non 
tra diffidente, non eitiltva-
no I patsaportl ni altre for
malità ima del alaggio era 
che lo e mia torello andasti-
ma a tcuola a Ginevra- fa
remmo vissuti con la mia 
umici materna, che venne 
con noi « successivamente 
morì A, mentre I miei tenitori 
facevano un giro In Europa 
Contemporaneamente, mio 
patir* avrebbe potuto emme 
attillilo da un famoso oculi
sta di Ginevra; 

Nel racconto di Borges ap-
Implicito II dato che il 

Elo al «arebbe prolungato 
da giudicare II Tatto 

chi 1 bambini andauero a 
•cuoia a Ginevra, permetten
do al genitori un giro turistico 
Il viaggio In Europa era consi
derato allora - e lo è anche 
ideato » essenziale par l'edu-
cailono di un gentiluomo ar
gentino. 

Il momento timbrivi oro-

Pillo. La Pax vittoriana, di cui 
Sntenle cordiale tra Inghil

terra a Francia era II prolunga
mento, sembravi «timi, In 
Europa non ti ora prodotta 
un'agitazione sociale di gran
de Importarla dopo la guerra 
Ireneo-prussiana del 1870 Le 
guerre, civili o imemulonall 
eh* tosterò, parevano como
damente contate nelle tona 
marginali di Mia, Africa e 
America latina. I Borgia salpa
rono andando Incontro a una 
guerra chi sarebbe «Mi chia
miti «la Grande Quem» pri
mi di trtolormaral, più mode
llamento, nella Prima Guerra 
Mondiale L'Ironia della situa-
aloni t sottolineati di Borges 
in un'Intervista con Citar Fer
nanda* Moreno, rollatala nel 
I M 7 Ì 'Quando la cecia co-
tirlnse mio padre a pensio
nami, la mia famiglia decise 
di partire per l'Europa Ed 
eravamo tanto Ignoranti del
le noria universale, soprat
tutto del futuro Immediato 
della starla, che partimmo 
nel '14 e restammo bloccati 
In Sviscerai 

Gli argentini 
in Europa 

Dal punto di vista di Padre, Il 

Elmo era semplice e fattibile 
a tua pensione era modesta, 

ma In quel giorni II peso ar
gentino era forte Erano gli 
inni In cui I possidenti argen
tini, arricchiti dalla carne e 
dalla lana del loro allevamen
ti, erano soliti spendere buona 
parte della loro fortuna In Eu
ropa, erano anche gli anni in 
cui l'eleganza europea era at
tintamente copiata tulle due 
rive del Rio de la Piala, e gli 
anni In cui la gente ricca anda
va in Europa con 11 tuo perso
nale di servizio e a volte con 
le tue vacche preterite Appa
rentemente, non si fidavano 
della qualità del prodotto eu
ropeo 

1 Borges avevano poco a 
che fare con quella gente La 
pensione di Padre non era 

grande, ed egli stesso non era 
per nulla un amante latino, 
benché sentisse una forte at
trazione per le donne giovani 
e facili (Borges una volti mi 
conlidò che suo padre era 
tun po' scapestrato') Ben
ché Padre non si uniformasse 
al prototipo del «tanguero., 
rappresentava efficacemente 
un altro prototipo argentino 
meno pubblicizzato II genti
luomo colto, par il quale l'Eu
ropa e una catena di citta che 
sono musei. L'itinerario della 
famiglia conferma questa In
terpretazione 

In Svinerà I Borges ricosti
tuirono la cellula laminare che 
avevano formalo durante la 
vita nel quartiere di Palermo, 
a Buenos Aires. La famiglia 
trovi un rifugio nella cittì bel
la • malinconici vicino al la
go. U Geòrgie si Inventò un 
altro luogo Mero dove pote
vano continuare le tue letture, 
I sogni a occhi aperti con No-
rari, la tua conversazione per
manente con Padre 

Le pioggerelle 
di Ginevra 

Geòrgie tu infelice In Svinerà, 
In un breve tetto autobiografi
co che aeriate per un'antolo-
?ia della poesia argentina nel 

927, riassume l'esperienza 
che fece II «/.'epoca de//a 
guerra la passai a Ginevra, 
epoca senta uscita, chiusa, 
falla di pioggerelle, che ricor
derà sempre con un cerio 
odio: Per un ragazzo abitua
to Il iole brillante e alle calde 
estati di Buenos Aires, quel 
tempo nebbioso, umido e 
Ireddo dovette essere abba-
starna fastidioso Cloche giu
stificava U suo odio era proba
bilmente la sensazione di es
sere in trappola Peri II suo 
atteggiamento cambiò con II 
tempo. In un'Intervista del 
1967 con Femandet Moreno, 
ricordi toh) I giorni piò bril
lanti vissuti a Ginevre 

Borges. lArrioal a conosce
te a tondo le Svinerà, ad 
amarla mollo » 

Femandet Moreno 'Lei ha 
ricordaio quel periodo, fino 
al 1931 come "grigio e pieno 
di pioggia"» 

Borges «A però quello era 
allora, ora, no Ora, quando 
tono tornato in Svinerà do
po quarant'annl, ho provato 
una grande emozione e an
che la sensazione di tornare 
in patria Perché te esperien
ze dell'adolescente tulle 
quelle cose, sano successe 
Il Ginevra e una citili che 
conosco mollo pia di Buenos 
Aires DI più si pud conosce
re Ginevra perché è una città 
di dimensioni naturali, dicia
mo Buenos Aires, Invece, è 
una città ormai tanto smisu
rala che nessuno la 
conosce» 

Benché I progetti del Grand 
Tour dovessero essere riman
dati a causa della guerra, I 
Borges continuavano a voler 
vedere I Europa Da Ginevra 
partirono d'estate verso 11 sud, 
attraversando le montagne 
per visitare II nord dell Italia 
Nella sua autobiografia, Bor
ges accenna «Ho vìvidi ricor
di di Verona e di Venezia In 
un antiteatro ampio e vuoto 
di Verona recitai, forte e au
dace, vari versi gauchescos 
di Ascasubi» 

L'altro Importante avveni
mento laminare di quegli anni 
europei fu l'arrivo In Svizzera 
di Fanny Haslam, la nonna In
glese Dovette decidere di 
raggiungere 1 Borges perché a 
Buenos Aires si sentiva sola 
L'autoblogralla formula solo 
un breve riferimento a quella 
visita *A causa della guerra -
« parte il viaggio in Italia e 

altri realizzati all'interno del 
la Svizzera - non andammo 
in alln posti Più tardi, sfi 
dando i sottomarini tedeschi 
e in compagnia di quattro o 
cinque soli passeggen, la 
mia nonna Inglese si riunì 
con noi» 

Fanny Haslam non fu l'uni
ca a visitare 1 Borges In Svizze
ra Verso II 1916 arrivarono In 
Europa alcuni dei cugini uni 
guayanl di Madre Appartene
vano al ramo Haedo della fa
miglia Per celebrare quella vi
sita Padre scattò alcune foto 
che mostrano non meno di tre 
generazioni di donne Haedo 
che circondano dona Leonor, 
la nonna materna Tira loro 
(otto in tutto) Geòrgie appare 
come una figura estranea Pur 
circondato da parenti prossi
mi di l'Impressione di essere 
un uomo diverso un estra
neo La differenza è visibile 
nel! espressione del volto 
nella tristezza degli occhi die 
tro le lenti spesse nella bocca 
ternbllmente infelice Si la evi 

dente nel modo di stare sedu
to o in piedi, sempre in una 
maniera sgraziata, come se il 
suo corpo, cresciuto con ec
cessiva rapioità e con una vo
lontà propna, gli desse fasti
dio 

Due Geòrgie 
si incontrano 

In quei giorni difficili, Geòrgie 
non potè scordare di avere un 
corpo Alcuni riferimenti fre
quenti e vistosi, In sue poesie 
0 in racconti brevi mostrano 
chiaramente che Geòrgie non 
allrontò con facilita I proble
mi sessuali dell adolescenza 
In El atra, quando descrive 
1 incontro del se stesso anzia
no con II suo giovanissimo lo 
di Ginevra per convincere 
Geòrgie che lui (Borges) è ve
ramente il suo lo futuro, ad-

dduce alcune prove che solo 
lui poteva conoscere 

•Posso provarti che non 
mento lì dirò cose che uno 
sconosciuto non può sapere 
In casa c'è una ciotola per it 
male d argento con un piede 
a torma di serpente che il no
stro bisnonno porrò dal Perù 
Ce anche una catinella dar
gento Nell'armadio della tua 
stanza ci sono due hle di li-
bn I tre volumi delle Mille e 
una notte di Lane con acque
tarti e note in corpo minore 
tra capitolo e capitolo, il di-
zionano latino di Qutcherat, 
la Germania di Tacilo in /ali
no e nella versione dì Gor
don un Don Chisciotte dell e-
dilore Garnier le Tablas de 
sanare di Rioera Indarie con 
la dedica dell autore, i/Sartor 
Resartus di Cor/te, una olo
grafia di Amiel e nascosto 
dietro gli altri, un libro in 
brossura sui costumi sessua
li dei popoli balcanici Non 
ho dimenticalo nemmeno 
una serata in un pnmo piano 

della piazza Dubourg 
€- Dufour - corresse 
«- Va bene Dufour' 
11 contesto in cui si menzio

na quella mistenosa sera in un 
appartamento della piazza 
Dufour può sembrare pura 
mente letterario Però alcuni 
dei libri menzionati - la tradu 
zione di Lane, la biografia di 
Amiel, il volume nascosto sul 
le abitudini erotiche balcam 
che - sono specificamente 
collegati a un tema proibito il 
sesso La versione delle Mille 
e una notte di Lane (pubblica 
la nel 1839) censurava e ridu 
ceva II famoso originale in un 
articolo dedicato alle dille 
renll versioni europee del li 
bro Borges si dilunga sulle 
virtù e le omissioni di quella 
versione Lane visse cinque 
anni al Cairo e apprese debita
mente la lingua e 1 costumi 
ma non dimenticò mai (se
condo Borges) «i/ suo pudore 
bnlannico* Invece di posse 
dere I elegante reticenza di 

Antonln Galland, il traduttore 
francese che omise ogni riferi
mento passibile di controver
sia erotica, Lane «non scese a 
palli con il silenzio» Non tra
dusse i passi più pomogralici, 
ma menzionò ogni omissione 
Quel che Borges critica è la 
tendenza di Lane a eludere 
certi dettagli dell originale 
Definendo questa versione 
delle Mille e una none *una 
mera enciclopedia dell omis
sione», Borges oflre una pista 
per la sua stessa reticenza Al
la pan di Lane anch'egll evita 
di dire le cose in forma espli
cita, ma nello stesso tempo, e 
In modo molto cosciente, la
scia qui e la tracce Interessan
ti In modo più sottile, punta 
obliquamente verso quei luo 
ghi in cui qualcosa è rimasto 
senza essere detto Non solo 
la versione di Lane, ma anche 
Il breve riferimento alla bio
grafia di Amiel funzionano co
me indici puntano verso quel 
che manca Amiel, un noto 
saggista svizzero il cui Diario 
fu molto letto all'epoca, ebbe 
una vita sessuale tnbolata 
Non Identificando qual era la 
biografia di Amiel che Geòr
gie aveva, Borges toma a gio
care con il lettore E però cor
retto suppore che i problemi 
sessuali di Amiel non fossero 
omcsl in quella biografia 
Meno reticente è il ritenmen-
lo a un libro sui costumi ses
suali balcanici Sembra pru
dente che il libro fosse nasco
sto a un'osservazione superfi
ciale Doveva essere uno di 
quelli che, secondo la famosa 
espressione di Rousseau, si 
leggono con una mano sola 
Se Geòrgie lo utilizzò per que
sto fine, avrebbe fatto solo 
quello che la ogni adolescen
te normale Ma ancora ades
so, scrivendo un racconto che 
evoca ti giovane che egli stes
so fu, non riesce ad abbando
nare la sua reticenza Per 
giunta, c'è questo interessante 
nfenmento alla piazza Dufour, 
decodlficablle solo in base a 
leggende che sono circolate 
abbastanza per acquisire una 
certa verosimiglianza 

Cosa accadde 
in piazza Dufour? 

Secondo le confidenze di 
Borges a diversi amici Padre 
lo portò una volta da una di 
quelle compiacenti ragazze 
ginevnne i cui clienti sono di 
solito stramen, uomini solitari 
0 giovani arrapati Geòrgie fe
ce la sua parte con tanta rapi 
dita che restò schiacciato dal
la forza dell'orgasmo La *pic-
cola morte', come la chiama
no i francesi, si avvicinò ec
cessivamente. secondo lui, al
la morte reale A partire da li, 
Geòrgie provò paura di fronte 
alla prospettiva dell'atto ses
suale In questa stona si pre
sentano altre conseguenze 
che poterono essere più com
plesse Essendo iniziato al 
sesso grazie alla mediazione 
di suo padre. Geòrgie dovette 
supporre che la ragazza di Gi
nevra prestasse per lui i mede
simi servizi dividere una stes
sa donna con Padre era qual 
cosa che perturbava tabu radi
cati 

Non sì saprà mai esatta
mente che cosa accadde in 
piazza Dufour se tu veramen
te quello il luogo Quel che si 
sa è che Borges si preoccupò 
tanto dell episodio da parlar
ne in confidenza con i suoi 
amici e da includere un inte
ressante nfenmento a esso m 
uno del suoi racconti 

Nella sua conversazione 
con FernSndez Moreno prima 
citata, Borges afferma che re
sto molto emozionato quando 
tornò in Svizzera, quarant an
ni dopo ebbe «/a sensazione 
di tornare a casa Perche te 
esperienze dell adolescenza, 
tutte quelle cose, sono sue 
cesse fi» Ancora una volta la 
reticenza, ma se si collega 
questa frase con I allusione 
del racconto le cose comin
ciano a collocarsi al posto giù 
sto Ginevra fu il luogo In cui 
1 adolescenza raggiunse Geòr
gie 

Massimo Traisi: 
primo ciak 
del nuovo film 

Un fredi mezzo e è sempre tre anni dopo Massimo Traisi 
toma dietro la cinepresa per II suo terzo film da regista Le 
vie del signore sono finite è II titolo e le riprese sono 
cominciate a Roma e proseguiranno lino a settembre nella 
campagna foggiana e a Montecatini La storia due amici 
sono soflerentidl strane malattie ora psichiche ora fisiche, 
uno, però sente la sua malattia come un terribile veicolo 
di emarginazione I altro la usa per ottenere affetto e atten
zione dagli altri «Chi I ha detto che devo continuare a fare 
film comici?., ha spiegato Troisi 

La telenovela 
finirà 
in un museo? 

Come si chiameranno tele-
novellati o telenovelleri? 0 
toap-operatori? In ogni ca
so avranno pretto un mu
seo In Mestico sicuramen
te sarà sede di grandi pelle
grinaggi, al pari del monti-

" • " • • • • ^ • ^ • • " • ^ • a mento a Rodolfo Valentino 
a Castellaneta In Puglia Ecco I latti una radio popolare 
messicana ha lanciato I appello per un museo della teleno
vela E hanno nsposto in molti specie attori e autori di 
questi programmi nella speranza di sopravvivere nei seco
li attraverso cimeli e reliquie del loro lavoro Insomma, il 
museo conterrà vestiti, oggetti di scena scenografie vere e 
propne, brandelli di copioni strappati, lacrime finte degli 
atton e lacrime vere degli spettaton Sembrerà strano, ma 
è proprio cosi 

La Scala balla 
da Atene 
allo Sferisterio 

Cinquemila spettatori per 
sera ovazioni al termine di 
ogni rappresentazione il 
corpo di ballo della Scala 
ha ottenuto al Festival di 
Atene un grande successo 
con Clselle (primi ballerini 

i^^™^^^™«"««™"" Carla Fraccì e Patrick Du-
pond) e con un programma misto che comprendeva Sere-
rude di Cialkovski, le petit Pan di Gneg, // tigliuol prodigo 
di Prokollev e So/ero di Ravel interpretato da una straordi
naria Luciana Savlgnano Questo secondo programma, 
stasera e domani sarà a Macerata, ali Arena Sferisterio 

Cemento contro 
archeologi 
«dissacratori» 

Un gruppo di archeologi 
statunitensi, tornando la 
mattina al lavoro tra le rovi
ne dell'antica città di Cesa
rea, vicino Gerusalemme, 
ha trovato gli scavi coperti 
da una ricca colata di ce-

• ^ ^ ^ " ^ ^ ^ • ^ ^ mento Perché? Semplice
mente perché un gruppo di ebrei di rito ortodosso ha 
ritenuto che gli acavi violassero i segreti di un antico cimi
tero ebraico e cosi ha aglio con II cemento per evitare II 
sacrilegio Ma gli archeologi statunitensi non si sono dati 
per vinti hanno ripreso a iavorare protetti da una scorta 
armila di centocinquanta poliziotti israeliani 

La pietà di Pieter Paul Ru
bens, un dipinto .accorcia
to. alla line del '700 e .rial
lungato* un secolo più tar
di, sarà sottoposto nei pros
simi giorni a esami radio
grafici e termografici al 

^ — centro di ricerche dell'E
nea alla Casacci!, presso Roma, per il restauro definitivo. 
Il quadro, dipinto da Rubens nel suo .periodo romano», 
intorno al 1620, proviene dalla Galleria Borghese della 
capitale, attualmente chiusa per restauri DI medie dimen
sioni (130 per 140 centimetri), il quadro tu .tagliato, di 
circa IO centimetri per lato, per adattarlo a una cornice A 
fine '800 il quadro fu restituito alle sue dimensioni origina
rie con aggiunta di nuove «strisce» di pittura (basate su un 
vecchio bozzetto) Per raccordarle alia pittura preesisteu-
te, le strisce sono state sovrapposte alla tela onginale per 
IS centimetri Gli esperti della Soprintendenza ai beni arti
stici e storici di Roma, per procedere al restauro definitivo, 
si baseranno sull analisi delle stratificazioni delle pitture 
dovute all'uallungamento. e ai successivi restaun, che ap
pariranno dalle analisi radiografiche e termografiche 

E Rubens 
sita 
le lastre 

NICOLA FANO 

Fu un maestro dell'architettura 

E'morto 
LudowoQuaroni 
Ludovico Quarom è morto ieri a Roma. Aveva 76 
anni. Nato a Roma nel 1911, è stato uno dei grandi 
protagonisti della architettura e dell'urbanistica di 
questi ultimi cinquanta anni. Da tempo si era ritira
to dall'insegnamento universitario per dedicarsi in
teramente all'attività progettuale 1 funerali si svol
geranno domani a Roma, alle 8,30, nella chiesa di 
5. Luca e Martina al Foro. 

RENATO PALLAVICINI 
am .In questo momento 
laccio più 1 architetto, è meno 
faticoso Forse ho perduto 
troppo tempo a lare 1 urbani
sta > Cosi aveva dichiarato 
Ludovico Quaronl In un inter
vista al nostro giornale un 
paio d anni fa Un pò scher
zando un pò sui serio deluso 
torse da tante battaglie con
dotte sul (rome dell urbanisti
ca e spesso non vinte o non 
vinte del tutto Laureatosi a 
Roma nel 1934, nel 37 è già 
assistente di Piacentini L'an
no dopo con Fanello e Mura
tori vince il concorso per la 
realizzazione della Piazza Im 
penale ali Eur La guerra ed 
una lunga prigionia in India ne 
Interrompono 1 attività, ma già 
nel 1947 si fa notare con II 
progetto per la chiesa parroc
chiale al quartiere Prenestlno 
in Roma Ma la vera notonetà 
arriva con II quartiere Ina ca
sa sempre a Roma, sulla via 

Tiburtina I detrattori lo chia
meranno .11 paese dei baroc
chi. per alcune leziosità stili
stiche che Quarom. assieme a 
Fiorentino e RIdolfi e agli allo
ra student48?oQOoini e Melo
grani, riversarono nel proget
to DI qualche tempo dopo, 
nel 'Si, è I altra esperienza 
fondamentale del borgo di La 
Martella a Matera a fianco di 
Adriano Olivetti 

Seguono gli anni dei plani 
regolatori da Ivrea agli studi 
per quello di Roma, a Raven
na nel 1936 agli studi per Tu
nisi, Bari e Napoli Sul finire 
dei '60 il quartiere Casilino a 
Roma e quello alle Barene di 
S Giuliano a Mestre Ed anco
ra gli studi per la realizzazione 
deli asse attrezzato a Roma ed 
il bellissimo progetto per 
I ampliamento della Camera 
del deputati In questi ultimi 
anni aveva lavorato al proget
to per l'ampliamento detrO-
pera di Roma 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Giamrico Tedeschi in tv Ma non abbandona il teatro 
Per due volte al giorno, Shakespeare e l'operetta 
in diretta, un amore nato 
è il tipico nonno italiano dentro un lager 

Shylock a «Portomatto» 
Gìanrico Tedeschi- uno dei nomi storici dello spet
tacolo italiano. Un attore che, in teatro, ha fre
quentato i classici, e che ora ammette. «Essere 
presemi in tv è comunque utile per il nostro lavo
ro*. In questi giorni, per due volte al giorno e 
sfidando la diretta, Tedeschi è il nonno di Porto-
matto, varietà di Raiuno. Ecco come l'attore rac
conta questa sua nuova avventura. 

M A H I A N O V E L L A O P P O 

M I MILANO Non i l può Im
maginare il caldo che la in 
questi giorni In uno studio te
levisivo. Sotto I riflettori, du
rante le prove, si squagliano le 
migliori Intenzioni, quando 
polle Intenzioni sono di pura 
sopravvivenza, potete imma
ginare Questa riflessione, co
sì hard nella sua ovvietà, non 
ha potuto lare a meno di (aria 
mentre aspetto Olanrlco Te
deschi, impegnato nelle prove 
di Portomatio. Un caos di per
sone, allori, comparse, mimi e 
cani al guinzaglio ondeggianti 
stancamente tra cavi e teleca
mere, da un punto all'altro 
dello studio delia Fiera di Mi
lano, da dove si va in onda in 

diretta due volte al giorno su 
Raiuno (al mattino alle 12 05 
e al pomeriggio alle 18 30) 
con Instancabile e torse In
comprensibile assiduita esti
va 

Uno dei lenti programmi 
contenitore, ansi uno del po
chi che resistono alla calura. 
E, dentro questo contenitore, 
c'è uno spulo quasi teatrale 
nel quale vivono le piccole av
venture della famiglia Cecl, di 
cui Olanrlco Tedeschi figura 
nonno e capostipite attorniato 
da Gino Pernice, Niki Calda, 
Nalasha Howry, Gegla, Cri
stiano Gentili e Vittorio Ca
prioli) Ecco quindi che un at
tore come Tedeschi può esse

re catturato nel clima Improv 
visato ma pervicacemente or 
chestrato di uno studio (elevi 
slvo in diretta estiva. 

Allora - | U domando - , ce
n e mal questa maratona 
nella calura? Lei crede 
certamente molto nella 
Iv... 

Come si la a non credere a un 
mezzo cosi importante? E 
d'altra parte II genere che fa
cevo lo in tv tempo fa, e cioè 
soprattutto la commedia, non 
si la più L'ultima cosa di tea 
Irò che ho registrato per la Rai 
è stato II mercante di 
Venezia, dove ero Shylock. 
Invece quello che sto (scendo 
adesso a Portomatto si avvici
na di più a quello che ho fatto 
In passato nei programmi di 
Falqul e nell operetta Dei re
sto anche in teatro ho fre
quentato il genere musicale, 
perfino la rivista con la Ma
gnani e due commedie di Ga-
nnei e Glovannlni e, il più im
portante, My Fair Lady, con 
Delia Scala e Carotenuto So
no considerato "versatile,, ma 
mi interessa poco Diciamo 
che, come dicono oggi, que-

DUAIUNO ore 22.20 

Bécaud ieri e oggi 
Sessantanni di canzoni 
«made in FVance» 

ta f Gilbert Bécaud, un bran
de)!» di Francia (anelalo nel-
''etere. Oggi su Raiuno (ora 
3J.J0) va Inonda la serata re-
glsirata a Montecatini II 15 lu
glio. i In queste occasioni 
non al può non essere conten
ti che ci sia la tv. Lo spettacolo 
si Intitola fo.6Vcourfed« l'oc-
castonerer Mcoltare II cari. 
t a i W p ì W o r n b r a protei-
llvFdeW'-irandlssIma Edith 

Piai. Bécaud, che è nato a Te 
Ione nel 1927, ha ormai ses
santenni ma rimane nella me
moria Il ragazzo tremante che 
portava la mano all'orecchio 
mentre cantava Et malme
narli Il curalo» del program
ma, Antonello Caprino, ha 
pensato bene di Inframmezza
re le Immagini registrate gior
ni la con alcune storiche regi-
•IraiMnl in bianco e nero de
gli anni giovanili, 

sta di Portomattoèum .sihia-
tloncomed>» E la cronaca di 
tanti piccoli eventi dei soliti 
problemi di una famiglia in 
uno strano paese dove avvie
ne di tutto 

Può essere un momento di 
studio verso la serialità 
all'americana... 

SI, probabilmente è questo, 
ma noi slamo In diretta 

Le IntereasereU 
serial cornici per la tv? 

SI, col dialoghi di Nell Simon e 
tutto registrato e preparato, si 
potrebbe lare Del resto con
fesso che queste sono cose 
che si tanno anche perché 
una certa presenza televisiva è 
molto utile per il nostro lavo
ro 

E vero, o e tuia leggenda, 
che lei ha cominciato a re
citare In campo di concen-
tramento? 

È la verità È andata cosi Era
vamo parecchie migliaia e 
ognuno aveva qualche libro 
Costituimmo una biblioteca 
della quale Iacevano parte Pi
randello, Ibsen e tanti altri au
tori Cominciammo di I) 

E non aveva nessuna espe
rienza precedente? 

Beh no, ma avevo frequenta
to tutti i teatri milanesi Poi bi
sogna pensare che II, nei cam
pi, era per avventura riunita 
parte della Inlelligenlla giova
nile di allora. C erano Rebora, 
Paci, Guareschi e tanti altri 
Per ammazzare la noia e la di
sperazione facemmo parec
chie cose Serviva soprattutto 
a dimenticare la fame E sic
come c'era, come dicevo, 
tanta gente di valore, Rebora, 
che faceva il critico teatrale, 
mi disse che avevo la stoffa 
Da tanti episodi di allora mi 
sono convinto che recitare 
serve Se è servito in quel caso 
11, può servire in tanti altri casi 
Penso che rappresentando 
dei poeti si aiuti la gente a vi
vere meglio 

Mata s u Carnose •versati-
Utài non la porta, certe 
volte, per coat dire lontano 
dai poeti? 

Questo della versatilità lo ri
tengo un po' un luogo comu
ne Comunque, come diceva 
Polonio ad Amleto, in questo 
mestiere bisogna fare di tutto 

I A U D I T E L 

Le tre reti Rai 
sorpassano Berlusconi 
Grazie a «Quark» 

Gilbert Bécaud 

ami Una aerata azzeccata, 
con una ollena di buon livello 
e distribuita sulle tra reti In 
maniera più equilibrata del so
lito, ha latto riconquistare alla 
Rai, per un giorno, il primato 
dell'ascolto anche nel cosid
detto •primetlm», dalle 20 30 
alle 23 II merito d'aver inter
rotto la lunga serie di successi 
dei gruppo Berlusconi In que
sta fascia oraria si deve a 

Quarx e alla Principessa Dai-
sy(2 milioni e 785mila ascol
tatori) su Raiuno, ai quali Rai-
due, con il lilm Professione 
pericolo, ha aggiunto 2 milio
ni e 640mila spettato», un ro
busto contributo al primato 
della Rai l'ha dato anche Rai-
ire, che in quella fascia oraria 
ha realizzato il 9,05* dell a-
scolto, confermando la sua 
progressiva crescita 

Cianrlco Tedeschi 

] ITALIA 1 ore 22 30 

Andiamo con «Jonathan» 
all'inseguimento 
dei fiumi australiani 
ami L'Australia è al centro 
della sesta puntata di -fona-
Man (Italia 1, ore 22 30), con
dotta da Ambrogio Fogar Un 
gruppo di speleologi svizzer1 

ripercorra la storia immagina
ria di una goccia d acqua che, 
penetrata nel terreno nella zo
na settentnonale, scivola a 
sud formando delle grotte 
con stupende stalattiti Un al
tro filmato mostra un fenome

no tipico di questo continen
te in occasione delle piogge 
abbondanti durame la stagio
ne monsonica, compaiono, 
nel deserto, liumi che scorro
no solo un paio di volle ogni 
cento Infine ./onarrìan propo
ne, a partire da questa setti
mana, una serie di itinerari av
venturosi alla portata di tutti 
Protagonista di questa rubrica 
la Valle d Aosta 

Editoria. Un Salone a Torino 

I libri? 
Mostriamoli 
Libri? Se ne vendono pochi, se ne leggono ancora 
meno. L'Italia avrà pure scavalcato l'Inghilterra nel
la hit parade dei paesi industrializzati ma resta in 
fondo alla lista tra gli Stati della Cee in (atto di 
lettura. È partendo da questi sconfortanti dati che 
qualcuno ha deciso di risalire la china. Come? In
tanto con un luogo di «esposizione», una mostra 
del libro come esistono all'estero. Dove? A Torino. 

A N D R E A L IBERATORI 

ami TORINO In Italia il 36.4 
per cento dei cittadini di
chiara di non leggere «per 
mancanza di abitudine» e fra 
questi il 42,5 per cento é co
stituito da giovani dai 14 ai 
24 anni Cifre di questo ge
nere ci conferiscono, nella 
Cee, Il poco Invidiabile pri
mato di paese col numero 
più basso di popolazione 
adulta che legge È anche 
per risalire questa china che 
un gruppo di editori, di librai 
e di finanzieri ha tendalo a 
Torino una •Associazione 
per il salone del libro» che, a 
partire dati anno prossimo e 
con cadenza annuale, orga
nizzerà qui un'ampia rasse
gna della produzione libraria 
nazionale II Salone (19-23 
maggio 1988) colmerà an
che una lacuna visto che, 
sempre nella Cee, .l'Italia è 
l'unico paese ancora privo di 
un appuntamento espositivo 
di questo settore» Abbiamo 
alcune qualificate mostre 
specializzate e ieri mattina, 
all'Unione industriali, è stata 
ricordata, per tutte, l'eccel
lente Fiera del libro per ra
gazzi di Bologna Ma un Sa
lone generale della nostra 
editoria, aperto al pubblico, 
•che vogliamo avvicinare an
che con questa iniziativa» -
hanno detto gli organizzatori 
- «in Italia mancava» 

Presidente della neonata 
Associazione è Guido Ac
conterò, il finanziere torine
se che ha validamente con
tribuito a dare una nuova 
proprietà alla casa editrice 
Einaudi In questa sua veste 
gli è stato chiesto ieri mattina 
a chi sia andata la quota di 
capitale della casa dello 

Struzzo lasciata libera in que
sti giorni dalla Marsilio edito
re «È stata acquistata dal l i 
Electa e dalla Bruno Monda
dori» Dopo questa laconica 
risposta II noto commerciali
sta non ha voluto rispondere 
ad altre domande sulla cani 
editrice torinese «Non mi 
sembrerebbe corretto In 
questa occasione Qui si par
la di tutta l'editoria italiana 
ed io avrei latto mia l'Iniziati
va del Salone anche se non 
fossi entrato ali Einaudi» 

Per la presentazione del 
Salone del libro tutte le mag
giori case editrici - che già 
hanno dato la loro adesione 
ali iniziativa - erano rappre
sentate da numerosi diretto
ri -Chi non ha ancora aderi
to ed intende farlo - ha chia
rito Angelo Pezzetta, vice
presidente dell'Associazione 
- ha sei mesi di tempo per 
versare due milioni ed entra
re come socio fondatore», 
L'iniziativa degli editori e del 
librai torinesi è stata elogiala 
dalla vicepresidente della 
Regione, Bianca Vetrino che 
è anche vicepresidente della 
nuova Associazione II sup
porto organizzativo del Salo
ne è affidato a Torino esposi
zioni che allestirà la manife
stazione nelle sue strutture al 
Valentino Un settore po
trebbe essere riservato all'in
dotto del libro, Imballagli, 
confezioni ed altro. 

Oltre al Salone l'Associa
zione - che .non ha scopo di 
lucro» - si propone di orga
nizzare, direttamente 0 Indi
rettamente, ogni altra Inizia
tiva utile alla ditfusjone del 
libro Poteva mancare II con
sueto premio letterario? Nes
sun timore, è già previsto 
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CLAMI DIL fW 
PIPI. Cartoni «nlmiti 

CINQUI RADAZZI A PAROTITI Sce-
rwgolato con CMhirln» MonlnocHn 

TOZ OHI TW10ICL T O l LO IPORT 

PARAMMO PAMOll . T«l«fllm 

ARCOIAUNO Giochi, magi», sante 
oWeeiate Tn studio'Tony Binar»»! 

I T R I APIARI M L IKtNOA DUVAL. 
Film, con Lui» p« Furiti, Minili» Darò 
Reni» di Jwn Ojrault 

PALPARLAMUITO 

T O l 1PORTI IRA 

P I R R V M A I O N . Trill iti 

%, -LO* .PORT»- W W — « * 

RAPSODIA M GIALLO. Film con Pa-

Slt* D«p»vrr« Nadia NGuyon, Jim 
dht Unta» Rada oTtìererd Mini 

MODA 1 I T A T I . 01 Vittorio Corona 

T U 1 I T A 1 W A 

POLIZIOTTI ALLE HAWAII. T«Hfflm 

T O l MOTTI PLAIH 

•CHIOMA. Cimotomto del mondo 

CA1ANOVA P A R I M I C O l l Film 
con Eduardo • Pappino D» FWppo R»gl» 
di Cario Ludovico 

tQ> 
1.10 LA «TRAMA COPPIA. T«Hfilm 

• •00 QUANDO DICO C H I TI AMO Film 

11.00 RALPH lUP IRMAXI tROI . T»Wllm 

11.00 L'UOMO DA M I M I L W M M D O U A . 
RI. T»l»tHm «L Imposto*»» 

11.00 H A R D C A I T U AND MC CORMICK. 

W t l l m con Brian Kalth 

14.00 D H J A Y M A C H . Con Jerry Scotti 

11.10 FURIA. Telefilm con P«ter Grava» 

11,00 R I M 1 U M 1 A M Programma par ragazzi 

11.00 BIMTIMTIN. TaMllm 

11.10 FLIPPIR. Telefilm con Brian Ketty 

11.00 CHIP!. Telefilm con Era; Estrada 
10.10 IL MALATO IMMAGINARIO. Film con 

Alberto Sordi Laura Antonalll 

11.10 JONATHAN. Con Ambrogio Fonar 

11.10 Al CONFINI DELLA RIALTA. TotaWm 

[iii!i!iiil:ili;jl!SB!l!!!IIil»l!»IÌlI 

Louis de Funes (Raldue, 16 50) 

1.30 OUNIMOKI . TaMllm con Janws Ar-
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LANCITI. Telefilm con J Stacv 

LORO. T«t««mconCI»ld»AMn» 

D U I OMEOTI rUORPJOPl. Telefilm 

CIAO CIAO. Programma per rapaci 

LA VAIA I DEI PUH. Sonamelo 

C O l l OMA IL MONDO. Swrwggiato 

I «ORMI « M I A H Telefilm 

IL SANTO. TaMllm con Roeer Moora 

IVtnTCH. Telefilm con R Wagner 

NEW YORK. NEW YORK. T»l»fllm 

LUCKY LUCIANO. TeWllm 

MERO WOLF. Telefilm con l , Haeley 

PEYTOM PLACE. T.tatilm con R 
ONael 

11.10 MODIOUAD. Telefilm «L auto esploal-
va» 

0.10 aaAMOAN. Telefilm con R Widmark 

11.11 0 0 0 1 NEW! . Notte!» 

14.00 MATURA AMICA 

10.21 AMAZZONI. Film con J Scali» 

11.40 TMC NEW!. TMC1PORT 

Z0.20 1TOP CALUMO ME 1ABY. Film 

22.40 PIANETA MARE. Sanimanal» apon 
nautico 

11.10 UN « A C I O t UNA PI1TOLA. Film 

•niniiiii 

0.00 CAOTOMI AaERaayn 
11.C 
14.00 HAPPY INO. T»toov«l« 
10.M MOTO MN10. TaMllm 
10.10 I RAPAMI PEL MAMACRO. I 
11.10 CATCH. Campionati mnchIS 

lini 
VS 

17.00 PROORARIMA PER I RAGAZZI 

11.00 VITE MURATE Tetenovel» 

12.10 TOTUTTOOOI 

22.21 PICCOLO MONDO ANTICO. Sceneg
giato con Laura Lanuada, Mario Cordova 

LAI 
ligi 

14.00 ROCK REPORT 

11.00 LA COMPILATION TheTh» 

21.30 0LUENMHT 

11.30 UK NETWORK TOP 10 

14.00 Al GRANDI MAGAZZINI. Telaroman 

zo 

14.10 NATAUE. Telecomanto 

17.10 CARTONI ANIMATI 

11.10 Al GRANDI MAGAZZINI Telaroman 

10.21 MOZZE D'ODIO Toloromanro 

11.20 NATAUE. Tetenovela 
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-jaso a musica II maschio doHa «otti 
mena Le stelle detto stalli 11 SO In 
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SCEGLI IL TUO FILM 

14 .00 PARTITA A QUATTRO 
Regia di Ernst Lubitseh, con Miriam HophMl», 
Fradrlc March, Qary Cooper. Uea ( H i l l . 
Divagazioni «alla Lubitseh», quindi delizio», ao) 
«menage a tre»» Una ragazza ama due uomini, un 
pittore e uno scrittore Si offre di convivere con 
entrambi, facendo loro da segretaria e mettendo al 
bando il aesao Ma la vita * sempre più complicata. 
Una commedia maliziosa giocata su tre ottimi attori; 
March, Cooper e una splendida Miriam Hopkins che 
Il tiene entrambi sulla corda. Oa un testo temale 01 
Noe) Coward sceneggiato da Ben Hecht. 

1 4 . 1 0 II RE DELLE CORSI 
Regie di GUI»» Qranglar. con Jean GebHl, Loula 
De Fune». Francia (1002) 
Un •» ufficiai» di cavalleria sfrutta la propria compe
tenza par combinare imbrogli nel mondo degH Ippo
dromi Nonoatanta la preeenza di da Funèa è una 
commedia dai toni amarognoli Grand» Gatta, come 
sempre 
CAWALEB 

1 0 . 1 0 I TRE AFFARI DEL SIGNOR DUVAL 
Regia di di Jeen Oireut. con Loula da Fumea. 
M i m i l a Dare. Francia 111131 
De Funèa fa il bla pomeridiano con un film comico, 
stavolta al, assai più scatenato del precedente II 
nostro uomo ha una moglie impiccione, una figlia 
capricciosa, un figlio imbranato. Far* plana pulite. 
I lAlDUE 

2 0 . 3 0 BELLEZZE IN BICICLETTA 
Regia di Carlo Campogallianl, con Silvana P»m-
panini. Della Scale, Araldo Tlerl, Poppino De) 
Filippo. Italia (19511 
Piccolo caao di costuma nell Italiane anni SO. que
sto film di Campogallianl ebbe uno atrepltoao auc-
cesso di pubblico Pellicola aon the road», girata 
sull asse Roma-Milano, narra la avventure di due 
ballerine (la Scala e la Pampaninll che risalgono la 
penisola per aggregarsi alla compagnia di Tota. Ma 
lungo la via gli intoppi (anche aentimentaKI sono 
numerosi 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 IL MALATO IMMAGINARIO 
Regia di Tonino Cervi, con Alberto Sordi, Laura 
Antonalll. Italie (19791 
Si può scherzar» con i classici? In teoria al. in pratica 
Alberto Sordi alle prese con Molière non convince 
del tutto La parabola del vecchio riccone Argante, 
che si finge malato per non vedere gli orrori del 
mondo, viana riletta in chiave romaneaoa, e non 
tutto I umorismo e di grana fine Meglio «Il marche
se dal Grillo» 
ITALIA 1 

2 1 . 4 5 PECCATO D'AMORE 
",••!? 5, ?obi'!. ""K̂  <">" S"»1» **"•% * * " 
Finch, Richard Chamberlein, Lauranc* Ollvtar. 
Gran Bretagna 11972) 
Cast ricchissimo, e rigorosamente «britlsha (oltre al 
citati, anche John Mills e Ralph Rtchardaon), par 
ricostruire la vita di Lady Caroline Lamb, maglie di un 
Sir, ma soprattutto amante di Lord Bvron e dal duca 
di Wellington Film tutto al servizio di Sarah Mita», 
allora sposata con Boll, bravo acerngglatore (tre 
I altro il recente e famoso «Missione) qui anche 
regista 
RAITRE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

A 64 anni 

Scompare 
Richard 
Egan 
••SANTA MONICA (Califor
nia) E morto Richard Egan, 
uno di quel volti che raramen
te la memoria collega a un no
me, ma che hanno fatto da 
Impalcatura a tanti anni di ci
nema americano Era nato a 
San Francisco II 29 luglio 
1923 Da parecchi anni si era 
ritirato, e compariva solo, di 
tanto In tanto, In tv II 16 giu
gno scorso era stato ricovera
to per un cancro alla prostata 
Dopo aver studiato alla Stan
ford University e aver prestato 
servizio militare nella seconda 
guerra mondiale, Egan arrivò 
a Hollywood nel '49 dove il 
consueta tam-tam del pubbli
citari tentò di lanciarlo come 
•Il nuovo Clark Oable» QlrÒ II 
primo film nel '50, ed ebbe la 
prima parte di rilievo nel '54, 
In La ragazza da 10 dollari 
In seguito Interpretò ruoli da 
«muscolare» (durante la guer
ra era stato anche istruttore di 
judo) in numerosi western, 
film avventurosi, commedie 
brillanti Fra I suol ruoli ricor
diamo soprattutto II cacciato
re di tesori di // tesoro som
merso e II ricco ubriacone di 
Sabato tragico Altri film II 
inno del ritorno, Femmina ri-
bilie, Lane me leader con El-
vls Prcsley Uscio il cinema 
negli anni 60 «lì mio genere 
di personaggio non è più di 
moda - disse - ora vanno tor
te gli antieroi, e lo non li sa
prei fare» 

Danza 

A Bacoli 
con Fred 
Astaìre 
• B NAPOLI Nasce un nuovo 
contenitore di spettacoli in 
Campania E un festival chia
mato Temperature flegree, or
ganizzato dall associazione 
Allseo, con il patrocinio del 
Comune di Bacoli Per que-
stanno sarà dedicato alla 
danza, ma le prossime edizio
ni concentreranno la propria 
attenzione su altri settori dello 
spettacolo e dell'arte La ras
segna, dunque, Inizia questa 
sera alle Terme Romane di 
Baia e andrà avanti lino a do
menica prossima GII appun
tamenti sono questa sera con 
Il gruppo Movimento danza 
che presenta Fratelli d Italia 
di Gabriella Stasio, domani se
ra con la Everyday Company 
di Roberta Garrison che pre
senterà Sema sosta, sabato 
con II Teatrokoros di Massimo 
Morlcone che presenterà 
rVocnr und Sonne, domenica, 
inline, con la storica compa
gnia di teatro-danza contem
poranea di Joseph Fontano e 
Elia Plpemo che presenterà 
Non cera eco e iato A In 
ogni caso uno del punti di for
za della manifestazione cam
pana tari un nutrito omaggio 
a Fred Astalre, il mitico balle
rino, scomparso di recente, 
che rivoluzionò le abitudini 
danzanti di Hollywood' ci sa
ri una retrospettiva del suoi 
film, dal Cappello a cilindro a 
Varrei damar con fé 

Recita al Cotton Club 
«Alla Versiliana va in scena 
«L'età del jazz»: il mondo 
di Fitzgerald visto da Sepe 

Uni scena di «L'età del Jan», Ispirato a Fitzgerald 

« B MARINA DI PICTRASAN-
TA Altre voci, altre stanze La 
scorsa estate, il fantasma di 
D Annunzio abitatore privile
giato della «Versiliana» veniva 
esorcizzato se non scacciato, 
da quelli (tanto a noi più simi
li) che compongono il mondo 
di Samuel Becker) Eilconge 
niale omaggio reso da Gian
carlo Sepe ali ottuagenario 
maestro irlandese scopriva le 
segrete potenziami sceniche 
di questa Villa, adiacente al 
parco omonimo, dove si svol
ge un'orma! collaudata stagio
ne di prosa musica, balletto 

Stavolta, I ospite è, fuori di 
occasioni commemorative, 
ma nel segno del sempre ver
deggiante mito americano, lo 
scrittore statunitense Francis 
Scott Fitzgerald (1896-1940) 
Con lui, (epoca che fu più 
sua, gli Anni Ruggenti i Venti 
(ma anche I Trenta) L'età del 
jazz dunque, come suona il 
titolo dato da Fitzgerald stes
so ad una sua raccolta di rac
conti, apparsa nello scorcio 

AOOEO SAVIOLI 

Iniziale del pnmo dopoguerra 
Al nuovo spettacolo di Sepe, 
che non poteva non chiamarsi 
pur esso cosi si affiancano 
una mostra fotografica una 
rassegna di abiti e di biioux 
(non osiamo tradurre gioiel 
li) Abiti e bifoux che ritrovia
mo in copia conforme Indos
so alle sette attrici e ai tredici 
alton impegnati nella rappre
sentazione, articolata al solo 
pianterreno della Villa, In sei 
ambienti diversi, e in due fasi 
quotidiane dalle 18 alle 20 
circa, dalle 22 fin verso la 
mezzanotte Ma, dopo I ec
cessivo affollamento della 
«prima» di sabato (noi, mar-
datari quanto fortunati, abbia
mo assistito a una replica), si è 
convenuto che il numero de
gli spettatori non debba supe
rare, se non di poco, quello 
degli interpreti del lavoro tea
trale Del resto, anche con ta
le contingentamento Q.eta 
del jazz SÌ da, comunque, si
no al 30 luglio), è impossibile 
vedere tutto Piuttosto si sog

guarda, si sbircia, si occhieg
gia Ma un siffatto sogguarda
re sbirciare occhieggiare è 
parte, in fondo, del gioco E 
come se noi fossimo capitati, 
di frodo, in una di quelle favo
lose leste, di cui la biografia e 
I opera fitzgeraldiana abbon
dano, e vi ci aggirassimo, tra 
curiosi e Intimiditi 

Certo, esiste anche una via 
Italiana al voyeurismo quan
do, nella minuscola Sala da 
Bagno che è uno dei luoghi 
dell evento, si recita La Vasca 
azzurra (uno scherzo, com
posto gii da Fitzgerald in pa
rodistica forma di comme
dia), si crea là davanti una di
screta ressa (Valentina Monta
nari sta compledo le sue ablu
zioni deposto ogni velo), 
mentre si spopolano le altre 
piccole ribalte Le quali effi
giano uno Studio opportuna
mente arredato, una sorta di 
Vestibolo delimitato da spec
chi, che di per sé Inducono 
alla riflessione, una Camera 
da Letto Poi, nella zona cen

trale contrapposti e raccor
dati da uno stretto passaggio, 
ecco li Cotton Club, ovvero 
una pedana rialzata fitta di 
neoclassiche colonnine il tut 
lo in bianco, e la Strada, uno 
spazio quadrangolare, chiuso 
su due lati da pareti sulle quali 
Uberto Bertacca, scenografo 
di gran talento ha disegnato 
una felicissima stilizzazione di 
panorama urbano con gratta
cieli 

Al Club e sulla Strada, si 
canta e si balla parecchio, e il 
Charleston, In particolare, im
pazza e c'è chi si esibisce in 
ardite figure di tip-tap Mavì si 
dipanano anche situazioni 
narrative, canche di notevole 
tensione comica (vedi La par
te posteriore del cammello) o 
tragica (vedi // decennio per 
duto dove è questione d un 
uomo rinserratosi a lungo 
nell ubriachezza, come in pri
gione o In esilio) Ma, nel 
complesso, fra Club e Strada 
tende un tantino a prevalere la 
«maniera» fitzgeraldiana seb
bene restituita con sicura ele
ganza 

Sepe ha ricavato matena 
cosi dalla produzione novelli 
stica come dai romanzi di Fi
tzgerald, dagli esordi ali in
compiuto Gfi ultimi fuochi (e 
aualcosa pure dai taccuini, 

alle lettere) I più adatti al-
I occorrenza paiono però i te
sti di breve misura, per le 
straordlnane doti di concisio
ne e di forza dialogica che 
I autore vi comprovava Ma 
c e anche il lieve sospetto 

d un largheggiare del Fitzge
rald volto a ritrarre l'universo 
esclusivo dei «belli e dannali*, 
dei «poveri ricchi», rispetto a 
ciò che, in tante sue pagine, 
vibra d un più profondo respi
ro esistenziale e sociale (Ionie 
un racconto stupendo come 
La feccia della /elicila sareb
be nsultato teatralmente intra
ducibile ma anche quel cosi 
emblematico Primo Maggio, 
che pure campeggia proprio 
nell'Ero del jazz, qui viene ap
pena sfiorato, se non erria
mo) 

Trai pezzi migliori Sonno e 
insonnia angoscioso mono
logo detto da Pino Tullllaro; 
Amore nella notte (Beatrice 
Visibelh, Graziano Piazze); Ito 
caso di alcolismo, dove l'an
gustia claustrofobia della Sa
la da Bagno è utilizzata con 
estro e perizia, da Nicola D'E-
ramo e Ursula von Baechler, 
per Incidere al vivo un dram
ma della follia etilica, tema da 
Fitzgerald patito e indagalo 
con tanto feroce acutezza. 

La compagnia nell'insieme 
prodiga energia e passione, in 
una ncerca di espressività to
tale (di moto, di estro, canora 
e vocale) una gran lattea, 
crediamo, ma sciolta in letizia 
operosa, poiché non se ne av
vertono le impronte Ai gii ri
cordati, nell elenco del più In 
evidenza, aggiungiamo Rita di 
Lamia Carlo Reali (recenti 
acquisti della romana Comu
nità), Rosalba Caramonl. 
Claudia Della Seta, Francesca 
Pellizzaro, Maurizio 
no, Marco Giorgettl 

"—"——— Berry suona a Roma mentre Daniele parte per la tournée italiana 

Vecchio rock & giovane blues 
Si chiama «Bonne soirée» 
il nuovo show 
del cantautore napoletano 
Ecco dove lo vedremo 

•a l CIVITAVECCHIA U> sta
dio di Civitavecchia si trova 
proprio a ridosso del mare, 
dagli spalti piò alti si possono 
vedere le navi in rotta verso la 
Sardegna E da qui che Ieri se
ra ha preso II vi» la nuova tour-
nte di Pino Daniele, una tour
née tipicamente estiva, che 
toccherò principalmente eliti 
di mare e locanti turistiche, 
una cinquantina In tutto, in at
leta di chiudersi ovviamente a 
Napoli, Il 18 settembre, Que
sto nuovo spettacolo ha gli 
avuto 11 suo battesimo con un 

Siro In Europa che ha portato 
mìcio in Svizzera, Germa

ni», Austria fino a Parigi dove 
Il musicista napoletano si e 
esibito nell emozionante con
certo di S O S Reclame, di 
Ironie ad almeno duecento
mila persone , » , . 

Rientralo in patria, Daniele 
il è riacclimatato a poco a (lo
co, lodandosi per un po' nel 
lati e nel blues, con le sue 
racemi apparizioni al Blues 
Festival di Piatola ed al Mitri-
castane di Palermo Adesso, 
per presentare lo spettacolo 
«Bonne Soirée, che porta lo 
stesso titola del suo Ultimo di
sco. Daniele ha pensalo di in
vitare I giornalisti ad una In
consueta «anticipazione», un 
tnlnlconcarto alla viglila del 
concerto vero e proprio Una 

sorta di prova generale, In
somma, un modo di constata
re l'eccezionale affiatamento 
di Daniele con I suol musicisti, 
che secando la sua consuetu
dine tono in gran parte stra
nieri C'è ad esempio II sasso-
lonlsta Chris» Whlte, prove
niente dal Pire Strato, che 
non dovrebbe far rimpiangere 
Mei Collins, Il quale prestava II 
tuo Nato al solchi dell'album 
di Daniele, Il basslsta Jeremy 
Meek, al posto di Pino Palladi
no, giunge da precedenti 
esperienze con la band di 
Joan Armatradlng, mentre al
le percussioni troviamo Dan-
ny Cummlngs, che ha gli pre
stalo la sua opera al Talk Talk 
Duenomlalletastiere Bruno 
llllarto e David Clayton, que
st'ultimo gii tastierista per 
AbceWham Infine alla batte
rla Il bravo Agostino Marango-
lo 

Insomma, dopo aver flirtato 
con 11 leu nero americano, 
Daniele «opre la professiona
lità diversa del musicisti pop, 
meno intellettuali Ione ma 
più congeniali all'«oraò rock; 
come llrtlsla ama definire la 
sua musica attuale Affascina
lo dal ritmi funkegglantl di 
Prince, dai colori mediterra
nei, dalle melodie orientaleg
gianti, Daniele si e dedicato a 
composizioni che a torto so-

À 
Per Pina Daniele un'estate In tournée 

no state definite «difficili- for
se che II fallo di voler fare solo 
ciò che si sente, basta a ren
dere «difficile» un prodotto? 

Non si può non credere a 
Daniele quando sul prato del
lo stadio, dopo il miniconcer-
to, «Menna con tranquilla con
vinzione «)o laccio le cose 
come mi vengono, me ne Ire-

So del mercato» A chi cerca 
I sottolineare I allontana

mento dalla forma «canzone» 
In favore di una musica sem
pre più strumentale, sempre 
meno cantata, dice «Bisogna 
avere il coraggio di rischiare, 
non ci si può npetere In eter
no solo perché si e avuto suc
cesso con una certa formula 
musicale» 

Taormina 

Sull'eterno argomento di 
Napoli, Daniele sfodera anco
ra una volta li suo realismo 
«Napoli per me è come Geru
salemme, una capitale del 
Mediterraneo, una città come 
altre, dove la vita è difficile 
come lo è pure a Parigi, a Bar
cellona, a New York Basta 
con le solite lamentele, biso
gna rendersi conto che Napoli 
ha anche tanto di positivo da 
dare ed oggi i napoletani non 
si sentono più isolati lo mi 
sento un italiano a tutti gli el 
tetti senza però smettere di 
essere un uomo del Sud» Da
niele ha sempre molto a cuore 
la scena rock della sua eliti 
Ci sono giovani talenti, dice, 

che fanno rock senza aver nul
la da invidiare ai loro colleglli 
anglosassoni, come 1666 che 
produrrà presto per la sua eti
chetta, mentre è ancora Incer
to se farà o no la colonna so
nora del nuovo film di Troisi 
Per ora pensa solo a questa 
sua tournée, che dopo Civita
vecchia prosegue II 25 a Modi
ca OFtg), il 26 a Castellamare 
Cfp) ÌT 30 a Tropea, il l" ago
sto a Rionero ITI Vulture il 2 a 
Pontecagnanq, il 3 ad Anzio, 
il 4 Ischia, Il 5 Anacapri, il 6 
Termoli, il 7 Silvi Marina (Te), 
il 9 Ugnano Sabbladoro, l'U 
Pietra ligure, il 12 La Spezia, il 
13 Senigallia, il 14 Peschici, il 
15 Zurigo (unica tappa non 
italiana) ed il 18 Sabaudia 

Il grande Chuck, a 61 anni, 
dà ancora spettacolo 
Solo un'ora di concerto, ma 
è puro rock'n'roll 
tm ROMA Fresco e scattante 
come un giovanottlno, Chuck 
Berry si porta i suoi 61 anni, 
sul palco come nella vita, con 
una disinvoltura che fa venir 
voglia di pensare che il ro-
ck'n'roll sia più efficace del 
Gerovital, Berry salta su e giù, 
ancheggia, ruota il bacino, si 
butta per terra, attraversa il 
palco con la sua celebre ed 
imitatissima camminata a pas 
so d'oca, manco fosse un ro
cker in erba Coppie di suoi 
quasi coetanei, alla ricerca, 
forse, del brivido dei loro ve-
nt'anni, ed anche tanti suoi 
potenziali nipotini, ragazzi col 
ciuffo impomatato e i basetto-
nl, fanciulle con le gonne a 
ruota, hanno assistito al con 
certo che il musicista di Saint 
Louis, uno dei padri del ro 
ch'n'roll, ha tenuto martedì 
sera al Bailamme Jazz Festival 
di Roma, unica data in tutta la 
penisola 

Berry vestito di rosso sgar 
giante, ha attraversato il suo 
repertorio con la naturalezza 
di chi suona la stessa musica 
da più di trentanni, mante
nendone intatta la carica e la 
vitalità Ci si è buttato a capo
fitto, cominciando sulle note 
travolgenti di Roti ooer Bee
thoven 

Con la voce intrisa dì blues, 
Berry inscena con la sua chi' 
tarra una sorta di balletto, la 

stringe a sé, I accarezza, la al
lontana la porge al pubblico 
lasciandola solo sfiorare, e tra 
un brano e I altro, da Carot a 
Rock n roti music, gigioneg
gia con un invidiabile campio
nario di smorfie, e gioca, na
scondendosi dietro gli am
plificatori, col suo gruppo, un 
tno di cui fa parte anche l'im
ponente John Johnson, il pia
nista che gli è al fianco sin dai 
suoi esordi, dalla metà degli 
anni Cinquanta, quando Mud-
dy Waters lo portò alla Chess 
Records dove Berry incise il 
suo pnmo successo, Maybel-
lene 

Verso la fine del concerto 
appare una cantante di colore 
che interpreta un paio di bra
ni senza infamia né lode, pro
babilmente per aiutare il buon 
Chuck a riprendere il fiato Ma 
sarà solo per poco Berry at
tacca la stranota Johtmy B 
Goode, stupendosi quasi che 
il pubblico sappia andargli 
dietro con le parole. A nulla 
però varranno i successivi ri
chiami, su quelle celeberrime 
note Chuck Berry saluta e se 
ne va senza concedere alcun 
bis, dopo appena un ora di 
concerto Tutto sommato non 
ha dato neppure poco, fedele 
com è alle uniche parole d'or
dine che il rock'n'roll cono-
^energ ia , passione, diverti- ChucK Berry in concerto 

Se il cinema fugge dalla pazza America 
Ritorna il sorriso al festival 
ma i film americani 
restano deludenti. Sorprese 
positive, invece, 
da Australia e Gran Bretagna 

DAI NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELU 

L attrice cantante «mentina Batta Mutar 

eea TAORMINA A metà festi
val, le carte di Taormina cine
ma sono mischiate al punto 
che non si capisce più bene 
dove questa manifestazione 
possa o voglia andare La
mentavamo appena I altro 
Storno la generale carenza di 

Im un pò ottimistici Ebbe 
ne, oggi siamo costretti ad 
ammettere che di tali pellico
le, ora, se ne sono viste anche 
troppe In lesta, In questa rin 
corsa a lieto line, alle tavolet
te edificanti a tutti I costi, figu 
rano, naturalmente, le averte, 
convenzionali storletllne della 

lolla rappresentativa america 
na Poi però e e da registrare 
tra queste stesse zuccherose 
licenze persino una singolare 
coproduzione franco-belga-
zairese intitolata sintomatica
mente La vita è bella e diret
ta non a caso In coppia dal-
I africano Ngangura Mweze e 
dall europeo Benoit Umy 

Il quadro d assieme della 
manifestazione siciliana risul
ta, insomma radicalmente 
cambialo a distanza di pochi 
giorni E ciò è verificabile tan 
to nell ambito della rassegna 
competitiva, quanto In quello 

delle rassegne collaterali, in
formativa e Settimana del ci
nema amencano La linea di 
demarcazione possibile tra le 
cose finora qui viste potrebbe 
essere, dunque, soltanto quel
la che separa, anche al di là 
delle singole sezioni, I film di 
qualche pregio dagli altn de
stinati o ad un facile consumo 
o ad un anonimo sterile lim
bo In questo senso è facile 
tracciare subito precise defi
nite «zone franche» ove ap
punto auton, opere di qualche 
talento, di accertata onglnalì-
tà possano trovare giusta, 
tempestiva considerazione 

Due sono, in effetti, i mo
menti alti raggiunti, ad esem
plo, nel corso della rassegna 
competitiva Pensiamo in par
ticolare al film australiano di 
Richard Lowensteln Dogs in 
space e a quello Inglese di 
Harry Hook // ragazzo di cu 
dna due opere, queste, che 
pur realizzate da cineasti glo 
vani nllettono, Indagano stre 
nuamente questioni di appas

sionante sostanza psicologica 
e ideale Nel caso di Lowen-
stein d'altronde, la sua «ope 
ra seconda» non ci coglie im
preparati a/endo il medesi 
mo cineasta australiano già 
presentato le sue prestigiose 
credenziali col vigoroso, pro
digo lungometraggio d esor
dio Stnkebound, significativa
mente presentato con succes 
so alla Settimana della cntica 
di Venezia 84 Ora peraltro, 
con Dogs in space Lowen
steln affronta una vicenda tut
ta attuale, Incentrata come e 
su una disorientata gang di 
punk inclini alla droga e a tra
sgressioni, passioni più o me
no velleitarie, per approdare 
In definitiva ad uno scorcio 
d oggi della condizione giova 
nlle australiana piuttosto de 
solante 

Altro approccio altro tem
po caratterizzano invece, 
I «opera prima» del giovanissi
mo cineasta inglese Harry 
Hook che nfacendosi al Ke 
nya degli anni Cinquanta 
quando la rivolta del Mavì Mau 

e delle grandi tnbù Kikuyu 
guidate dal futuro «padre del 
la patria» Yomo Kenyatta di
vampò cruentissima e incon
tenibile, traccia un racconto 
insieme intimistico e corale 
dette particolan, tragiche vi
cende del piccolo Mwangi, 
orlano del padre caduto nelle 
faide tribali , suo malgrado 
trascinato nell'ingranaggio di 
violenze, di odi scatenati nel 
clima di feroce colonialismo 
imperante nel Kenya domina 
to dagli inglesi 

La vita e la morte di Mwangi 
si tramutano cosi In una starla 
rivelatrice dove eventi storici, 
situazioni politiche brucianti 
assolvono soltanto la funzio
ne di contesto per una storia 
esemplare Certo, tale nmedi-
fazione di una tragedia collet
tiva del passato propno attra
verso il caso-limite particolare 
appare anche per qualche ver
so nduttlva, ma poi, nell insie
me Il ragazzo di cucina va 
apprezzato solo ed esclusiva
mente quale racconto a se 
stante di un personaggio, di 

suggestioni e di emozioni cir
coscritte ali ambito dell evo
cazione emblematica Dei re
sto, la resa stilistica espressiva 
toccata in questa occasione 
dal giovane Harry Hook sarà 
anche improntata da un estro 
raffinato e convenzionale, ma 
la stona in sé affascina, il 
dramma è convincente, senza 
mai scadere nel facile esoti
smo né nella polemica di ma
niera 

E veniamo alle altre cose 
pnma menzionate Cioè alcu
ni film americani di svelto im
pianto narrativo spettacolare 
come Una fortuna stacciata 
di Arthur Killer e // segreto del 
mio successo di Herbert 
Ross Nel primo caso si tratta 
di una prolissa tiritera comi
co giallo sentimentale imba
stita propno per dar modo al 
la prorompènte volgarotta 
Bette Midler, alla più dolce, 
sofisticata Shelley Long e al 
«bello e dannato» di turno Pe
ter Coyote di sciorinare un lin
guaggio assolutamente trivia

le, moine vane e Infiniti quan
to poco rilevanti colpi di ace
na Nel secondo, pigiando 
sempre sui tasti sbrigliatamen
te umoristici, Michael J. Fox 
(si, propno II ragazzetto scala
lo di Ritomo al ninno) ne 
combina di cotte e dì crude, 
nella tentacolare New York, 
per procurarsi un buon posto 
e una amante appassionai». 
GII va bene s'Intende 

Una fortuna sfacciata e A 
segreto del mn successo so
no prodotti quasi seriali aui 
quali non è il caso di spenderei 
ulteriori parole, mentre amar* 
ramante deludenti ci sembra
no opere come II paradisa 
del dianolo dell'altore-regisU 
tedesco Vadim Qlowna, u n 
200 dt notte del canadese 
Jean Claude Lauzon e t film 
francest La donna della mia 
iuta di Régis Wargnier e fio» 
sco ardente di Laurent Penta, 
tutti tentativi piuttosto preten
ziosi ma pregiudicati da spunti 
tematici risaputi e da toni, da 
modi narrativi risolti soltanto 
nell enfasi, nel manieriamo 
più vieti 

I il l ' i 
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SPORT 

Golden Gala 
Ha migliorato il «mondiale» 
dei 5000 m, abbattendo 
il muro dei tredici minuti 

Asta azzurra 
Nella serata romana, 
record di Gianni Secchi 
con m. 5,55 

Aouita primato storico 
Ancora Aouita. Non finisce mai di stupire. Ogni 
gara si trasforma in una apoteosi e in un nuovo 
strabiliante record. Ieri sul rosso tartan dello stadio 
Olimpico, l'incontenibile Said ha dato lustro al 
Golden gala romano, regalando agli appassionati 
romani un nuovo primato mondiale nei 500 metri 
abbattendo lo storico muro del tredici minuti. Il 
nuovo primato è di 12'58"39. 

MICHIU MKHIIHIO 
( • ROMA. Un'altra locomo
tiva umana ha Incrociato la 
Moria del meaofondo mon
diale: Said Aouita, da ieri pri
mo uomo a scendere sotto la 
«lorica" barriera del 13' nel 
Smila metri. Nel 12 giri e mei-
i o di pista, che hanno nobili
talo la serata dell'Olimpico 
Milo l'egida del meeting Gran 
Cala laat I8ST, Il palio ha se
guito Aouita come un'ombra 
fedele. Pulsava frenetico II 
cuora del -re. del mezzofon
do marocchino all'unisono 
con quelli delle migliala di 
•Dettatori che, al 2mlla metri 
dal traguardo, hanno inizialo 
a prendere confidenza con II 
feticcio del li' , E la folla ro
mana e diventata d'Incanto la 
«protagonista dello spetta
colo: elettrico II levarsi In pie
di e battere le mani al passag
gio di Aouita quasi a volerlo 
•occorrere negli ultimi duemi
la faticosissimi metri. Un 
Aouita solo, letteralmente so

lo nell'lnfilarsi nel cono della 
leggenda. Solo a macinare 
duemila metri eterni, irrag
giungibili anche al più grande 
cronoman degli anni 80, Un 
urlo dell'ultimo chilometro, 
con II marocchino che viag
giava sotto II suo stesso prima
to: 2'34", entro questo tempo 
Aouita doveva percorrere gli 
ultimi palpitanti metri; e 59" 
ancora di sofferenza degli ulti
mi 400 metri prima di poter 
«Iridare la gioia per un record 
antastlco. Aouita sembrava a 

quel punto divorare la pista 
con le sue elastiche leve, Infi
ne l'urlo, collettivo, liberato
rio: Aouita, primo uomo a 
sentire sopra di té tutto II peso 
di correre Smtla metri In 
12'S8" e 39 centesimi che 
esaltava ad un tempo II prece
dente record da lui stesso de
tenuto. 13'40 centesimi, Mala 
grande Impresa di Aouita non 
è stato l'unico acuto della cal
da serata romana, Pur non po

tendo essere paragonata allo 
stesso modo, da sottolineare 
l'Impresa di caratura minore 
ma sempre importante dello 
sport italiano, del mezzofon
dista Lambnjschini, che se
condo alle spalle del neoze
landese Walker ha corso I 
1500 metri In 3'35"27 centesi
mi. Un tempo che gli consen
te di guadagnare cosi II mini
mo per poter partecipare al 
mondiali di Roma. Ma le Im-

Jprese degli azzurri non sono 
Inite qui. Gianni Stecchi è riu

scito a stabilire II nuovo pri
mato Italiano nella gara di sal
to con l'asta vinta dal francese 
Vlgneron con 5,80 con m. 
5,55. Stecchi ha migliorato il 
5,52 realizzato a Formla da VI-
ktor Dreschel il 16 giugno nel 
1985. 

Senza dar fondo a tutte le 
sue risorse Calvin Smith ha ri
spettato il suo ruolo di prota-
Ronlsta nelle gare di velocità. 

lei cento e nei duecento ha 
imposto la sua legge, relegan
do I suol avversari ad un ruolo 
di secondo plano. Nella prima 
prova s'è imposto in 10 "15, 
nella doppia distanza In 
20"22. 

Il sovietico Emmlyan non 
ha mancato l'appuntamento 
con la vittoria nel lungo con 
m. 8,45. Infine l'americato 
Everelt s'è Imposto nel 400 m. 
In 45"05, il venezuelano Wuy-
ke negli 800 m. In l'45"40e 
Campbell, americano, nei 110 
hsin 13"31. 

Il commento di Said 
«Se fossi stato in forma 
come a Parigi 
avrei fatto meglio» 
l a ROMA. Il ronzio dei mo
tori delle cineprese, il rumore 
dei flash e delle macchine fo
tografiche, le domande che si 
appiattiscono l'una sull'altra, 
e la coreografia delle grandi 
occasioni. Forse per Aouita è 
la coreografia di sempre. E a 
torso nudo. Da appena cinque 
minuti è terminata la gara, la 
sua gara mondiale, quella dal 
record di cinquemila metri. 
Sorride felice ai bambini. Ne 
ha un paio accanto, mentre si 
lascia Immortalare dai foto
grafi. Sul corpo neppure una 
goccia di sudore. Guarda tra 
"incantato e l'Interrogativo 1 
cronisti. Il suo esordio è disar
mante ma contiene lorse an
che una punta di falsa mode
stia: «Ero venuto per correre, 
non per stabilire il nuovo re
cord mondiale. Dopo 14' 50" 
81 centesimi sui due chilome
tri, nuovo record mondiale 
stabilito a Parigi, sono andato 
a rifugiarmi a Casablanca. 
Giorni di lavoro durissimo sor-
pattuito gli ultimi. Incredibile, 

è stato terribile. Poi sono ve
nuto qui per dimostrare che 
sul 5mila metri ed 1 1 Ornila in 
qualunque condizione veloce 
o tattica sia la gara, sono il più 
lorte. E se mantenevo la con-
dizone di Parigi potevo scen
dere addirittura sotto I 12' e 
50". Ma a un suo amico inti
mo ha confidato questo: "Co
me faccio a deludere questa 
folla meravigliosa, stupenda 
che oggi mi ha alutato, inco
raggiato, mi ha accolto tra le 
sue braccia a stabilire questo 
record. Come faccio a delu
dere questa folla battendo un 
italiano sui 1 Ornila metri". Ed 
ancora sulla gara: «E la prima 
volta che corro 1800 metri da 
solo. Ma correre da solo è la 
mia forza. I due marocchini 
che hanno fatto da lepre? Ma 
non c'eravamo messo d'ac
cordo, ma non potevo certo 
dirgli di andare più piano». Fi
nisce qui il giorno più breve, 
ma anche più lungo di Saia 
Aouita, ora entrato nella leg
genda per aver abbattuto Va 
mitica soglia dei 13'. Aouita, felice dopo il prestigiose primato, la il giro d'onore con la 

bandiera del suo Paese. 

TOUfTUumìT» 

"""•™~~,—™" Tour. L'irlandese dopo un lungo inseguimento in salita crolla di schianto al traguardo 
e perde conoscenza, il francese ha vinto la tappa 

Paura per Roche, gioia per Fignon 
• I U FUCINE, Un Tour 
sempre più emozionante, una 
balligli* che «I duemila metri 
di UTIegne registra II succes
so del redivivo Fignon e mo
stra Roche nelle mani dei me
dici, Sono momenti di paura, 
Roche, protagonista di una 
caccia allo spasimo per ri-

S
«pendere ad un, nuovo assalto 
della maglie alalia Delgado, 

line un metro più In la della 
«uccia d'arrivo e ha bisogno 

di ossigeno, bisogno di soc
corsi prima di riprendere co
noscente. Mezz'ora di spa
vento, che cena quando (ir
landese sembra rassicurare 
tulli con qualche parola e un 
messo sorriso. Ma per salvarsi 
dall'attacco di Delgado, per 
ridurre quasi Meramente II di
stacco dì un minuto che aveva 
ad un chilometro e meno dal
la conclusione, Roche ha ri' 
schlalo molto, forse troppo, 
Comunque dopo lo spavento 

Iniettile le sue condizioni sono 
migliorate. Oggi sarà regolar
mente al via, con 10" di pena-
llzuzlone sulle spalle per 
comportamento non regola
mentare. 

La seconda delle tre caval
cate sulle Alpi era cominciala 
con l'allungo di Munoz che In
tascava Il grosso premio (4 
milioni di lire) In palio per chi 
transitava primo sul Gallbler. 
Poi il Maddalena, una salita 
doe Roche si liberava della 
presenza di Delgado, ma II 
leader spagnolo recuperava In 
discesa, quindi l'ultima arram
picata con Fignon e Fuerte 
che andavano a giocarsi II 
successo di La Piagne, con 
Delgado che usciva dalla pat
tuglia degli inseguitori per 
mettere alle corde Roche, 
con un gregario Italiano (Lo
ro) ancora In evidenza. L'azio
ne di Delgado sembrava do
vesse produrre I suoi effetti, 

ma Intuito II pericolo, Roche 
inseguiva con tutte le forze 
che aveva In corpo e limitava 
a solo 5" Il distacco dal rivale, 
Resta da vedere quali saranno 
le condizioni di Roche in oc
casione della corsa di oggi, 
corsa che concluderà l'avven
tura sulle Alpi con la scalata di 
cinque colli prima di raggiun
gere Morsine. 

La cima di La Piagne faceva 
da traguardo anche per il Tour 
femminile e qui Janlne Longo 
non ha mollalo la ruota di Ma
ria Canins, Una tappa in cui la 
francese e l'Italiana hanno (at
to valere la loro superiorità, 
una lotta che si è risolta in vo
lata a favore della Longo, ma 
che lascia la maglia gialla sulle 
spalle della Canins, La diffe
renza Ira le due rivali è di ap
pena 2": oggi una conclusio
ne più Impegnativa di quella 
di Ieri, cioè la salila di Joux 
Piane dove Maria cercherà di 
prendere il largo. 

Arrivi e classifiche 

Recite In crisi di asfissia creila dot» Il traguardo 

Ordine d'arrivo della 21" tappa del Tour de France (maschile): 
I) Laurent Fignon (Fra) in 6 ore 7'05"alla media oraria di 
km 30,320; 2) Anselmo Fuete (Spa) st; 3) Fabio Parrà (Col) 
a 39"; 4) Fedro Delgado (Spa) a 57": 5) Stephen Roche Ori) 
a l'Ol"; 7) Luciano Loro (Ita) a l'14". 

Clastlflca generale: 1) Pedro Delgado (Spa) 96 ore 40'30"; 2) 
Stephen Roche (Irl) a 29"; 3) Charles Motlet (Fra) a 3'12"; 
4) Jean-Francois Bernard (Fra) a 4'08"; 5) Luis Herrera 
(Col) a 5'50". 

Ordine d'arrivo della 12' tappa del Tour (femminile): I) Jean-
nie Longo (Fra) In un ora 40'40" alla media di km 28; 2) 
Maria Canins (Ita) st; 3) Ute Enzenauer (Rfg) a 2'10"; 4) 
Tamara Poliakova (Urss) a 2'13"; 5) Unni Larsen (Nor) a 
2'35"; 12) Roberta Bonanoml (Ita) a 5'09". 

Classifica generale: I) Maria Canins (ila) in 22 ore 1606; 2) 
Jeannie Longo (Fra) a 2"; 3) Ute Enzenauer (Rfg) a 8'21"; 4) 
Tamara Poliakova (Urss) a 10'32"; 5) Roberta Bonanomi 
(lta)a!3"07. 

Con la jeep sulle montagne russe dell'Appennino 
Sport d'estate 
Una scuola nel Modenese 
per i patiti del fuoristrada 
Corsi settimanali 
nel rispetto della natura 
" LODOVICO SAtALO 

• I PALAOANO (Modena). Il 
nostro è un paese che spesso 
e volentieri si dimostra sensi
bile alle «mode». I fuoristrada, 
ad esemplo, hanno Invaso le 
nostre citta a tal punto da far 
nascere seri Interrogativi sulla 
reale necessiti di utilizzo di 
questi potenti meni su quat
tro ruote. A Palagano, sull'Ap
pennino modenese, esiste 
un* scuola federale, gli al suo 
quarto anno di vita, nata pro
prio con lo scopo di educare 
l'utente al corretto utilizzo dei 
grossi gipponi, che se utilizzati 
•consideratamente, possono 
costituire un grave pericolo. 
La scuola, come d obbligo, è 
sponsorizzata della Carnei 
(ila presente da quest'anno 
nulla Lotus di Ayrton Senna), e 
dalla Austin Rover Italiana. I 
meati utilizzali sono Infatti 
delle Land Rover 90 turbodie
sel, nella loro ultima versione, 
molto adatta sia al principiar)-
le che all'esperto, Da domeni
ca prossima e fino al 31 ago
n e si terranno del corsi setti
manali a cui sono ammesse 
un massimo di 25 persone, 
che per ottenere un attestato 

di I' grado (propedeutico), 
sborseranno solo la modica 
cifra di 600.000 lire vitto e al
loggio compresi. Gli Istruttori 
- da sei a sette, più un respon
sabile - sono tutte persone, 
anche della valle, che oltre a 
trascorsi agonistici possono 
vantare una esperienza quoti
diana sul fuoristrada, dettata 
dalle condizioni spesso proi
bitive di queste strade. Non 
solo per le Intemperie inver
nali, ma anche perché nella 
valle del Dragone le vie di co
municazione hanno resistito 
nel secoli ad ogni stravolgi
mento naturale o artificiale. 
•Sin dal 600 • chi parla è il 
coordinatore del locale club 
fuoristrada Carlo Forti - que
ste zone erano piene di bo
schi di castagni, piantati con 
lo scopo di sfamare le popola
zioni che fino alla fine della 
seconda guerra mondiale al 
nutrivano prevalentemente di 
polenta di castagne. Poi è Ini
ziato Il dlsboscamento - pro
segue Forti - per cercare di 
rendere coltivabili I terreni. 
Noi abbiamo cominciato ad 
usare, per necessita, le |eep 

lasciate dagli americani. E da 
allora nella valle questo è II 
principale mezzo di sposta
mento. Anzi, slamo anche a 
disposizione degli autisti del
l'Enel o della Forestale, per 
Impartire corsi di guida speci
fici che esulano però dal cor
so promosso dalla federazio
ne Italiana e dalla Carnei», E 
bene precisare che si alterna
no ore di lezioni teoriche e 
pratiche tra mattino e pome
riggio e che II primo terreno di 
•battaglia» è costituito da una 
pista vicina al llume, con dos
si, cunette, macigni, salite Im
possibili, e ripide discese, più 
guadi e ostacoli di ogni tipo. 

«Metta la ridotta - dice uno 
degli istruttori - poi innesti la 
prima e parta lasciando, anzi, 
dimenticando la frizione». Ec
co questo è il primo punto, 
mai sfiorare la frizione, vi po
treste ritrovare a valle in una 
posizione poco ortodossa. 
«Non incroci le braccia sul vo
lante, come su una monopo
sto, bensì lo accompagni 
mantenendo le mani sulla po
sizione costante delle dieci e 
un quarto, ecco, acceleri a 
fondo (la salita è al limite dei 
ribaltamento) e non si preoc
cupi», Ha ragione lui, situazio
ni che al comune mortale po
trebbe provocare panico, ven
gono brillantemente affronta
te, seguendo regole semplici 
ma rigorose. «Ecco, vada su 
quel dosso là In cima e si fer
mi In mezzo alla salita» - im
perversa l'Istruttore -. Ed è 
cosi che si viene a scoprire 
che per tornare indietro basta 

Un* jeep si arrampica 

spegnere il motore, innestare 
la retromarcia, lasciare anda
re la frizione e poi lentamente 
il freno e la Land Rover si ri
mette in moto nella massima 
sicurezza giungendo sulla 
•terraferma". Agli allievi che 
parteciperanno ai prossimi 
corsi d'Iscrizione basta tarla 
alla «federazione italiana fuo
ristrada» di via Capranica 4 di 
Milano), verranno anche im
partite lezioni di carattere tec
nico, tese a trarsi d'Impaccio 
per eventuali guasti. Alla fine 
verrà compilata una cartella 
personale nella quale II colle
gio degli istruttori annoterà le 
varie caratteristiche dell'allie
vo, compreso II rispetto della 
natura dimostrato nel senso di 
non uscire dal sentieri se non 
per gravi casi di necessità. 
•Qualcuno ogni tanto non ce 
la la a conseguire l'attestato» 

- ci dice Benedetto Forti, 
campione europeo in carica 
fuoristrada e vincitore del re
cente «Defender cup» all'isola 
d'Elba, dove tra l'altro si sono 
tenuti dei corsi alla fine di giu
gno, fuori dalla naturale sede 
della scuola che è e resta Pa
lagano -. «Però di solito tutto 
va bene per la maggioranza 
degli iscritti - prosegue - Forti 
- e se salta fuori il talento si 
può star sicuri che sarà in gra
do di conseguire anche II bre
vetto di 2" grado che lo porte
rà poi all'attività agonistica». 
Ecco la scuola propone un 
servizio adeguato, teso ad 
esaltare quelle che sono le 
reali caratteristiche di un quat
tro ruote motrici da fuoristra
da, che non è e non sarà mai 
una automobile con cui anda
re al bar a prendere l'aperiti-

Una patente 
per guidare 
per campi 
e torrenti 
• • La scuola fuoristrada dì 
Palagano rilascia prevalente
mente attestati di 1* grado, 
quindi propedeutici, però di* 
versi sono gli appuntamenti 
agonistici del settore. Due si 
sono già svolti; menta senz'al
tro sottolineare la 4* edizione 
della «Transappenninìca» dell' 
1-2-3 maggio, che su un per
corso di 450 chilometri, pre
valentemente non asfaltati, 
congìunge la valle del Secchia 
alla Garfagnana e che ha visto 
una grande partecipazione 
anche a livello internazionale. 
Scopi principali di questa ma
nifestazione, divenuta una 
«classica», la valonzzazione 
turistica dell'Appennino to
sco-emiliano unita ad un'ope
ra di sensibilizzazione al ri
spetto della natura da parte 
del fuoristradista. Per il cam
pionato italiano fuoristrada 
velocità Csai questi gli altri ap
puntamenti previsti 30 ago
sto. Palagano - gara valida 
Coppa CMI + Challenge Euro
pa; 13 settembre Veglio Mos
so (provincia di Vicenza) - ga
ra titolata di campionato; 27 
settembre Mugello (Toscana) 
• gara di campionato. D L,B. 

La valle dei 
profumati 
tartufi 
bianchi 
• I Palagano è un paesino 
situato a circa 700 metri di 
quota, sull'Appennino mode
nese. In teoria la sua distanza 
da Pistoia o da Modena sareb
be praticamente uguale, se 
non fosse per le impervie stra
de che occorre affrontare 
provenendo, attraverso il Pas-
so delle Radici, dalla Toscana. 
Per cui sia che si venga da 
Nord, sia che si venga da Sud, 
è consigliabile utilizzare l'au
tostrada ed uscire al casello di 
Modena Nord. Da qui la vìa 
migliore è quella che porta in 
direzione Sassuolo, VUnola, e 
quindi Palagano. Siamo nella 
valle del Dragone vi è da sot
tolineare la presenza del par
co di Morchio, dichiarato ri
serva naturale; in alcune zone 
è ancora possibile vedere dei 
muli che vengono utilizzati 
per (I trasporto della legna, 
dato che nemmeno le jeep 
riescono a percorrere certe 
vecchie mulattiere. Oltre che 
per la scuola di fuoristrada, 
Palagano è nnomato come 
luogo ideate di vacanza per 
bambini ed anziani. Interes
sante, dal punto di vista ga
stronomico, la presenza, nel 
penodo autunnale, dei tartufi 
bianchi. Q LB, 

Indagine. Nello scorso anno 
Calano gli incassi sportivi 
Calcio meno 13 miliardi 
ma avanza il basket 
M ROMA. Gli italiani spen
dono meno per assistere alle 
manifestazioni sportive? Pa
re proprio di si. Lo conferma 
la Siae (Società italiana auto
ri editori), precisando che 
nell'86 la spesa complessiva 
del pubblico sportivo è stata 
di 373 miliardi e 200 milioni 
di lire. Nell'85 la spesa era 
stata di 386 miliardi e 400 
milioni: perciò la diminuzio
ne è del 3,4%. Da notare che 
nell'85 si era registrato un 
notevole incremento rispet
to all'84. La flessione si e ve
rificata soprattutto nel calcio 
di serie A e B, oltre che nelle 
gare internazionali: global
mente 14,9 milioni di spetta
tori nell'86. Il calo è dovuto 
In parte al minor numero di 
partite disputale (382, cioè 
41 in meno rispetto all'anno 
precedente), ma anche ai 
prezzi di ingresso agli stadi, 
per l'ennesima volta rincara
ti (ora la spesa «media» è di 
12.690 lire). In tutto, la spesa 
del pubblico per i citati in
contri dell'86, ammonta a 
189 miliardi di lire. Per le ca
tegorie minori sono stati spe
si invece 108 miliardi e 600 
milioni. Entrambe le cifre so
no inferiori a quelle dell'an
no prima. In altri sport le co
se vanno diversamente, so

prattutto nel basket, la disci
plina emergente. Qui gli in
cassi aumentano: nell'86 so
no stati inglobati 28 miliardi 
e 500 milioni. La distanza dal 
calcio è comunque sempre 
abissale. Veniamo agli altri 
sport: nell'automobilismo e 
motociclismo 14 miliardi e 
900 milioni, nelle corse del 
cavalli 10 miliardi e 600 mi
lioni, negli sport Invernali 2 
miliardi e 900 milioni, nel 
tennis 2 miliardi, nel rugby I 
miliardo e 300 milioni, nel 
pugilato 1 miliardo e 100 mi
lioni. 

Le restanti competizioni 
sportive (baseball, concorsi 
ippici, atletica leggera, cicli
smo, nuoto, pallanuoto) 
hanno introitato complessi
vamente 14 miliardi e 300 
milioni. Tirando le somme, il 
calcio conserva una netta 
leadership, pur palesando 
segnali di crisi con i com
plessivi 297 miliardi e 600 
milioni di incasso, Gli altri 
sport, tutti Insieme, fanno 75 
miliardi e 600 milioni. Un 
gap ancora nettissimo, ma in 
fase di lento e graduale livel
lamento. Negli ultimi due an
ni, la più popolare disciplina 
sportiva del nostro Paese ha 
perso qualcosa come un mi
lione e mezzo di spettatori. 

Nuoto. Da oggi a Roma 
Con gli europei juniores 
alla scoperta 
del nuovo Battistelli 
•"• ROMA. Nel ricco panora
ma di Impegni estivi, il nuoto 
propone anche l'ormai annua
le rassegna europea per quin
dicenni e sedicenni. Allo Sta
dio del Nuoto che già ospitò 
la XVII Olimpiade e. pia re
centemente, gli Europei asso
luti, oltre trecento ragazzi si 
contenderanno da oggi podio 
e pronostici di più gloriosi 
successi. Per l'Italia si tratta di 
occasione tradizionalmente 
propizia. Molti infatti dei mi
gliori talenti nostrani hanno, a 
questa età e In queste circo
stanze, fatto sentire i loro pri
mi acuti. L'ultimo in ordine di 
tempo è stato proprio Stefano 
Battistelli, il romano che nel
l'edizione 1986, prima dell'e
xploit al Mondiali di Madrid 
dove fu sorprendentemente 
secondo nei 1500 guadagnò 
tre ori, due argenti e stabili il 
record dei campionati sui 
1500 siile libero. 

In precedenza II podio eu
ropeo junior era stato salito 
da azzurri che non sempre 
hanno mantenuto le promes
se e da altri che invece hanno 
primeggiato a lungo nelle loro 
specialità. Alcuni anche in 
campo internazionale come 
Novella Calligans, Cinzia Savi 
Scarponi e l'enigmatico Gio

vanni Franceschi. Per l'Italia 
gareggeranno ventldue ragaz
zi e ventldue ragazze scelti at
traverso le lunghissime e nu
merose selezioni. Tra loro 
qualcuno ha alle spalle carrie
re lunghe anni e palmares ric
chissimi come Giangiacomo 
Ciulto, dieci vittorie al Criteria 
giovanili, tre ai campionati di 
categoria, un record esor
dienti. o come Michelangelo 
Pulici, sedici anni, diciannove 
vittorie di categoria, un record 
esordienti, tre volte campione 
studenteschi. E poi Giorgia 
Ceccarelli, quattordici anni, 
sei titoli italiani giovanili, An
nalisa Nisiro, anch'essa quat
tordicenne, due record esor
dienti, otto titoli giovanili, due 
terzi posti in campo assoluto e 
svariate presenze In azzurro. 
Un panorama ricco di pro
messe quindi, precoci in qual
che caso e non valutabili in 
prospettiva, ma specchio del
l'abbondanza e della prospe
rità dei nuoto giovanile nazio
nale. Appuntamento quindi 
da oggi allo Stadio del Nuoto 
di Roma sino a domenica 26 
luglio per le batterle al matti
no e le finali al pomeriggio. In 
contemporanea ci saranno 
anche i campionati europei ju
nior di tuffi. D C.C, 

VACANZE LIETE 

UDO DI SAVIO (Ri) • hotel OM 
Rive* - Sul mira, spiaggia privata, 
ogni confort, autoparco, vasto sog
giorno, bar, tavamatta. Luglio 
33.000 • 40.000: aposto 46.000 
- 30.000; kattambra 25,000. Pre
notatavi, Tal. (0544)849108 

1185) 
RIMIMI/VISER.B A - Panatoli* 
Apollo - Via Da Amlcia 17 - Tal. 
(0641) 734.409 - Vicina mar», cu
cina genuina. camara con/tanta 
aarviii, parcheggio, Ultima disponi-
billta. Agosto da L 
30.000/22.000 tutto comprato. 

1194) 
SAN MAURO MARE • notai Co* 
ratio - Tal. (0641) 46476. 50 mt 
mura, nuovo, confortevole, giardi
no, parcnaggio, cucina molto cura
ta. Ultima convenienti tfsponibilita. 
Giugno 25.000; tugHo 25.000 -
30.000 tutto comprata Sconti fa
miglia (178) 

IGEA MARINA - Albergo Medu
se - Tal. (0S41) 44630. Al mar», 
ogni conforta, posliiona centrala, 
Idaala par famìglia Gestione fami
glia Boschetti. Luglio L, 24,500; 
basta stagiona L. 21.000. tutto 
compralo. (190) 

Villa Ranlarl • Tal. 
(0541) 3B1326 • Vicino mare, ca
mera doccia wc faticoni, ampio 
giardino. ions tranquilla, cucina ge
nuina familiare. Luglio L 29.500 
dall'1-23 agosto L 37.000.(193) 

BELLARIA - botai Ginevra - Taf. 
(0541] 44286. «I mare, compieta-
manta rimodernato par la stagione 
1987. Piano-bar, solarium, tutta 
camere doccia wc, balcone, «scen
sore, parcheggio assicurato, menu 
a «eira, Luglio L. 30.000, agosto 
L. 36.000/30 000, settambr* 
26.000 tutto compreso. (192) 

annunci economici 
INDUSTRIA conserviera spagnola 
tonno In tettola cerca rappresen
tanti varie ione Italia. Scrivere refe
renze caselle postale GE/20 
16121 Slpra Genova. (63) 

A BOSCOCHIESANUOVA, frasca 
cittadina montana, 27 km da Vero
na: hotel Bellavista, tei. (046) 
597022. Ascensore, autorimessa, 
salotto tv, bar, ristorante. 40 ca

mara con tv, telefono, balcone, 
Pensione compiota sauembr* 
48.000. Sconti bambini, torio tet
to, gruppi, circoli (38) 

HOTEL TIROL-Ballevu» - Monte 
Sover - Tremino (Dolomiti). Tel. 
(0461) 685247 - 685049. Luglio 
32.000; agosto 42.000 pensiona 
completa. Camera con servinì, loca
lità tranquilla (67) 

È IN EDICOLA" 

ESSERE 
iiiiieiiuiniiniiiiiiwiiiiiauìiwiiffiiwiiNiBiiiiiii l'Uniti 

Giovedì 
23 luglio 198? 

\ 



'SPORT — 

Calcioscandalo. 5 punti di penalizzazione: De Biase perde un'altra battaglia 

Supersconto a Empoli e Triestina 
U« Triestina nel campionato di B, l'Empoli in quello 
di A partiranno con meno cinque punti. Questo ha 
deciso la Disciplinare dopo il processo lampo per 
illecito, Le richieste di De Biase, procuratore fede
rale, che aveva chiesto la retrocessione per en
trambe non sono state accolte. Una sentenza che 
(ara discutere. Per I presidenti Pinzani (dimessosi 
da tempo) e il giuliano De Rlù tre anni di squalifica. 

DARIO CECCAK.ELU 

• I MILANO. Sia pure con un 
grande spavento Ce II fardello 
di cinque punti di penalizza-
«Ione) Empoli e Triestina han
no ricevuto la grazia. Ieri sera, 
infatti, dopo una maratona di 
•olismi e postille, la commis
tione disciplinare, ribaltando 
le dura richieste (retrocessio
ne del procuratore federale 
Corrado De Biase), ha emesso 
una temenza assai "compren
siva., che sicuramente susci
terà numerose perplessità. E 
Cloe: nessuna retrocessione 
par Empoli e Triestina, ma una 
penalizzazione di 5 punti da 
acontare nel prossimo cam
pionato, E I due presidenti, 
Oiovannl Pinzani e Raffaele 
De RIu, colpevoli di essersi ac
cordati per dividersi 1 punti e 
gli scontri diretti nel campio
nato 85-86, le squalifiche di 
tra anni (De Biase ne aveva 
chiesti 5). Infine, uno •scon
to» (tra mesi) anche per I due 

general manager Silvano Bini 
e Luigi Pledemonte, che se la 
cavano con una squalifica di 
tre mesi. 

Come mal, di fronte a delle 
prove inoppugnabili come le 
due registrazioni telefoniche 
la commissione ha ritenuto di 
non Infierire con la mannaia? 
Francesco D'Alessio, presi
dente della commissione, lo 
ha spiegato cosi: «Le nostre 
valutazioni hanno tenuto con
to del fatto che l'illecito, an
che se c'è stato, non ha pro
curato concretamente nessun 
vantaggio alle due società 
(nella prima partita ha vinto 
l'Empoli, nella seconda la 
Triestina, ndr) e non ha causa
to quindi alcun danno alle 
squadre di quel campionato. 
L'altro motivo che ci ha Indot
ti • mitigare le richieste e que-
stoil'llleclto è consumato nel
la stagione 85-86 non sarebbe 
quindi giusto fare adesso II 

terremoto nelle classlfichee 
del campionati appena con
clusi». 

Scusi, non le pare una sen
tenza troppo blanda che 
può Incoraggiare altri fu
turi illeciti e pastette? 

Beh, spero proprio di no. Cin
que punti di penalizzazione 
non sono noccioline. Insom
ma, l'Illecito non ha raggiunto 
l'intento fraudolento: per que
sti motivi abbiamo ritenuto 
opportuno non calcare trop
po la mano. 

D'accordo, ma per la giu
stizia sportiva l'Illecito 
non batteva Ipotizzarlo 
per essere punIU? Questa 
è quindi la prima volta 
adottate un criterio diver
to? 

Non lo so, forse. Noi abbiamo 
considerato come alternativo 
sia II fatto che l'Illecito non ha 
prodotto né vantaggi né svan
taggi, per il fatto di non stra
volgere I calendari del cam
pionato. 

Per la Triestina avete te
nuto conto che era già sta
ta puniti l'anno scorto? 

No, Il criterio della •continui
tà» non l'abbiamo applicato. 
L'altra volta, e sembra stato 
perpetrato da un calciatore, 
l'Illecito era oggettivo. In que
sto caso, invece, era coinvolto 

I presidenti 
bidonisti 

KINO MARZULLO 

Raffaele De Rlu Giovanni Pinzani 

il presidente e quindi la re
sponsabilità era diretta. Ri
guardo alla parità di squalifica 
tra Piedimonte e Bini abbiamo 
ritenuto che entrambi fossero 
coinvolti. Il primo per certe 
sue ammissioni nel dibatti-
mento, il secondo lo si è de
dotto per indizi logici. 

E lo «tcoolo» al presiden
ti? 

Non abbiamo un codice fisso. 
Ultima domanda: cinque 
punti In A, con 16 squadre, 
tono una coaatclnque In B, 

con 20 «quadre, tono 
un'altra. Non era meglio 
dare un criterio diverso? 

No, l'illecito l'hanno commes
so nello stesso campionato e 
quindi abbiamo dato ad en
trambe te squadre la stessa 
pena. 

Resta una considerazione: 
il calcio ha bisogno come non 
mai di credibilità. Questa sen
tenza, che ha delle prove 
schiaccianti va invece nella di
rezione opposta, il processo 
di appello si svolgerà a Rma il 
31 luglio. 

•n i Certo, poteva andare 
peggio: ma anche cosi è abba
stanza brutta. Ci resteranno 
male il Brescia che ha perso la 
possibilità di rimanere in A e 
in Campobasso che ha perso 
quella di rimanere in B Ma 
anche per le due miracolate 
se gli è pure andata bene, è 
brutta lo stesso. Pensate al 
campionato scorso: dopo due 
giornate l'Empoli è in testa al
la classifica e con la gioiosa 
stupidità di cui sa dar prova 
talvolta la stampa sportiva, 
nella città toscana erano 
piombati prestigiosi inviati, si 
erano soffermati pensosi so
ciologi, per guardare nell'inti
mo questo fenomeno socio 
sportivo. Poi l'Empoli si salvò 
a stento, ma intanto erano ri
masti i ritagli dei giornali. Se 
quest'anno - poniamo - l'Em
poli stritolasse il Napoli e umi
liasse la Juventus, si muove
rebbero solo I cronisti di nera: 
ti hanno pagato e quanto? 
Non ci sarà neppure spazio 
per le illusioni. 

La Triestina già l'anno pas
sato aveva disputato un cam
pionato ad handicap: dispute
rà ad handicap anche il pros
simo e il tragico è che senza 
questi comportamenti da ma
gliari dei suoi dirigenti, gli ala
bardati - nel campionato 
scorso - sarebbero stati tra i 
possibili promossi. Insomma: 
non solo tra i presidenti proli
ferano i bidonisti, ma si tratta 
di personaggi che d'oltre ad 
essere non proprio di moralità 
adamantina sono anche in
competenti. 

Comunque c'è qualcuno 
per cui dispiace che tutto que
sto accada: i tifosi, che non 
c'entrano. O c'entrano? Se la 
squadra va male se la prendo
no prima di tutto con gli arbi
tri, poi con l giocatori, infine 
con gli allenatori. Imparino 
che i primi responsabili di tut
to sono i presidenti, che han
no, sì, i soldi, ma il più delle 
volte solo quelli e spesso non 
è nemmeno detto che siano 
proprio suoi. 

Come cambia la serie A. La nuova Roma 
tornata nelle mani di Liedholm oggi in ritiro 

Un Barone per 
Oggi « Trigorla, primo giorno di Roma. Una Roma 
diversa a quella sbarazzina di un anno fa, A dirige
re le operazioni della squadra e tornato il vecchio 
maestro Uedholm. l'uomo che ha regalato al tifo 
glallorowo uno scudetto Indimenticabile, dopo un 
quarantennio di attesa, e tanti splendidi campiona
ti. Per tornare grande la Roma si affida a lui, al suo 
carisma, alla sua saggezza. 

PAM.OCAMÌIO 

tnS ROMA, E per ricomincia
re Il «barone» Uedholm, La 
nuova Roma ha scelto la stra
da del panato per tornare In 
auge, Un pliilco di amarcord 
Che non guasta e che bene 
t'Intona con la figura compas
sata e un tantino demodi del 
suo presidente Viola, 

in poche parole la Roma ha 
mutalo la sua politica, ripren
dendo nel breve volgere di 
una stagione, la strada della 
seggetta- Cosi dall'allenatore-
ragazzo Eriksson si e passati al 
vecchio santone, rispettato e 
benvoluto. 

E una Roma che va contro
corrente, che mette al bando 
la gioventù da tutti sposata, 
per affidarsi alla maturità di 
vecchi mestieranti della peda
la, Non c'è da meravigliarsi, 
Sono cose che (anno parte 
delle binarle del suo plenipo-
•erniario, che è stato capace 
di passare da giovani In erba 
Come Baroni, Agostini, Bai-
dlerl e una nidiata di giovani 
promesse, a vecchi leoni co
nte Collovatl, Manfredonia e 
Voeller. Una scelta giusta? 

Intorno a questa verità c'è 
molta olle», anche da parte 
del presidente Viola, che at
traverso la squadra cerca una 
•uà rivalutazione popolare, 
Non è amato più come una 
volta. Dopo la cessione di An
coriti à stato anche sbeffeg-
Slalo dal più facinorosi. Roba 

I poco conto, non c'è dub

bio, Però sono piccoli segnali 
di una latente insoddisfazio
ne, mantenuta finora sotto 
traccia. Casi, in questo qua
dro per la Roma s'inizia la sta
gione più lunga e più Impor
tante degli ultimi dieci anni. 
Dopo gli splendori dello scu
detto, c'è stata una lenta, ma 
progressiva scivolata verso il 
basso, Urge, quindi, una Im
pennata che risollevi le sue 
3uotaztonl. Fallire ancora è 

eclsamente proibito, Per evi
tare un'Ipotesi del genere, ec
co che al espellale della ma
lata e stato richiamato II suo 
antico guaritore. 

La sua Roma sarà un misto 
di antico e di moderno. Il «ba
rone. * per certi versi un con
servatore. Non dimentica I 
suol eroi e su questi la affida
mento per ricostruire la sua 
squadra. U ha voluti tutti al 
suo fianco, anche quelli cadu
ti In disgrazia durante la ge
stione Eriksson, decisoa rilan
ciarli in grande stile. Sono le 
sue sfide, quelle che l'hanno 
reso grande. Ha preteso per
ciò la conferma di Conti, Proz
io , Righetti, Tancredi, Oddi, 
Naia e Bonlek diventate ormai 
delle bandiere giallorosse. Ha 
rinunciato ad Anceloui, Ma 
era preparato all'evenienza. 
Naturalmente loro desoli non 
potevano bastare. Neanche 
miscelandoli con le giovani 

Promesse di cui la Roma sb
enda. CI voleva qualcosa di 

nuovo, perché questo fa parte 
delle regole del gioco. E que
sto qualcosa è andato a pe
scarlo qua e là, catturando 
maturi specialisti delle batta
glie calcistiche. Dall'Udinese 
è stato prelevato Collovatl, 
una vecchia passione del pre
sidente Viola, cosi come quel 
Lionello Manfredonia, che sa
rebbe dovuto diventare giallo-
rosso con qualche anno di an
ticipo. Per la difesa ha scelta il 
parmense Signorini, uno di 
quel Uberi che oltre a saper 
difendere conosce l'arie del 
saper Impostare. L'Ideale per 
Liedholm, che pretende dal 
suol allievi uno stretto rappor
to confidenziale con II pallo
ne, 

L'acquisto più Importante è 
stato comunque riservato per 
Il reparto avanzato, quello che 
più degli altri ha mostrato le 
maggiori lacune nel passato 
campionato. Dalla Germania 
è arrivato Voeller, centravanti, 
nazionale, grande realizzato
re. Molto del futuro della Ro
ma dipenderà da lui e dalle 
sue capacità di far gol. 

Che Voeller li sappia fare 
non ci sono dubbi, che possa 
inserirsi senza eccessivi pro
blemi nel calcio italiano nean
che. Tutto sta a vedere come 
la squadra saprà aiutarlo. Per
ché ciò avvenga, Liedholm 
conta moltissimo sulla defini
tiva esplosione di Giannini e 
su un ritomo di fiamma di Bru
no Conti. Senza esagerazione 
saranno proprio questi due 
giocatori la chiave di volta 
della nuova Roma che punta 
In alto. Senza dimenticarsi di 
Zibt Bonlek. Nel campionato 
scorso ha più parlato che gio
cato. E un comportamento 
che al barone è sempre pia
ciuto poco. Sicuramente pre
tenderà dal polacco un'inver
sione di rotta. E se Zlbi lo as
seconderà... 

dare 
In avanti 
c'è Voeller 
maestro 
del gol 
s a ROMA. Il mercato della 
Roma é stato soprattutto II 
mercato degli acquisti. Nel 
breve volgere di una ventina 
di giorni, Il presidente Viola 
ha praticamente messo in pie
di la nuova squadra. Tanti no
mi nuovi, mezza squadra cam
biata. Il fiore all'occhiello é 
senz'altro Voeller. E uno degli 
stranieri più Interessanti ap
prodati nel campionato italia
no. È uno che conosce l'arte 
del gol e ha la struttura menta
le e tisica per usarla nel modo 
giusto anche da noi. 

Se abile é stata ad acquista
re, non altrettanto lo é stata 
nel vendere. Per piazzare Ber-
ggrcen, che con l'arrivo di 
Voeller era io straniero In so
prannumero, ha dovuta atten
dere gli ultimi giorni del calcio 
mercato ufficiale, Unica par
tenza: quella di Carlo Ancelot-
tl al Milan per 5.800 milioni. 
Un vero affare. Nell'affare so
lo una stonatura, Le precipito
se promesse di Viola poi non 
mantenute di non cedere il 
capitano, cosa che ha fatto 
stizzire i tifosi, GII altri e non 
sono mezze figure, sono rima
sti sul groppone della squadra 
che ora è composta da 26 gio
catori. Ci riferiamo ai Dì Carlo, 
Baldleri, Baroni e Desideri. 
Ma c'è ancora tempo, cosi co
me per acquistare. Nel mirino 
della società ci sono due no
mi, Carnevale e Maiellaro. Co
stano un occhio della testa. 
Ma la Roma vuol fare le cose 
In grande. Qfa.Ca. 

Rush preso d'assalto dal tifosi Juventini 

-—-—"———— .fave. Partita per la Svizzera 

Ore 14, arriva Ian Rush: 
assalto al gallese 

VITTORIO DANDI 

• • TORINO. Va bene che era 
la vedette, ma questa volta per 
Ian Rush si è davvero esagera
to. Ad un certo punto, si è te
muto anche per la sua incolu
mità, Il gallese è arrivato al ra
duno della Juve, nell'amistà-
dio del Comunale, poco pri
ma delle 14, lo hanno accom
pagnato con una «Thema» che 
è stata subito assalita dai tre o 
quattrocento tifosi. Rush è sta
to letteralmente tiralo fuori 
dalla macchina e trascinato 
per le poche decine di metri 
che lo dividevano dall'ingres
so negli spogliatoi; grandi 
pacche sulle spalle, spintoni, 
un mucchio di gente a metter
gli te mani addosso. Ma il peg
gio è stato che c'erano li an
che gli operatori di un grup
petto dì tv private. Il neojuven
tino ha dovuto districarsi tra i 
cavi, uno gli si è annodato at
torno al collo e per poco la 
vicenda non Univa male. «Per 

fortuna che è finita - ha di
chiarato Rush, appena arriva
to al sicuro negli spogliatoi -, 
questa accoglienza davvero 
non me l'aspettavo. Gente un 
po' troppo calorosa da queste 
parti, non credete? Mi aveva
no detto che l'Italia è il paese 
del tifosi più caldi, ne ho già 
avuto una prima dimostrazio
ne». Fuori intanto si accende
vano le prime discussioni, an
che perché qualche fotografo, 
in preda a raptus, era salito 
sulla «Thema» di Rush, am
maccandola vistosamente 
giocatore. 

Rush ha decisamente mo
nopolizzato l'attenzione per il 
raduno. Tutto il resto è stato 
contorno. Eppure non è che il 
gallese abbia detto grosse co
se: «Brìo?, sono contento di 
trovarlo qua, nel mio spoglia
toio e non contro di me. Sono 
arrivato alla Juve con molta 

soddisfazione, anche perché 
qui finalmente potrò tornare a 
giocare nelle coppe europee. 
Ho una gran voglia di andare 
In campo, di vestire questa 
maglia e anche di misurarmi 
con tutti i fuoriclasse che or
mai ci sono nel campionato 
italiano. Chi temo di più? So 
che il Napoli con Maradona 
ha vinto lo scudetto, devo 
pensare che sia la squadra più 
forte, ma attenzione, io sono 
abituato ad andare sempre in 
squadre vincenti, vedrete che 
la Juve saprà stare in lotta per 
il titolo fino alla fine». 

La squadra è poi partita per 
Buochs, la cittadina svizzera 
che l'ospiterà fino al 3 agosto. 
Alla partenza non c'erano né 
Agnelli, né Boniperti. E nep
pure Platini. Il francese, che di 
questi giorni è di paesaggio a 
Tonno, ha preferito non farsi 
vedere dai suoi vecchi com
pagni. Andrà a trovarli in riti
ro, in Svizzera. C'est plus facili 

Calcio-tv, tutta la protesta minuto per minuto 
Le tv locali hanno chiesto al presidente della Lega 
calcio, Matarrese, di non firmare alcun accordo 
con la Rai che possa pregiudicare gli interessi legit
timi delle emittenti private. A Matarrese è stato 
chiesto anche un incontro urgente, Analoga richie
sta le emittenti romane hanno rivolto ai presidenti 
di Roma e Lazio per ridiscutere almeno la possibili
tà di effettuare le tradizionali radiocronache. 

ANTONIO ZOLLO 

• a l Comunque la si metta 
questo accordo tra Lega cal
cio e Rai, che taglia fuori le tv 
e le radio locali sia dalle ra
diocronache effettuale in di
retta alla domenica pomeri»-
§lo sia dalla messa In onda 

elle partite al lunedi aera, è 11 
frutto perfetto di una doppia, 
miope arroganza del due con

traenti, Ieri si è riunito II Consl-
(|lio nazionale delle emittenti 
ocali. stamane si riunisce la 

gluma nazionale della Federa
zione delle radio e tv private 
(FrO. «Ieri - dice Piero Passet
ti, vicepresidente della Fri - è 
partito un telegramma per Ma
tarrese: gli chiediamo un In
contro urgente, di sospendere 

la firma definitiva dell'accor
do Rai nei termini in cui è sta
to perfezionato, vogliamo che 
ascolti anche chi da quell'ac
cordo viene pesantemente 
penalizzato». 

Quattro tv romane - Vi-
deouno, Teleroma 56, Gbr e 
Teleroma Europa - si sono 
mosse, nello stesso tempo, 
nei confronti dei presidenti dì 
Roma e Lazio, Viola e Calieri: 
è stato chiesto un Incontro 
per riesaminare almeno la 
possibilità di svolgere le tradi
zionali radiocronache della 
domenica pomeriggio. «An
che perche - dice Franco 
Brancalella, direttore di VI-
deouno - qualcuno ci deve 
spiegare come fanno queste 
radiocronache, anche quelle 
trasmesse dalle tv, ad allonta
nare la gente dagli stadi: sono 

trasmissioni senza immagini, 
dunque rivolte a chi ha già de
ciso di "non vedere" l'incon
tro ma di ascoltare, restando a 
casa, questa sorta di "partita 
minuto per minuto"». 

Anche Franco Carraro -
presidente del Coni e com
missario stiaordlnario della 
Flgc - ha ribadito che l'accor
do Rai-Lega è pensato per ar
ginare la fuga dagli stadi. «Il 
contratto - ha detto Carrara -
è più equo nel suoi contenuti 
economici (60 miliardi alle 
società contro I 25 di prima, 
n.d.r.) ma è positivo anche 
perché, affermando II princi
pio di meno calcio in tv, au
menta la sete di spettacolo In
dicendo la gente a ritornare 
negli stadi...». Carraro ha an
che auspicalo che Rai e tv pri
vate dedichino a sport slnora 

trascurati gli spazi cosi libera
ti. 

Le motivazioni apportate 
dal «mondo del calcio» per 
giustificare la clausola impo
sta alla Rai sono miopi e ipo-
cnte. «La gente abbandona gli 
stadi - dice Brancalella - per 
paura della violenza e perché 
e stanca di farsi salassare col 
continuo aumento dei bigliet
ti». In realtà la Lega ha trovato 
Il modo di far finanziare dalla 
Rai II dissesto del bilanci delle 
società e preterisce puntare, 
per 1 prossimi e lauti affari, sul
la grande tv privata. «Vedre
mo - dice Brancalella - quali 
risultati darà questa pretesa di 
riportare lorzosamente I reni
tenti allo stadio Bene, toglie
teci pure la partita del lunedi. 
Ma perché toglierci anche la 
radiocronaca? A chi giova as

sestarci questo colpo?». 
La miopìa della Rai è anco

ra peggiore e nvela un resìduo 
di mentalità monopolistica 
che fa cascare le braccia. La 
Rai diventa, infatti, il pnncipa-
le finanziatore delle società di 
calcio (che su questo hanno 
puntato, altro che sul recupe
ro del milione di spettatori 
persi nell'ultimo tnennio!) e 
accetta una clausola che ap
pare suicida per van motivi: I) 
con la rivendita delle partite la 
Rai portava a casa tre miliardi 
e mezzo: non sono tanti ma 
visto che 1 bilanci Rai marcia
no a spron battuto verso il ros
so...: 2) fa una o r a z i o n e Im
magine all'incontrano, cioè si 
mostra col suo volto più anti
patico e insopportabile: 3) n-
schia di mandare all'aria 
un'alleanza strategica con la 

emittenza locale e concorre 
alla sua ulteriore emarginazio
ne dal mercato, come se non 
bastasse la presenza oppri
mente di «sua emittenza»; 4) 
legittima Berlusconi come 
unica alternativa valida al ser
vizio pubblico anche sul 
ghiottissimo (pubblicitaria
mente parlando) terreno del
lo sport. Complimenti vivissi
mi. 

Dice Passetti: «Penalizzano 
le emittenti che forse hanno 
fatto di più per il calcio, ci co
strìngono a cancellare un 
punto chiave del nostro palin
sesto, rendendoci ancora più 
precaria la sopravvivenza». E 
Stanzanì, senatore radicale: 
«Siamo massacrati dai poten
tati pubblici e privati... se ne-
cessano prenderemo anche 
Iniziative giudiziarie». 

Per le azzurre 
del fioretto 
bronzo 
di consolazione 

Dopo tante delusioni per le ragazze della scherma Italiana 
é arrivata un po' di gloria. Ieri nella finale del fioretto a 
squadre, Dorina Vaccaroni (nella foto) e le sue compagne 
sono riuscite a conquistare una medaglia di bronzo. E una 
risultato di ripiego, perché nelle loro ambizioni c'era la 
medaglia d'oro. Ma In semifinale sono state piegate dalle 
forti ungheresi (9-4), che poi hanno conquistato la meda
glia d'oro battendo in finale la Romania. Nella finale di 
consolazione per il terzo e quarto posto, l'Italia ha battuto 
la Germania 8-5. 

Arrestato 
AMI Bua 
ex campione 
olimpico 

Strage Heysel 
Bloccata 
estradizione 
agli «hooligans»? 

L'ex campione 
John Akil Bua, medaglia 
d'oro alle Olimpiadi di Mo
sca nei 400 hs, e stato arre
stato a Rampala. Durante 
una perquisizione nella sua 
abitazione, la polizia lo 
avrebbe arrestato dopo 

aver trovato un fucile. La notizia è stata data dalla moglie 
Joyce, la quale si é anche appellata al presidente della 
Fidai, Primo Neblolo, perché sia fatta chiarezza sulla vi
cenda. Akil Bua, che era già stato Incarcerato 10 anni la 
dal dittatore Amin, ricopre attualmente il ruolo di direttore 
tecnico della squadra di atletica leggera ugandese. 

Un grappo di deputati del 
«Merseyslde» (la regione In
glese Intorno a Liverpool) 
ha chiesto al ministero de
gli Interni britannico di 
bloccare l'estradizione In 
Belgio dei 24 tifosi che de-

^ ^ ^ • ^ ^ • ^ • ^ ^ ^ ^ vono essere processati peri 
gravissimi incidenti di due anni fa, allo stadio «Heysel», 
durante la finale di Coppa Campioni. I deputati si sono 
incontrati col ministro Douglas Hurd per fare presente che 
i tifosi «dovrebbero essere giudicati da un tribunale Ingle
se». In base alla legge britannica é il ministro degli Interni 
che, esaminato il parere della magistratura, deve decidere 
se accogliere o meno la richiesta di estradizione. 

Leo Junior ha firmato ieri II 
contratto che lo legherà per 
una stagione al Pescara. 
L'accordo è stato raggiunto 
grazie ad un supersconto 
fatto dalla società granata 
sul parametro del giocatore 
(da 460 a 175). Junior, che 

ha firmato una opzione anche per un secondo anno gua
dagnerà 320 milioni. Un altra spinosa questione calcistici 
è stata risolta Ieri. Si tratta di Carnevale, attaccante del 
Napoli con il quale era In piena polemica. Il giocatore è 
tomaio sul suoi passi e ha deciso di andare in ritiro • 
Madonna di Campiglio con la squadra. Prima comunque al 
sottoporrà a Napoli a visite mediche al ginocchio. 

Junior firma 
per il Pescara 
Carnevale in ritiro 
con il Napoli 

Contro (coreani « « ^ « . g r * 
r a n a n a II capitano non giocatore 
ha erotta Adriano Panarla fornirà per 
IK.M.CIUI II sorteggio al ministero del-
P a n a t t a e C a n e lo sport coreano. Il et lo ha 

annunciato al termine del-
• • « « • « • ^ . i ^ ^ ^ ^ ^ l'ultimo allenamento. Intan
to cresce la polemica sull'eventualità di far giocare per 
cause meteorologiche I tennisti su una superficie al coper
to. Oli italiani sono nettamente contrari. 

Pallone 
come «souvenir» 
finiscono 
in caserma 

Hanno cercato di Impos
sessarsi di un pallone da 
calcio, incito casualmente 
dal campo di gioco dove 11 
Torino svolgeva ellenamen-
io. Nemmeno II tempo di 
iniziare una vera e propria 
fuga e sono stati raggiunti 

dal velocissimo medico della società granata e dal carabi
nieri. Bloccati, Indentlficati, trasportati in caserma, denun
ciati e successivamente liberati. Per Marco e Paolo, due 
turisti poco più che ventenni In vacanza a Plnzolo (Tn), è 
stato davvero un pomeriggio movimentato. Tutta colpa di 
uno scomodo pallone, «scambiato» per souvenir. 

Il Bancoroma, una delle 
formazioni di spicco del ba
sket di Al, intende rispetta
re il suo ruolo anche nel 
prossimo campionato. Pro
tagonista nel «mercato» 
estivo (la squadra è stata 

« - " " " " • • • • ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ mezza rivoluzionata) la so
cietà intende restare all'avanguardia: questo, in sintesi, Il 
messaggio del sodalizio capitolino nel corso dì una confe
renza stampa precampionato. Gli immediati programmi, 
intanto, prevedono un «ritiro» ad Aosta nelle prime tre 
settimane di agosto. La prima partita dì Coppa Italia, con
tro il Sebastiani Rieti, è prevista per il 16 settembre. 

MARIO RIVAN0 

Bancoroma 
d'avanguardia 
in ritiro 
ad Aosta 

lo sport In tv 

RA1DUE. Ore 13,25 Tg2 Lo sport; 18,25 Tg2 Sportsera; 20,15 
Tg2 Lo sport; 23,50 Giovedì sport: scherma, da Losanna, 
Campionato del mondo, 

RAITRE. Ore 15,30 Ciclismo, da Morsine, Tour de France; 
17,55 Nuoto, da Roma, Campionati europei giovanili. 

EUROTV. Ore 22,20 Catch, Campionati mondiali maschili. 
TMC. Ore 13 Sport News; 13,45 Sportlssimo; 19,30 Tmc Sport. 

Bologna. Nasce un caso 

Edmondo Fabbri neo d.t 
dimenticato al vernissage 
della nuova squadra 
t v BOLOGNA La nuova sta
gione del Bologna è iniziata 
ieri mattina ma con un clamo
roso caso- al «vernissage» non 
è stato invitato Edmondo Fab
bri che nella veste di direttore 
tecnico dovrebbe garantire la 
panchina di Malfredi, non abi
litato ad allenare in A e B. Ma 
nessuna ha creduto ad una 
semplice dimenticanza. In ve
nta fra l'ex Ci azzurro e la diri
genza bolognese non c'è an
cora identità di vedute e di In
tenti. Nei gloml scorsi doveva 
esserci un Incontro fra Fabbri 
e il presidente Corion! per 
chiarire i programmi ma il pre

sidente l'ha fatto bellamente 
saltare. «Avendo dato la mia 
parola in precedenza - spiega 
''Mondino" - sono disposto a 
"garantire" Malfredi, comun
que a questo punto non voglio 
avere nulla a che fare con la 
società». 

Intanto la squadra è partita 
per II ritiro di Sestola con l'ex 
laziale Poli rabbuiato per non 
esser stato accontentato sotto 
Il profilo economico dalia so
cietà capitolina e con Ottoni 
che mal si adatta all'idea di un 
Ingaggio dimezzato. I tifosi, 
Infine, sono dillidenti; solo 
250 gli abbonamenti prenota-

- , , • - • ; . - " " " , • ' , ili l'Unità 
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Intervista al teologo brasiliano Clodovis Boff 
Di ritomo da Mosca ci parla di Gorbaciov 
e della Chiesa ortodossa, dei cristiani e dello Stato in Urss 

La fede nel paese dei Soviet 
• • Quasi In coincidenza con II cardinale Sin, 
e slata espile del Patriarcato di Mosca e del 
presidente del consiglio per gli affari religiosi 
dell'Urss, K M Charcev, una delegazione di tre 
teologi brasiliani (Clodovis e Léonard Boff, 
Frel Setto) e di due sociologi dell'università di 
Rio de Janeiro, Pedro Ribelro (cattolico) e Je-
ther Ramalho (protestante) I colloqui che 
questa delegazione ha avuto con esponenti 
della Chiesa ortodossa a Mosca e con vescovi 
cattolici e protestanti a Vilnlus In Lituania e a 
Riga In Lettonia sono stati filmati da una troupe 
televisiva di S Paulo. 

A Clodovis Boff, appenna tornato da Mosca 
e In procinto di rientrare in Brasile, abbiamo 
chiesto di raccontare al nostri lettori le impres
sioni di questo viaggio e di spiegare le ragioni 
che l'hanno Indotto a compierlo. «Abbiamo 
voluto raccogliere la sfida lanciata dal card 
Joseph Ratzinger, il quale, nel primo docu
mento sulla teologia della liberazione del set
tembre 1984, aveva definito I paesi socialisti la 
vergogna del nostro tempo Un monito rivolto 
a tutti I cattolici e, In particolare, al teologi a 
riflettere Poi c'era stata a quel documento, 
che avanzava varie riserve sulla teologia della 
liberazione, una articolata e stimolante rispo
sta del metropolita Filerete a nome del Patriar
cato di Mosca, attraverso una intervista con
cessa proprio a lei per l'Uniti il 20 marzo 1985, 
ripresa anche dal giornali latino-americani e 
statunitensi Per la prima volta, la Chiesa orto
dossa russa faceva sentire il suo punto di vista 
sulla teologia della liberazione, sul problemi 
della pace e dello sviluppo del popoli, Inseren
do questa tematica anche nel dialogo ecume
nico tra le Chiese cristiane e non cristiane Un 
segnale che non poteva non essere raccolto. 
CI siamo, perciò, tentiti stimolati a recarci in 
Ulti, In un momento in cui £ In atto la politica 
rllormatrlce di Qorbaclov, per verificare che 
cosa accade In quel paese soprattutto per quel 
che riguarda la condizione delle Chiese e della 
religione», 

E che cosa avete notalo a proposito di quel 
lenomeno che, frequentemente, viene indica
to con le parole «glasnot» e «perestrojka»? 

Clodovis Boff, usando un linguaggio molto 
teologico ma significativo sul plano politico, 
osserva che «Ce un risveglio della "parola" nel 

Il cardinale Ratzinger, nel primo do
cumento sulla teologia della liberazio
ne del 1984, definì i paesi socialisti 
come la vergogna del nostro tempo. 
Un gruppo di uomini di Chiesa brasi
liani è andato a vedere se è vero, si è 
incontrato con esponenti della Chiesa 
Ortodossa e con i vescovi cattolici e 

protestanti di Vilnus in Lituania, e di 
Riga in Lettonia. Di questo singolare 
viaggio nell'Urss di Gorbaciov ci parla 
il teologo Clodovis Bofl il quale sostie
ne - tra l'altro - di aver notato «un 
risveglio della "parola", una presa di 
coscienza dei problemi e una volontà 
di superare le contraddizioni». 

ALCESTE SANTINI 

senso che c'è, da parte dei cittadini e in parti
colare del giovani, una presa di coscienza dei 
problemi e una volontà di superare le contrad
dizioni che erano, prima, nascoste o taciute e 
che, Invece, vanno sempre più evidenziandosi. 
È stata realizzata una società immensa, nella 
sua varietà di popoli e di culture, una unità 
politica, economica e morale, ma occorre, 
ora, rispondere alle sfide della partecipazione 
democratica, a vari livelli, della gente che vuo
le costruire In meglio II suo lutato» 

Quanto alla questione religiosa, Clodovis 
Boll rileva che «le chiese vivono, operano in 
un clima di libertà per quanto riguarda lo svol
gimento delle cerimonie liturgiche e la parteci
pazione ad esse del fedeli E ridicolo, a tale 
proposito, sostenere, come taluni lanno In Oc
cidente ed anche In Brasile, che I fedeli non 
possono professare la loro fede o frequentare 
le loro chiese», 

Il problema che si pone, oggi, e che mette 
alla prova, in questo campo, la politica rifor-
matrice di Gorbaciov, riguarda, secondo Boff, 
l'atteggiamento dello Stato, del partito verso la 
religione. «Non basta Insegnare nelle scuole o 
altermare con la Costituzione II rispetto delle 
religioni e degli uomini che credono. Occorre 
superare il modo di considerare come essen
ziale l'ateismo per la costruzione della società 
socialista». 

Naturalmente, l'Ideale, secondo Boll, sareb
be «l'elaborazione fatta su questo terreno dal 
Pel». E poiché negli Incontri che la delegazio
ne ha avuto con Intellettuali, atei e credenti, si 
è parlato del libro di Hdel Castro intervistato 
da Frel Betto su «cristianesimo e rivoluzione», 
Clodovis Bofl fa notare che proprio II leader 

cubano «ha spostato II rapporto tra marxismo 
e ateìsmo dal piano del principi a quello strate
gico per cui viene lasciata aperta la possibilità 
che l'ateismo non sìa essenziale alla costruzio
ne della società socialista E viene, al tempo 
stesso, riconosciuto che la religione, in deter
minate circostanze stonche, può essere uno 
strumento politico controrivoluzionario o rivo
luzionano». 

Il discorso non può non rifarsi alla distinzio
ne di Papa Giovanni nella «Pacem In ferrisi tra 
filosofie e movimenti storici, che ha dato vita 
alla grande stagione del dialogo e che «non a 
caso quella corrente di pensiero, quella meto
dologia hanno incontrato, poi, nel mondo cat
tolico tanti ostacoli sul piano delle realizzazio
ni pratiche» Ma quel pensiero, quella metodo
logia, secondo Boff, non solo «sono vivi nella 
Chiesa, ma la teologia della liberazione ha tro
vato in essi tanti stimoli» E nel caso dell Urss 
•quella stagione è appena cominciala» 

GII stessi incontri che la delegazione di cui 
Clodovis Boll fa parte ha avuto con vescovi ed 
Intellettuali hanno già tatto maturare l'idea di 
organizzare, quanto prima, a Mosca un conve
gno su «cristianesimo e socialismo, oggi» Se, 
da una parie, I cristiani sentono II bisogno di 
misurarsi, alla luce del messaggio evangelico, 
con le grandi slide del nostro tempo che si 
chiamano pace, ecologia, sviluppo, progresso, 
partecipazione, nuovo ordine Intemazionale, 
dall'altra - afferma Boff - quanti si richiamano 
al socialismo, ossia al grande messaggio di 
liberazione lanciato da Marx e poi stonclzzato-
si nel tempo non possono non fare altrettanto. 
•Noi pensiamo - aggiunge Bofl - che la grande 
sfida che ci viene dai grandi problemi del no

stro tempo e che investono il destino dell'uo
mo non possano essere elusi da chi si fa porta
tore di un messaggio di liberazione Anzi, biso
gna constatare che, in Occidente, questo di
battito culturale si è appiattito» 

Ciò che la delegazione ha constatato, nei 
colloqui che ha avuto, e che in Urss - osserva 
Boff - «per troppo tempo la riflessione filosofi
ca e l'elaborazione politica sono state condi
zionate più da Lenin che da Marx» Natural
mente, «Lenin ha avuto una grandezza storica 
come artelice della Rivoluzione d Ottobre, ma 
non si può trasformare la strategia In principi 
perché si finisce per costruire una dottrina 
chiusa e irrelormabile insomma bisogna far 
cadere anche in Urss il trattino che lega il mar
xismo e il leninismo» 

Sollecitato a chiarire perché i cristiani (o 
meglio I credenti cattolici che vogliono dialo
gare con chi si richiama al patrimonio culturale 
marxista) preferiscono Marx a Lenin, Clodovis 
Boff risponde che «la visione di Marx è più 
impregnata di una visione umanistica dell'Oc
cidente e della tradizione profetica del giudai
smo e del cristianesimo li pensiero di Marx è 
più dialettico, più creativo e, quindi, più aperto 
al dialogo» 

Il latto che, oggi, i sovietici abbiano rivaluta
to Gramsci è, per Boff, «un segnale importante 
che fa capire come essi siano sulla buona stra
da per altomare i temi che a noi credenti 
stanno a cuore ossia il rapporto tra politica e 
fede, tra riforme sociali e politiche e valori 
dell'uomo» Per esemplo, l'aver riscontrato nei 
giovani sovietici «un grande senso etico della 
vita» è, per Boff, un altro elemento importante 
che fa «bene sperare» per affrontare I problemi 
poc'anzi indicati «Si stanno aprendo nella so
cietà sovietica tante finestre» per cui non solo 
diventa possibile la stessa visita del Papa a 
Mosca in un futuro non lontano, come sia il 
card Sin che Clodovis Boff fanno intende, a, 
ma si schiudono prospettive per un «rapporto 
dialoglco tra Est ed Ovest a vari livelli ntenuto 
fino a poco tempo fa impossibile «I membri 
della delegazione - conclude Boff - si propon
gono, intanto, di preparare con altri teologi 
latino-americani ed europei il loro prossimo 
appuntamento di Mosca Il metropolita Fllarete, patriarca della Chiesa ortodossa di Mosca durante una funzione 

LENINGRADO -
VOLGOGRAD*) 

KIEV 
-MOSCA 

P a r t e » da Milano: 22 agosto e 5 settembre 
Durata: t i giorni 
Quoto IndMduale di partecipazione lire 1.590.000 
(supplemento partenza da Roma lire 60.000) 
La (pota comprende 11 trasporto con voli di linea, trasferi
menti Interni, alberghi di prima categoria «A» in camere 
doppie, trattamento di pensione completa, visite ed escur
sioni previste dal programma 

LENINGRADO-MOSCA 
Partenze da Bologna: ogni sabato dal 5 settembre al 3 
ottobre 
Durata: 8 giorni (6 notti) ^ ^ 
Quota Individuate <ti partecipazione lire 895.0Q0 
La quota comprende il trasporto con voli charters notturni, 
trasferimenti intemi, alberghi di prima categoria in camere 
doppie, trattamento di pensione completa, visite ed escur
sioni previste dal programma 

MOSCA - LENINGRADO 
Partenze da Milano e da Roma: 9 agosto e 5 settembre 
Durata: 8 giorni 
Quota Individuale di partecipazione lire 1.360.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 
la quota comprende il trasporto con voli di linea, trasfen-
menti intemi, alberghi di prima categoria <£> in camere 
doppie, trattamento di pensione completa, visite ed escur
sioni previste dal programma 

KIEV - LENINGRADO - MOSCA 
Partenze: da Roma 7 agosto • da Milano 8 settembre 
Durati: 10 giorni 
Quota di partecipazione lire 1.550.000 (da Roma) 
1.430.000(daMilano) n j ! i ì _ . . 
La quota comprende il trasporto con voli di linea, trasfen-
menti intemi, alberghi di prima categoria «A» in camere 
doppie, trattamento di pensione completa, visite ed escur
sioni previste dai programma 

TRANSIBERIANA 
Partenza da Milano: 3 e 10 agosto 
Durata: 15 giorni 
Quota individuale di partecipazione «re 2.390.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 
La quota comprende il trasporto aereo con voli di linea, 
trasferimenti Interni, scompartimenti a 4 cuccette in treno, 
alberghi di prima categorìa «A» in camere doppie, tratta
mento di pensione completa, visite ed escursioni previste 
dal programma 

.SOGGIORNI IN SARDEGNA 
Free Beaci) Club 
Partenza da Roma: 12 settembre • Durata: 15 giorni 
Quota individuale di partecipazione lire 850.000 
Hotel Capocaccia 
Partenza da Milano: 14 settembre - Durata: 15 giorni 
Quota individuale di partecipazione lire 900.000 
La quota comprende il trasporto aereo, sistemazione in 
camere doppie con servizi, trattamento di pensione com
pleta (vino ai pasti incluso al Free Beach Club) 

REPUBBLICA DEMOC TEDESCA 
(la Selva Turlngla) 
Partenze: da Roma 12 agosto, da Milano 14 agosto 
Durata: 15 giorni 
Quota di partecipazione lire 1.480.000 (da Roma) lire 
1.430.000 (da Milano) 
La quota comprende il trasporto aereo in classe turistica, 
sistemazione in alberghi di prima categoria in camere dop
pie con servizi, trattamento di pensione completa. Visita 
delle citta toccate dall'itinerario (Berlino, Erfurt, Weimar, 
Lipsia, Dresda e località inteme della Turingia) 

A BUDAPEST PER IL GRAN PREMIO DI FORMULA 1 
In occasione del Gran Premio di Formula 1, la Federa
zione del Pei di Reggio Emilia e l'Unità vacanze orga
nizzano un viaggio a Budapest in pullman Gran tur. 
Partenza da Reggio Emilia il 6 agosto, rientro il 10 
agosto, sistemazione in hotel 4 stelle in camere dop
pie con servizi, trattamento di pensione completa. 

Quota individuale di partecipazione lire 550.000 
Supplementi per prove e gara: 
- carnet biglietti 3 gg. lire 45.000 (posti in piedi) 

lire 160.000 (tribuna) 
- biglietti solo gara lire 40.000 (posti in piedi) 

lire 100.000 (tribuna) 

.'UNITA VACANZE 
MILANO' VIALE FULVIO TESTI 75, TELEFONO <02) 64 23 55 7 - ROMA VIA DEI TAURINI 19, TELEFONO (06) 49 SO 141 

• presso tu f i» )• Fadarailonl dal Partito comunista italiano 

CUBATOUREVARADERO 
(Avana, Cuamà, C len fuegos Trinidad, Varade-
ro) 
Partenze da Milano: 24 agosto, 7 e 14 settembre, 5 
ottobre 
Durata: 15 giorni 
Quota Individuale di partecipazione da lire 1.670.000 
La quota comprende il trasporto aereo con volo speciale 
Cubana de Aviadon, trasferimenti intemi, alberghi di prima 
categoria in camere doppie, trattamento dì pensione com
pleta durante il tour e mezza pensione durante il soggiorno 
a Varadero, visite ed escursioni previste dal programma 

PERÙ E TIWANACO (BOLIVIA) 
(Lima, Cusco, Puno , Taqulle , Tlwanaco, Are-
qulpa, Nazca , Paracas) 
Partenze da Milano: 10 agosto, 26 ottobre 
Durata: 14 giorni 
Quota individuale di partecipazione da lire 2.750.000 
(supplemento partenza da Roma lire 95,000) 
La quota comprende il trasporto aereo con volo di linea, 
trasferimenti interni, ingresso alle aree archeologiche, al
berghi di seconda categoria in camere doppie, trattamento 
di mezza pensione, visite ed escursioni previste dal pro
gramma, guida dall'Italia 

LA COSTA DEL BALTICO 
Partenze: 31 luglio da Milano, 12 agosto da Roma 
Durata: 15 giorni 
Quota di partecipazione lire 1.240.000 (da Milano) 
1.290.000 (da Roma) 
La quota comprende il trasporto aereo in classe turìstica, 
sistemazione in alberghi di prima categoria in camere dop
pie con servizi, trattamento di pensione completa. Visita 
delle città toccate dall'itinerario (Berlino, Neubrandeburg, 
Rostock, Wismar, Schwerin) 

PRAGA E BUDAPEST 
Partenze da Roma e Milano: 10 agosto, 4 settembre 
Durata: 8 giorni 
Quota individuale di partecipazione lire 1.145.000 
La quota comprende il trasporto aereo in classe turistica, 
sistemazione in alberghi di pnma categoria in camere dop
pie con servizi, trattamento di pensione completa. Visita 
delle città di Praga e Budapest, esaustone a Kariestejn e 
Konopiste 

SOGGIORNI AL MARE A MAMAIA 
(ROMANIA) 
Partenze da Milano, Roma e Pisa: 2 e 16 agosto 
Durata: 15 giorni 
Quota individuale di partecipazione da lire 750.000 
(supplemento partenza da Milano lire 95.000) 
La quota comprende il trasporto aereo in classe turistica, 
sistemazione in alberghi di prima categoria in camere dop
pie con servizi, trattamento di pensione completa. Giornate 
a disposizione per attività balneari o escursioni facoltative 

PANORAMA CINESE 
(Pechino , Xlan, Shangal , Hangzhou, Cantori, 
Hong Kong) 
Partenze da Milano e da Roma: 8 agosto, 1 settembre 
Durata: 15 giorni 
Quota individuale di partecipazione lire 4.100.000 

IL FLAUTO DI BAMBÙ 
(Pechino , Xlan, Shangal , Hangzhou , Gullln, 
Canton, Hong Kong) 
Partenze da Milano e da Roma: 11 agosto 
Durata: 17 giorni 
Quota individuale di partecipazione lire 4.250.000 
La quota comprende il trasporto aereo con voli di linea, 
trasfenmenti interni, alberghi di pnma categona in camere 
doppie, trattamento di pensione completa e mezza pensio
ne ad Hong Kong, visite ed escursioni previste dal program
ma, guida dall'Italia 

iBiwiwBiiiiifliiuiwieiiiiinNwiiBiinii l'Unità 
Giovedì 
23 luglio 1987 
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